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O gn (Organismi geneticamentemodi- 
fìcati)ecibi transgenici sonoinquesb 
giorni suiieprìmepagineda giornali 
per ie note vicende iegate ad impor¬ 
tanti decisioni che i nostri governanti sono 
chiamati a prenderei Non poteva perciòessere 
organizzataconmaggioretempismoiamostra 
intitoiata«Artebiotech», inauguratai'Siugiio 
aMontefioreConca(Ravenna)evisitabiiefino 
ai 3 agosto nel bellissimo spazio della Rocca 
Malatestiana (cataiogo delie Edizioni REM di 
Miiano). Adespoiresonogiovani artisti itaiia- 
ni, pittori efotog'afi. Non hanno svoito il 
<compitino» di parlare con ie ioro opere di 


questi temi, ma è stata piuttosto ia curatrice 
MariaGraziaToni a raccogiiereesperienzear- 
tistiche^periopiùd'avanguardia,checon que¬ 
sti temi direttamenteoindiréttamentesi sono 
confrontate negli uitimi tempi. «L'arte - ci 
spiega - come rara forma di equii i brio tra con- 
tenutoeforma, l'artecheinquesto equilibrio 
però non dorme può senz'altro aiutarci a ri- 
trovarequeliocheiascienzaci ha fatto smam- 
re perchéhaimboccatoquellechepotremmo 
chiamare "autostrade Frankestein". L'uomo 
del passato le aveva sempre accuratamente 
evitate preferiva sentieri più sicuri anche se 
meno iarghi. Oggi sembra cheandiamo verso 


un precipiziosenzacheceneaccorgiamo. L'ar¬ 
te invece ha cominciato ad accorgerseneea 
denunciare questo viaggio cieco». Del resto il 
titolo dell'ultima biennaledi architettura di¬ 
retta a Venezia da Massimiliano Fuksae «Less 
Aesthetice MoreEthic»>, va in questastósadi- 
rezione; le arti egli artisti non possono chia¬ 
marsi fuori daprobiemi checoinvoigonoi'in- 
tera umanità, che per scaitre operazioni com- 
merciaii finisceperesserea ri schiodi estinzio- 
neoquantomenodi dannig'avieirreversibili. 
Gli artisti di questa mostra raccoigono in pie¬ 
no ia sfida di occuparsi di taii temi. Loredana 
Lucchi Basili iavora nelie sue fotog'afie sui 


moduii architettonici dellecentraii elettriche 
eatomiche^ denunciandoC09 i'inquinamen- 
toambientaieincui siamo immersi. Antonio 
De l^aie^ che si rifa aiia pop art americana, 
giocasui marchi esui ieconfezioni dei prodotti 
di consumo, evidenziando, attraverso un iper- 
reaiismo alluci nato, gli eccessi faisificatori cui 
iegrandi muiti nazionali delia nutrizione sot¬ 
topongono quotidianamenteil consumatorei 
MariaCaria Mattii attraverso lafoto-radioga- 
fiaaffrontaavisoapertoiapauradivedereat- 
traverso i corpi egl i organismi dopo chequesti 
sono stati manipoiati. Jonathan Guaitamac- 
chi di pi ngei n biancoenerocittà invi vi bi I i ete- 


ROBERTOCARNERO 


trecomecimiteri. Eancorasonopresenti Luca 
Piovaccari, ^nthex e Laura Viale La mostra 
avrà una seconda inaugurazione«scientifica» 
in occasione del convegno di medicineaiter- 
nativechesi terrà sempre presso ia Rocca ne 
giorni 29-30iugiio.li iegamenonècasualePer 
^i organizzatori di questa si ngoiarejoint-ven- 
turetraarteemedicinaèchiarochei'arte «do¬ 
vrà diventare per certi versi, "omeopatica", 
dovrà aiutarci con iesueantaineei suoi gra- 
nuii eglobuii di saggezza a buttarefuori i'esu- 
bero di tossicità che ci ag^edisce costante- 
mente con cui facciamo conti sempre più 
aspri ediffici i i». Auguri agl i artisti eatutti noi. 


Ora l'arte combatte 11nquinamento 



UN DOCUMENTO 

DI SPANNI FA 


La diffidenza 
del governo 
inglese 

L'episodio della 
ArandoraStar 
476 italiani 
annegati 


Sopra, John 
Maynard 
Keynes con il 
commediografo 
George Bernard 
Shawesotto 
l'economista 
Piero Sraffa 



ALFIO BERNABEI 


«E 


uno dei miei più intimi 
amici, perfavoresalvate- 
lo dalla morte». Il luglio 
di sessantanni fa segnò un mo¬ 
mento di terribile angoscia per 
John Maynard Keynes. L'econo¬ 
mista inglese si rivolse al suo go- 
vernocon lapr^hieradisalvarela 
vita del suo amico e coll adoratore 
Pi ero Sraffa. M a ora sappi amo eh e 
i servizi segreti non presero l'ap¬ 
pello in nessuna considerazione. 
Lo rivela un documento ritrovato 
negli archivi 
inglesi. Sraffa 
era un eminen¬ 
te economista 
presso il Trinity 
College dell'u¬ 
niversità di- 
Cambridge e 
noto antifasci¬ 
sta, ma non tut¬ 
ti nei rami del- 
l'intelligence 
lo ritena/ano 
un personag¬ 
gio affidabile. 

In quel luglio 
del 1940, c'era 
chi non si 
preoccupava 
affatto di saper¬ 
lo in un campo 
d'internamen¬ 
to, col rischio 
di mori reanne¬ 
gato. Il testo 
originale del¬ 
l'appello di Keynesèin unacartel- 
la intestata a Piero Sraffa non an¬ 
cora accessibile al pubblico. La 
cartella contiene anche un docu- 
men to seri tto a man o da Sraffa che 
chiede al governo inglese di libe¬ 
rarlo dall'internamento. Si legge 
tra l'altro: «Ho risieduto in Inghil- 
terradal 1921 e, permanentemen¬ 
te, dal 1927. M i sono recato in Ita- 
lial'ultimavoltanel 1938perpre- 
levaremia madre - Arduina Irma 
Tivoli -eportai1aqui».Tutto vero, 
maaquellidell'intelligencelasin- 
ceritànon bastava. 

Forse non erano contenti dei 
viaggi precedenti (non menziona¬ 
ti nel documento) cheSraffa ave¬ 
va fatto i n I tal i a ai tem pi i n cu i vi si 
era recato per far vi sita al suo ami¬ 
co Antonio Gramsci imprigiona¬ 
to dai fascisti. Oppuretemevanoi 


Ma rintElligenGe 

<4ralasciò» Sraffa 

Lo rivela l'appello di Keyriesritrovato negli archivi 



suoi contatti in Russia. In ogni ca- 
soèchiarochelo sospettavan o ca- 
pacedi intraprenderedelleattivi- 
tà pericolose per la sicurezza del 
Regno Unito, dubbio che rimase 
perenni. Nel 1943 per esempio, e 
nonostante che nel frattempo 
Sraffa si fosse offerto di lavorare 
per il Soe (Special operation exe¬ 
cutive, creato per operazion i clan¬ 
dasti n e) i I verti cedei l'i n tei I i gen ce 
Mi5 cercò di ostacolargli il vi sto di 
cu i aveva bi sogn o per recarsi i n I r- 
landaperesaminarei manoscritti 
di David Ri cardo. Sraffainsomma, 
puravendo comeamico esosteni- 
toreun eminentissimo personag¬ 
gio comeKeynes, chetra l'altro la¬ 
vorava perii governo, non erarite¬ 
nuto interamente affidabile. Tut- 
t'altro che contriti per il suo arre¬ 
sto einternamento avvenuti non 


certo per errore, i servizi sorvolaro¬ 
no sull'appello eh e Keynes aveva 
inoltrato per salvargli la vita, una 
«a/i sta» eh e per Sraffa si gn if i cò al - 
cuni mesi d'attesadietroii filospi¬ 
nato. Questo atteggiamento pro¬ 
vocò una reazionedi dubbioeirri- 
tazionenello stesso Keyneschead 
un certo punto, accortosi degli 
ostacoli, seri sseesasperato: «Sraffa 
è uno dei miei più intimi amici. 
Non c'è nessun motivo di consi¬ 
derarlo un individuo sospetto... a 
menochenon visiamomotivi no¬ 
ti all'HomeOfficedi cui io non so¬ 
no aconoscen za». 

Keynes passò giorni d'inferno 
nel luglio del 1940, preoccupato 
per Sraffa. Diventò ansioso quan¬ 
do appresecheil governo inglese 
mandava in mare navi carichedi 
internati. L'economista italiano 
era stato arrestato in quanto resi¬ 
dente nel Regno Unito quando 
Mussolini dichiarò guerra a Fran¬ 
cia e Inghilterra il 10 giugno del 
1940. Nd giro di pochesettimane 
circa 4.500 italiani furono inter¬ 
nati. Tra di essi non c'erano solo 
gli iscritti allevariesedi inglesi dd 
partito fasci sta, maanchei princi¬ 
pali esponenti italiani ddl'antifa- 
scismo, trai quali molti ebrd edi- 
rigenti della Lega dei diritti dd- 
l'uomo. 

Alla fine di giugno 712 italiani 
furono caricati a Liverpool sull'A- 
randora Star. La mattina del 2 lu¬ 
glio lanavevennecolpitadaun si¬ 
luro mentre era in rotta per tra¬ 
sportare gli internati verso il Ca¬ 
nada e 476 italiani annegarono. 
Era salpata senza il contrassegno 
ddia croce rossa. Keynes apprese 
la notizia ddi'affondamento 
quando aprì i giornali la mattina 


dd 4luglio. Non c'eramododi sa¬ 
pere se Sraffa si trovava a bordo. 
Ndia speranza che non fosse già 
troppo tardi scrisse immediata¬ 
mente un appello al ministro de- 
gl i I n tern i Si rj oh n An derson eh i e- 
dendo la liberazione di Sraffa e 
ddi'altro suo amico pureinterna- 
to, Erwin Rothbarth. Quest'ulti¬ 
mo aveva assistito K^nes ndia 
stesura di un'analisi intitolata 
HowtoPayfortheWar(Comepa- 
gareperlaguerra)cheerauscitada 
poco. 

Il ministro considerò l'appdio, 
manon potevadeciderenullasu- 
gl i i n tem ati sen za pri ma con su I ta- 
rei servizi segreti. Benchéi nomi 
di Sraffa e Roth barth fossero citati 
nd la stessa lettera di Keynes, i do¬ 
cumenti ora 
consultati di¬ 
mostrano che 
l'intelligence 
fece«dd passi» 


il 


Perché 


la prigionia per Rothbarth, 

Hd nrvFn tralasciò 

00 noto («overlooked» 

economista ndi'originale) 

r Sraffa. Non c'è 

non FU nessuna spie- 

un «errore» gazione per 

» » questa discri- 

m W minazione, ma 

^ " è evidente che 

lo stesso Key¬ 
nes immaginava che su Sraffa ci 

fosse stata della sorv^lianza par¬ 
ticolare con tracce di episodi che 
avevano dato adito a dd dubbi. 
Ciòèdimostratodal fatto chend 
suo appdio Keynes si premurò di 
precisare al governo che in passa¬ 
to la poliziafascista aveva cercato 
di «mettereSraffa nd guai». Si leg¬ 
ge: «Il professorGeorgeTrevdyan 


ed io riuscimmo a persuadere le 
n ostre autori tà sen za n essu n a d i f- 
ficoltàchetali sforzi (ddiapolizia 
fascista) non meritavano nessuna 
considerazione». Non avendo ot¬ 
tenuto nulla e con Sraffa sempre 
internatoii 16luglioKeynesinviò 
un altroappdio. 

Chiese quali ulteriori passi po¬ 
tevano essere intrapresi per evita¬ 
re la deportazione oltremare. Nd 
frattempo, ancheseerano pochi a 
saperlo, un'altra nave, la Dunera, 
era partita con internati verso 
l'Australia, un siluro l'ava/a sfio¬ 
rata e orrende scene erano avve¬ 
nute a bordo. U n a n ota vergata a 
mano, forse ddio stesso Ander¬ 
son, dice: «Con lapreghieraai ser¬ 
vizi segreti di esprimereleloro os¬ 
servazioni (su Sraffa) al più pre¬ 
sto». In un'altra nota si legge «Il 
SdS(Anderson)hadeciso cheil ca¬ 
so di Sraffa deve essere riferito al- 
l'Advisory Committee incaricato 
di considerare certe categorie di 
stranieri». 

La n ota ri vd a Lesi sten za di una 
«categoria8»di internati costitui¬ 
ta da stranieri ehepotevano essere 
rilasciati ed esentati danuovi arre¬ 
sti perordinedd ministrodegli In¬ 
terni in persona. Il 20agosto Key- 
nesfirmòun nuovo appello al go¬ 
verno sempre per chiederela libe¬ 
razione d i Sraffa eh e pi ù fard i ven - 
nemesso segretamentendlacate- 
goria 8. Tra gli ultimi documenti 
ndiaeartdiadi Sraffac'èuna nota 
datata pri mo ottobrel940fi rmata 
da certo H. G. H art eh e con ferma i I 
suo awen uto ri Iasci 0 eu n a I ettera 
chesi riferisceaKeynescon lepa- 
role: «Avverti rej. M. Keynesaffin- 
ché possa mettersi l'animo in pa¬ 
ce». 


LA POLEMICA 

Espulsi 0 assimilati 
Un dilemma bugiardo 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


L O strani ero? Si assimiia, o 
si espdle È una vecchia 
ieggeantropoiogica, cita¬ 
ta da CiaudeLévi-Strauss. Ad 
indicarechei primitivi son tut- 
t'aitrochetoiieranti, echemes- 
si di fronteaii'aiieno, oioincor- 
porano - anche come nemico 
ucciso per diria con Canotti - 
oppure io bandiscono, magari 
come vittima sacrificaie, per 
diria con Girard. 

Sono «avvertenze» di meto¬ 
do che Lévi-Strauss ha adope¬ 
rato per consigiiare prudenza 
neii'integrazione etnica. Ad 
evitare contraccoipi che ri¬ 
schiano di sprigionare razzi¬ 
smo, a difesa ddi'identità mi¬ 
nacciata da affiussi ingoverna¬ 
ti di stranieri. Significano chei 
«primitivi» siamo noi. E che 
occorre continua autoanaiisi, 
p&fronteggiareia socidà mui- 
tietnica, e far scaturire poiiti- 
cheduttiii suii'immigrazione 
Niente di tutto questo affiora 
dai dibattito di stampa, nato 
daiia poiemica sui 
permessi di ingres¬ 
so soiiecitati dalie 
aziendedd nord, e 
osteggiati dai Poi0. 

Poco 0 niente Per¬ 
ché a confronto 
osciiia ancora tra i 
due corni dd di- 
iemma di cui so¬ 
pra, e che Lévi- 
Strauss vorrebbe 
diminare: assimi- 
iazione o espuisio- 
ne. Un esempio 
ddia seconda 
opzione io si intrawede ndie 
idee, espresseierii'aitrosu«Re- 
pubbiica», da GemindioAivi. 
Che in verità non paria di 
espuisione, bensì di autarchia 
occupazionaie li chesignifica 
comunque tener fuori io stra¬ 
niero, sebbene vi sia forte do¬ 
manda di lavoro ri fiutato dagli 
italiani. E Gemindio ragiona 
così: non c'èofferta autoctona? 
Bene, alziamo le paghe in qud 
sdttori, evedrd:echedal sud d'I¬ 
talia vernano a frotte a saturar¬ 
li. Mail ragionamento non tie 
ne. Perché alzare le paghe per 
gli immigrati interni - qudii 
nostrani dal sud - comporterdo- 
berialzarleancheperqudli che 
son già occupati. E poi nemme¬ 
no basterebbe. Infatti lepoliti- 
che di accoglienza a carico di 
stato e imprese - per schiodare 
un giovane dal sud e che pure 
van fatte- costano. E farebbero 
lievitare la spesa oltremisura. 
Con ricadute inflazionistiche 
Infine ci son tanti immigrati 
precari eclandestini in cerca di 
permessodilavoro. Chetare, se 
si presentano in azienda e son 
bravi? Li si mettealla porta in 
base alla «proporzionale etni¬ 
ca» italiana? No di certo. M en¬ 
tro è altresì evidente che solo 
un'ampia platea di immigrati 
occupati può puntdiare il no¬ 
stro sistema pensionistico, una 
piramiderovesciata con vertice 
in basso di precari einoccupati, 
e base in alto di anziani. In 


realtà, qudia di Gemindio è 
una ricetta cherinfocola umori 
alla Bossi oalla Haider. All'in¬ 
segna ddio slogan: «Gli stra¬ 
nieri ci tolgono il lavoro». In li¬ 
nea con un certo protezionismo 
«identitario» ed economico, 
misto a umori «antiglobali», 
tipico di Gemindio Alvi, stu¬ 
dioso derodosso ma retrò. 
Qual èinvecela direzionegiu¬ 
sta? Semplice e difficile Pro- 
gramare gli ingressi dastica- 
mente. D'accordo con leimpre 
se, leregioni, io stato nazionale 
ei paesi esportatori di manodo¬ 
pera. In un quadro di diritti eu- 
ropd di cittadinanza. Qud che 
il governo di centrosinistra ten¬ 
ta appuntodi fare 
E veniamo ora all'«assimi- 
lazione», altra faccia ddl'e- 
spulsioneedd bando allostra- 
niero. Imbraccia questa propo¬ 
sta Ernesto Galli ddia Loggia 
sul «Corriere». In verità con at¬ 
teggiamentoilluminato, e ben 
altra apertura a paragonediAl¬ 
vi. Il suoproblema è 
qudio di una «na- 
zionemultietnica». 
Non «multicultu¬ 
rale». Cherimanga 
nazione proprio nd 
saper integrare! 'Al¬ 
tro, e anzi rifulgen¬ 
do in questo. Tra¬ 
smettendo! suoi va¬ 
lori eia sua storia. E 
tuttavia v'è una 
lunga serie di 
«clausole», da Od¬ 
ia L oggi a sottoposte 
agli immigrati, che 
esibìsceil volto di un paese fa- 
rigno e inospitale, incapace di 
concepire un'appartenenza 
«differenziale» dello straniero 
all'Italia. Ad esempio, l'obbli¬ 
go di provvedere «al manteni¬ 
mento ddia famiglia senza 
sussidi pubblici». Oppure «la 
rinuncia alla propria cittadi¬ 
nanza di origine». Comesend- 
lemoredi una disoccupazipone 
temporanea, lo straniero non 
potesse godere dd le cassa inte¬ 
grazione. E comeseagli italiani 
in Argentina - che ancora vo¬ 
gliono votare da noi - si fosse 
chiesto di rinunciarealla citta¬ 
dinanza italiana. Perciò anche 
qud la di ddia Loggia è impo¬ 
stazione rigida ed errda: ade 
sione totale a noi, e «rinuncia 
alla propria precedente identi¬ 
tà». N 0, così si finiscecomelda 
Magli, che vorrdobe far cacci a- 
redalla scuoleledonnechein- 
dossano il Chador. E poi chi ha 
ddto che non si può convivere 
con certe esigmze degli immi¬ 
grati, dai divieti alimentari, a 
certe feste alle scuole musul¬ 
mane e via dicendo? Il proble 
ma inveceèqudiodi impianta¬ 
re un buon rapporto tra univer¬ 
salismo ddia l^e e apparte 
nenze. Ndia vita civile e nd 
princìpi. Fissando limiti euro- 
pd che blocchino prdtese inac- 
cdtabili: infibulazioneequan- 
t'altro. Ma che non siano gf)/- 
gliottine Né intimazioni di 
«abiura» peri eculturealtre 


II 

L'autarchia 
occupazionale 
di Alvi 

e le «clausole» 
di Galli 
della Loggia 
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(+0,23%) I FABBRICHE 


Zanuss/', bocciato 'Toperaio-squillo" 

FRANCO BRIZZO 

S i èconclusocon una vittoria schi acci ante dà no, anchesei dati ddiospogiio 
ieri sera non erano ancora dd'initivi, ii rderendum promosso tra i 13.000 ia- 
voratori dà gruppoZanussi di Pordenonesui contratto integrativo-aziendaie 
sigiato da Firn eUiim erespinto daiia Fiom, che prevedeva, fra i'aitro, i'introdu- 
zione, peri a prima voita in I taiia, dà cosiddetto "iavoro a chiamata ", ovveroddia 
figura - così com 'era stato subito definita - ddi ’ «operaio squii io», pronto doèa ri¬ 
spondere ai ie esigenze ddi'azienda dietro una sempiice telefonata con 48 ore di 
preavviso. 


LAVORO 




o n 0 m / a 


RISPARMIO 


La Borsa 


MIB-R 31.915 

-10,15 

MIBTEL 32.839 

-10,17 

MIB30 48.234 

-10,09 


Le Valute 


DOLLARO USA 

- 0,014 

0,921 

0,935 

LIRA STERLINA 

- 0,009 

0,615 

0,624 

FRANCO SVI ZZERÒ 

- 0,003 

1,547 

1,550 

YEN GIAPPONESE 

- 1,330 

99,600 

100,930 

CORONA DANESE 

-0,002 

7,453 

7,455 

CORONA SVEDESE 

-tO,012 

8,399 

8,387 

DRACMA GRECA 

- 0,060 

336,570 

336,630 

CORONA NORVEGESE 

- 0,016 

8,173 

8,189 

CORONA CECA 

- 0,035 

35,632 

35,667 

TALLERO SLOVENO 

- 0,056 

207,589 

207,645 

FIORINO UNGHERESE 

- t 0,040 

260,160 

260,120 

ZLOTY POLACCO 

- 0,025 

4,004 

4,029 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,573 

0,573 

DOLLARO CANADESE 

- 0,025 

1,359 

1,384 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,018 

2,023 

2,041 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,592 

-0,010 1,602 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,033 

6,432 

6,465 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 euro=Lire 1.936,27 


Trasporti, piano da 170miia miliardi 

Verranno investiti in dieci anni: le priorità per ferrovie e strade 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA Quasi 170mila miliardi di lire per 
poteri zi are e ammodern are ferrovi e, strade 
e autostrade. È questa la cifra prevista nel 
pianogeneraleperi trasporti cheverrà pre¬ 
sentato uffici al mente oggi e che l'Ansa ha 
potuto anticiparenei suoi contenuti essen¬ 
ziali. Per le ferrovi e, in particolare, lo stan¬ 
zi amen to pra/i sto sarebbe a I i vel I o gl obai e 
di 95mila miliardi di lire, 55mila dei quali 
destinati adoperedi massimapriorità,qua- 
li il risanamento di alcunetratte, il raddop¬ 
pio di altre, gli interventi su svariati nodi 
chedi fatto bloccano lareteo almeno neli- 
mitano molto lecapacitàdoi traffico. 

M anon sarà soltanto lavi abilitàsuferroa 
otteneregrandi investimenti. Astradeeau- 
tostradeandranno infatti 74mila miliardi, 
39mila dei quali per le opere prioritarie. 
L'ammodernamento del le ferrovi e, secon¬ 
do gli estensori del pia- 
no, dovrebbe ri guardare 
in tutto 3mila chilome- ■UDitlllVU 
tri di linee ferroviarie. SICUREZZA 

Maunaviapreferenzi^ Realizzando 
le, SI sottolinea, verrada- , 
ta alle opere ri con osci u- il piono Bersani 
te come prioritarie an- npi onio 
eh e se non si pari a espi i- 
citamentedi Altaveloci- 9 I 1 mcidontl 
tà né di collegamenti 
con la rete europea, pia- , 
n 0 q u esto eh e potr^be Caleranno del 40% 
ottenere, al di lèdei pia¬ 
no trasporti presentato oggi dal ministro 
Pierluigi Bersani, ulteriori finanziamenti. 
In pratica, la prima franche di 55mila mi¬ 
liardi di investimenti, allaqualenedovreb- 
be seguire poi un'altra di 40mila, verrà de¬ 
stinata comein un pronto soccorso ad una 
decina di «casi urgenti», che serviranno a 
compìetarequanto più si può enei più bre- 
vetempopossibilei collegamenti nord-sud 
ed est-ovest della penisola, nonché, viene 
sottolineato, i collegamenti con i principali 
porti. Un discorso analogo riguarderà le 
stradeeleautostradeAnchein questo caso 
ci sarannodegli investimenti prioritari,cal¬ 
colati in circa39milamld di lirecheservi- 
ranno più chea costruiresoprattutto a mi¬ 
gliorare, ristrutturare e mettere a norma la 
sicurezza del sistema stradale nazionale. 


teatro a tutt'oggi di un 
numero di incidenti edi 
vittime, sottolineano gli 
esperti, troppo ele/ato 
rispetto alle medie euro¬ 
pee. Anche in questo ca¬ 
so comunque si tratta di 
investimenti iniziali, ai 
quali se ne dovrebbero 
poi aggiungere altri per 
35milamiliardi. 

Ma strade e ferrovie 
non saranno certo le 
uniche protagoniste del 
piano preparato dal mi¬ 
nistero dei trasporti que¬ 
sta volta, non a caso, an¬ 
che con un a forte parte¬ 
cipazione del ministero 
dell'ambiente. La colla- 
borazionedei tecnici del 
ministero dell'ambien¬ 
te, secondo quanto si è 
appreso, sarebbe stata 
particolarmente prezio¬ 
sa, perché il piano che il 
governo ha voluto met¬ 
tere a punto avrà una 
grande attenzione an- 
cheatutti i problemi del¬ 
l'impatto ambientale e 
dell'inquinamento, in 
particolare quello dei 
cen tri u rban i. Ambi en te, 
ma anche si cu rezza. Per¬ 
ché soprattutto le strade 
italiane-ein ltalial'85% 
di chi viaggialofasu stra¬ 
da, così come il 60% del¬ 
le merci vengono tra¬ 
sportate su gomma - so¬ 
no insicure e in alcuni 
casi troppo trafficate, 
con grandi sfasature tra 
nord e sud ed una con- 


I PROGETTI 


Sarà risanata la Salemo-Reggio 
eadeguato il >aliGO Rsdel Brennero 


ROMA Non soltanto infrastruttu¬ 
re, ma un organico progetto che ri¬ 
metterà mano a tutto il sistema 
mobilità del paese. È questo in sin- 
stesi il giudizio del ministro dei 
Trasporti Pierluigi Bersani sul pia¬ 
no generale dei trasporti che sarà 
presentato stamani e che «lega lo 
sviluppo decennale a un quadro ri¬ 
goroso e ragionato di potenzia¬ 
mento del sistema complessivo 
della mobilità, calibrato sui fabbi¬ 
sogni del paese». 

La preci sazione dopo la fuga del¬ 
le cifre, i 170mila miliardi che da 
soli, e per l'enormità della cifra, se¬ 
condo il ministro «potrebbero 
fuorviare se non considerate nel 
suo intero disegno». Da parte sua il 
ministro dei lavori pubblici Nerio 
Nesi ha confermato in un'intervi¬ 
sta a Radio 24 le anticipazioni rela¬ 
tive al piano generale dei trasporti. 
E, confermando che le opere com¬ 
prese nel piano dovrebbero am- 
mmontare a circa 170 mila miliar¬ 
di di lire, ha detto che «il piano 
prevede un capitolo destinato alla 
sicurezza sia per le strade sia per le 
ferrovie» e ha illustrato alcune 
priorità da affrontare nel triennio 
come «il potenziamento 0 il com¬ 
pletamento dei grandi corridoi 
longitudinali tirrenico eadriatico. 


la Asti-Cuneo e la Brescia-Milano, 
il passante di Mestre, lavariantedi 
valico Bologna-Firenze, laSalerno- 
Reggio Calabria, la strada ionica 
dalla Puglia alla Calabria: in Sicilia 
la Palermo-Messina-Siracusa-Gela, 


nicheeincidenti. Fra strade e ferro¬ 
vie, le opere che il governo sipro- 
pone di realizzare con maggiore 
urgenza sono almeno unaventina. 
Circa 11 i casi da 'pronto soccor¬ 
so', individuati perii trasporto su 



in Sardegna la Cagli ari-Sassari, ol¬ 
tre alle strade pedemontane lom¬ 
barda e veneta». 

Ed ecco un quadro completo 
delle opere in calendario. Salerno- 
Reggio Calabria, autostrada statale 
particolarmente bersagliatadelle 
polemiche, n^li ultimi tempi, per 
disagi e traffico. Mac'e' anche il 
potenziamento dei valichi alpini e 
soprattutto diquello del Brennero, 
troppo spesso teatro di code ocea- 


ferro:- il quadruplicamento della 
Milano-Napoli e Torino Venezia;- 
il potenziamento degli attuali vali¬ 
chi alpini ( e soprattuttodel Bren¬ 
nero) con particolare attenzione 
alle linee piu' sature;- il potenzia¬ 
mento del collegamento del porto 
di Genova con ilterritorio piemon¬ 
tese-lombardo;- il raddoppio del 
tratto prioritario pontremolese;- il 
completamento e il raddoppio del¬ 
la Bologna Verona;- il raddoppio 


contrazione di flussi in 
alcuneregioni. Pernon parlaredel livellodi 
inquinamento acustico e ambientale che 
dallastradasi rovesciaquotidianamentesul 
Belpaese, ma su questo non c'ènessunava- 
lutazioneo previsione da parte del Gover¬ 
no. La sicurezza stradale, non quella am¬ 
bi entale,èquindiunodei principali obietti¬ 
vi nei quali si investirànei prossimi anni. Il 


che significherà maggiori controlli, risa- 
mento delle strade e della segnaletica ma 
non solo. Si vuoleinvestireanchenellatec- 
nologia e nella ricerca. Ma sempre per mi¬ 
gli orare la si cu rezza dei trasporti di stradee 
autostrade, ferrovie, aerei, navi escali ma¬ 
rittimi, centri urbani. Per avere traffico più 
fluido, forse città più compatibili, rendere 


Regione Emilia Romagna Azienda U.S.L, Imola 

V.le Amendola n. 2 Tel. 0542-604101 -fax 604432 

AVVISO DI GARA 

L’Azienda U.S.L. di Imola indice, di cui al D.Lgs. n. 358/92 (modificalo ed integrato dal D.Lgs. n. 402//98) gara in 
procedura ristretta, nella forma della licitazione privata per la fornitura di strumentazione in comodato d’uso gratuito 
e reattivi per l’esecuzione di 80.(XX) emocromi/anno con formula, 33.0(X) emocromi in urgenza/anno e 600 
citi/anno. Strumenti in comodato d’uso: n. 2 Cotaglobuli di uguale modello cadenza analitica 110 
conteggio elementi a formula. N. 1 Contaglobuli ad 8 parametri con cadenza di 50 campioni/ora. Su uno 
è richiesto la conta dei reticolociti. Periodo: 01.11.2000 - 31.10.2001 eventualmente prorogabile di tre anni per un 
importo annuo presunto di L. 150.(X)0.000 pari a euro 77.468,53. Le domande di partecipazione dovranno pervenire 
in lingua italiana e in carta legale, entro le ore 12 del 31.08.2000 all’Azienda U.S.L. Imola - Provveditorato - Rie 
Giovanni Dalle Bande Nere n. 11 - Imola (Bo). Per informazioni: Provveditorato dalle ore 9 alle ore 12.00 (dal 
lunedì al venerdì) - tei. 0542-604431 - Sig.ra Morini. 

Imola, 14-7-2000 

Il Responsabile del Servizio Economali e di Approvvigionamento (Dott.ssa Ivana PeUkoni) 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze, culle^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VBJBIDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numeto verde 800-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI ESnVI dalle ore 15 alle 18, 
LADOMejlCAdallel7allel9 


numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFR: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMBtm: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Aróerican Brpress, Diners Club, Carta 
3, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicae: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero dvico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassatnramente 48 ore prima della data di pubblicazione: 


Sciopero busy Milano anexira in tiit 

E l'Atm fa un annuncio a pagamento: «Basta scioperi» 


GIOVANNI LACCABO 

MILANO Lo sciopero degli auto¬ 
ferrotranvieri autonomi ha pro¬ 
vocato disagi di varia gravità da 
città a città, secondo il grado di 
adesioni, ma soprattutto a Mila¬ 
no dove, anchea causa del bloc¬ 
co totale della metropolitana, il 
servizioèandato di nuovo in tilt, 
con ricercatissimi quanto rari 
mezzi circolanti in superficieno- 
nostanteil sindacato promotore 
dello sciopero, lo 9ai-Cobas, sia 
minoritario soprattutto tra i 
macchinisti del metrò. 

Fortissi ma I a esasperazi on ede- 
gli utenti. Che l'Atm ha subito 
strumentalizzato cercando di 
convogliare la protesta contro 
tutti i sindacati, senza farenessu- 
na distinzione. L'Atm sui quoti¬ 
diani di oggi fapubblicareun suo 
bellicoso comunicato, il cui testo 
è stato diffuso ieri in anticipo 
("Basta con gli scioperi") atteg¬ 
giandosi a vitti ma dello "strapo¬ 


teresindacale" chedifenderebbe 
privil^isoprattuttoeconomici. 

Durissima la ri sposta della Ca¬ 
mera del lavoro edellaCgiI di ca- 
t^oria: «È sconcertante che i di¬ 
rigenti Atm non trovino di me¬ 
glio eh e ri correre agli annunci a 
pagamento con l'intento di sca¬ 
gliare l'opinione pubblica con¬ 
tro i tranvieri che scioperano», 
dicono Giorgio Rojlo e Franco 
Fede! e, per I a C gi I. «È u n atteggi a- 
mento irresponsabile che non 
aiutalatrattativa». 

L'azienda infatti, dopo aver 
più voltesnobbato lerichiestedi 
negoziare - un rifiuto che aveva 
innescato quasi tutti i dodici 
scioperi di quest'anno - solo in 
queki ultimi giorni ha fatto co¬ 
noscere i suoi programmi su as¬ 
setti societari, orari esalar!. «Gli 
scioperi -sottolinealaCgiI -sono 
causati dallescelteazien dall: pri¬ 
ma rifiutando la trattativa, poi 
presentando proposte in accetta¬ 
bili». 

Torna anche, nel comunicato 


aziendale, l'accusa, a suo tempo 
lanciata dal sindaco Albertini, 
che attribuisce ai tranvieri un 
trattamento economico privile 
giato. Una «palese invenzione», 
giàdocumentataasuotempodal 
si n bacato d i catego ri a. 

Pertanto oraèlaCgiI adire«ba- 
sta con questo gruppo dirigente 
che, usando atteggiamenti aper- 
tamenteprovocatori, èi n contra¬ 
sto con gii interessi dei lavoratori 
e della città». A sua volta lo Sai 
Cobasattribuisceall'adesioneun 
significato indebito: «Il movi¬ 
mento dei lavoratori ha bocciato 
Cgil-Cisl-UilediI precco rdo del 2 
marzo con Federtrasporti». Re 
plica Rollo: «La vasta adesione, 
anche dei lavoratori Atm, allo 
sciopero dello 9ai-Cobas, è do¬ 
vuto alla fortissima tensione, in 
relazione ai problemi aziendali, 
per precise responsabilità della 
giunta comunaleedell'azienda. 
Lepropostesu orario esalarlo so¬ 
no inaccettabili. Nel capoluogo 
lombardo lo sciopero èstato in- 


della tratta prioritaria Orte Falco¬ 
nara;- il quadruplicamento della 
Napoll-Salerno- Battipaglia;- Il 
completamento della Battlpaglla- 
Regglo Calabria;- Il raddoppio del¬ 
la linea adriatica e II collegamento 
con llporto di Taranto;- Il corri¬ 
doio merci, Gloa Tauro - Taranto - 
Bari;- Il completaemnto e raddop¬ 
pio delle tratte Catanla-Messl- 
na,Palermo-Messlna.Quanto a 
strade e autostrade, lepriorlta', che 
pure si contano sulle dita di due 
mani, hannopero' un carattere di 
urgenza tale, da farle diventare ve¬ 
ri epropri simboli della effettiva 
possibilità' di affrontare erisolvere 

I nodi Infrastrutturali del paese. 
Per realizzarle si Impaneranno In¬ 
vestimenti per 39mlla mid, una 
partedel quali (circa limila) po¬ 
tranno derivare da anticipazioni 
sulrlcavi da traffico. Tra le maggio¬ 
ri urgenze si elencano:- la messa a 
norma delle principali autostrade;- 

II completamento e II potenzia¬ 
mento del corridoi longitudinali 
tirrenico- adriatico e delle dorsali 
Napoli - Milano- la variante di va¬ 
lico e Roma-Venezia (E45, E55, e 
In parti col are II tratto Ravenna-Ve¬ 
nezia).- Il potenziamento o la crea¬ 
zione di by pass e al leggeri mento- 
del grandi nodi metropolitani e 
decongestionamento di stradeco- 
me l'Astl-Cuneo, la Pedemontana 
lombarda, Brescia - Milano, la Pe¬ 
demontana veneta, passante di 
Mestre, collegamento Spezzano - 
SIbarl - Taranto- adeguamento del¬ 
la strada statale 106Jonlca- ammo¬ 
dernamento della Salerno-Regglo, 
completamento e potenziamento 
degli assi Insulari siculi. 


lereti di trasporto più competitiveeveloci. 
E per raggi u n gere u n o degl i obi etti vi fi ssati 
dalla Unioneeuropea: ladiminuzione, en¬ 
tro il 2010, del 40%dellevittimedellastra¬ 
da. Senon ci si dovesse ri usci re, awertean- 
cheil piano perlasicurezzastradalein que¬ 
sti giorni alleCamere, il costo socialedegli 
i n ci denti, n d 2010, supererà i 53mi I ami d. 


detto dalle9allel5 edallelBafi- 
ne servizio, proprio gli orari da 
pendolari.Sull'adesione, il solito 
"balletto" ddlecifre. Secondo la 
Federtrasporti, l'adesione è stata 
scarsa, mentre per il sindacato di 
base I a parteci pazionehasu pena¬ 
to il 38 percento a livdio nazio¬ 
nale, con punteddl'85 percento 
aVenezia(autobusevaporetti), il 
70 percento a Pordenone, il 75 a 
Torino, il 40aTriesteeil 75 a Mi¬ 
lano. Nd Lazio l'adesione dd 
mezzi urbani ddl'Atachasupera- 
to il 35 percento, eil 25 ndleli- 
nee extraurbane a livdio regio- 
naleedil 50 per cento in provin¬ 
cia di Roma. La linea B della me 
tropolitanaddlacapitalehaade- 
ri to al 50 per cen to, I a ferrovi a Ro- 
ma-Pantano al 75. ATorino, allo 
sciopero dd mattino avrebbe 
aderito il 50 per cento (20 per 
cento secondo l'azienda). A Bo¬ 
logna, disagi più contenuti, gra- 
zieai molti autobusin circolazio¬ 
ne (per l'Atc adesioni al 20 per 
cento). 


Comune 6\ Fermo 

Estratto avviso di gara 

Si rende noto che il Comune di 
Fermo ha indetto una licitazione 
privata per l'appalto del servizio 
di preparazione e confeziona¬ 
mento pasti per la refezione sco¬ 
lastica scuola elementare e 
media e trasporto pasti scuole 
materne, elementari medie e 
servizi semi-residenziali per sog¬ 
getti svantaggiati. Durata: 2 
(due) anni scolastici settembre - 
luglio 2002. 

Scadenza per richiesta invito: 
24 luglio 2000. 

Valore presunto complessivo 
dell'appalto: Ure 584.600.000. 
Per informazioni: Settore Servizi 
Sociali tei. n. 0734-284235 
Servizio Economato telefono 
n. 0734-284289. 


IPAB Fondazione "Marchi-Rossi" 

Via Trento Trieste, 22 -Carpi (Mo) 

Pubblico incanto per l'affidamento della gestione dei 
servizi sociali assistenziali, dei servizi di ristorazione 
e dei servizi di pulizia, sanificazione, disinfestazione 
e derattizzazione della Casa Protetta 
ESTRATTO 

L’Ente indice pubblico incanto per la fornitura dei servizi 
in oggetto da aggiudicare a favore dell’offerta economi¬ 
camente più vantaggiosa - D.Lgs. 157/ 95 art. 23, 
comma 1, lett. b), modificato al D.Lgs. 25/02/2000 n. 
65. Durata contratto: dal 01/ 11/ 2000 al 31/10/ 2003 
0 36 mesi dalla stipula contratto, con possibilità di rinno¬ 
vo per pari periodo. Importo a base di gara: L. 
5.219.850.000 - Euro 2.695.827,54 (Iva esclusa). 
Termne ricezione offerte: ore 13 del giorno 
23/09/ 2000. Il bando integrale, visionabile al sito/ 
www.akropolis.it, è pubblicato all'Albo Pretorio del 
Comune di Carpi (MO), è stato inviato in data 
11/ 07/ 2000 alla G.U.C.E. ed in data 18/ 07/ 2000 alla 
G.U.R.I. Copia dello stesso è richiedibile agli uffici di 
segreteria tei. 059-641407 -fax 059-642087. 

Carpi, 18-07-2000 

La responsabile del procedimento 
Dott.ssa Alessandra Cavazami 
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Giovedì 20 luglio 2000 



LA SCHEDA 


Dalle risoluzioni Onu 
al trattato di Wye 


Il presidente 
Clinton 
discute 
con Barak 
In basso 
un disegnatore 
a Gerusalemme 


Nel novembre del 1947 le Nazioni 
Unite, con la risoluzione 181, de¬ 
cretarono la fine del protettorato 
britanico, entro il 15 m^gio del 
'48, e la successiva divisione della 
Palestina in uno Stato arabo e uno 
istraeliano: «L'Assemblea generale 
prende nota della dichiarazione 
della potenza mandataria che il 
suo piano di evacuazione della Pa¬ 
lestina sarà completato entro il pri¬ 
mo agosto 1948. Raccomanda al 
Regno Unito come potenza man¬ 
dataria della Palestina e a tutti gli 
altri membri delle Nazioni Unite 
per quanto riguarda il futuro gover¬ 
no della Palestina che sia applicato 
il piano di divisione, ma con unio¬ 
ne economica»... Il Consiglio di Si¬ 
curezza considera una minaccia al¬ 
la pace ogni tentativo di alterare 
con la forza l'assetto stabilito da 
questa risoluzione»...«Gli Stati indi- 
pendenti arabo ed ebreo e il regi¬ 


me internazionale speciale per la città 
di Gerusalemme dovranno diventare 
esistenti due mesi dopo l'evacuazione 
delle forze armate della potenza man¬ 
dataria». 

Con la risoluzione numero 242 del 22 
novembre'67, il Consiglio di Sicurezza 
esprime preoccupazione per la situa¬ 
zione in Medio Oriente, sottolineando 
la «inammissibilità delle acquisizioni di 
territori attraverso la guerra (Israele 
contro la Repubblica araba unita. 
Combattimenti tra Israele e Egitto. Nel 
giugno '67 c'è il cessate il fuoco tra 
Israele e Siria). Affenna che la piena 
applicazione dei principi della carta ri¬ 
chiede lo stabilirsi di unagiustaedure- 
vole pace in M .0. attraverso i principi: 
«Il ritiro delle forze annate di Israele 
dai territori occupati nel recente con¬ 
flitto (occupazione di Gerusalemme e 
canale di Suez). Porre fine a tutti gli 
stati di belligeranza e il riconoscimento 
della sovranità, dell'integrità territoria¬ 
le e delle indipendenza politica di ogni 
Stato dell'area e il loro diritto a vivere 
in pace nella sicurezza, nei confini rico¬ 
nosciuti, liberi da ogni minaccia o atto 
di forza». Il Consiglio chiede inoltre 
che sia garantita l'inviolabilità territo¬ 
riale e l'indipendenza politica di ogni 
stato anche attraverso lo stabilimento 


di zone demilitarizzate. 22 ottobre 
1973 cessate il fuoco tra Israele ed 
Egitto. 

Il Consiglio di Sicurezza pronuncia la ri¬ 
soluzione 338: «Il Consiglio di Sicurez¬ 
za chiama le parti del conflitto a cessa¬ 
re il fuoco e che le parti mantengano le 
posizioni che occupano attualmente, 
immediatamente dopo, chiede l'appli¬ 
cazione della risoluzione 242 » e la ri¬ 
presa dei negoziati tra le parti. Dopo 
venti anni con il Trattato di Oslo ven¬ 
gono stabilite le basi su cui si fondano 
gli attuali accordi di pace tra Israele e 
Palestina (1993 a O^o in Norvegia). La 
firnia venne apposta a Washington, al¬ 
la presenza del presidente degli Stati 
Uniti Bill Clinton, il 13 settembre 1993. 
Gli accordi di Oslo posero le basi degli 
obiettivi a lunga scadenza da r^giun- 
gere, compreso il completo ritiro delle 
truppe israeliane dalla Striscia di Gaza 
e dalla Ci^iordania e il riconoscimen¬ 
to del diritto dei palestinesi all'autogo¬ 
verno di questi territori. Trattato di 
Wye: nel 1998 Bill Clinton ospitò il lea¬ 
der palestinese YasserArafat e il Primo 
M inistro israeliano N etanyahu per un 
summit a Wye M ills nel Maryland. Il 
summit si concluse il 23 ottobre con la 
firnia a Washington di un trattato di 
pace per la sicurezza dei Territori. 


Camp David, Barak minaGda la rottura 

Ldìera durissima: «Palestinesi inaffidabili». MaClinton insiste nellatrattativa 


L'ANALISI 


Sovranità senza territorio 
per la Gerusalemme «araba»? 


L'INTERVISTA 


Il politologo Shikakì: «Tutti perdono senza intesa» 


DALCORRISPONDENfTE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Sono andati avanti 
sino all'ultimo, trascinati dall'ostina¬ 
zione di un Clinton determinato a 
non lasciare nulla di intentato prima 
di gettare la spugna. «Ce l'abbiamo 
messa tutta. L'accordo non c'è. Ma il 
presidente è determinato a continua¬ 
re a provarci, a esplorare tutte le vie 
possibili, prima di concludere che 
non c'è verso di uscirne E allora ve 
lo verrà a dire», aveva dichiarato il 
suo portavoceJoeLockhart ieri notte, 
a tempi supplementari ampiamente 
scaduti a Camp David. 

Già molte ore prima era sembrato 
che stessero per rompere subito. Era 
stato diffuso il testo di una durissima 
lettera di Barak a Clinton, in cui il 
leader israeliano accusava la contro¬ 
parte di «malafede» e minacciava di 
andarsene «a meno di mutamenti al¬ 
l'ultimo minuto». E invece il nego¬ 
ziato è proseguito ad oltranza, con le 
unghie e coi 
denti, con la for¬ 
za della dispera¬ 
zione si potreb- 
bhe dire, fino a 
tarda ora di ieri. 

Sembrava che ci 
fosse un limite 
invalicabile, la 
prevista partenza 
di Clinton mer¬ 
coledì mattina 
per Okinawa. E 
invece il presi¬ 
dente Usa aveva rinviato di 24 ore la 
sua partenza, scusandosi con i Giap¬ 
ponesi che l'attendevano. Se non rin¬ 
via ancora, arriverà direttamente ad 
Okinawa venerdì, senza fermarsi a 
Tokyo. 

Certo pensava di avere ancora 
qualche carta. Si era aggrappato al te¬ 
lefono e chiamato, per la prima volta 
dall'inizio del negoziato, l'egiziano 
Mubarak, il redi GiordaniaAbdallah 
e altri leaders della regione per chie¬ 
dergli aiuto. Difficile pensare che si 
sarebbe esposto ad una proroga in 
extremis se non avesse colto la possi¬ 
bilità, se non di un accordo comple¬ 
to, almeno di inchiodare in qualche 
modo le parti a significativi punti di 
convergenza. 

L'aggrapparsi ad altre 24 ore pote¬ 
va significare che una conclusione 
positiva era a portata di mano. Ma 
anche il contrario, che Arafat e Barak 
sono ancora così distanti cheClinton 
teme facciano marcia indietro se li la¬ 
scia soli anche per un attimo, solo 
per i tre giorni del summit in Orien¬ 
te. 

Di fallimento e rottura si era co¬ 
minciato a parlare mentre i colloqui 
erano ancora in corso. «Il primo mi¬ 
nistro Ehud Barak si sta preparando a 
tornare. Fonti al massimo livello ci 
dicono che non intende attendere 
nemmeno le 24 ore di estensione de¬ 
cise da Clinton. Barak ha deciso di 
tornare perché gli è ormai chiaro che 
i palestinesi non sono un partner at¬ 
tendibile per la pace», aveva annun¬ 
ciato la radio israeliana. Poi era stato 
diffuso anche il testo di una lettera di 
Barak a Clinton in cui gli dice: «Noi 
siamo arrivati a Camp David in buo¬ 
na fede, loro no. I Palestinesi sono 
venuti qui in malafede, senza essere 
pronti a discutere una pace duratura 
ea prenderedecisioni storiche. A me¬ 
no che non ci siano mutamenti al¬ 


l'ultimo minuto dovranno prevedere 
le conseguenze tragiche di un'occa¬ 
sione mancata per colpa loro». Lette¬ 
ra durissima, di congedo, non fosse 
perqueir«ultimo minuto», cui conti¬ 
nuavano a restare appesi i colloqui. 

Il giorno prima, analogo dramma¬ 
tico annuncio era venuto circa le in¬ 
tenzioni del leader palestineseArafat: 
«Ci hanno fatto sapere che hanno 
preparato levaligie», la «rivelazione» 
rimbalzata dal quartier generale di 
Arafat a Gaza. Un dato di fatto è che 
ieri entrambi continuavano a tratta¬ 
re. «Nessuno ci ha fatto il minimo 
cenno, ufficiale o ufficioso, deH'in- 
tenzione di andarsene o fare le vali¬ 
gie Come sapete, quelli che stanno 
qui a Camp David non parlano: quel¬ 
li chenon sono qui non sannodi che 
parlano», il commento del portavoce 
di Clinton, JoeLockhart. 

Le minacce di rottura, di delegazio¬ 
ni che fanno sapere che si stanno 
preparando ad andarsene sbattendo 
la porta, sono una caratteristica co¬ 
stante di tutti i grandi negoziati me 
dio-orientali. Fanno parte di una tec¬ 
nica di contrattazione raffinatasi e 
consolidatasi da secoli, dai bazar alle 
più solenni e complesse trattative di 
diplomazia internazionale. La cosa 
buona è che le crisi scoppiano e si in¬ 
tensificano in genere proprio alla vi¬ 
gilia della conclusione del contratto, 
di una rottura in breccia, di accordi 
epocali. Due anni fa si era diffusa le 
voce che la delegazione guidata da 
Netanyahual summit alla Wye Plan- 
tation stava facendo le valigie. Le 
avevano anzi già caricate nei porte 
bagagli delle auto ufficiali. Poco do¬ 
po annunciarono l'accordo. Crisi del 
genere avevano scosso anche Camp 
David I, dove Carter era riuscito a far 
fare I a pace a Begi n e Sadat. 

Talvolta le minacce di rottura pos¬ 
sono essere un modo di preparare la 
propria opinione pubblica al falli¬ 
mento. Più spesso, un modo per pre 
pararla ad un accordo duro da digeri¬ 
re. Nessuno era ancora in grado di 
prevedere, al momento in cui scrivia¬ 
mo, quale sarebbe stato l'esito di 
Camp David II. Ma proprio la pubbli¬ 
cizzazione delle crisi accresceva l'otti¬ 
mismo degli «addetti ai lavori». «Se 
non fossero al punto in cui un accor¬ 
do è seriamente possibile non cree¬ 
rebbero crisi. Si limiterebbero a dare 
l'impressione che le cose non stanno 
andando bene», spiega il politolgo 
palestinese Ghassan al-Khalib. «Se i 
segreti che contano sul merito delle 
trattative non filtrano, significa sem¬ 
pre che stanno facendo sul serio», 
rincalza l'israeliano Uri Savir, che 
aveva partecipato ai negoziati di Oslo 
del '93. 

Era scontato che nessun patto sa¬ 
rebbe stato raggiunto senza crisi, mo¬ 
menti di stallo di una trattativa con¬ 
dotta costantemente sul filo del ra¬ 
soio. Un accordo, anche parziale, che 
inquadrasse i principali argomenti 
della contesa, confini e prerogative 
del futuro Stato palestinese, il nodo 
gordiano di Gerusalemme, era la mi¬ 
gliore scommessa non solo per Clin¬ 
ton ma anche per Arafat e Barak. Ma 
era altrettanto chiaro a tutti che le 
difficoltà non sarebbero finite, anzi 
sarebbero appena cominciate, anche 
in caso di raggiungimento di un ac¬ 
cordo. Più difficile ancora del nego¬ 
ziato a Camp David era per Arafat e 
Barak, nel caso ce l'avessero fatta, tor¬ 
nare a spiegarlo ai loro. 


«Le drammatizzazioni di queste ore 
stanno a significare che finalmente 
si sta discutendo delle questioni por¬ 
tanti di una vera pace in Medio 
Oriente. Aveva ragione Clinton: il 
tempo dei rinvìi, delle soluzioni 
tampone, è finito. D'altro canto sia 
Arafat che Barak sanno perfettamen¬ 
te che per ambedue sarebbe molto 
difficilegestireun fallimento. In gio¬ 
co è la credibilità personale dei due 
leader e la tenuta stessa di una linea 
politica fondata sul dialogo e il com¬ 
promesso. Per questo a Camp David 
si sta cercando in extremis un'inte¬ 
sa, sia pur parziale, che permetta a 
tutti di sostenere, con qualche ragio¬ 
ne, che il processo di pace si è rimes¬ 
so in moto». Ad affermarlo è uno dei 
più autorevoli e indipendenti anali¬ 
sti politici palestinesi: Khalil Shika- 
ki, direttore del Centro di Ricerche e 
Studi sulla Palestina di Nablus «Ara¬ 
fat - sottolinea Shikaki - non vuole 
passare al I a Stori a come i 11 eader ara¬ 
bo che ha rinunciato a Gerusalem¬ 
me. Sacrificare in un accordo globale 
la sovranità palestinese su Geusa- 
lemme Est sarebbe un suicidio poli¬ 
tico. Ciò che Arafat potrebbe accet¬ 


tare, in cambio di un accordo chedà 
il via libera alla costituzione dello 
Stato palestinese, è un qualche com¬ 
promesso su Gerusalemme Est a pat¬ 
to che si configuri chiaramente co¬ 
me un'intesa parziale, temporanea e 
transitoria». 

A Camp David si cerca disperata- 
mente di evitare in extremis un 
ciamoroso, forse irreparabiie, 
fai ii mento. 

«Dopo i sorrisi e le strette di mano sa¬ 
rebbe molto difficile per il premier 
israeliano dipingere la controparte pa¬ 
lestinese come una banda di irrespon¬ 
sabili, di esaltati estremisti. Demoniz¬ 
zare Arafat farebbe solo il gioco della 
destra ebraica. Ancor più in imbarazzo 
sarebbe Bill Clinton: il presidente Usa 
hasceltodi puntaresuArafat per entra¬ 
re nel la Storia come l'uomo che ha sa¬ 
puto portarea compimento una "pace 
impossibile". Di tutto si può accusare 
Arafat e i suoi uomini ma non di essere 
ostili ai compromessi». 

Eppure in una lettera a Clinton 
Ehud Barak ha accusato la dele¬ 
gazione palestinesedi non ricer- 
careseriamenteunaccordo. 

«Mi pareuna valutazionefattaad uso 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

R iformulare il concetto di so¬ 
vranità, adattandolo alle per¬ 
sone e non al territorio. Uno 
sforzo di fantasia che tenga insieme 
diritto, politica, religione Una so¬ 
vranità speciale per una città specia¬ 
le: Gerusalemme Essere capitale di 
due popoli senza esserlo (ancora) di 
due Stati. È la quadratura del cer¬ 
chio da cui dipende non solo l'esito 
di un vertice ma l'Intero processo di 
pace In Medio Oriente «Gerusalem¬ 
me è II cuore dell'Ebraismo, ed è per 
questo che deve restare capitale uni¬ 
ca e Indivisibile di Israele», dello 
Stato degli Ebre, ripete Ehud Barak. 

M a non vi potrà mal essere pace 
vera tra Israeliani e Palestinesi, sot¬ 
tolinea lo scrittore Israeliano Amos 
Elon, «fino a quando Gerusalemme 
resterà prigioniera della sua memo¬ 
ria», del miti del pionierismo sioni¬ 
sta 0 dell'Irredentismo nazionalista 
arabo, sino a quando «Jerusalalm, 
Al Quds, rimarrà la vacca sacra del 
nazionalismo Israeliano e palestine¬ 
se». Il ripensare II concetto di sovra¬ 
nità non può prescindere da questa 
perdita di memoria, dal venir meno, 
per dirla ancora con Elon, «di quella 
bramosia di possesso giustificata In 
nome di una promessa divina» per 
la quale si è combattuto, ucciso, 
eretto per secoli Impenetrabili muri 
di odio e di sofferenza. 

La creatività al potere dunque. 
Quella che ha portato Ehud Barak a 


interno, un po' 
propagandistica, 
di chi mette le 
mani avanti per 
non esseretravol- 
to da un fai li men¬ 
to. Quella dello 
scaricabarile non 
mi sembra fran¬ 
camente una po¬ 
liticalungimiran¬ 
te. Demonizzare 
Arafat e i Palesti¬ 
nesi è lo "sport" 
preferito dellade- 
stra ebraica, Ba- 
rakfarebbesololapenosafiguradell'ul- 
timo arrivato. In questo ruolo viene 
meglioAriel Sharon. In realtàsiaisraele 
chegli Stati Uniti sono consapevoli che 
Arafat ha già concesso molto, forse 
troppo echeulteriori cedimenti sareb¬ 
bero comunqueingesti bili perchéver- 
rebbero rigettati dalla maggioranza 
della popolazionedei Territori. La cosa 
più importante non è firmare accordi 
ma riuscire realmente a realizzarli. E 
questo può aweniresolosesi convince 
la gente che pace può significare real¬ 
mente libertà, autodeterminazione. 


proporre II grande Scambio: Il con¬ 
trollo da parte dell'Anp del quartieri 
arabi di Gerusalemme come contro¬ 
partita all'annessioneda parte Israe 
liana delle m^colonle ebraiche 
adiacenti alla Città Santa, In territo¬ 
rio cl sgiordano. Ma contrai io, ribat¬ 
tono i Paiestinesi, è un concetto an¬ 
cora troppo sfumato per essere preso 
in considerazione. 

M^iio udii zzarne un aitro, più 
incisivo, impegnativo: queiio di so¬ 
vranità. Non soio amministrativa. 
Da esercitaresuiie decine di migliaia 
di paiestinesi che risiedono neiia cit¬ 
tà vecchia, aii'internoddia quaieso- 
no concentrati i Luoghi sacri ddie tre 
rdigioni monotdstiche: ia Spianata 
ddie Moschee (Isiam), ii Muro dd 
Pianto (Ebraismo), ii Santo Sepoicro 
(Cristianesimo). 

Sovranità suiie persone, in attesa 
di estenderia ai territorio. 

Sforzo disperato per tenere insieme 
ciò che ia Storia ha sempre divarica¬ 
to. Ma GerusaiemmeEd, insistono i 
Paiestinesi, non può essere un corpo 
separato dai resto ddia Paiestina che 
si fa Stato. 

La risposta di Barak è un eserci¬ 
zio, non metaforico, di architettura 
poi idea: un tunnd - questa è un'ai- 
tra proposta avanzata a Camp Da¬ 
vid - che unirebbe Abu Dis, ii vi Pag¬ 
gi o arabo iimitrofo a Gerusaiemme 
Est - con ia Spianata ddie M oschee. 
Qud sottopassaggio in territorio 
isradiano godrebbe ddi'extraterrito- 
riaiità. Se questo progetto dovesse 
concrdiizzarsi, si tratterebbe sui ter- 


giustizia. Un accordo non può essere 
impostoconlaforza». 

La crisi del processo di pace si 
chiamaGerusalemme. 

«PerArafatlarinunciaal principiodella 
sovran ità su Gerusalemme Est equi var¬ 
rebbe a un suicidio politico. Al massi¬ 
mo potrebbe accettare alcuni "arran¬ 
giamenti" su Gerusalemme Est nella 
misurain cui si chiariscechesi trattadi 
un accordo parziale, temporaneo e 
transitorio. M a in cambio dovrà porta- 
reacasaqualcosadi molto importante 
edefinitivo». 

Cosa, professor Shi kaki ? 

«Uno Stato indipendente, territorial¬ 
mente omogeneo, dalle frontiere ga¬ 
rantite internazionalmente, massic¬ 
ciamente sostenuto sul piano econo¬ 
mico dagli Usa. Uno Stato in cui venga 
sancita la possibilità di ritorno peri ri¬ 
fugiati palestinesi del '48». 

Vorrei tornare su Gerusalemme. 
Cèchi vi accusa di voler innalza- 
renellaCittàSantaunnuovoMu- 
ro.facendonelaBerlinodel Due¬ 
mila 

«Roma ha un Muro divisorio? Non mi 
pare. Eppureècapitaledi due 9:ati. Ge¬ 
rusalemme è un bene deH'umanità e 


reno di una divisione de facto di Ge¬ 
rusaiemme che sarebbe moito diffici- 
ieda far accettare agii I sradi ani. Ma 
Barak, spiegano i fautori dd compro¬ 
messo sotterraneo, non mancherebbe 
in questo caso di rimarcare ii fatto 
che Israde conserverebbe ia sovrani¬ 
tà suii'insieme ddia città, che dun¬ 
que resterebbe tecnicamente «ia ca- 
pitaie unita e indivisibiie» ddio Sta¬ 
to ebraico. Una capitoiazione per ia 
destra ebraica, un sacrificio sosteni- 
biie per i'Israde iaica che vede con 
terrore ia trasformazione di Gerusa¬ 
iemme in una sorta di «Qom» ebrai¬ 
ca. 

C'è chi risponde a questi esercizi 
di fantasia poiitica con un'aizata di 
spade e una condanna senza appd- 
io: «Sino a quando gii isradiani non 
si iibereranno ddia vecchia, de/a¬ 
stante mentaiità di coionizzatori, 
sarà impossibiie trovare un compro¬ 
messo accditabiiesu Gerusaiemme», 
ribadisce Fdsai Hussdni, ieader sto¬ 
rico dd paiestinesi ddia Città conte¬ 
sa. «In questo modo - gii fa eco Ha- 
nan Ashrawi - Barak offende ia no¬ 
stra intdiigenza. Invece che da stati¬ 
sta ragiona ancora da militare». 

Ma i tempi ddia diplomazia non 
possono attendere qudii, più lunghi, 
di una pur necessaria rivoluzione 
culturale Ed è per questo che in mol¬ 
ti si stanno cimentando attorno ad 
una ridefinizioneddia sovranità. Un 
impegno chenon ha nulla di accade¬ 
mico. Perché è da questa stretta por¬ 
ta che passa la pace, o la guerra, in 
Medio Oriente 


nessuno può reclamarne il possesso 
esclusivo». 

A Camp David Israele ha propo¬ 
sto, tra lealtrecose, la creazione 
di un tunnel checollegherebbeil 
territorio dello Stato palestinese 
con la Spianata delle Moschee. 
Cosanepensa? 

«Non so se ridere 0 piangere. Il nome 
c'ègià: il tunnel dellavergogna. Laver- 
gognadi chi l'haproposto». 

Con 0 senza l’accordo di Israele, 
ha ri baditoa pi ù ri preseArafat, il 
13 settem bre o com unque entro 
l’anno naxeràloStatodi Palesti¬ 
na. 

«Si trattadi vederedi qualeStato si trat¬ 
terà. E non mi riferisco solo allesuedi- 
mensioni territoriali, ai confini, atutto 
ciò chein questeoreèin discussionea 
Camp David. No, mi riferisco ai tratti 
interni di questoàato,allesueleggi,al- 
lagaranziadel pluralismo politico,cul- 
tural e, rei i gi oso, al ri spetto del I e I i bertà 
individuali e collettive. Penso ad uno 
Stato di diritto. È un sogno, forse, l'im¬ 
portante, però, è che siamo in tanti a 
cullarlo. E in Medio Orientei più reali¬ 
sti allafinesi sono sempre rivelati i "so¬ 
gnatori"». U.D.G. 


■ CHIUSURE 
TATTICHE? 

Il premier 
Israeliano 
ha puntato 
i piedi 
Così aveva 
fatto Arafat 


II 

Arafat non 
può 

rinunciare 

alla 

Città 

Santa 
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♦Su/ tema degli organismi geneticamente modificati 
rientrano i contrasti all'intemo dell'esecutivo 
Confermata la linea espressa martedì da Amato 

La <4)ioptiecauzion&> 
mette tutti d'aoaxxk) 
Go\«mo più sereno 


Esultano i ministri verdi dopo il vertice a quattro 
Pecoraro Scanio: <6ono passati i criteri restrittivi» 



ROMA Pacefatta tra i ministri del 
govOTO Amato sulle biotecnolo¬ 
gie. Èil ri sultatodellariunioneche 
si èa/oltaal ministero delleRisor- 
se Agricole tra Alfonso Pecoraro 
Scanio, il ministro deH'Ambiente 
Willer Bordon, quello dellePoliti- 
cheComunitarieGianni Mattioli, 
contrari ai cibi transgenici eil loro 
collega della Sanità Umberto Ve¬ 
ronesi. «Nella riunione - si legge 
infatti in unanotadiffusaal termi¬ 
ne da Pecoraro Scanio - confer¬ 
mando le dichiarazioni rese dal 
presidentedel ConsiglioGiuliano 
Amato, i quattro ministri hanno 
ribadito che il governo adotta i 
principi di precauzione e i criteri 
restrittivi davanti alla clonazione 
u man a, al I a brevettabi I i tà del I a vi- 
ta ealla sperimentazione in cam¬ 
po aperto di coltivazioni transge- 
nicheperil periododicontamina- 
zione(checoncerneanchela mo¬ 
ratoria delle sperimentazioni e 
coltivazioni di organismi geneti- 
camentemodificati )». «II governo 
-si legge ancora nella nota - pro¬ 
muove inoltre l'agricoltura di 
qualità, l'etichettatura di proces¬ 
so, il ben essere ani mal e, elementi 
essenziali di un sviluppo fatto di 
qualitàoltrechedi quantità». «La 
posizione del governo è lineare- 
ha sottolineato Pecoraro Scanio - 
Ci siamo anche spinti oltre inse¬ 
rendo il benessere animale tra i 
punti qualificanti». 

Per quanto riguarda la sospen¬ 
sione della commercializzazione 
di sette organismi geneticamente 
modificati, Pecoraro ha spiegato 
che la competenza èdel ministro 
Veronesi: «Veronesi ha detto che 
sta procedendo,speriamodi darvi 
préto buone notizie». «In meno 
di un'ora abbiamo raggiunto un 
accordo con una posizionechiara 
e unitaria che smentisce l'imma- 
ginedi un governo sbrindellato», 
ha osservato al termine dell'in¬ 
contro il ministro dell'Ambiente 
Bordon. «L'accordo è chiaro, 
esplicito astretto. Il prossimo ap¬ 
puntamento sarà al Consiglio dei 
ministri», ha aggiunto il titolare 
delle Politiche comunitarie Mat¬ 
tioli. A suo giudizio, «la preoccu¬ 
pazione di eventuali ricorsi alla 
Cortedi Giustiziaèinsostenibilee 
stmmentalein quanto il principio 
di precauzione è ormai parte del 


diritto internazionale». «A Vero¬ 
nesi abbiamo ribadito che la no¬ 
stra co n trari età - h a speci fi cato Pe¬ 
coraro Scanio - riguarda lebiotec- 
nologie in agricoltura ma non le 
applicazioni in campo medico: al¬ 
l'insulina transgenica, ad esem- 
pio,noidiciamodisi». 

«Il primo obiettivo è quello di 
proteggere cittadini, ambiente e 
biodiversità» e, per questo moti¬ 
vo, il ministero della Sanità «sta 
predisponendogli atti perl'istitu- 
zi on e presso I 'I sti tuto superi ore di 
sanitàdi un osservatorio perii mo¬ 
nitoraggio degli effetti a medio e 
lungo terminedellebiotecnologie 
sullasalute umana». Loaffennail 
ministro Veronesi, rispondendo 
al question time della Camera. 
L'attuale elemento di novità, ha 
rilevato il ministro,«èladichiara- 
zionedellaCommissioneeuropea 
per voce della commissaria Wal- 
Istroem e del 
presidente Pro¬ 
di circa la valu¬ 
tazione di ele¬ 
menti checon- 
sentano di as- 
sumereunapo- 
sizione obietti¬ 
va eh e, tutel an¬ 
dò salute e am- 
biente, non 
precluda al- 
l'Europadi par¬ 
taci pareal la pa¬ 
ri con gli Usaallosvilupposcienti¬ 
fico». «LepropostedellaCommis- 
sioneeuropea, quando perverran¬ 
no formai mente-sottolinea il mi¬ 
ni stro del I a San i ta'- an d ran n 0 va¬ 
lutatene! merito con unaverifica 
puntualedei testi eh esaran no sot¬ 
toposti al le valutazioni degli Stati 
membri». Semprein temadi tute¬ 
la al i men tare e bi otecn ol ogi e. Ve¬ 
ronesi ha infine ricordato che il 
ministero «si èfortementeadope- 
rato per la creazione di un organi¬ 
smo di controllo europeo, un'Au¬ 
torità garantesugli alimenti com¬ 
mercializzati, perlacui sedeèstata 
candidatalacittàdi Parma». 

Gloria Buffo, esponente della 
Si n i stra Ds, i n vi ta i IC en trosi n i stra 
aprendereposizionein materiadi 
biotecnologie.«Il principiedi pre¬ 
cauzione - osserva Gloria Buffo - 
nel caso delle biotecnologie è un 
ebbi i go soci al eeci vi I e». 


■ LE PAROLE 
DI VERONESI 
«Prima di tutto 
vanno protetti i 
cittadini. Faremo 
un osservatorio 
per monitorare 
gli effetti» 


L'INTERVISTA 


Città di Castdio, il sindaco non dice no 
«Però servono le garanzie sdentifiche» 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA «No alle culture transge 
niche»dicono i sindaci di 44co¬ 
muni italiani. E sull'Ogm (orga¬ 
nismi geneticamente manipola¬ 
ti) invocacautelail primocittadi- 
nodi Cittàdi Castello, AdolfoOr- 
sini. Non vi sonocolturetransge 
netichenel suo territorio, anzi vi 
èunadellepiù importanti azien¬ 
de di produzione "biologiche" 
farmaceutiche. Non èquindi per 
allarmismo chenei mesi scorsi il 
consiglio comunaleha approva¬ 
to una delibera chemetteal ban¬ 
do le produzioni «biotec». «Ma 
non facciamone una crociata 
ideologica. È un problema serio, 
che va affrontato senza superfi¬ 
cialità» afferma il sindaco, che 
soddisfatto del «principio di pre 
cauzione» ribadito dal governo, 
vuolechiarirelasuaopinione. 

Sindacocidicalasua... 


«Il problemadellebiotecnologie 
hadiversesfaccettature. Un con¬ 
to è se lo si affronta dal punto di 
vistaideologico, un altrodaquel- 
lo scientifico, un altro ancora se 
lesi guarda dal punto di vista so¬ 
ciale e umanitario. 

Sono convinto che 
vada scartato l'ap¬ 
proccio ideologico, 
perché non ci fa 
guardare alla pro¬ 
spettiva e al futuro. 

Restano gli altri due 
aspetti, quello scien¬ 
tifico e quello socia- 
Ifrumanitario. Non 
sarei del tutto con¬ 
trario alla produzio¬ 
ne degli Ogm se ci 
fossero tutte le ga¬ 
ranzie per la salute 
dei cittadini. Per questo va favo¬ 
rita al massimo la ricerca scienti¬ 
fica. Ottenuta questa garanzia 
non vedo perché non si debba 


sperimentare questa opportuni¬ 
tà. Èun giudizio chelego all'altro 
effetto, quello socialeeumanita- 
rio. Perché con queste garanzie, 
l'utilizzo dei prodotti Ogm può 
aiutare a risolvere problemi an¬ 
nosi, come la fame 
nel mondo». 

Cèchi dice che sen¬ 
za una diversa poli¬ 
tica da brevetti,ora 
in mano a poche 
multinazionali, re¬ 
sta deboi eia possi bi- 
litàdi un usoumani¬ 
tario delle bioteco- 
nologie... 

«Per questo credo sia 
necessario arrivare 
ad un governo mon- 
dialedi questa mate 
ria che eviti gli arric¬ 
chimenti indebiti di pochi eche 
diail massimo di garanzieatutti. 
Del resto parliamo di globalizza¬ 
zione dell'economia, ma senza 


un 'adeguata atten zi one al I a par- 
tesocialel'equitàel'uguaglianza 
n on si reai i zzeran no mai ». 

Ma prendeledistanze dalla deli- 
beravotatadal suocomune? 

«Ma è stato un voto come tanti, 

1 0 si èavuto n el I afasei n i zi al e, poi 
dopo " M ucca pazza" son o ven uti 
gli approfondimenti necessari... 
E stata una delle tante delibere 
proposte dal l'alto efatte proprie 
daun gruppo politi co..». 

Ecomevoterebbe,oggi,il sindaco 
diCittàdi Castello? 

«Terrei conto dei treaspetti chele 
ho illustrato. Non possiamo 
chiudere gli occhi di frontea no¬ 
vità che la scienza ci sottopone.. 
». 

Macomepotrebbeimpedireuna 

produzioneOgm? 

«I comuni non hanno alcuna 
competenza in materia agricola, 
mali sindaco èiamassima auto¬ 
rità sanitaria. Ha responsabilità 
sullasalutedel cittadinoequindi 
sugli atti che ne conseguo- 
no...M a non vedo perché si do¬ 
vrebbero impedire sperimenta¬ 
zioni eh e fossero sotto l'egida di 
un alto controllo scienti fi co odel 
ministero della Sanità. Mi creda, 

11 vero probi emaèquel lo dei con¬ 
trolli rigorosi econtinui cheim- 
pediscano l'aggiramento delle 
regole». 


// 

Nessuna crociata 
Un'opportunità 
da sperimentare 
ma va favorita 
al massimo 
la ricerca 

—n— 


LA PROVOCAZIONE 


Che fine faranno le radici culturali degli orti? 


RENATO VERNI NI * 

Il Consiglio ComunaledI Montecompatri approve 
rà oggi lo Statuto che, tra l'altro, dichiarerà la no¬ 
stra cittadina "Comune antitransgenico”. Certo, 
In un mondo Immerso nella new economy, nell'era 
della globalizzazione, la notizia “MontecompatrI 
Comune contro g// alimenti di orìgne transgenl- 
ca” potrebbe apparire ^ottesca. In Stetti, quando. 
In attesa dell'approvazione dello statuto, ho sotto¬ 
posto all'attenzione del Consiglio Comunale l'odg 
che dichiarava II nostro piccolo paese "antltran- 
sgenlco", qualcuno mi ha obiettato chea compor¬ 
tavamo come g// Indiani che rifiutavano la ferro¬ 
via. Può darsi. Intanto, però, non slamo soli, si è 
costituita una rete di comuni che fonda proprio 
sulla autodeterminazione delle comunità locali la 


linea di trincea contro un processo del quale tutti 
conosciamo la pericolosità. Ma al di là dd motivo 
prìncipe legato alla tutda ddia salute dd cittadini 
e sul quale le grandi Intdilgenze contese dal media 
si stanno esprìmendo generosamente In questi 
gorni, credo che questa battaglia sugli OMG possa 
significare perlepiccolecomunità rurali, la volon¬ 
tà di riappropriarsi di qudie tradizioni che non so¬ 
no solo agrìcole e alimentari e che hanno segnato 
la storia centenaria dd nostri paesi. Qualche anno 
fa ho fatto un esperimento: ho portato al bambini 
ddle scuole dementar! diverse qualità di fichi, a 
MontecompatrI, cornea Rocca Priora, comeaZa- 
garolo ogni tipo di fico ha un nome cl sono I Fd- 
lacciani, I Settembrini, le ficora di 5. Pietro, le fIco¬ 
re con la goccetta... ga allora peri ragazzi I diver¬ 
si fichi erano "Il fico". Tutti comprendiamo cosa 
significherà perla cultura di un piccolo paese l'av¬ 


vento dd "fico mondiale”, bdio, ddia giusta con¬ 
sistenza, dd giusto sapore, dalla forma perfetta, 
dal profumo Identico a Tokyo cornea Mosca come 
a MontecompatrI. La perdita di ogni blodiversltà 
presenta un aspetto legato proprio alla concretezza 
ddia vita quotidiana: una piccola comunità, com¬ 
posta da piccoli agricoltori, da cittadini che con¬ 
servano Il pezzettino di orto deve anche Interrogar¬ 
si sulla Inddenza che avrà sulle proprie abitudini 
l'odioso meccanismo Innestato dalla "brevettabili¬ 
tà" degli OGM. Il rìschio, ancora maggiore, è die 
Il sistema di produzione prossimo finirà con Tesse¬ 
re contrassegnato dal potere Incontrastato dd de¬ 
tentori ddle "sementi". Una ulteriore varìazione 
ed evoluzione sul tema dd capitalismo, ma di 
straordinaria efflcada. 
'•ConsigliereDelegatoTutelaAmbientale 
del Comunedi M ontecompatri 


I ministri Umberto Veronesi, Sanità, Wiiier 
Bordon, Ambiente, Aifonso Pecoraro Scanio, 
Agricoitura e Gianni Mattioii, Poiitiche 
comunitarie, durante ia riunione di ieri 

Ansa 


GLI INTERVENTI 

<^lta qualità» 

Botta & risposta 
sui parametri 

Non basta un livdio basso di carica bat¬ 
terica per fare latte di "alta qualità”. Ro¬ 
berto Rubino, che invoca - gustamente - 
una corretta Informazione per il consu¬ 
matore, ndl'intervento su l'Unità di Ieri 
(19.07.2000), nefa invecedi cattiva. 

Infatti, la dizione «latte fresco di alta 
qualità», introdotta dalla leg^l69/89 e 
dal Dm 185/91, pre/ede una serie di pre- 
scrizioni e di parametri che coinvolgono 
tutta ta filiera produttiva, sia per quanto 
riguarda i metodi di produzione che! pa¬ 
rametri qualitativi dd latte alla stalla. Il 
latte di «alta qualità» proviene da azien¬ 
de agricole che hanno ottenuto una spe 
cifica autorizzazione, in conformità a 
determinati requisiti strutturali e ddia 
mandria: il latte, tra l'altro, deve essere 
avviato al confezionamento entro 48 ore 
dalla mungitura, a garanzia ddia «fre¬ 
schezza». 

Le caratteristiche qualitative richieste 
interessano non solo gli aspetti igenico- 
sanitari, ma anche ad esempio, il tenore 
di protdna e di materia grassa, caratteri¬ 
stiche che sono salvaguardate da una pa- 
storizzazione condotta in modo tale da 
ridurre al minimo la perdita di sostanze 
nutritive nobili (vitamine ecc.). 

Vi pregherd dunque di pubblicare que 
sta precisazione, ndl'interessedd consu¬ 
matori eddia filiera dd latte alimentare 
di alta qualità. Con un caloroso augurio 
per una fdice soluzione ddle vicende de 
l'Unità, abbiate! mid migliori saluti. 

DIEGOBALDUZZI 

direttoreAss. interp. Produttori 
LatteBovino, Milano 
email:aiplbbs(5tin.it 

Ringraziando Diego Balduzzi 
perii suo intervento e per gli au¬ 
guri che fa al nostro giornale, 
non possiamo esimerci dal pub¬ 
blicare una breve replica di Ro¬ 
berto Rubino, certi che il con¬ 
fronto e il dibattito sui temi del¬ 
l'alimentazione portino ad ac¬ 
crescere conoscenza e consape¬ 
volezza nei consumatori. 

Caro Balduzzi, 

non posso che confermare quanto 
scritto nél'articolo: per altro lesue affer¬ 
mazioni in qualche modo convalidano 
quanto da me asserito: il latte di «alta 
qualità» è un latte con una bassa carica 
batterica. La qualità è un'altra cosa e 
non si misura certo con il contenuto in 
grasso e protdna. Quélo che conta è ta 
qualità di qud grasso e di qudie protó¬ 
ne, oltre che di altri dementi. A questo 
proposito è disponibile una ampia biblio¬ 
grafia - che posso metterle a disposizione 
- e che mette In evidenza come d sia una 
stretta rdazione trra sistema alimentare 
egualità dd latte. Per esempio, negli al¬ 
levamenti al pascolo, il contenuto in an¬ 
tiossidanti, in addi grassi insaturi, in vi¬ 
tamine in addo linoidco coniugato è 
molto superiore a qudii dd sistemi stalli¬ 
ni, mentre il contenuto in colesterolo è 
inferiore. Guarda caso, però, in Italia gli 
alle/amenti alla stalla produono latte di 
«alta qualità», mentre qudii al pascolo, 
di montagna, producono un latte consi¬ 
derato di scarsa qualità, quasi fuorilegge. 
Un bd paradosso su cui meditare. 

ROBERTO RUBINO 
fr mai I : i szbd I atgsi ntesi .n et 


N on voglio parlare di biotecno¬ 
logie neU'agroalimentare in 
senso stretto, ma di agricoltu¬ 
ra e natura. Parole che, quando ven¬ 
gono accostate, suscitano interroga¬ 
tivi, emozioni, conflitti. Personal¬ 
mente, sul piano intellettivo eanche 
emotivo, mi sento in una posizione 
di «confine» e ragiono e rischio a 
partire da essa. Nella realtà, faccio 
un mestiere - vicepresidente di 
un'associazione di cooperative 
agroalimentari - che mi colloca den¬ 
tro una parte di questa complicata 
relazione: l'agricoltura. 

E sono convinto che il mio me¬ 
stiere può e deve essere costante- 
mente «ridefinito», come dimostra 
la storia dell'evoluzione deU'agricol¬ 
tura e della professione agricola. 

La considerazione dalla quale par¬ 
to è che l'evoluzione delle politiche 
pubbliche (che tanta parte hanno 
avuto nel determinare assetti econo¬ 
mici e comportamenti sociali nel- 
l'imprenditoria agricola italiana ed 
europea) e l'evoluzione delle tipolo¬ 
gie relazionali tra i consumatori e il 
cibo (cibo-nutrizione /cibo-soddisfa¬ 
zione) costituiscono, nella società 
contemporanea (di massa e, con¬ 
temporaneamente, ad alta segmen¬ 
tazione) una vera «rivoluzione». Or¬ 
mai, la società civile va concretiz¬ 
zando (in forme anche contrastanti 
di avvicinamento e/o repulsione) 


L'INTERVENTO 


Biotecnologie^ il governo sia neutrale e non «parte» 


una progressiva irruzione nei «fatti 
nostri» del perimetro proprio dei 
luoghi di produzione dei beni ali¬ 
mentari, cioè delle imprese. L'impre¬ 
sa è dunque continuamente sotto¬ 
posta ad una valutazione sociale, in 
base alla quale è chiamata a rilegitti¬ 
marsi. 

In forza di cosa l'impresa agricola 
può essere soggetto-oggetto di que¬ 
sto negoziato sociale? Parto dal prin¬ 
cipio di responsabilità e arrivo ai di¬ 
ritti. Considero il secolo che si apre 
ancora profondamente caratterizza¬ 
to sul fronte dei diritti, individuali e 
«collettivi» (organizzazione e rap¬ 
presentanza), anche e soprattutto 
nel quadro di una crescente «globa¬ 
lizzazione» delle relazioni economi¬ 
che e sociali. Il cosiddetto «popolo 
di Seattle» (che non considero tale, 
bensì un insieme di esigenzeedi do¬ 
mande) conferma che la conflittuali¬ 
tà del secolo globalizzato si struttu¬ 
rerà intorno ai diritti. 

Ritengo, dunque, un compito ur¬ 
gente (anche dal punto di vista di 
una precisa opzione politica, quella 
della sinistra riformatrice) inserire 
tra i diritti di cittadinanza anche il 


diritto aH'impresa, sia quella tradi¬ 
zionale (old economy) sia quella in¬ 
novativa (new economy). Questo in¬ 
serimento/riconoscimento non è 
scontato e dovrà essere negoziato. 
Per questo sottolineo che l'impresa 
(e questa vale per tutti i settori) deve 
assumere come sua, normale missio¬ 
ne la produzione di «esternaiità»; 
ambiente, sicurezza, salute, lavoro. Il 
negoziato si realizza sul versante del¬ 
la produzione di esternalità la cui 
base giuridica sta nei diritti di citta¬ 
dinanza (comprensivi del diritto al¬ 
l'impresa). 

E, a questo punto, dopo avere, in 
un certo senso, fatto i conti con il 
mio mestiere che sta dentro la prima 
parte (Agricoltura), passo alla secon¬ 
da (Natura). Confesso che quando 
sento questa parola ho qualche bri¬ 
vido. In nome della «natura» sono 
state inferte aH'uomo anche tante 
sofferenze. Recentemente Stefano 
Nespor (membro della Environmen- 
tal Law Network International e di¬ 
rettore della Rivista Giuridica del¬ 
l'Ambiente), afferma. «La religione 
ha sempre detto chela natura non si 
tocca, ma per nostra fortuna è stata 


ampiamente toccata, consentendo 
una vita con maggiore benessere per 
molta gente». Condivido molto l'ap¬ 
proccio praticato dai ricercatori, die 
si accostano alla complessità del si¬ 
stema agro-pastorale consapevoli 
delle sue differenti percezioni da 
parte dei diversi soggetti: l'agrono¬ 
mo, lo zootecnico, il sociologo, l'e¬ 
cologo e, infine, da parte del l'indagi¬ 
ne interdisciplinare, la sola in grado 
di cogliere la complessità del siste¬ 
ma. 

Ma torno subito aH'economia, per 
chiamare in causa la Politica (la 
maiuscola non è, ovviamente, ca¬ 
suale). Proprio dal punto di vista 
della durezza del confronto reale e 
tra le componenti di un sistema 
«agricoltura-natura», faccio derivare 
la domanda di Politica: cioè di una 
mediazione e/o di una negoziazione 
permanente. Non invoco, quindi, né 
il principe, né il demiurgo, ma la ne¬ 
goziazione politica, nella quale ci sia 
- ci deve essere - spazio per un inter¬ 
locutore neutrale. Non dico agnosti¬ 
co. Dico che l'interlocutore «Gover¬ 
no» deve essere nel cuore della nego¬ 
ziazione, ma non deve essere una 


delleparti. 

Traduco per la quotidianità di 
questi giorni: un ministro deU'Agri- 
coltura può anche essere un ambien¬ 
talista (personalmente non ritengo 
che questo possa essere un mestiere 
di per sé), ma se e quando accetta di 
fare il ministro deU'Agricoltura deve 
sapere che sta accettando non di en¬ 
trare in campo per fare gol, me per 
tentare di fare l'arbitro, sulla base di 
regole che altri livelli di negoziazio¬ 
ne (il legislativo) hanno stabilito e/o 
possono nuovamente stabilire. Se, 
invece, anch'egli gioca la partita per 
fare gol, allora viene meno una fun¬ 
zione decisiva per lo svolgimento 
della «competizione»: quell'insieme 
diversificato delle percezioni che 
configurano il sistema viene stravol¬ 
to. E non ci sarà più né conservazio¬ 
ne della natura, né evoluzione del¬ 
l'agricoltura: né un impossibile ritor¬ 
no al passato né la corruzione equi¬ 
librata di un futuro amico dell'uomo 
e, perciò stesso, non nemico della 
natura. MARIO CAMP Li 

Vicepresidente Anca-Legacoop 
Presidente Comitato Generale 
Cooperazione Agri col a Ue 


Un passo importante 

La legge suH'Associazionismo di promozione sociale 
passa in "Redigente” 


Ora tocca al Parlamento 


Chieidiamo il massimo impegno 
perché venga approvata 
questa buona legge 
che valorizza senza assistenzialismi 
la partecipazione autonoma 
la coesione sociale, la ricchezza civile 
la cittaidinanza attiva e soliidale 
l'autogestione (democratica 


Contiamo sull'impegno di tutti per il miglioramento 
di quei punti - come l'articolo 20 bis - che rischiano 
di indebolire il vero associazionismo 

L'Arci ringrazia quanti nel Parlamento 
M e nelle istituzioni offrono il loro sostegno 

a questa legge che darà un grande 
contributo alla qualità della vita per tutti 
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Al Senato ostruzionismo di Polo e Lega 
Penne 80 leggi, anche quelle antìpedofìlia 

NEDOCANETn 


ROMA Con una decisione, tanto 
improvvisa quanto immotivata, 
la Casa della libertà (Polo & Lega) 
ha tolto al Senato la sede delibe¬ 
rante (approvazione di disegni di 
legge in commissione, senza ne¬ 
cessità di «passaggio» in aula). 3 
tratta di circa 80 provvedimenti 
che stavano percorrendo, nelle 
commissioni di merito, il norma¬ 
le iter, in prospettiva del voto fi¬ 
nale. La Casa ha dato,infatti, no¬ 
tizia di aver comunicato al Presi¬ 
dente, Nicola Mancino, la deci¬ 
sione della revoca del proprio as¬ 
senso alla «deliberante». Il compi¬ 
to di avvertire i giornalisti è stato 
assegnato, non a caso, a Roberto 
Castelli, capogruppo della Lega, il 
partito che di più, in queste setti- 
Palazzo Montecitorio Ivano Pais mane, si è adoperato per bloccare 


degenerazione del rapporti parla¬ 
mentari». «Ma non si illudano - 
ammonisce- il governo non ca¬ 
drà, la legislatura arriverà alla sca¬ 
denza naturale e la maggioranza 
terrà: se vogliono far cadere ilgo- 
verno presentino una mozione di 
sfiducia, se avranno i numeri, co- 


l'attività parlamentare e il cam¬ 
mino delle leggi (ieri sera, con la 
richieta del numero legale, ha ri¬ 
tardato anche la riforma del Cor¬ 
po dei Vigili del fuoco). 

Castelli ha addirittura parlato 
di vittoria. <6i tratta -ha detto- 
delia prova lampante che l’allean¬ 
za della Casa della libertà funzio¬ 
na alla perfezione». «La nostra 
posizione - ha aggiunto - è sem¬ 
pre stata contraria perché, a no¬ 
stro avviso, ledeliberanti nascon¬ 
dono degli elementi consociativi: 
il fatto che oggi sono state ritira¬ 
te, unitamente, alla vittoria ripor¬ 
tata alla Camera(suirUmts, ndr), 
dimostra ulteriormente che l’al¬ 
leanza riporta ottimi risultati con¬ 
tro il governo». 

«Contro il governo -si è chiesto 
il capogruppo ds Gavino Angius, 
in un incontro con i giornalisti-o 
contro il Paese?». Per rispondere 



basta ricordare, ha segnalato, che 
tra le leggi frenate e per le quali si 
prospetta ora un lunghissimo tra¬ 
gitto parlamentare, ci sono pro¬ 
poste come il potenziamento del 
Corpo del Vigili del fuoco, le nor¬ 
me contro i reati di pedofilia («un 
atto indegno» lo ha definito An¬ 
gius), il contributo per la Bienna- 
ledi Venezia, disposizione per il 
lavoro straordinario e interventi 
previdenziali per i ferroviari, l’in- 
troduzionedi una seconda lingua 
comunitaria nella scuola media e 
tantissime altre proposte che in¬ 
teressano categoriedi cittadini, di 
lavoratori, e settori produttivi del 
Paese. L’esponente della Quercia 
definisce la decisione il frutto «di 
una politica dissennata che va 
contro gli interessi del Paese». «Il 
loro obiettivo - continua-è di im¬ 
pedire al governo di governare e 
al Parlamento di legiferare: èuna- 


medicono di avere, il governo ca¬ 
drà e si andrà votare, altrimenti- 
facciano il loro dovere». 

Protesta anche il capogruppo 
deirudeur, Roberto Napoli. «È la 
prova del nervosismo -annota- e 
della preoccupazione del Polo». 
«Tutto ciò -continua- ha un 
obiettivo politico: dimostrare che 
le Camere sono inefficienti, fare 
ostruzionismo ad ogni provvedi¬ 
mento, chiedere al Capo dello 
Stato lo scioglimento delleCame- 
re per votare ad ottobre». «Il loro 
disegno-per Napoli- è chiaro, ma 
altrettanto chiara e determinata 
deve essere la risposta, lavorare 
duramente con la presenza, ce¬ 
mentando la coalizione sapendo 
che la partita politica del 2001 è 
tutta da giocare, che il risultato 
non è affatto scontato e i primi 
ad averlo capito sono i partiti del 
Polo». 


UmtSy go\/emo battuto 
Esulta il centrodestra 


Pertre«erroii»niente9oldi perletecnologieal Sud 


ROMA Centrosinistra battuto alla 
Camera sulla destinazione dei pro¬ 
venti della vendita delle licenze 
Umtsper i telefonini di ultima gene¬ 
razione. È passata per un solo voto 
(maggioranza richiesta 233 voti, 234 
si, 231 no, un’astensione) una mo¬ 
zione presentata da Polo & L^a che 
destina l’intero incasso delle licenze, 
almeno 20mila miliardi, al risana¬ 
mento del debito con l’ammorta- 
mento di titoli di Stato. 

La mozione della maggioranza, 
chenon èstata posta successivamen¬ 
te in votazione perché alternativa, 
prevedeva anch’essa di destinare i 
proventi delle concessioni aH’am- 
mortamento di Bot e Cct, ma riser¬ 
vando una quota degli introiti (il 
10 %) al finanziamento di un pro¬ 
gramma straordinario di misure per 
l’innovazione e le nuove tecnologie 
della informazione soprattutto al 
Sud. 

Di lì a poco, mentre il centrodestra 
ancora cantava vittoria , la situazio¬ 
ne si è ribaltata. È stata infatti boc¬ 
ciata sonoramente - con 261 voti, 
questa volta -la proposta di leggefir- 
matadaSlvio Berlusconi e Umberto 
Bossi che prevedeva per infrastruttu¬ 
re e impianti industriali di grandi di¬ 
mensioni la deroga da tutte le norme 
relative a concessioni,nulla-osta, pa¬ 
reri ambientali eterritoriali. 

Questo però non è bastato a spe¬ 
gnere gli entusiasmi e ha spinto Ga¬ 
vino Angius, capogruppo Osai Sena¬ 
to, ad andare all’attacco: ha inviato 
Polo e Lega,«se ne hanno forza e ca¬ 
pacità», a «far cadere il governo di 
centrosinistra presentando una mo¬ 
zione di sfiducia in Parlamento». An¬ 
gius, in una conferenza stampa, ha 


annunciato anche che maggioranza 
e governo ripareranno in aula della 
Camera e ha duramente condannato 
l’atteggiamento deH’opposizione: 
«L’idea di poter cantar vittoria per 
l’approvazione di una mozione che 
non avrà alcun peso è molto indica¬ 
tiva e molto grave». 

Macom’èstato possibile l’inciden¬ 
te sulle licenze Umts? Nessun con¬ 
trasto di merito nella maggioranza, 
ma una evidentesottovalutazione 
deH’impegno 
profuso dal cen¬ 
trodestra per 
mettere in diffi¬ 
coltà maggio¬ 
ranza e governo. 

Un calcolo som¬ 
mario fa ascen¬ 
dere ad una set¬ 
tantina le assen¬ 
ze tra i banchi 
del centrosini¬ 
stra. Ma sono 
bastati «tre erro¬ 
ri, di due deputati popolari ed uno 
nostro che hanno votato verde (cioè 
sì, ndr) invece eh e rosso, ed èpassata 
l’altra mozione», ha detto il capo¬ 
gruppo Ds Fabio M ussi. Al di là della 
spiegazione tecnica. Mussi non ha 
mancato di sottolineare che «sono 
già diverse settimane che siamo sul 
filo del rasoio» e, allora,«quando tut¬ 
ta l’opposizione c’è, bisogna che ci 
sia una buona parte del governo a 
votare, altrimenti non si fa maggio¬ 
ranza». Insamma: «È un incidente, 
non gravissimo, che spero però ci in¬ 
duca alla massima accortezza in tut¬ 
te le prossime occasioni». E sul tasto 
dell’Incidente di percorso hanno 
battuto anche il verde Paissan, il co¬ 


munista Grimaldi, Monaco dei De¬ 
mocratici. Quanto alle assenze nella 
maggioranza, se ne sono contate 17 
tra i Ds (che sono 164 e risultavano 
comunque i più presenti: 
air80,86%), 9 del Ppi, 3 Democrati¬ 
ci, 5 del Pdd, 5 deH’Udeur, 3 dello 
Sdi, uno ciascuno dei Verdi e di Rin¬ 
novamento, 24 del gruppo misto, 
due delle minoranzalinguistiche. 3- 
gnificativa la mobilitazione del cen¬ 
trodestra: Fona Italia presente 
air87,2. Lega 
all’82,6, An al 
78,6, Ccd al 76,- 
9, Cdu al 50 (ma 
proprio i leader 
che avevano 
chiamato a rac¬ 
colta le truppe 
ieri erano assen¬ 
ti: Berlusconi, 
Fini, Bossi, Casi¬ 
ni, Buttiglio- 
ne...). 

Come rime¬ 
diare, ora? Il ministro delle Comu¬ 
nicazioni, Salvatorecardinale, ha 
detto di sperare in un «ripensamen¬ 
to delle Camere» e pensa che «pos¬ 
sano esserci altre occasioni parla¬ 
mentari» per consentire alle piccole 
imprese di agganciarsi alla ricerca. 
Le occasioni sono state indicate dal 
suo sottosegretario Vincenzo Vi- 
ta:«Con il Dpef e la Finanziaria tro¬ 
veremo una giusta soluzione che va¬ 
lorizzi la società dell’informazione». 

E Salvatore Cherchi, presidenza del 
gruppo Ds, ha confermato che nella 
risoluzione sul Dpef che le Camere 
voteranno il 27, «correggeremo que¬ 
sto voto,ribadendo la intenzione di 
destinare le entrate in via prioritaria 


per ridurre il debito, ma con una 
percentuale finalizzata ai program¬ 
mi per l’informazione». Franco 
Giordano, capogruppo di Rifonda¬ 
zione (i cui deputati hanno votato 
in tutte e due le occasioni con il 
centrosinistra), ha espresso invece 
un pesante giudizio sulla maggio¬ 
ranza: «Allo sbando,fa acqua da tut¬ 
te le parti». È, specularmente, la 
stessa linea assunta dal centrode¬ 
stra. Tra gli accenti trionfalistici dei 
colleghi, Pisanu giungeva a definire 
un «pizzo elettorale»rintenzione di 
sostenere il piano per l’informazio¬ 
ne. «Questa sì -gli ha replicato Cher¬ 
chi - cheèun’affermazioneelettora- 
listica e abbastanza superficiale: fi¬ 
nanziare il piano, in particolare per 
ilMezzogiorno, èinteressedi tutti». 

La conferma che suH’Umts la 
maggioranza è andata sotto per le 
assenze (anche di quanti, mentre si 
votava, erano stati chiamati al tele¬ 
fono, ha raccontato Mussi) è stata 
data poi dalla bocciato radei la pro¬ 
posta Berlusconi-Bossi che avrebbe 
leso diritti costituzionalmente ga¬ 
rantiti (tutela della salute, deH’am- 
biente, delterritorio) ed espropriato 
i comuni della possibilità di espri- 
mersisui progetti che li coinvolgo¬ 
no. «Altre sono le strade per acede- 
rarda realizzazione delle infrastrut¬ 
ture», ha commentato il rdatoreAl¬ 
fredo Zagatti (Ds) ricordando che 
gruppo della Quercia ha presentato 
una proposta «radicai mente alterna¬ 
tiva». La proposta elimina i poteri di 
veto in seno al le conferenze di servi¬ 
zi, riduce i tempi dd contenziosi 
amministrativi, punta a program¬ 
mare e finanziare le opere da realiz¬ 
zare. 


■ LA SFIDA 
DI ANGIUS 

«E adesso, se 
hanno la forza, 
presentino 
una mozione 
di sfiducia 
In Parlamento» 



Veltroni: il leader va scelto in autunno 

Rutelli eBintdi (d'accortdo col segretario Osai la Festa de "l'Un ita" 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA II fantasma dd candidato 
alla premiership per il 2001 aleg¬ 
giava martedì sera al dibattito «Un 
nuovo Ulivo per vincere ancora», 
che si è tenuto alla Festa ddl’Unità 
romana alle Terme di Caracalla. 
Aleggiava alle spalle di Walter Vel¬ 
troni, Francesco Rutelli e Rosy Bio¬ 
di, mescolato a un provocante pro¬ 
fumo di bistecca e patatine fritte. I 
tre ospiti sono d’accordo: lasciamo 
lavorare il governo Amato e il lea¬ 
der si sceglierà insieme in autunno. 
Ma tre punti sono chiari: Francesco 
Rutdii nega una sua autocandida¬ 
tura, invita al «gioco di squadra» e 
ricorda lo strappo avvenuto ndl’A¬ 
sinelio per sostenere Amato: Wal¬ 
ter Veltroni dice «non ho preferen¬ 
ze, ora tengo all’unità della coali¬ 
zione» (e toglie di mezzo illazioni 
su un suo lancio di Rutelli), ma 
non accetta l’idea «che si vinca so¬ 
lo se c’è un candidato premier non 
di sinistra: le regionali hanno di¬ 


mostrato il contrario»; Rosy Bindi 
si rifiuta di «dare per scontato che 
Amato sia il leader, perché dev’es¬ 
sere amato da noi e dagli elettori», 
dice con un gioco di parole. E non 
dà per scontato nemmeno che sia 
un moderato: certo «Prodi cos’e¬ 
ra?», ricorda. 

Un dibattito di quasi due ore se¬ 
guito attentamente da circa duemi¬ 
la persone. 3 respira una ritrovata 
combattività, si affilano le armi 
contro la destra per la sfida del 
2001. Infatti Veltroni esordisce 
condannando lo «sconfittismo», 
malattia recente del centrosinistra. 
E parte dal suo «manifesto delle Li¬ 
bertà» per strappare la mitica paro¬ 
la dal monopolio del Polo: «Non 
voglio che finisca nelle mani di 
Bossi, Rauti e Berlusconi» e, visto 
che siamo a Roma, pure di «Buon¬ 
tempo». Il leader della Quercia an¬ 
nuncia «a ogni argomento ideolo¬ 
gico contro di noi risponderemo 
con un argomento di egual natu¬ 
ra». E Rutelli rilancia: «Contendere 
il terreno alla destra palmo a pal¬ 


mo». La sconfitta si può evitare, 
non solo perché «i flussi elettorali 
sono mobili», afferma Veltroni, (e 
l’asse Polo e Lega «non è statico», 
sanala rivolto a D’Alema). Ma per 
vincere serve una ricetta: «L’orgo¬ 
glio della nostra unità», dice il lea¬ 
der Ds rivendicando il valore del¬ 
l’Ulivo '96ei ri¬ 
sultati dei go¬ 
verni di centro- 
sinistra: «La più 
grande espe¬ 
rienza riformi¬ 
sta degli ultimi 
anni». Applau¬ 
so. 

Veltroni è ar¬ 
rivato alla Festa 
alle8di sera, un 
salto a un dibat¬ 
tito sulla new 
economy organizzato da Reset e un 
giro fra gli stands. Baci, abbracci e 
sollecitazioni: «3)’ proprio intigna¬ 
to... Usciamo da 'sto letargo», si 
sfoga un anziano compagno con 
grembiule da volontario e occhio 


vispo. Al dibattito fa da padrone di 
casa Nicola Zingaretti, segretario 
della federazione Ds di Roma. Il 
punto è l’unità della coalizione, 
«finalmente abbiamo ritrovato il 
nome dell’Ulivo», dice il leader ds. 
Masi esplorano anche le divisioni. 
Così, tra gli odori di salsicce veraci 
spuntano le pannocchie transgeni¬ 
che, evocate da Giovanni Valentini 
che ha condotto il dibattito, per 
pungolare gli interlocutori sui litigi 
di ieri fra la maggioranza in tema 
di biotech. È sempre Rosy Bindi a 
parlare chiaro: «Accetto le regole, 
non l’arroganza in nome della 
scienza. Perché le ricerche sono fi¬ 
nanziate dai grandi capitali». E an¬ 
che al ministro della Sanità, suo 
successore, la popolare non glielo 
manda a dì... «Non abbiamo mai li¬ 
tigato finché non è entrato un mi¬ 
nistro che non è espressione del 
centrosinistra». Ne ha per i cattoli¬ 
ci (sul Gay Pride non avrei fatto 
quella polemica): per i nostalgici 
De («basta con la chimera terzopo- 
lista»): per l’Asinelio una sollecita- 


■ LA MALATTIA 
DELL'ULIVO 
Veltroni 
invita 
a reagire 
contro la 
sindrome di 
«sconfittismo» 


IL VALORE DELLE LICENZE UMTS 



Tipo 
di gara 


Germania Asta 


incasso 
per io Stato 
(mid di euro) 


64,5 


Gran 

Bretagna* 


Asta 


36,0 


Francia 

Asta 

temperata 

20,0 1 

ITALIA 

Licitazione 

privata 

23,4 

Spagna* 

Asta 

temperata 

nd 

i 



Finiandia* 

Asta 

temperata 

Gratuito 

Infograph 

* Gara conclusa con l’assegnazione delle licenze Fonte: Lehman Brothers 


LE REAZIONI 


Grandi: «Lo metteremo 
nella Finanziaria 
Che piaccia o no al Polo» 


FERNANDA ALVARO 

RQMA Erano fondi destinati alla 
formazione, allaricerca, allenuo- 
vetecnologie, non «spesepreelet- 
torali»comesostieneil presidente 
d i Al I ean za n azi on al e, (j i an fran co 
Fini. E per destinarli a questo la 
maggioranza aveva dovuto discu- 
terneperchéc’eraanchechi soste¬ 
neva che, forse, una parte, poteva 
andareaunariduzionedelletasse 
di quelli chelehannosicuramen¬ 
te pagateti lavoratori dipendenti) 
oaun aumento degli stipendi de¬ 
gli impiegati pubblici (mancano i 
fondi perii rinnovo del loro con¬ 
tratto...). E ora? Cosa succederà? 
«3 recupera in Finanziaria», «in 
sede di Documento di program¬ 
mazioneeconomica», «c’èil Sena¬ 


to», «bisogna tener conto del Par¬ 
lamento», «no, il Dpef non puòaf- 
frontarei I temadel I adesti n azione 
diquellO%». 

Il sottosegretario alle Finanze, 
Altiero Grandi, diessino, invita la 
maggi oranza a «n on farsi ven i re i I 
mal di testaerestarein aulaavota- 
re. Metteremo quel 10%in Finan¬ 
zi ariaepoi,seil Polocontinuanel- 
la sua azione di distruzione, an- 
d remo coI voto d i f i d uci a». Al d i I à 
della risposta politica, il merito: 
«Ho preso atto eh eil governo,col- 
legialmente, ha deciso di destina- 
resoltantoil 10%dei proventi del- 
lagaraUmtsallaformazioneperla 
new economy, ma la mia idea era 
che tutta la base d’asta doveva 
andare a risanamento del debi¬ 
to e il resto agli investimenti 
per la diffusione delle nuove 



Il segretario del Ds Walter Veltroni e l'ex ministro della Sanità Rosy BIndI Ciglia / Ansa 


zione: «Rutelli, dillo ai Democrati¬ 
ci, questa cosa s’ha da fare... Da so¬ 
la con Mastella non ci voglio sta¬ 
re». E dalla platea si sentono «brava 
compagna Bindi...» e «Rosy lea¬ 
der». Come di rettore de "Il Popolo" 
Bindi per prima parla a sostegno 
dei «nostri giornali», intendendo 
anche "l'Unità’’, e propone per sal¬ 
varli un azionariato popolare. 3 jI- 
rUnità arriva la domanda di Valen¬ 
tini a Veltroni, il quale dichiara: 


«Mi paredi poterdirecheabbiamo 
trovato gruppi imprenditoriali di¬ 
sposti a rilevare il giornale, mante¬ 
ner! oasi ni strae sai vare posti di la¬ 
voro». In alternativa «c’è solo la fi¬ 
ne». Il segretario ricorda che la 
Quercia è a secco, spiega che «l’a¬ 
zionariato popolare non basta» e 
concludeche tanti miliardi l’anno 
«li investe chi ha una motivazione 
politica e non ha nulla da chieder¬ 
ci». 


tecnologie. Sano certo che se il 
Polo fosse stato al governo non 
si sarebbe limitato nelle percen¬ 
tuali, si sarebbe giocato anche 
la base d’asta. Una volta rispet¬ 
tati i parametri, mi domando, 
non riusciamo a tagliare le un¬ 
ghie agli iper rigoristi europei? 
Aznar che la destra ama tanto 
prendere ad esempio, fa sentire 
la sua voce». 

Il sotto^retario si riferisce 
all’indicazione arrivata da Bru¬ 
xelles di destinare l’intero in¬ 
casso della gara per I’ Universal 
mobile teiephone sistem, ovvero 
la terza generazione di telefoni¬ 
ni, al risanamento del debito. 
Indicazione che il Governo ave¬ 
va deciso di osservare al 90%. 
«Se qualcuno mi avesse chiesto 
che fare di questi 20-30mila mi¬ 
liardi, se destinarli tutti al debi¬ 
to 0 tutti agli investimenti, 
avrei avuto qualche perplessità - 
spiega Augusto Fantozzi, dei 
Democratici, presidente della 
commissione Bilancio della Ca¬ 
mera - Ma seia mediazione tro¬ 
vata è 90% al risanamento e 
10 % a investimenti nel settore 
dal quale arrivano i soldi, ovve¬ 
ro nuove tecnologie, allora non 
ho dubbi. Dobbiamo dare al¬ 
l’Europa, al resto del mondo, l’i¬ 
dea che questa Italia ha progetti 
seri di crescita. Questo facciamo 
se, integrando, ampliando o ar¬ 
ticolando diversamente il Do¬ 
cumento di programmazione 
economica torniamo sulla que¬ 
stione». 

La soluzione, «riarticolazione 
del Documento di programma¬ 
zione econo- _ 


■ ENRICO 
MICHELI 

«Vedremo 
quello che si 
può fare, 
tenendo conto 
di quanto stabilito 
dal Parlamento 


mica» non 
sembra con¬ 
vincerei! rela¬ 
tore, Lucio Te¬ 
sta: «Non cre¬ 
do che la riso¬ 
luzione del 
Dpef affronte¬ 
rà questo te¬ 
ma - dice - Se 
vi sarà un cen¬ 
no all’Umts _ 

questo riguar¬ 
derà soprattutto la concorrenza 
internazionale. Laquestionedel 
10 % d^li introiti è un fatto se¬ 
condario». Qualche dubbio su 
facili soluzioni sembra averlo 
anche il sottosegretario alla pre¬ 
sidenza Enrico Micheli che sti¬ 
gmatizza duramente il Polo: 
«C’era un’ipotesi ventilata da 
Amato di dedicare una parte li¬ 
mitata degli introiti derivanti 
dall’Umts alla formazione. Il 
Parlamento si è espresso in ma¬ 
niera diversa, ne prendiamo at¬ 
to e vedremo nella Finanziaria 
quello che faremo, ma terremo 
comunque conto di quanto sta¬ 
bilito dal Parlamento». 

Una soluzione la propone 
Giancarlo Lombardi, responsa¬ 
bile dell’ufficio programmi dei 
Popolari che rimanda al mitten¬ 
te l’accusa della destinazione di 
quei 2700-3000 miliardi a spese 
preelettorali: «Sarà difficile il re¬ 
cupero di quell’intendimento 
che aveva visto d’accordo tutta 
la maggioranza - sostiene - Non 
possiamo non tener conto della 
mozione votata in aula e del ri¬ 
sultato. Quel che si può fare è 
lavorare in Finanziaria. Qvvero 
limare quello che avremmo de¬ 
stinato al debito, per spostare 
quei fondi sullo sviluppo della 
società dell’informazione. Che 
non vuol dire soldi pro-voti, ma 
innovazione multimediale, in¬ 
formatizzazione dei servizi pub¬ 
blici. Tutto quanto scritto nel 
programma dell’Ulivo, da Prodi 
ad Amato». 
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l'Unità 


GLI Spettacoli 



Giovedì 20 luglio 2000 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

FRASCATI Piccolo mondo antico co¬ 
me antidoto a un certo distratto 
provincialismo oggi in voga, come 
veicolo dei valori fondanti della 
Repubblica, come risarcimento nei 
confronti di un classico ingiusta¬ 
mente dimenticato della nostra 
letteratura? Angelo Rizzoli ne è 
convinto. Dopo il trionfo di Padre 
Pio, ha deciso di fare il bis copro- 
ducendo con Mediatrade e Kir- 
chmedia il film tv in due puntate 
di 100 minuti l'una che andrà in 
onda probabilmente a novembre 
su Canale 5. Poi toccherà a Cuore 
di De Amicis. A Villa Parisi, alle 
porte di Frascati, si girano gli inter¬ 
ni (gli esterni sono già stati filmati 
sul lago di Como e di Lugano) del¬ 
la miniserie diretta da Cinzia Th 
Torrini. Roba di lusso: centinaia di 
comparse, fucili e costumi d'epo¬ 
ca, quasi 10 miliardi di budget e 



Fogazzaro? Un anti-le^ida 


CinziaTorrini gira per Canale 5 «Piccolo montJo antico» 


ne «economica» per la tv. 

Gli ingredienti per piacere al 
grande pubblico televisivo del lu¬ 
nedì sera ci sono tutti: il Lombar¬ 
do-Veneto sotto il tallone del ma¬ 
resciallo Radetzsky dopo il falli¬ 
mento dei moti rivoluzionari del 
1848-'49, la tribolata storia d'amo¬ 
re tra il repubblicano Franco Mai- 
roni e la borghese Luisa Rigey, la 
nonna filo-austriaca che disereda 
il giovane aristocratico non sop¬ 
portando quel legame «sconve¬ 
niente», e poi bambine che 
muoiono annegatene! lago, fuga e 
povertà a Torino per la coppia ri¬ 
belle, le odiose manovre della vec¬ 
chia marchesa Orsola che non si 


rassegna, eccetera eccetera... 

Nel cortile del palazzo si gira 
una scena impegnativa: la marche¬ 
sa, usurpatrice dell'eredità di casa 
Maironi, maltratta il professor Gi- 
lardoni, il quale sa tutto e vorrebbe 
aiutare l'amico Franco, vero desti¬ 
natario dell'ingente patrimonio. 
Lei, vestita di nero, pallida in viso, 
lingua tagliente, è Virna Lisi, or¬ 
mai specializzata in ruoli da catti¬ 
va: lui, remissivo e barbuto, è Enri¬ 
co Beruschi. Al piano di sopra 
Claudia Pandolfi eAlessandro Gas- 
sman, ovvero Luisa e Franco, sono 
al trucco, e poco dopo ne escono 
trasformati nei panni dei due 
amanti disposti a tutto pur di non 


lasciarsi dividere dagli eventi. 

Dice Virna Lisi: «Il film di Solda¬ 
ti non l'ho visto. Ma ho visto una 
fotografia della marchesa, e mi 
sembrava una caricatura. Proprio 
l'opposto del mio modo di vedere 
il personaggio. Certo, Orsola è cat¬ 
tiva, subdola, vendicativa, eppure 
ho scorto in lei lampi di tenerezza. 
Non può sopportare quel torto. A 
suo modo, è un archetipo, esisterà 
sempre». E tutti giù a parlare della 
modernità di Piccolo mondo antico, 
chi citando il recente discorso di 
Ciampi per la Festa della Repubbli¬ 
ca, chi il messaggio implicitamen¬ 
te anti-leghista anticipato da Fo¬ 
gazzaro, chi la rivolta al bigotti¬ 


Qui accanto 
Alessandro 
Gassman 
eClaudia 
Pandolfi 
inuna scena 
di «Piccolo 
mondo antico» 


un cast di tutto rispetto nel quale 
spiccano i nomi di Claudia Pan¬ 
dolfi, Alessandro Gassman eVirna 
Lisi. Chi ha letto il romanzo «risor¬ 
gimentale» scritto da Fogazzaro 
nel 1894 sa di cosa parliamo, e in 


ogni caso la materia non è nuova 
al cinema e alla tv: nel 1941 Mario 
Soldati netrasseun film di succes¬ 
so interpretato da Massimo Serata 
e Alidi Valli, e quarantanni dopo 
Salvatore Nocita firmò una versio¬ 


smo stupido evocato dal personag¬ 
gio di Luisa, chi il contrasto dialet¬ 
tico tra fede religiosa e ideali rivo¬ 
luzionari. «Uno sceneggiato così 
vale più di un trimestre di scuola», 
assicura Enrico Beruschi, colpito 
dall'ignoranza dei nostri ventenni 
in merito alle guerre di indipen¬ 
denza risorgimentali, mentre Cin¬ 
zia Th Torrini si augura che, dopo 
aver visto il film in tv, i giovani 
possano ricominciare «a credere in 
qualcosa»: ma non sa bene in cosa. 

Rispetto al romanzo, dal quale 
comunque non è liberamente trat¬ 
ta, la miniserie tv sfodera qualche 
novità, specie sul versante dell'a¬ 
zione: «Ci saranno agguati nottur¬ 
ni, scontri con la polizia, scene di 
massa», annuncia la regista, rin¬ 
graziando Rizzoli di essere molto 
presente e di non aver badato a 
spese. Lui ringrazia e congeda i 
giornalisti ricordando che «la tv, 
come il cinema, non può essere 
spettacolo di nicchia». Già. 




IN BREVE 


Comunque,dell'Ed/po a Colono, 
suggello di un'ideale trilogia, si 
darà (5 e 6 agosto) una versione 
singolare, con le musiche di 
scena composte a suo tempo, 
nel 1844-'45, da Mendelssohn- 
Bartholdy 


(ebreo conver¬ 
tito al lutera¬ 
nesimo, detto 
per inciso, a 
ogni modo 
proibito in 
Italia durante 
il fascismo). 
Ma italiane sa¬ 
ranno, nel ca¬ 
so, le voci re¬ 
citanti: un bel 
gruppo di at¬ 
tori reduci 

dalle liete fati¬ 
che del Teatro 
Greco di 3ra- 
cusa. Luogo 
infinitamente 
pi ù adatto, 
questo, a ospi¬ 
tare le antiche 
tragedie, e i 
loro simulati 


SEGNI 


DEI TEMPI 


In settecento 
sugli spalti dove 
un tempo 
acci amavano 
in settantamiia 
E bigi ietti 
da lOOmiiaiire 


DIETRO LE QUINTE 


orrori. 

Al Colosseo, 
era il sangue 
vero, di uomi¬ 
ni e di anima¬ 
li, a scorrere, 
secoli e secoli 


or sono, nei 
combattimen¬ 
ti fra gladiato¬ 
ri, 0 giochi del 
genere. 

Giusto a Si¬ 


racusa aveva¬ 
mo visto, un 
paio di mesi 
fa, VEdipo re a 
firma di Ga¬ 
briele Lavi a; 
in precedenza 
c'era stata la 
discussa edi¬ 
zione di Mario 
Martone al¬ 
l'Argentina. 

Ora quel fa¬ 
mosissimo ti¬ 
tolo ci viene 
riproposto 
non proprio 
nella lingua 
originale, ma 
nella sua tra¬ 
duzione mo¬ 
derna, dalla 
Compagnia 
ateniese di cui 
s'è accennato, 
con la regia di 
Vassili Papa- 
vassileiou. La 
cornice offer¬ 
ta da ciò che 
resta, e non è 
poco, dell'An¬ 
fiteatro Flavio 
(o Colosseo 
che dir si vo¬ 
glia) è certo 
suggestiva, e 
l'apparato sce¬ 
nico (di Yor- 
gosZiakas, co¬ 
me i costumi) 
vi s'inserisce 
agevolmente. Al centro dello 
spazio, una pedana in netta 
pendenza, dove si svolgono le 
azioni principali. 

Il Coro si destreggia attorno, 
ai lati, davanti e dietro. Sono 
nove elementi, i volti coperti 
parzialmente da mezze masche¬ 
re, ma il numero sembra note¬ 
volmente accresciuto da una 
cinquantina di statue o mani¬ 
chini di color chiaro e compo¬ 
sti di materiale leggero (in abiti 
del presente), disseminati qua e 
là, a suggerire la visione della 
città di Tebe infestata dalla pe¬ 


M a davvero 
non era 
pra/edibile 
l'incidente 
tra Teheran 
eTel Aviv? 


stilenza. E si muove bene, il Co¬ 
ro in carne e ossa (coreografia 
di Vasso Barbousi), e canta dav¬ 
vero, seguendo la partitura di 
Di mi tris Kamarotos, dalle seve¬ 
re cadenze rituali. 

Circa i personaggi maggiori e 
i loro interpreti, ha un discreto 
peso l'Edipo di Grigoris Valti- 
nos, curiosamente vestito, pe¬ 
raltro, come un re shakespea¬ 
riano (si pensa a Claudio, lo zio 
fratricida, e usurpatore, di Am¬ 
ieto); niente male Stephanos 
Kyriakidis nei panni di Creon¬ 
te, mentre Genny Gaitanopou- 
lou accentua forse, di Giocaste, 
più la burbanza materna che la 
sollecitudine coniugale. Il Tire- 
sia di Costas Galanakis giunge 
al nostro cospetto in carrozzèl¬ 
la, tenendosi in grembo il fan¬ 
ciullo cui dovrebbe appoggiar¬ 
si. Leggera variante rispetto al¬ 
l'usanza tradizionale, general¬ 
mente osservata. Tra le non 
molte invenzioni registiche, ab¬ 
biamo apprezzato l'occhiata- 
provocatoria che Antigone, la 
più 0 meno bambina figlia di 
Edipo,lancia, nel finale, allo zio 
Creonte. Quasi ad anticipare il 


Ma che impresa piantar chiodi in quel monumento 


ADRIANA TERZO 

ROMA Hanno faticato tecnici e 
macchinisti a far si che il Colosseo 
rinascesse agli spettacoli. Ma ieri se¬ 
ra, che emozione trovarsi dentro 
queste mura che hanno sfidato i se¬ 
coli, maestose ed echeggianti di 
suoni e voci. Sotto un cielo che più 
bello non si poteva sperare, ecco 
entrare - dove 2000 anni prima sfi¬ 
lavano i gladiatori feriti - il presi¬ 
dente Ciampi con mezzo governo 
accolto dalla ministra Melandri in¬ 
sieme a Walter Le Moli (direttore 
dell'Inda, Istituto nazionale del 
dramma antico), promotore di tut¬ 
ta l'iniziativa. «E una grande emo¬ 
zione essere in questo luogo da 
sempre vissuto come un fatto stori¬ 
co» ha detto Ciampi. E la signora 
Franca, a fianco: «E vedere la trage¬ 
dia di Sofocle che un tempo, a 
scuola, abbiamo tutt'altro che ama¬ 
to. Recitano in greco, chissàcheca- 


pirò...». Il presidente della Repub¬ 
blica arriva per ultimo, alle 21.35. 
Anticipato da Cofferati, Romiti, 
Bernabò, e poi Soru, Testa, Lerner, 
Piovani, Baglioni, in tutto quasi 
300 vi p del ri tal i a che conta. Assen¬ 
ti, invece, il presidente della Came¬ 
ra Violanteeil sindaco Rutelli. 

Né leoni né pantere, per fortuna, 
ma è facile immaginare che il pen¬ 
siero di molti, mentre la compa¬ 
gnia di Vassilis Papavassileiou reci¬ 
ta l'Edipo re, corra alla storia cheta. 
Ora, dei quasi 3 mila metri quadra¬ 
ti dell'intera arena, soltanto 400 
sono stati utilizzati per il palco at¬ 
tuale. «È stato un lavoro piuttosto 
complesso - spiega Nicola Marti¬ 
nelli, capo dei macchinisti -. Le 
Belle Arti hanno posto vincoli 
molto stretti e così, anche per met¬ 
tere un chiodo, abbiamo dovuto 
chiedereil permesso. Occorreva fa¬ 
re attenzione ai marmi e al pavi¬ 
mento, ai piloni e agli archi, alle 
scale e alle volte. I manichini? So¬ 


no statue "ve¬ 
stite" di abiti 

_ veri e poi ri mo- 

-P . dellati con ma- 

I ra I /UU 5|;jc-g fpijjto a 

il presidente colia. I greci se 

p. . le sono portate 
Liampi, di rettamente da 

mezzo Atene». 

La scena, una 
govern O passerei I a a cro- 

e Cofferati ceconunpon- 

- - tedi 10 metri, è 

m m rivolta allo 

^ " spicchio di gra¬ 

dinate ad est 
che ha alle sue spalle il LudusMa- 
gnus romano, ai piedi del Colle 
Oppio. Anche i posti disponibili 
sono chiaramente ridotti, ne sono 
stati approntati 700 su tre livelli: 
un parterre allo stesso piano della 
scena, un secondo sul tratto di gra¬ 
dinate ricostruito in epoca moder¬ 
na, e il terzo al primo piano del¬ 
l'Anfiteatro Flavio. In tutto, le per¬ 


sone sedute sono 350, quelle in 
piedi altrettante. 

E non tutto, dietro le quinte di 
questo imponente fondale, èfilato 
liscio. «Solo per un fatto di presti¬ 
gio abbiamo accettato di occuparci 
dell'illuminazione del Colosseo - 
rivela un tecnico taci dell'Alt 
Sound -. Ho lavorato per sei giorni 
di fila dalle 9 del mattino alle cin¬ 
que del mattino seguente. Non vo¬ 
levamo sfigurare e anzi abbiamo 
collocato più lampade del necessa¬ 
rio. Ma troppo spesso ci siamo do¬ 
vuti scontrare con Comune e Belle 
Arti oltreché questionare con i no¬ 
stri stessi colleghi impegnati in al¬ 
tri settori». Il risultato? Più che 
soddisfacente: oltre al «pallone» 
aerostatico, una specie di tana so¬ 
spesa, occhieggiano dai vari punti 
25 lampade da 1600 watt, altre 80 
alogeneda 1 kilowatt, più altre 90 
trasfigurate da vari filtri che ag¬ 
giungono atmosfera al già sugge¬ 
stivo scenario. 


Il cantiere sta qui da tre anni: i 
tecnici greci hanno spedito le boz¬ 
ze dello spettacolo e i nostri le 
hanno realizzate. Costo di tutta 
l'operazione, oltre 1 miliardo at¬ 
tinti dai 40 messi a disposizione 
dalla Banca di Roma per il restauro 
del Colosseo. «Lo spazio è troppo 
ampio e il suono riflette male - 
spiega Massimiliano Tettoni, au¬ 
dio designer di tutto l'impianto fo¬ 
nico insieme ad Augusto Fontana 
e Fabrizio Santarelli -. Così abbia¬ 
mo sistemato quattro impianti 
"divisi": uno in fondo alla passe¬ 
rella, un altro con funzioni di mo¬ 
nitor proprio sulla passerella, un 
monitor sul palco e una diffusione 
disposta sulle torrette "layer" rea¬ 
lizzate in tubi innocenti. Le parole 
e i suoni ora arrivano ovunque. In 
greco e iraniano, certo...». 

Peccato per la diretta tv: la Rai 
l'ha rifiutata (trasmetterà uno spe¬ 
cial in data da destinarsi) e a Me- 
diaset non è stata neanche chiesta. 


I Verdi e il Colosseo 
«E un monumento 
non un'arena» 

■ «Il Colosseo puòancheessereuti- 
lizzato-comeaccadeinquesti 
giorni - peruno ^ettacolo di cul¬ 
tura straordinario ma non èasso- 
lutamentecondivisibilel'ipotesi 
di utilizzarloin modo permanen- 
tecomepalcoscenico per eventi 
spettacolari osfilatedi moda». Lo 
affermali verdePaoloCento. 

Madonna s\/ergogna 
i reali inglesi 
«Carlo tira l'insalata» 

■ L'Inghilterra? «Unpaesemoltoii- 
lassato, dovelagentevaacasaal- 
lesei eiifi nasetti mananon lavo¬ 
ra». Il principeCario?«Unuomo 
normale, pernientefreddo, chea 
tavolati ral'insal ata». Madonnasi 
racconta. Percomunicareai suoi 
fansleprimeimpressioni su Lon¬ 
dra, hascelto la rivista mensile 
«TheFace». Lacantante, inevi- 
dentestato di gravidanza, per 
partorì re tornerà neg I i Usa. 

Abbado operato 
d'ulcera (dorante 
Sciolta la prognosi 

■ ClaudioAbbadoèstato operato 
d'urgenza perun'ulceraduode- 
naleperforante, maprestotorne- 
ràai suoi impegni di direttore 
d'orchestra. Hainfatti superato 
positivamenteil delicato inter¬ 
vento chi rurg ico d ' urgenza. 

Clooney confessa: 
«Mille donne per me 
ma preferisco l'alcol» 

■ GeorgeClooneyhaconfessatodi 
aver avuto rapporti con 1.000 
donne, maanchechecontro la 
depressionec'èsolo un rimedio 
chefaperlui:l'alcol.lnunainter- 
vistaaila«Bild»-popolarissimo 
quotidiano tedesco-rilasciatain 
occasionedellaprimaieri ad Am¬ 
burgo del suoulti mo film, hacon- 
fessato: «Ho fatto sesso con 
l.OOOdonne». Contro ladepres- 
sionehadetto però di conoscere 
solo un mezzo: «bere, nient'altro, 
ma anchegliamici-solose ma- 
schi-possono aiutare» 


alieno da simili comportamen¬ 
ti, ebbe, nondimeno, meriti no¬ 
tevoli, una volta salito al potere 
supremo, e anche prima. Sem¬ 
pre Svetonio narra che, al se¬ 
guito di Nerone durante un 
viaggio in Acaia, «mentre l'im¬ 
peratore cantava. Vespasiano si 
allontanava troppo spesso o, se 
rimaneva, si addormentava». 
Della qual cosa, ovviamente, 
Nerone (che pare non fosse ar¬ 
tisticamente, molto dotato) si 
ebbe a male. Episodio che per¬ 


sonalmente ci delizia. 

A Vespasiano sarebbe succe¬ 
duto Tito, che è pure da ricor¬ 
dare, nell'occasione attuale, 
perché durante il suo regno, 
nell'anno Ottanta dopo Cristo, 
la costruzione dell'Anfiteatro fu 
completata (il padre era morto 
nel 79). A proposito: la deno¬ 
minazione di Colosseo risale al 
Medioevo. Ma è quella sotto la 
quale il celebre edificio è cono¬ 
sciuto in tutto il mondo. 

AGGEO SAVI OLI 




futuro conflitto. 

Accanto Lo spettacolo ha avuto ieri la 

il protagonista sua «prima», oggi e domani si 

di «Edipo re». replica. Il vostro cronista, e i 

Sopra suoi colleghi, hanno avuto be¬ 
nna scena nevolo accesso alla prova gene- 

delia tragedia rale. Nel cui corso un fitto ri¬ 
greca. suonare di sirene d'ambulanza 

Adestra aggiungeva un tocco di reali- 

un'immagine smo alla situazione inscenata, 

notturna II risparmio effettuato sui bi- 

del Colosseo ghetti destinati alla stampa ri¬ 
durante porta alla memoria la nota eso- 

rallestimento sità e fiscalità del fondatoredel- 


l'Anfiteatro, l'imperatore Ve¬ 
spasiano, che mise una tassa 
anche sull'urina raccolta nei 
gabinetti pubblici, a lui dipoi 
intitolati. Questo, almeno, rac¬ 
conta Svetonio, storico pette¬ 
golo e tendente all'aneddotica, 
ma di solito bene informato. E 
che, in particolare, ci fa sapere 
come il sistema delle «mazzet¬ 
te» fosse allora largamente pra¬ 
ticato, anche nei più alti gradi 
dello Stato. Vespasiano, che era 
di umili origini sabine, e non 


SEGUE DALLA PRIMA 


Luci suir«Edipo» 
eil ColosBBO si apre 
al geco del teabD 
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Coni in rosso, 500 miliardi dal governo 

La Corte dei Conti fa le pulci a bilanci: «Scarsa trasparenza» 


CAM ERA 

Approvata nuova 
legge antidoping 
Ora passa al Senato 

■ LaCamerahaapprovato conlargo 
consenso laleggeantidoping. Il re- 
latoreVascoGiannotti (Ds-Ulivo)si 
aug ura «chei I Senato possa dare 
orali votodefinitivointempi rapidi 
in mododarispettareun impegno 
cheavevamo preso con il mondo 
dellosport: unabuonaleggepii- 
madelleOlimpiadi perdaremag- 
gioreforzaal nostro paeseealle 
sueautoiitàsportiveperchéanche 
a livello internazionalevi sia unifor¬ 
mità nella metodicadei controlli 
antidoping». Unaleggetesaalla 
salvaguardiadellasalutedegli atle¬ 
ti - spiegaGiannotti- approvata an- 
chegraziealcontributodelConie 
dellefederazioni sportive». 


GINO SAU\ 

LOSANNA M eritreiITourpedala¬ 
va verso L osanna, in carovana si 
discuteva ancora sull'asinata di 
Marco Pantani ndl'ultima tap¬ 
pa di montagna. Dico asinata 
col dovuto rispetto ne riguardi 
dà campione protagonista di 
un'azione folle, ma di un'asina¬ 
ta in senso agonistico o tecnico 
che dir si voglia, pur sempre si 
tratta. Seguendo la fuga di Pan¬ 
tani c'èstato chi si èlasciato an¬ 
dare a scene di entusiasmo, ad¬ 
dirittura chi evocava le imprese 
di Coppi e Bartali confondendo 
dueepochediverseeirripetibili.È 
vero: quegli ottanta chilometri 


NEDOCANETTl 

ROMA II governo, come promesso, 
corre al capezzaledel Coni per porta¬ 
re conforto. Non solo a parole o a 
sorrisi, come paventava Gianni Pe- 
trucci, ma in maniera concreta. In 
soldoni, come suol dirsi. La decisio¬ 
ne dell'Esecutivo di rispondere favo¬ 
revolmente alI'Sos del Comitato 
olimpico, attraversato da un'acuta 
crisi finanziaria, è scaturita ieri, nel 
corso di un incontro a Palazzo Chigi. 
L'impegno del governo si concretiz- 
zarà in più direzioni, qualcuna a bre¬ 
ve e media scadenza, qualche altra 
per orizzonti più lontani. Nell'im- 


con Marco all'offensiva produ¬ 
cevano in tutti entusiasmo eme 
caviglia, persino la speranza che 
sull'ultima salita il capitanodel- 
la Marcatone Uno potesse rie 
sploderedopo esserestato ri preso 
da Amstrong, Ullrich e compa¬ 
gni. Sappiamo come è andata, 
sappiamo che sul Col dejoux il 
romagn olo è miseram en te retro¬ 
cesso sino ad accumulare quin¬ 
dici minuti di ritardo, complice 
una dissenteria, si è detto, ma 
principalmente perché aveva 
consumatoprezioseenergie 
E allora? Allora se vociamo 
rimanere con i piedi a terra non 
dobbiamo assolutamente far 
confusioneeoi cicli smodi ieri edi 
oggi, come più volte mi ha fatto 


mediata la concessione di garanzie 
per circa 500 miliardi che consenta¬ 
no al Coni di ottenere dalla Bnl i 
prestiti necessari coprire le esigenze 
di cassa, in attesa del sospirato rilan¬ 
cio dei concorsi pronostici («Siamo 
in piena corsa per riformulare il 
mondo delle scommesse sul calcio» 
ha detto il sottosegretario alla Presi¬ 
denza del Consiglio, Enrico Micheli). 
Un secondo intervento, non ancora 
ben specificato, sarà previsto dalla fi¬ 
nanziaria (un capitolo del bilancio? 
un trasferimento alle Regioni finaliz¬ 
zato agli impianti e allo sport per 
tutti? nuove misure a favore del Co¬ 
ni nel quadro di concorsi e lotterie? 
una limatura delle attuali percentua- 


notare Alfredo Martini, perso¬ 
naggio ricco di sagg^za e di 
esperienza, buon corridore negli 
Anni Quaranta-C inguanta epoi 
ottimo istruttore Già, ieri in un 
ciclismodi grandefatica eranole 
condizioni ddlestradea stabili¬ 
re le differenze Strade sterrate 
che impedivano agli inseguitori 
di organizzarsi, di unirsi nei 
cambi. Lo stato dd terreno, in¬ 
somma, aveva la sua importan¬ 
za nd contesto ddia gara. Oggi 
abbiamoun ciclismodi gruppoa 
cavallo di percorsi levigati e le 
lungheazioni individuali vengo¬ 
no permesse soltanto a^i uomi¬ 
ni chenon costituiscono un peri¬ 
colo per i capitani. Pantani ha 
quindi sbagliato, ha pagato le 


li dei concorsi a beneficio del Comi¬ 
tato olimpico?). Entro l'estate, inol¬ 
tre, sarà approvata definitivamente 
dal Consiglio dei ministri la riforma 
dell'Istituto per il credito sportivo 
(attualmente all'attenzione della Bi- 
cameralina). A questo proposito la 
ministra ai Beni Culturali con delega 
allo Sport, Giovanna Melandri ha 
pure parlato di discussione sulla ri- 
strutturazioneesullefunzione dell'I¬ 
stituto; Micheli di «aiuto al Coni»at- 
traverso il Credito sportivo. Conside¬ 
rato chesono interessate anchelere- 
gioni, presenti, con la riforma. Nel 
CdA dell'Istituto, se ne vorrebbe sa¬ 
pere un po' di più. La ministra Me¬ 
landri ha poi annunciato che «altre 


conseguenzedi un attacco follee 
ndia tarda serata ddio scorso 
martedì si è tolto di mezzo, ha 
fatto la valigia ed ètornato a ca¬ 
sa con propositi di rivalsa, a 
quanto pare, visto cheii suo pen¬ 
siero èandato alla corsa inserita 
nd Giochi olimpici di Sidney in 
programma il 2 7 settembrenon- 
ché campionato mondiale di 
Piouay (Francia) ddl5 ottobre. 

Pantani devericostruirsi, deve 
completarsi dopo aver dato se¬ 
gnali confortanti. Duevittoriedi 
tappa, qudiedd M ontVentoux e 
di C ourchevd, non sono poca co¬ 
sa epersonalmentemi acconten¬ 
to. Chiedergli di più, chiedergli 
addirittura il trionfo di Parigi o 
al meno un secondo o terzo posto, 


soluzioni saranno discusse a metà 
ottobre in occasione della Conferen¬ 
za nazionale dello sport», che è cosi, 
implicitamente confermata. Il terzo 
tempo dovrà riguardare il rilancio 
del totocalcio e degli altri concorsi e 
la lotta allescommesseclandestinee 
i videopoker. A proposito di rilancio, 
resta all'ordine del giorno la costitu¬ 
zione di una società mista (con l'E¬ 
nd tutto lascia prevedrà) per la ge¬ 
stione dd concorsi. Mdandri ha se¬ 
gnalato la disponibilità formale dd 
Tesoro e ddle Finanze «per le coper¬ 
ture necessarie ad accompagnare il 
Coni che sta per costituirsi in Spa, 
per provvedere ai concorsi pronosti¬ 
ci». Di questa possibile joint-ventu- 


era troppo. Sì, avrebbe potuto 
concludere con un piazzamento 
on orevoi e se si fosse comporta to 
di versamento sulle ul ti me mon¬ 
tagne, se avesse fatto corsa pa- 
rallda con i suoi rivali sino ai 
piedi ddia quarta arrampicata, 
ma in sostanza le mie paure, i 
mid timori, lemieperplessità nd 
suoi riguardi ave/ano un fonda¬ 
mento, purtroppo. Ad un certo 
punto ho creduto di essermi sba¬ 
gliato emi sono unito agli incita¬ 
menti generali. In realtà era ed è 
un Pantani che deve progredire 
per tornare ad essere il vero «pi¬ 
rata». Non poteva essere diver¬ 
samente dopo le note vicende, 
dopo un anno di assenza dalle 
competizioni, di sofferenze, di 


re, che è attualmente all'esame dd 
Consiglio di Stato per il prescritto 
parere, si parlerà più avanti e non 
avrà comunque un percorso breve. 
Si parla di un anno, un anno e mez¬ 
zo. Intanto la Corte dd Conti, ndia 
relazione sulla gestione finanziaria 
dd Coni per gli esercizi 1998/1999, 
chiede al comitato olimpico maggio¬ 
re trasparenza nd rapporti con l'isti¬ 
tuto tesoriere e di non rinnovare ta¬ 
citamente la convezione di tesoreria. 
«L'intero fascio di rapporti intratte¬ 
nuti dal Coni con l'iiituto tesoriere 
-scrivono i magistrati contabili- ap¬ 
pare nd suo complesso connotato 
da un insoddisfacente tasso di tra¬ 
sparenza, per effetto di tecnicismi ec¬ 
cessivi, peraltro da ritenersi forse 
giustificati in considerazione ddia 
formale «gratuità» dd servizio di te¬ 
soreria. Pertanto, si deve formulare 
ammonimento agli amministratori 
ddl'ente, affinchéddia detta esigen¬ 
za di trasparenza tengano adeguato 
conto, con opportuna tempestività». 


nascondigli, di depressioni. 

A desso M arco dovrebbe essere 
guarito, dovrebbe trovarsi nd 
panni iddi'adda che ha voltato 
pagina, che non deve guardare 
indidro, che deve raggiungere 
con perseveranza e gudizio la 
forma migliore allo scopo di di¬ 
stinguersi ndie prove ancora in 
calendario. Chiaro chesui finire 
il Tour ha perso un adda accla- 
matodai tifosi di ogni nazionali¬ 
tà. Altrettanto chiaro che Ar- 
mstrongha in manolechiavi che 
domenica prossima gli apriran¬ 
no le porte dd secondo successo 
consecutivo. Poco deve ancora 
dire l'avventura per la maglia 
gialla emiparecheil texanopos- 
sa dormi resonni tranquilli. 


IN BREVE 


Sardegna, Rgo 
aggredisce fotografo 

■ Infastiditodallapresenzadialcu- 
ni fotog rati chevolevano ritrailo 
mentreprendevailsoleincom- 
pagniadellamoglieedellafiglia 
sullaspiaggiadell'Hotd Romaz- 
zino, uno dei più esclusivi ddia 
CostaSmenalda, LuisFigoavreb- 
beminacciato eaggredito uno 
dei duefotoreporter, Andrea 
Bdmonte, pretendendo una 
partedel macchinariofotografi- 
coelefotoappenascattate. Il 
calciatoreèstatodenunciato 
peraggressioneeminacce. 

Arrestato Jabbar: 
«fumava» in auto 

■ KareemAbdul-Jabbar-stella 
ddlapallacan^roamericana- 
èstato arrestato dal la polizia 
strad aledi LosAngdesperché 
guidava sotto l'effetto della ma¬ 
rijuana. L'agentechegli hacon- 
trollato i documenti hasentito 
odoredi marijuanaquando l'a- 
tletahaabbassato il finestrino 
perconsegnargli lapatente, Ka- 
reemAbdul-Jabbarnon ha supe¬ 
rato untestdi sobrietàed èstato 
C03 condotto allastazionedi 
poliziadovehaammessoche 
avevafumato marijuana. L'atle- 
taèstato rilasciato dopo unade- 
nunciaa piedelibero. 

Pallavolo, Roma 
senza sponsor Piaggio 

■ Haconquistatol'ultimoscudet- 
todellapallavoloelacoppaeu- 
ropea, manonriescearinnova- 
relasponsorizzazionecon la 
Piaggio: coslaRo ma Volley 
mettein vendita! suoi campioni 
esi prepara ad allestireunasqua- 
dradigiovani. Ladecisioneèsta- 
taannunciatadalcdadella so¬ 
cietà. 



BARI 

co 

69 

17 

25 

co 

CAGUARI 

LO 

24 

CO 

49 

2 

RRENZE 

60 

CO 

co 

45 

co 

50 

GENOVA 

13 

3 

40 

31 

CO 

co 

MILANO 

66 

34 

4 

C\J 

CO 

19 

NAPOU 

72 

21 

18 

LO 

co 

LO 

C\J 

PALfRMO 

CO 

LO 

9 

17 

10 

co 

C\J 

ROMA 

6 

46 

CO 

co 

80 

20 

TORINO 

C\J 

co 

C\J 

LO 

C\J 

C\J 

LO 

C\J 

6 

mm 

co 

C\J 

co 

co 

co 

co 

co 

44 



COMBINAZIONEVINCENTE jolly 

6 37 K 

i « 

66 

72 


i 

MONTEPREMI: L 13.755.700405 

Nessun 6 jadqx* L. 2.751.140.081 

Al 5 + 1 L. 2.751.140.100 

Vincono con punii 5 L. 74.355.100 

Vincono con punii 4 L. 716.200 

Vincono con punii 3 L. 18.500 


Il Pirata punta ai Giochi 

Squinzi (Mapei): «Senza doping ematico non si vince» 


I Ed ora Sydney. La stagionedi Marco Pantani nonfiniscecon il ritiroalTour, 
conrultimaimpresa&umataeconladecisionediabbandonarelacorsa.Pri- 
madi partire per ri entrarein macchinaaCesenatico, loscalatore romagnolo 
hafattoii bilancio del suoTourehalanciato laprossima sfida: «Il mioobiettivD 
èfareun'ottimaOlimpiade.Sarebbemoltoimportantetomarecon una me¬ 
daglia, ma ancora piùimportanteèeEserciefarlopreparandoseriamente 
l'appuntamento». Pantani èsereno. Certo, non ècontento. Masentedi aver 
corsounbuonTourdeFrance. Ecoshalasciatoevaporarelapolemicacon 
LanceArmstrong, l'americanoin magliagialla. «M isarebbepiaciuto arrivare 
aParigi peronorarelavittoriadiAimstrong». Aimpedirglielo èstatol'attacco 
di dissenteriachelohacolpito dopo ladiscesadalColdelaColombiere. In¬ 
tanto, mentretutti i corridori escono indenni dai controlli antidoping, il pa¬ 
tron dellaMapei,GiorgioSquinzispataapalleincatenate:«IITourdeFrancee 
ilGirod'ltalia?Oggicomeoggisenzadopingematicoèimpos5Ìbileentrare 
nei primicinque».VagiùduroGiorgioSquinzi,patrondiunadelle^uadre 
leader,interpellatoinConfindustriadovepartecipava,inqualitàdipresiden- 
tedi Federchimica, ai lavori del direttivo. «Lamiasquadraèin lineacon lepre- 
visioni - partepacato Squinzi - nel senso chefinoad oggi abbiamo vinto tre 
tappeeprobabilmentevinceremoancoraqualcosa. Insomma, noi siamo 
contentiancheperché-equipartel'affondodiSquinzi-lanostraèunasqua- 
dra chenon prenderischidaunpuntodivistadidoping ematico. Sappiamo 
quindi benissimo chepuressendolanostralapii ma squadra al mondo, come 
dimostranoleclassificheintemazionali,nellecorseatappenon possiamo 
competereperchésenzadoping ematicoèimpossibileentrarenei primi cin¬ 
que. Questoèormaiconfenriatodai fatti». Perquesto motivo, spiega, laMa- 
pei«puntaallegrandiclassicheeallaCoppadel mondo». 


TOUR, LA TAPPA 


Dekker in volata 
infila il terzo successo 


L'olandeseErikDekkerhavintoin 
volata la 17ma tappa del Tour de 
France, Evian LesBains-Losanna, 
di 155 km. LanceArmostrong ha 
conservato la maglia gialla. Nel 
corso della tappa si è ritirato lo 
svizzero Alex Zuelle. Per Dekker 
quella di ieri è la terza vittoria di 
tappa al Tour de France, dopo 
quel I eotten utel'B I ugl i 0 n el l'otta¬ 
va frazione Limonge-Villeneuve 
Sur Lotte e tre giorni dopo, nel- 
rilma tappa BagneresDeVigor- 
re-Revel. Nelledueprecedenti l'o¬ 
landese si èimposto con fugheda 
lontano. 

Ancheieri Dekker ha provato la 
fuga, ma è durata in realtà pochi 


chilometri, giacché in vista del- 
l'arrivoil gruppo era ancheriusci- 
toariprenderlo,maabbastanzada 
tagliare il traguardo in solitaria 
beando il tedesco Erik Zabel e il 
cameade statunitense Fred Rodi- 
riguez, corridoredeH'italiana Ma¬ 
pei. 

Classifica generale 1. Lance 
Armstrong (USA/USP) 75 h 
37:23.; 2 Jan Ullrich (All/TEL) a 
5'37"; 3Joseba Beloki (Esp/FES) 
6'38”; 4 Roberto Heras(Esp/KEL) 
6'43”; 5 Richard Virenque (Fra/ 
PLT) 7'36”; 6 Christophe Mo- 
reau (Fra/FES) 8'22”; 7 Santiago 
Boterò (Col/KEL) 10'19”; 8 Fer¬ 
nando Escartin (Esp/KEL) 
11'35”; 9 Francisco Mancebo 
(Esp/BAN) 13'07"; 10 Manuel 
Beltran (Esp/MAP) 13'08”; 11 Pa¬ 
scal Hervé (Fra/PLT) 13'50"; 12 
Daniele Nardello (Ita/MAP) 
14'28”; 16. Roberto Conti (Ita/ 
VIN) 29'22”; 18 Guido Trentin 
(lta/VIN)3r41”. 


IL COMMENTO 


Rantani deverìcodruirsi e/itando scxraatoie 




DALlJLINB)ÌflL\/BIB®ìdalleore9allel7, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 


ILSABATO,EIFBI1VIdalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/ 69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ringraziamento, Annitersario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 

I RAGAM ENTI; S possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: American Btprest Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax oltre al testo da pubblicare indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Teldbno. Chi degdera effettuare il paga¬ 
mento con catta di credito dovrà indicare: il nome della catta, il numero e la data di sradenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono pna/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 



DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telano. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


ruhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'Itaiia -Annuo: n. 7 L 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L 215.000 (Euro 111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 

Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente su l'Unità VIA FAX al 
n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 
00187 Roma - Indicando: NOM E -COGNOM E - VIA - NUM ERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ -TELEFONO E FAX. I titolari di carte di cre¬ 
dito Diners Club, American Express, Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta 
e indicarne il numero. Non inviare denaro. L'Unità Editrice M ultimediale S.pA. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titola¬ 
ri di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio 
Abbonati: tei. 06/ 69996470471 - fax 06/ 69922588. Inoltre chiamando il seguente numero verde800-254188 è possibile, 
24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o lasciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 620.000 (Euro 320,2)-Sabato e festivi L. 766.000 (Euro 395,6) 

Feriale Festivo 

Finestra 1^ pag. isfascicolo L. 5.936.000 (Eun) 3.065,6) L. 6.680.000 (Euro 3.449,9) 

Finestra 1^ pag. 22fascicolo L. 4.512.000 (Eura 2.330,2} L. 5.345.000 (Euro 2.760,4} 

Manchette di test, isfasc. L. 4.261.000 (Euro 2.200,6) -Manchette di test. 2e fase. L. 1.511.000 (Euro 780,3} 
Redazionali: Feriali L. 1.046.000 (Eura 540,2) -Festivi L. 1.155.000 (Euro 596,5) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 915.000 (Euro 472,5): Festivi L. 1.000.000 (Euro 516,4) 
Concessionaria di pubblicità: P.I.M. Pubblicità Italiana MuLTiMEOiAS.r.l. 

Sede Legale e presidenza: Via Tucidide, 56 Torre I -20134 MILANO-Tel. 02748271 -Fax 0270001941 
Direzione Generale e Operativa: Via Tucidide, 56 Torre 1-20134 MILANO -Tel. 02748271 -Fax 0270100588 
Aree di vendita 

Lombardia -Estero: PJiL -Via Tucidide, 56 Torre I -20134 MILANO -Tel. 02748271 - Fax 0274827612/ 13 
Piemonte -Valle d'Aosta: Studio Kapoa -Vìa Valeggio, 26 -10128 TORINO -Tel. 0115817300 - Fax 011597180 
Liguria: Più Spazi -Gallerìa Mazzini. 5/6-16121 GENOVA-Tei. 0105958532 - Fax 0105305337 
Veneto - Friuli -Trentino A.A. - Mantova: Ad Est Pubblicità -Via San Francesco, 91-35121 PADOVA 
Tel. 049652199 - Fax 049659989 • Via Pallone, 18 -37100 VERONA -Tel. 0458010388 -Fax 0458012081 
Emilia Romagna -Rep. San Marino: (pubblicità Nazionalel Gabriele Mora -Via Cairoli, 8/ F -40121 BOLOGNA 
Tel. 0514210180 -Fax 0514210244 • (pubblicità Locale/ Legale) Andrea Bononcini -Via del Borgo di S. Pietro, 85/ A 
40121 BOLOGNA -Tel. 0514210955 - Fax 0514213112 

Marche -Toscana: (pubblicità Nazionale) Prima Pubblicità Editoriale -Vìa L. Amatucci, 8 -47031 Dogana REPUBBLICA SAN MARINO 
Tel. 0549908161 - Fax 0549905994 - Via Don Giovanni Minzoni, 48 -50100 FIRENZE -Tel. 055561277 -Fax 055578650 
(pubblicità Legale Marche) PJiL-Via Berti, 20 -60126 ANCONA-Tel. 071200603 -Fax 071205549 
(pubblicità Locale/ Legale Toscana) Area Nord -Via Ciro Menotti, 6 -50100 FIRENZE -Tel. 0552638635 -Fax 0552638651 
Lazio-Umbria -Centro Sud - Isole: (pubblicità Nazionale) P.I.M./Area Nord -Via Salaria, 226 -00198 ROMA-Tel. 06852151 
Fax 0685356109 • (pubblicità Legale Campania) Via dei M ille, 40, scala A, piano 2, int. 8-80121 NAPOLI -Tel. 0814107711 
Fax 081405096 • (pubblicità Legale Sardegna) Viale Trieste, 40/ 42/ 44 - 09100 CAGLIARI -Tel. 07060491 - Fax 070673095 
(pubblicità Legale Umbria) Area Nord -Via Pievaiola, km. 5,7 -San Sisto PERUGIA-Tel. 0755288741 -Fax 0755288744 


Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma-Via Carlo Pesenti 130 • SatimS.p.a., Pademo Dugnano(Mi)-S. Statale dei Giovi, 137 
. Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 . 
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-ABBONAMENTI A TUlìtà 

SCHEDA DI ADESIONE I 


Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 
Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi 

Numeri: □ 7 Qó QS □! indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. n° civico. 

Cap. Località. Prov. 

Tel. Fax. Email. 

Titolo studio.Professione. 

Capofamiglia □ SI □ NO Data di nascita.. 




□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta Sì □ Diners Club □ MasterCard □American Express 

□ Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


■ 1041 Bruxelles, International Press Center 
Boulevard Charlemagne 1/ 67 
tei. 0032 2850893 

Iscrizione al n, 243 del Registro nazionale della 
stampa del Tribunale di Roma, Quotidiano del 
Pds, Iscrizione come giornale murale nel regi¬ 
stro del tribunale di Roma n, 4555 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza 
l'ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'alt. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
dehtrattamento è L'Unità Editrice Multimediale yp.A. con sede in Roma, vìa Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità peviste. 

Firma. Data. 



Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 
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ED ENTI LOCALI: I S T R 0 ZI0 MI PER L'OSO 




Finanza locale 


A II'esame della commissione F manze e T esoro un ddl 
di modifica alla normativa. Interessati 527 Comuni e Province 
L a relatrice Sartori (D^ spiega contenuti, Iter e contri luti 


IL DDL PREVEDE TRASFE- 
RIM ENTI PER 165 M ILIAR- 
DIPERGLIANNI 2000-2002. 
IL CASO DEL MINOR GET¬ 
TITO ICI PER I COM UNI SE¬ 
DI DI CENTRALI ENEL 

L a commissione Finanze e 
T esoro del Senato sta esa- 
minandoundisegnodi leg¬ 
ge, presentato dal governo, che 
prevede al cune importanti modi- 
fi chealla normativa sullafinanza 
locale. Larei azioneintroduttivaè 
stata svoi ta dal I a sen atri ced i essi na 
M ariaAntonietta Sartori,allaqua- 
lechiediamoalcuneinformazioni 
sul contenuto del provvedimento 
e sul suo iter. «Si è conclusa - ri- 
spondeSartori - ladiscussionege- 
nerale e sono stati presentati gli 
emendamenti. Si passa ora al le vo¬ 
tazioni. Penso che, prima della 
pausa estiva, si possa concludere 
l'esamedel provvedi mento». 

S i tratta di modific he rilevanti? 
«Alcunesono norme-pontein at- 
tesadeH'entratain vigoredi diver¬ 
si provvedimenti legislativi che 
erano previsti dalla Finanziaria e 
dalla legge sul federalismo fi scale. 
Altre permettono per Comuni e 
Province, in particolari condizio¬ 
ni, la conferma se pur parziale di 
contributi erariali già esistenti co¬ 
me compenso al taglio di trasferi¬ 
menti avvenuto con un decreto- 
leggedel 1995». 

Sono molti gli Enti locali interes¬ 
sati? 

«Sono 527 tra Comuni eProvince. 
Quelli chedalla ricordatariduzio- 
nedi trasferimenti avevano subito 
le penalizzazioni più forti, tali da 
compromettere la funzionalità 
delle strutture e degli uffici, e di 
conseguenza, la possibilità di for¬ 
ni re, con efficacia,! servizi nei con¬ 
fronti dei cittadini». 

A quanto ammonta questo trasferi¬ 
mento "parziale"? 

«Sarà, secondo quanto prevede il 
ddl, se non sarà modificato dagli 
emendamenti,di 47miliardi e480 
milioni perii 2000,di 56miliardi e 
836milioni perii 2001 edi 60mi¬ 
liardi e836milioni perii 2002.De¬ 
sidero ricordare che il taglio del 
1995èstatodi 670miliardi,maan- 
checheun contri buto per lemede- 
simefinalitàagli stessi beneficiari 
è già stato erogato, negli anni pre¬ 
cedenti, per un totale di 105 mi- 


In Senato il provvedimento 
che «ricuce» i tagli del 1995 

NEDO CAN ETTI 


I i ard i. E ra un trasferì mento previ - 
sto, inizialmente, per il solo 1995 
ma poi erogato anche per gli anni 
1996 e 1997 e, parzi al mente, per i I 
1998. Perii 19991'erogazionefudi 
soli 40 miliardi, con l'indicazione 
cheli contributo fosse attribuito a 
Comuni e Province interessati so- 
1 0 n el I a m i su ra d el 40%». 

Ci sono norme per Enti locali c he si 
trovano in particolari situazioni? 
«Sì. Riguardano i Comuni sedi di 
centrali Enel odi fabbricati classi¬ 
ficati nel gruppo catastale D. U na 
collocazione che aveva avuto, co- 
meconseguenza, un minor gettito 
lei.In non pochi casi,taleriduzio- 
ne aveva fatto registrare un note¬ 
vole calo delle entrate. Un primo 
intervento a loro favore si era avu¬ 


to perii 1998-99 con uncontributo 
"unatantum" di 15 miliardi. Si è, 
però, verificato che lerichiestedei 
Comuni interessati erano il dop¬ 
pio delle somme a disposizione. 
Con lanormadel ddl cheabbiamo 
in discussione, peri Comuni inte¬ 
ressati è attribuito un contributo 
di 12miliardi nel 2000edi 13mi¬ 
liardi nel 2001, in mododagaran- 
ti relaneutralitàdel prelievotribu¬ 
tari o i n materi a d i getti to I ci ». 

Ci sono, c i pare, norme ancora più 
particolari per determinate aree 
del Paese. 

«Si trattadellaprovinciadi Vercel¬ 
li edi quella, di nuova istituzione, 
del Verbano-Cusio-Ossola, alle 
quali, a decorrere da quest'anno, 
vieneassegnatoun contri buto di 3 


miliardi,alloscopodi compensare 
i maggiori oneri (per la nuova) eie 
minori risorse(perlavecchia)». 

Si tratta, per tutte le norme di cui 
abbiamo parlato, di contributi suf¬ 
ficienti? 

«Me lo sono chiesta anch'io. È un 
interrogati vochehopostonel cor¬ 
so del I a relazi one. N edi scuteremo 
nell'esamedel i emendamenti ». 

Scorrendo il testo, abbiamo visto 
che si toma a parlare di una que¬ 
stione molto discussala tassa sui 
rifiuti solidi urbani 

«Viene stabilito che la disciplina 
in materiadi determinazionedella 
tassa applicata per il 1999 continui 
ad applicarsi ancheperquest'anno 
eper i seguenti, si noal l'appi icazio- 
nedapartediciascunComunedel- 


la "tariffa" in sostituzione della 
"tassa". Per capirebenequal èlasi- 
tuazione,ricordoche,aseguitodel 
regime transitorio previsto dadi¬ 
versi provvedimenti legislativi del 
1999, la soppressi one del la tassa e 
l'operatività della cosiddetta "ta¬ 
riffa Ronchi" avrà leseguenti sca¬ 
denze: dal 1“ gennaio 2003 per i 
Comuni cheabbiamo raggiunto, 
nel 1999, unacoperturadi costi su¬ 
periore all'85%: dal 1“ gennaio 
2005 per i Comuni che abbiano 
raggi unto una coperturatra il 55% 
e l'85%: dal 1“ gennaio 2008 per i 
Comuni che abbiano raggiunto 
una copertura inferiore al 55% e 
per tutti i Comuni si no a 5.000 abi¬ 
tanti indipendentementedallaco- 
perturaraggiunta». 


BILANCI IN PERICOLO 


lei pregressa, i Comuni rischiano 930 miliardi 


La Lega delle Autonomie Locall,ha rilevato nell'aiiico- 
lo 61del disegnodi leggeatto Camera 7184"Collegato 
fiscale alla Finanziarla perii 2000" una modifica In ma¬ 
teria di ICI checompoiietà una gravissima diminuzio¬ 
ne delleentrate fiscali propriedelComunl,stimata In 
clrca930mlllardl.llprlmocommadltalearticolostabl- 
Ilsceche,afartempodairgennalo2000,llclassamen- 
to delle rendite presunte e le variazioni delle rendite 
già attribuite esplica la propria efficacia dalla data di 
notifica da parte deN'ufficlo del territorio competente 
ad ogni singolo Intestatario, mentre la vigente normati¬ 
va prevedechel'attribuzlonedella rendita retroagisce 
pergll anni pregressi. 

In tal modo la differenza tra l'Imposta dichiarata equel- 
la determinata a seguito dell'attribuzione della rendita 
definitiva sarebbe dovuta solo dopo l'azione deN'uffi- 
clotecnlcoerarlale.Pertanto,non sarebbe dovuta per 
gllanni pregressi.Ilsecondocomma dlsponechelltrl- 
buto non èdovuto perl'attribuzloneo la modificazione 
delle rendite avvenute entro II Bldlcembre 1999se non 


"recepiti Inatti ImposltivI degli enti locall".ll medesi¬ 
mo comma prevede la non restituzione delle somme 
già pagate.GII atti nondivenuti definitivi allattata di 
entrata In vigore della legge non mantengono l'effica¬ 
cia della pretesa tributa ria.Così vienead essere vani¬ 
ficata I noltre l'azione ammi nistrativa di queglI enti che 
stanno provvedendo al controllo delle posizioni contri¬ 
butive e che hanno recentemente notificato gli avvisi 
dlllquIdazIone.Setalenormafosseapprovataanche 
dalla Camera del Deputati,sl configurerebbero I se¬ 
guenti scenari.Il dato nazionale Indica un gettito ICI 
annuo pariaclrcal8.600mlllardl;conslderatochela 
magglorentrata derivata dalclassamentodegll Immo¬ 
bili sforniti di renditaè pari al 5% dell'lntroltocomples- 
slvo,sl configura un mancato Incasso peri comuni pari 
almenoa930mlllardl,conevldenteedlrreparablle 
danno peri bllancl.il bllanclocomunale,verrebbe 
condizionato dall'azionedelcatasto,stanteche,fino 
all'attribuzione della rendita definltiva,nonsl potrà 
esigere correttamente l'Imposta. 


I Comuni che hanno Investito Importanti risorse In con¬ 
venzioni confi Catasto perprocederealladetermina- 
zlone delle rendite definitive,vedono vanificati Moro 
sforzi esubiscono undannosla Intentimi di Investi¬ 
menti Inefficaci chedi mancati Incassi. 

Perl Comuni solitamente di piccole o medie dimensio¬ 
ni che nonhannoancora provveduto a liquidare II tri¬ 
buto sulla base della attribuzione delle rendite definiti¬ 
ve si configura una forte centra zlonedel gettito e la 
quasi certezza deldissesto di bilancio. 

Nel momentochela propostadi Dpef2001-2004rinvia 
al 2002qualslasl misura di federallsmofiscaleperlCo- 
munl,obbllgandogll Enti locali a prevedere ulteriori 
prelievi sul contribuenti tramite l'addizionale IRPEF 
"facoltativa"elestesseallquotelCI,rinoplnata previ¬ 
sione dell'articolo 61del disegno di legge 7184,aggra- 
verebbelmeparabllmenterequlllbriodel bilanci co¬ 
munali ed II rapporto col contribuente. 

EnricoGual aridi 
Segretario nazionale Lega A utonomie locali 


INFO 


T rieste 
T rasporti 
1“ appalto 
anormeUe 

Il primo perii 
trasporto 
pubblicolo- 
caleinltalia 
secondo le 
nuove norme 
Ue è stato as¬ 
segnato a 
Trieste. La 
gara è stata 
vinta da 
«Trieste tra- 
sporti»,asso- 
ciazionedi 
imprese 
pronta a tra¬ 
sformarsi in 
spaconAO 
middi capita¬ 
le e ad opera¬ 
re perdieci 
anni a partire 
dal primo 
gennaio 2001. 
La nuova so¬ 
cietà è con¬ 
trollata dal- 
l'Act, attuale 
gestore del 
trasporto ur¬ 
bano a Trie- 
ste,chefaca- 
po al Comune, 
ma può con¬ 
tare sulla par¬ 
tecipazione 
di altri enti 
anche privati. 


EUROPA 

CAMBIENTE. 

Life, 1200 mid 
I bandi arrivano 
a inizio autunno 

GIANNI PITTELLA - Europarlamentare Gruppo PSE 

N ella recente sessione plenaria (4-7 luglio), il 
Parlamento europeo ha dato il via libera al 
programma LIFE (strumento finanziario per 
l'ambiente) che avrà vigenza fino al 2004. Il ping-pong 
tra il Consiglio degli Stati membri e il Parlamento eu¬ 
ropeo si è concluso con buona affermazione di que¬ 
st'ultimo che è riuscito a "strappare", in sede di con¬ 
ciliazione, una dote finanziaria di 640milioni di Euro. 

Il LIFE non è un nuovo Programma. Il primo rego¬ 
lamento che ha istituito lo strumento finanziario per 
l'ambiente è del 1992. D a allora, anche grazie ad alcu¬ 
ne modifiche/integrazioni apportate in corso d'opera, 
LIFE ha contribuito in modo soddisfacente all'attua¬ 
zione della politica comunitaria deN'ambiente, so¬ 
prattutto alla integrazione deN'ambiente in altre poli¬ 
tiche ed in altri prog-ammi in modo da rafforzare il 
concetto di "sviluppo sostenibile". Proprio l'esperien¬ 
za maturata ha evidenziato la necessità di concentra¬ 
re gli sforzi precisando con maggiore chiarezza i set¬ 
tori di azione che possono fruire del sostegno finan¬ 
ziario comunitario, snellendo le procedure di gestione 
e migliorando le misure di divulgazione delle infor¬ 
mazioni relative alle esperienze acquisite, ai risultati 
conseguiti ed al loro impatto, per promuovere il tra¬ 
sferimento di tali risultati. 

LIFE si articola in tre settori tematici; LIFE - Na¬ 
tura, LIFE -AmbienteeLIFE - Paesi Terzi. La finali¬ 
tà che persegue il settore natura del LIFE, è la con¬ 
servazione degli habitat naturali e della flora e della 
fauna selvatiche. Nel quadro di tali finalità, possono 
essere finanziati progetti destinati a mantenere o a ri¬ 
pristinare gli habitat naturali e/o le popolazioni di 
specie ed anche spese di "accompagiamento", cioè 
volte alla preparazione di progetti che coinvolgano 
partner di più stati membri, a scambi di esperienza 
tra progetti, al controllo, alla valutazione ed al trasfe¬ 
rimento dei loro risultati. La misura del sostegno fi¬ 
nanziario non può superare il 50% per i progetti di 
conservazione della natura e il 100% per le misure di 
accompagnamento. 

L'obiettivo specifico del LIFE Ambiente, invece, è 
contribuire allo sviluppo di tecniche e metodi innova¬ 
tivi ed integ-ati. In questo campo rientrano; 

- progetti e misure relativi a tecniche e metodi inno¬ 
vativi di integrazione dello sviluppo ambientale nella 
pianificazione del territorio, di gestione sostenibile 
delle acque freatiche e di superficie, di riduzione del¬ 
l'impatto ambientale delle attività economiche, di re¬ 
cupero e riutilizzo dei rifiuti; 

- progetti preparatori allo sviluppo di nuovi strumenti 
ed azioni della Comunità in materia ambientale; 

- misure di accompagiamento necessarie. 

La percentuale del sostegno finanziario della Co¬ 
munità non può superare il 30% del costo ammissibile 
dei progetti che generano consistenti entrate nette. 
Negli altri casi, la percentuale non può superare il 
50%. 

L 0 scopo del LIF E Paesi terzi è quello di contribui¬ 
re alla creazione di capacità e strutture amministrati¬ 
ve e politiche necessarie nel settore ambientale nelle 
Nazioni Terze/Rivierasche del Mediterraneo e del 
Baltico. In tale contesto possono essere finanziati i 
progetti di assistenza tecnica; le misure di accompa¬ 
gnamento per la valutazione, la verifica e la promo¬ 
zione di azioni nei Paesi indicati, in campo ambienta¬ 
le, 0 il trasferimento, in tali nazioni, di esperienze già 
realizzate nella prima fase di attuazione del LIF E. L a 
percentuale di cofinanziamento non può superare il 
70% per i progetti di assistenza tecnica ed il 100% per 
le misure di accompagnamento. 

L a dotazione di ciascuna area tematica in relazione 
alla dotazione complessiva del programma è; 

- 47% per le azioni di cui al LIF E -natura; 

- 47% per le azioni di cui al LIF E - ambiente; 

- 6% per le azioni di cui al LIF E - Paesi T erzi. 

Le misure di accompagnamento, relative a tutte e 
tre le aree tematiche, sono limitate al 5% dello stan¬ 
ziamento disponibile. 

Per quanto riguarda le procedure per la candidatura 
di pro^i, sono gli Stati membri i soggetti interme¬ 
diari tra la Commissione Europea edi possibili candi¬ 
dati del territorio. Gli Stati membri, attraverso lo 
strumento dei Bandi, raccolgono le candidature e le 
propongono alla Commissione. Per l'Italia l'indizione 
dei bandi è prevista all'inizio deH'autunno. 

Possono presentare progetti tutti i soggetti fisici e 
giuridici. In particolare la sezione Ambiente, consen¬ 
te di presentare progetti di risanamento ed intervento 
per zone delimitate ed ambientalmente rilevanti dei 
Comuni, che possono trovare in questo strumento 
una sponda per la realizzazione di interventi di riqua¬ 
lificazione ambientale di porzioni dei propri territori. 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 GIOVEDÌ 20 LUGLIO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 193 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 
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FEDERALISMO 


Campi alle Regioni 
«Lavorate per una 
società multietnica» 


Strade e ferrovie; in arrivo ITOmiia miiiardi 

Pronto il piano del governo per ammodernare trasporti eviedi comunicazione 
Il ministro Mesi: prioritario il potenziamento dei corridoi nord-sud ed est-ovest 


Unaltropassoversoilfederalismo.allapresenzadel presici enteCiampie 
dei governatori regionali ricevuti solennementeal Quirinale. LeRegioni 
hannounruoloimportantedasvolgerenelcampodellasicurezzaedel- 
l’immigrazione, madevonostareattenteanon invadereiltenenodelle 
competenzedegli altri enti locali, edevonolavorarepercostruirelestnit- 
turediintegrazioneediaccoglienzapropriedi una società multietnica. Le 
Regioni-hadettoEnzoGhigo, portavocedellaConferenzadei presidenti 
delleRegioni-considerano«finita»lastagionedegliannuncidellerifor- 
mefederalisteechiedonoilsostegno«fori;eedeterminato»delQuirinale 
ancheperconeggereleperiodichemiopiedelleforzepoliticheeanchedi 
qualcheesponentedigovemo.«Unanno1a-èlarispostadiCiampi- 
quandoci incontrammo perlaprima volta, la riforma perl’elezionediret- 
tadel presidentesembravadifficileda realizzare. In pochi giorni il Parla¬ 
mento superò ogni ostacolo»; oggi al Q uirinalesi ricevono i presidenti 
elettidirettamente:«ilricordodiquelrisultatocidiafiduciaperlerealizza- 
zionifuture. Ancheoggici sonoiltempoed il modoperprowedere». 


A PAGINA 3 

LA RETORICA 
SUI «RAGAZZI 
DEL SUD» 

CLAUDIO FAVA 


M a perché ogni volta 
che questo nostro go¬ 
verno di centrosini¬ 
stra si caratterizza per una po¬ 
sizione coraggiosa e opportu¬ 
na, il giorno dopo deve ripie¬ 
gare su un balbettio confuso 
cercando subito di prendere 
le distanze da se stesso? Appe¬ 
na si è deciso di favorire la 
domanda di manodopera del¬ 
l'industria italiana e di acco¬ 
gliere - «legalmente» - 40mila 
immigrati extracomutari per 
impiegarli - «legalmente» - 
nelle fabbriche del nord-est, 
ecco che immediatamente il 
Viminale e Palazzo Chigi fan¬ 
no marcia indietro rispolve¬ 
rando la consueta retorica sui 
ragazzi del Sud: andiamoci 
piano con questi immigrati, 
pensiamo anzitutto ai disoc¬ 
cupati di casa nostra, ai figli 
del povero Mezzogiorno; poi, 
se resta qualcosa, penseremo 
pure ad ampliare le quote per 
gli extracomunitari. E così sa¬ 
remo un po' più contenti e 
prudenti, le mamme del sud, 
i presidenti del nord, i partiti 
di centro, quante acrobazie ci 
tocca fare, quante piroette, 
quanti salti mortali... 

SEGUE A PAGI MA 14 


ROMANO 


LE CROCIATE 
DEL PASDARAN 
FORMIGONI 

MICHELE SARTORI 


E l'uomo di Altamura? 
Come la mettiamo con 
l'uomo di Altamura? So¬ 
lo su di lui Roberto Formigo¬ 
ni non ha esternato, nei tre 
mesi successivi alla trionfale 
conferma al governatorato 
della Lombardia. Per il re 
sto... La morte di Bartali. La 
sconfitta azzurra. Il giro d'Ita¬ 
lia. Gli ottantanni del Papa 
(«Esprimo la mia riconoscen¬ 
za a Dio... mi rivolgo a Maria 
nella preghiera... a Cristo...»). 
Il Gay Pride. Clinton. I mon¬ 
diali di sci a Bormio («Una 
vittoria del polo alpino»). La 
scuola. La sanità. La polizia. 
Gli immigrati. La mostra sui 
Longobardi («Un tuffo nelle 
nostre radici»: un tuffo? nelle 
radici?). La festa della repub¬ 
blica. I... 

Insomma: «Mi pare che 
Formigoni stia un filino esa¬ 
gerando», protesta Ombretta 
Colli, presidente della pro¬ 
vincia di M ilano e collega di 
Polo, in un'intervista al 
«Giornale». 

E no, non si riferisce alle 
494 alluvionali notizie del¬ 
l'Ansa provocate da Formigo¬ 
ni in 94 giorni. 


SEGUE A PAGINA 3 



IN PRIMO PIANO 


Camp David, rìschio fallimento 
ma Clinton spera ancora 


DE GIOVANNANGELI GINZBERG 


A PAGINA 5 


ROMA Centosettantamila miliar¬ 
di per diventare un paese più mo¬ 
derno. Una grandeopera di «rico- 
struzione»del sistemadellamobi- 
litàedel trasporto, percostruiree 
ammodernareferrovieestrade. Il 
piano triennale, che sarà presen¬ 
tato oggi, ha tra le sue priorità «il 
potenziamento o il completa¬ 
mento dei grandi corridoi longi¬ 
tudinali tirrenico e adriatico, la 
Asti-Cuneo eia Brescia-M ilano, il 
passante di Mestre, la variante di 
valico Bologna-Firenze, la Saler- 
no-Reggio Calabria, lastradaioni- 
cadallaPugliaallaCalabria; in S- 
ci I i a I a Pai ermo-M essi n a-Si racusa- 
Gela, in Sardegna la Cagliari-Sas- 
sari, oltre alle strade pedemonta¬ 
ne lombarda e veneta» conferma 
il ministrodei Lavori pubblici Me¬ 
no Mesi. Grande il lavoro svolto 
sulla valutazione di impatto am¬ 
bi entaledel piano. 

CESARATTO 

A PAGINA IO 


TBWORISMO 


Tornano ie minacce Br a CgiI e CisI 
Oggi ia risposta del sindacato 

ROMA LeBrigateRossetornanoafarsi vivecon le 
minacce ai sindacati CisI eCgil. Un comunicato, 
con laclassica stellaacinquepuntein mezzo alla 
scritta «Brigate Rosse» è stato recapitato con «po¬ 
sta prioritaria» alle redazioni di Roma dei quoti¬ 
diani Il Messaggero eli Tempo. Una cinquantina 
di righe in tutto, nelle quali le Br, che il 20 
maggio 1999 avevano rivendicato l'assassinio 
di Massimo D'Antona, collaboratoredell'allo- 
ra ministro del Lavoro Bassolino, annunciano 
la nuova strategia: l'attacco ai sindacati. Nel 
documento, dure critiche alla «repressione 
riavviata dallo Stato imperialista» e al «conso¬ 
lidamento del processo neocorporativo». Oggi 
la risposta unitaria dei sindacati. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 4 


Umts; la beffa del Polo 

Cancellati i fondi per lavoro e giovani 

ROMA Con un solo votodi scarto 
la Camera ha approvato ieri una 
mozione presentata dalla Casa 
del lei i beltà (Polo e Lega) chede 
stina l'intero incasso derivante 
dalla vendita delle concessioni 
Umts al risanamento del debito 
pubblico. Battuta la mozione 
del I a maggi oran za eh edesti nava 
una «quota significativa» (il do¬ 
cumento di programmazione 
economica triennale, Dpef, indi¬ 
cali IO per cento) dei soldi chelo 
Stato i ncasserà dal la vendi ta del- 
leconcessioni Umts(i telefonini 
di ultimagenerazione) ad attiva¬ 
re un programma di interventi 
«Piano d'azione per la società 
dell'informazione», con partico¬ 
lare attenzione al Sud. «Quella 
mozione sarà corretta - ha com¬ 
mentato il capogruppo Dsal Se- 
nato,GavinoAngius-il Polonon 
canti vittoria». 

ALVARO 

A PAGINA2 


Transcibi, 9 ricompatta il governo: 
prima di tutto la salute dd cittadini 

ROMA Torna il sereno nel governo dopo latem- 
pesta sugli organismi geneticamente modificati, 
cheaveva visto contrapposti, da un lato, il mini¬ 
stro della Sanità, Umberto Veronesi, favorevole, 
dall'altro! Verdi insiemealministrodell'Ambien- 
te, Willer Bordon. Lo strappo èstato ricucito ieri, 
in un incontro a quattro convocato dal ministro 
per lePoliti cheagricole. Alfonso Pecoraro Scanio, 
con Bordon, Veronesi ed il ministroperlePoliti- 
checomunitarie,Gianni Mattioli. La riunionesi è 
conclusa con un comunicato congiunto in cui i 
ministri, «hanno ribadito che il governo adotta 
criteri restrittivi davanti alla clonazione umana, 
allabra/ettabilitàdellavitaedallasperimentazio- 
nedicoltivazionitran sgeniche». 

MONTEFORTE 

A PAGINA 7 


vestito da donna uockle lo pachiatra 


Badie Sorge cara Unità ce la farai 


74 anni, elimina ancjiela moglieidei medico e si toglie la vita 


«Avete un ruolo, non dovete essere uguali a^i altri» 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Uova fresche 

S e Vittorio Feltri, nel primo numero di un giornale che si 
chiama "Libero", può tranquillamente scrivere, per la 
gioia dd suoi lettori, cheti aiderèun ecologista, forseèil ca- 
sodi approfittarne. Dieci anni (unopiù, unomeno) di espiazio¬ 
ne, alla sinistra italiana, possono bastare. Abbiamo detto ab¬ 
bastanza pateraveglorìa. I nostri coabitanti di destra ci offrono 
quotidiani esempi di comesi possa vivereallegramentend pec¬ 
cato, politicamaitescorretti epergiunta vantandosene. Meno 
dotati di sfrontatezza, non possiamo arrìvarea negare! gulago 
lefoibecosì cornei! revisionismodi destra nega l'Olocausto, olo- 
da il franchismo. Però, per esempio, possiamo direcheCastro 
non ha mai avuto tutti i torti, cheleuova di Capanna controle 
arciduchessein coda alla Scala non erano marcema freschissi¬ 
me, che^i scioperi alla Fiat, anchequdii sbagliati, hanno co¬ 
munque fatto maio danni ddia Duna eddia Ritmo, e perfino 
che Leningrado, rispetto a San Pietroburgo, era un nomemeno 
ridicolo. A differenza di M ontandii, non abbiamonostalgiadd 
Muro. M a dd la rudezza politica, un pocosì. Prendiamo esem¬ 
pi oda Fd tri. 


ROMA StragedellafolliaaRoma. 
Un uomo di 74anni travestito da 
donna, Cesare Frattazzi, haucci- 
so ieri mattina a Roma il suo psi¬ 
chiatra, Emilio Dido, 91 anni, eia 
moglie di lui. Maria Luisa Berti, 
73 anni. Subito dopo l'uomo ha 
rivolto verso di sé la pistola esi è 
suicidato. La drammatica se- 
quenzaèavvenutain un quartie- 
redellaperiferiaromana,in mez¬ 
zo agli atterriti passanti. Frattazzi 
era stato in cura per cinqueanni 
dal prof. Dido ma, continuando 
ad avere disturbi, aveva iniziato 
ad accusare il medico della sua 
mancata guarigione. Qualche 
annotai due si erano querelati a 
vicenda ma l'esposto-denuncia 
era stato poi riti rato daentrambi. 
M a è stata proprio la rabbia del¬ 
l'anziano psicopatico a provoca¬ 
re!! dupliceomicidio seguito dal 
suicidio. 

ANSELMI 
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ALL'IISrTH^ 


POLITICA. 

Immigrati, la legge del Polo 

BENINIAPAGINA4 

CRONACHE. 

Prof religione, via libera 

CANETTIA PAGINA8 

CRONACHE. 

Cortona, le condanne 

IL SERVIZIO A PAGINA 8 

ECONOMIA. 

Scioperi bus, Milano in tilt 

LACCABÒ A PAGINA 10 

ECONOMIA. 

Fisco, entrate +5% 

GALIANI A PAGINA 11 


ROMA «L'Unità, che ha seguito 
le vicende di un tipo di ideale, 
deve farsi promotore e portato¬ 
re di valori nuovi di un'area da 
proporre all'opinione pubblica 
del 2000, se non vuole correre il 
rischio di una omologazione 
che ne segnerebbe la perdita di 
interesse e, forse, la morte». Pa¬ 
dre Barolomeo Sorge, già diret¬ 
tore di «Civiltà Cattolica», valu¬ 
ta così la crisi che sta investen¬ 
do il nostro giornale. «L'Unità - 
spiega ancora Sorge - non do¬ 
vrebbe avere paura di aprirsi ad 
un'ottica di "areaculturale-poli- 
tica" che vada al di là del parti¬ 
to di riferimento. Questa sfida, 
prima o poi, dovrà essere af¬ 
frontata da tutti. Per interderci, 
l'Unità dovrebbe offrire qualco¬ 
sa che in altri giornali non si 
trova e questo può fare la diffe¬ 
renza e suscitare interesse». 

SANTINI 

A PAGINA9 


IN PRIMO PIANO 


Riaperto il teatro... Colosseo 

_AGGEO SAVI OLI_ 


A ll'epoca dei suoi fasti, il 
Colosseo poteva acco¬ 
gliere sino a70.000- 
80.000spettatori. Nellarelati- 
vamentepiccolaporzioneche 
sen'è ora ricavata, i posti di¬ 
sponibili sono 700, ossia la 
contesimaparte, sì e no; in 
compenso, per quel li a sedere 
i I prezzo del bi gl i etto èstato fi s- 
sato in centomilalire(scrivia- 
mo la cifra in lettere, fa meno 
impressione), mentrequaran- 
tamila ne pagheranno quanti 
siano in grado di seguire, in 
piedi, zitti ebuoni, unarappre- 
sentazione, poniamo, della 
durata di due ore e passa, sen- 
zaintervallo: ad esempio r«E- 


di po re»al I esti to dal TeatroN a- 
zionaledi Atenein aperturadi 
questa succi nta rassegna ded i- 
cataaSofocle. 

Che registra, intanto, qual¬ 
che modifica di programma: 
arriverà, con ('«Antigone», di¬ 
retta dall'attrice e regista Pari 
Saberi (27-291 uglio), il Drama- 
ticArts Center di Teheran, di 
cui si paventava ladefezione; 
al contrario, si annuncia l'as¬ 
senza della compagniaisrae¬ 
liana gi à i n vi tata, àran o, però, 
chenessuno sapesse del l'osti¬ 
lità dichiarata tra l'Iran e Tel 
Aviv. 


SEGUE A PAGINA 15 
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LA Cultura 


l'Unità 


LAVORO 

Donne meridionali 
Da madri a di soccupate 


MICHELANGELO CIMINO 


A l N ord le donne rappre¬ 
sentano l'avanguar¬ 
dia, la punta avanzata 
nellenuoveprofessioni; men- 
treal Sud, secondo la sociolo¬ 
ga Renate Slebert (Insana a 
Cosenza, all'Università della 
C al atri a. Sociologia della co¬ 
noscenza) Il loro ruolo sta fa¬ 
ticosamente evolvendo: da 
madri ecasalinghea - niente¬ 
meno - di soccupate (peraltro, 
altamente scolarizzate), for¬ 
za lavoro di qualità, disponi¬ 
ti lesul merca to dei cervelli. 

È un passo in avanti tutt'aitro 
cheincoraggiante, professores¬ 
sa Si ebert... 

«Non ho mal sostenuto que¬ 
sto. La mia esperienza non 
mi dice che la situazione tra 
Setten trione e M ezzoglorno è 
diversa nelle tendenze; è di¬ 
versa nel dati. Là doveesisto¬ 
no lavori avanzati, le donne 
hanno buone probabilità di 
Inserimento, anche perché 
hanno una scolarità alta. Da 
tutte le ricerche svolte finora 
sulle donne meridionali, 
emerge II ruolo 
cruciale dell'I¬ 
struzione come 
veicolo di muta¬ 
mento del corsi di 
vita, della sogget¬ 
tività e della con¬ 
dizione materiale 
complessiva. 

lo ho sostenuto 
che, parlando In 
termini statistici, 
è In atto una tra¬ 
sformazione del le 
donne meridio¬ 
nali da Inattivein 
attive; In termini culturali, 
da madri e casalinghe In di¬ 
soccupate» 

E aliora che cosa muove una 
donnameridionaie,ancorafor- 
temente iegata ai ruoio di ma- 
dre(forsemenoaqueliodi mo- 
giie), aiia ricerca di un iavoro? 
Desiderio di reaiizzazione, sfi¬ 
da aii'universo maxhiie, biso¬ 
gno di indipendenza economi¬ 
ca? 

«L'Idea di essere donna oggi 
In qualche modo include an¬ 
che avere un lavoro, nono- 
stantenon ci sia. Fapartedé- 
la propria identità, del pen¬ 
sarsi. Questo è emerso pro¬ 
prio da una mia ricerca e 
emergeancordi più quando si 
parla con giovani donne. Però 
devo direchec'èuna singola¬ 
re schizofrenia: da un lato es- 
seassumono l'idea di lavora¬ 
re dopo gli studi ; dall'altro 
sono consapevoli cheèdiffiel¬ 
le. Si tuazionechepuò portare 
a momenti di crisi e di dispe¬ 
razione» 

È per questo che ii raggiungi¬ 
mento di una identità diversa 
da quelia «tradizionaie» si 
esprime più che nelia parteci¬ 
pazione ai mercato del lavoro 
negli impegni di naturapubbli¬ 
ca (i n poi iti ca,ad esem pi o)? 

«Si, ho l'impressione che per 
legiovani donnemeridionali 
dire "lo", assumere una pro¬ 


pria identità emancipata si 
nutra di "pubbli co". Ma 
"pubblico" non significa sol¬ 
tanto politica, ovunque in¬ 
clude anche la sfera del l'as¬ 
sociazionismo, dei nuovi stili 
di vita, del consumo: questo 
vale in parti col a re per il M ez- 
zogiorno, perchéqui il consu¬ 
mo, con le rimesse degli im¬ 
migrati, èarrivatoprima del¬ 
la produzione, delle fabbri¬ 
che. L'essere parte della sfera 
pubblica significa stare al 
suo interno e non soltanto 
avereun lavoro. 

Piuttosto, l'idea del lavoro 
diventa importante, perché il 
lavoro è vissuto come il tra¬ 
mite necessario per quell'in¬ 
dipendenza che consente di 
far parte a pieno titolo della 
sfera pubblica. Il lavoro, dun¬ 
que, diventa per molte so¬ 
prattutto un terreno di visibi¬ 
lità e di identità sociale, più 
che l'appagamento del desi¬ 
derio di svolgereuna ddeermi- 
nata attività professionale» 

Perché-oltreai motivi chesi in¬ 
tuiscono-a suo di- 
re<«sseredonneed 
essere meridionali 
appare ^no di 
unaduplicedixri- 
minazione»,maal- 
lo stesso tempo di 
«una duplice po¬ 
tenzialità»? 
«Essere donne e 
meridionali, stori¬ 
camente parlan¬ 
do, ha avuto con¬ 
notati negativi. 
Non mi pare ci 
possano essere 
dubbi. Il iato positivo mi pare 
consista nella possibilità di 
mutare sguardo sull'Europa. 
L'Italia grazie al Mezzogior¬ 
no può aprirsi al Mediterra¬ 
neo. Anche una università 
come la nostra può pensarsi 
nella solita immagi ne di Sud 
dovecisi arrangia, oppureco- 
me un punto di incontro tra 
attività scientifiche che si 
svolgono nel Mediterraneo. 
Ecco: bisogna cambiare 
sguardo. 

Le donne all'Interno di 
questo contesto liberano po¬ 
tenzialità, anche per ciò che 
riguarda il settoreelei la ppl id¬ 
ea. Pensiamo al clientelismo, 
cheèdentro lestrutturemeri- 
dionali, eal ledi sfunzioni che 
provoca. Anche le donne 
hanno approfittato di certe 
pratiche (come gli uomini); 
però non sono stati agen ti at¬ 
tivi: non perché migliori ma 
per l'esclusione da! la politica 
chehannosubìtoecheèdura- 
ta a lungo. E allora, se io non 
sono abituata a un certo an¬ 
damento, prendere vie nuove 
è più facile. Le donne, come 
soggetti, sono più inclini al 
cambiamento, diversamente 
dagli uomini che hanno vis¬ 
suto fino in fondo il loro ruo¬ 
lo. E poi perchéstarecon i figli 
e con i più giovani apre uno 
sguardo al futuro» 


II 

La sociologa 
Renate Si ebert 
parla 

di occupazione 
come 

identità sociale 
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LA«GRANDEUR» 

DELLA FRANCIA 


Duerni la operai 
nei cantieri 
aventi metri 
di profondità 
«La mascotte 
dei parigini» 
non venne 
festeggiata con 
una cerimonia 
ufficiale 

Il 19 luglio di 
centoannifa.si 
inaugurava la 
metropolitana 
di Parigi. Un 
miracolodella 
tecnica, 
accompagnato 
dalle meraviglie 
dei lampioni 
floreali di 
Guimard 
collocati ai lati 
dellestazioni. 

Sotto, 

l'immaginedi 
un mètro 
avveniristico 


Un sbcxAo di metro 
simbolo di Raiid 


Cent'anni 


ANNA TITO 

P er celebrare la «grandeur» 
della Francia eia Repubbli¬ 
ca, solida ma ancora scossa 
dal l'affai re Dreyfus, dall'agita- 
zionedegli anarchici edalleno- 
stalgie dei monarchici, Parigi 
ospitò nel 1900 la più ludica e 
stravagante delle Esposizioni 
Universali. E per l'occasione voi- 
ledotarsi di un treno metropoli¬ 
tano. In ritardo, à, rispetto a Ne- 
wYork, Londra, Glasgow, Buda¬ 
pest eVienna, ma in compenso 
la municipalità eil governo, che 
pervent'anni si erano dati batta¬ 
glia sul pagamento delle spese, 
vollero all'unanimità «il metro¬ 
politano più moderno ecompe 
titivo dell'epoca». Si accordaro¬ 
no per dichiarare di «interesse 
pubblico la creazionedi una fer¬ 
rovia metropolitana a trazione 
elettrica desinata al trasporto 
dei viaggiatori edei loro bagagli a 
mano», e fu messo al lavoro, di 
gran carriera, l'ingegnere breto¬ 
ne Fu I gen ce Bi en ven ùe, «I a tal pa 
più industriosa mai formatasi al- 
l'Ecoledes PontsetChaussées», 
di cui lastazionedi Montparnas- 
seportaancorail nome. 

«Con lafolgorerapitaaGiove, 
larazzadi Prometeoètrasportata 
nelle profondità»: il motto enfa¬ 
tico che coniò il buon genio co- 


fasi inaugurava la prima linea 
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struttocela dicelunga sullo spiri¬ 
to dell'epoca:l'elettricità, che 
aveva avuto la meglio una volta 
per tutte sul gas e l'acetilene, sa¬ 
rebbe stata la protagonista asso- 
I uta del n uovo secolo. «Lanotte- 
scriveva Paul Morand nei giorni 
frenetici dell'Esposizione - i fari 


spaziano sul ChampsdeMars, la 
^naècolor lilla; l'elettricità la 
si accumula, la si condensa, la si 
trasforma, la si imbottiglia, la si 
mettein bobine, poi lasi scarica 
nell'acqua, èil flagello, la religio¬ 
ne del 1900». Dall'ottobre 1898 
al I ugl i 0 1900, n ei can ti eri scavati 


aventi metri di profondità, lavo¬ 
rarono, a turno, giorno e notte, 
duemila operai. Puntuale, l'8 
giugno venne il giorno del col¬ 
laudo, chesi svolse senza nessun 
incidente «con la soddisfazione 
di tutti gli ingegneri presenti». S 
prevedeva per i treni - dotati di 


quattro vagoni di prima esecon- 
da classe - una frequenza di due 
minuti. DasubitoiI metropolita¬ 
no, comelo si chiamava, non an¬ 
cora «metro» tout-court, diven¬ 
ne, al pari dellaTour Eiffel, il sim¬ 
bolo di Parigi,«la mascotte dei 
parigini» per dirla con «le Figa¬ 
ro». 

Trasportò in pochi mesi di ciot¬ 
to milioni di passeggeri, l'anno 
seguente cinquantacinque mi¬ 
lioni, enei 1905 la rete, notevol- 
menteampliata, ospitò ben cen¬ 
tocinquanta milioni di viaggia¬ 
tori. Eppurequel 19lugliodi cen¬ 
t'anni annifanessunacerimonia 
ufficiale, nessun nastro tagliato 
nédiscorso delleautorità accom¬ 
pagnarono l'inaugurazionedella 
prima linea, checollegavala por¬ 
te de Maillot alla porte de Vin- 
cennes, attraversando la città in 
trenta minuti, lametàdel tempo 
che impiegava il tram. I parigini 
invece applaudirono entusiasti: 
fin dal primo giorno si accalcaro¬ 
no all'entrata delle stazioni, in¬ 
torno ai candelabri e alle inse¬ 
gne, nei freschi corridoi decorati 
i n ceram icabiancaenellevetture 
in legno verniciato della metro¬ 
politana. Creazioni tutte, realiz- 
zateatempodi record,dell'archi¬ 
tetto HectorGuimardnel più pu¬ 
ro sti I e«art n o uveau ». 

«S stipano, gioiosi, nei vago- 
n i », ri portava «Le Figaro». Si, che 
ci si divertiva sul metropolitano: 
«Legiovani operaieridonocome 
matte» scriveva «La Presse». E 
proseguiva: «È uno splendido 
giocattolo adisposizionedei cit¬ 
tadini (...) ma il giocattolo deve 
diventacelo strumento di lavoro 
più bellodellacapitalesudi esso 
contalagrandemassadei lavora¬ 
tori». Proponeva dunque di ri¬ 
durrei tempi d'attesa, poiché «è 
assurdo aspettarefinoadieci mi¬ 
nuti per l'arrivo di un treno dove 
poi ci si trova stipati come arin¬ 
ghe»,echesi consenta al menodi 
fumareunasigarettalln ogni vet¬ 
tura un impiegato apriva echiu- 
deva le porte, e la Compagnia 
prometteva l'attivazione, entro 
un paio di settimane, di quattro 
n uovi tren i sarebbero stati atti va¬ 
ti, e eh e I a f req uen za sarebbe sta¬ 
ta ridotta a due minuti. Inoltre, 
nel giro di tresettimane, si sareb¬ 
be inaugurata la linea per eon- 
giungerel'Etoileal Troeadero. Il 
ealdo tropieale, trentotto gradi 
all'ombra misurati in quei giorni 
dal termometro del palazzo ehe 
ospitava «Le Figaro» eontribuì 
ulteriormente ad attirare i pas¬ 
santi nei fresehi eorridoi del me 
tropolitano.l giornali faeevanoa 
gara per mettere in guardia gli 
utenti: <^ttenzionealleflussioni 
pleuropolmonariel». Certo, una 
persona che arriva trafelata e si 
precipita al freddo, «si espone ai 
peggiori pericoli» avvertiva «La 
Nature>. Lo si considerava il 
mezzo di trasporto più moderno 
e più sicuro del mondo. E quan¬ 
do l'il agosto 1903, vi persero la 
vita in un incendio ottantaquat- 
tro viaggiatori, i più diedero la 
colpaallafatalità:perla veggen te 
più in augedi Parigi, madamede 
Thébès, sommando lecifredel- 
l'anno 1903-uno, nove, zero, tre 
-siottienetredici,il numero della 
disgrazia. Il pamphlettista più 
noto dell'epoca, Henri Roche 
fort.diedeinvecelacolpaall'elet- 
tricità, semprelei ! «Chi si può ac¬ 
cusare? - scrisse- l'elettricità non 
èaltrochefolgoreimmagazzina- 
ta.eanessunosi puòaddossarela 
responsabilitàdi un fulmineche 
cade. L'esplosione di Parigi èco- 
mequella della montagna Pelée 
alla M artinica, comeun terremo- 
toounbolidecheesplode». 


SEGUE DALLA PRIMA 


«I RAGAZZI 
DEL SUD»... 

Peccato, per questi figli del Sud. 
Peccato chenon abbiano alcuna 
intenzionedi emigrarenellefab- 
brichepadane. Non si trattadi pi¬ 
grizia né fatua rassegnazione. 3 
sono fatti semplicemente due 
conti:tirarsi di etrol afamigli a, la¬ 
sciar casa, cercar casa, mettere da 
parte di pi orna e laurea per anda- 
reafaregli operai generici (èil 99 
percento della ricchezza di lavo¬ 
ro,su al Nord...).5onocosti socia¬ 
li, puntuali, implacabili. Perque 
sto preferiscono non andare. Nel 
dopoguerra quel costo era inevi¬ 
tabile; oggi, dopo mezzo secolo, 
appareintollerabile. 

Mezzo secolo di progresso civi¬ 
le, di questioni meridionali lau¬ 
tamente ricompensati ad ogni 
elezione, mezzo secolo di Casse 
per il Mezzogiorno e di nuovi 
welfare, mezzo secolo speso nel Ia 
convinzionecheall'umilecultu- 


ra del l'emergen za e del I a so prav- 
vivenzasaremmo riusciti asosti¬ 
tuire-prima o poi -il diritto alla 
felicità. O comunquead esisten¬ 
ze migliori, senza strappi, senza 
fughe, senza lacerazioni. E ades¬ 
so - dopo cinquant'anni di Re 
pubblica, dopo tre governi di 
centrosinistra - vorremo tornare 
ad affrontare il problema della 
disoccupazione nel Mezzogior¬ 
no affidandoci ad un nuovo eso¬ 
do di emigranti?esattamenteco- 
memezzo seco 1 0 f a? 

Non neabbiamo il diritto. An¬ 
che perché questo tempo non è 
trascorso invano. Abbiamo im¬ 
posto al mercato del lavoro nuo¬ 
ve flessibilità, ci siamo battuti 
contro il feticcio del posto fisso 
per creare forme sempre più di- 
namichedi mobilità, abbi amo ri¬ 
voltato comeun calzi no ogni for¬ 
ma di garanzia sociale immagi¬ 
nando eh el a nuova occupazi on e 
dovesse farsi carico anchedi una 
quota necessaria di precarietà, 
abbiamo incentivato gli investi¬ 
menti al Sjd con ogni mezzo ai 
confini liceità fiscale, abbiamo 


spremuto l'Europa come un li¬ 
mone e diagnosticato orgoglio- 
samentenovantamilamiliardidi 
sicuri investimenti. Eallafinel'u- 
nicacosa cheriusciamo adireai 
ragazzi del Sud sarebbequestafa- 
voladi farvaligieeviaprimache 
tunisini emarocchini gli soffino 
il posto al tornio? Davvero ere 
diamo chequesti nostri figli sia¬ 
no disposti a lasciar tutto e ad 
emigrarecomei padri dei lorope 
dri?3amo proprioconvinti chei 
40mila immigrati stranieri to- 
gl i erebbero I avoro a cal abresi esi - 
ciliani?Celi immaginiamo dav¬ 
vero cosi, questi ragazzi del Sud, a 
sbucci arearancesul ferri boat co¬ 
rnei poveri cafoni di Elio Vittori¬ 
ni?© forse abbiamo deciso di re 
gal are ai padroncini del nord-est 
il pretesto perfarentrarein neroi 
loro extracomunitari, perfarli la- 
vorarein nero, perfarli viverein 
nero in attesa eh e an chei disoc¬ 
cupati meridionali decidano di 
esercitare l'unico diritto che ci 
sentiamo di dover garantire: 
quelloall'emigrazione? 

CLAUDIO FAVA 


Sabato 


Metpopolls 

Le cento città 


In edicola con 

roiità, 
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l'Unità 


L'Economia 



Giovedì 20 luglio 2000 


♦// gallo sui (jont^ delle Finanze 
L'annundo: aumento del 21 % 

Ma poi arriva la correzionedel ministero 


^Leprevisioni sulla crescita delle entrate 
per fi ne anno rimangono buone 
tenendo conto dell'autotassazione 


Bitrate fiscali a 45% 
nei primi sei mesi 2000 

E i rimborsi salgono a 18.288 miliardi 


CGIL 

La minoranza 
ha deciso; congresso 
con due mozioni 

ROMA Due mozioni per il prossimo 
congresso chelaCgiI terrà nella prima¬ 
vera del 2001.Nonèunadecisionefor- 
malizzata, ma poco ci manca dopo il 
seminarioorganizzatoieridallemino- 
ranzedel sindacatodi SergioCofferati. 
Il tentati vo di alcun i si ndacal isti (q uell i 
chehannofattopartedi «CaraCgiI», 
comeSandroM ocelli odei «bresciani» 
trai quali DinoGreco)diarrivareaun 
congresso con un documento portesi, 
èstato sconfitto. Mentresi èdeciso 
cheseCofferati il 4settembrenon pro¬ 
porrà un documento nel qualesi rinun- 
ciaairimpiantocontrattualenatodal- 
l’intesadel 23 luglio 1993, la minoran¬ 
za proporrà unasua mozione. «Ci sia¬ 
mo anchechiesti senon rischiamodi 
esseremessitraquelli,Confindustriae 
Cisl,chevoglionoabolireiduelivelli- 
spiegaGiampaolo Patta, leaderdi Al¬ 
ternativa sindacale-eci siamo anche 
risposti cheseCgiI non avrà unasua li¬ 
nea, rischiadi essereschiacciatadalle 
lineeaItnji.Comunqueaspettiamodi 
leggerelapropostadidocumentodel 
segretario. Dopoil4settembredeci- 
deremo». 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Entrate fiscali boom nel 
primo semestre2000: 40.634 mi¬ 
liardi in più del '99, con un incre¬ 
mento del 21%. La notizia arriva 
come una bomba, anticipata, tra 
l'altro, dal «CorrieredellaSera». Il 
ministerodelleFinanzedapprima 
sembra confermare, poi rettifica: 
si tratta di «un'illusione ottica 
contabile», in realtà, sullabasedi 
«un confronto omogeneo«, l'au¬ 
mento èdi 10.500 miliardi, il 5% 
in più rispetto al primo semestre 
'99. Un buon risultato, manetta- 
mente inferiore alle aspettative 
che quel -H21% aveva creato, spe¬ 
ci econsiderandochein balloc'èil 
bonusfiscale, cioègli sgravi da in¬ 
seri renel Dpefenellaprossimafi- 
nanziaria. Il ministrodelleFinan- 
zeOttavi an 0 D el Tu reo fa bu on vi - 
so acattivo gioco. «I dati sulleen- 
tratefiscali - commenta - sono la 
confermadi unostatodi buonasa- 
lute della nostra economia. Il 
4,98% rappresenta più del doppio 
della previsione stimata l'anno 
passato». 

Dunque, gaffe delle Finanze? 
Più chealtro si tratta di un pastic¬ 
cio. Nei contagi del primo seme¬ 
stre 20001e Fi n an ze cal col an 0 en - 
tratecomplessiveper278.793mi¬ 


liardi,il 21%in piùdellostesso pe¬ 
riodo del '99. Poi, con un certo ri¬ 
tardo, spiegano che si tratta di ci¬ 
fre i n gan n evoi i, eh e van n 0 cal co- 
lateal netto del gettito dellatassa- 
zione sulle plusvalenze, i 
cosiddetti capitai gain (12.200mi- 
liardi incassati nel febbraio 2000) 
echevannodepuratedai soldi del- 
rautotassazione,cioèdaunabuo- 
na partedeirirpef. Nel '99 infatti 
le scadenze deH'autotassazione 
erano diverse e 
dunque il con¬ 
frontoeoi 2000 
potrà essere ef¬ 
fettuato «solo 
dopo l'acquisi¬ 
zione degli in¬ 
cassi realizzati 
nel mese di lu¬ 
glio». Va in fu¬ 
mo anche l'an¬ 
nunciato 
boom deirir- 
peg: un -t983% 
eh e però non tieneconto del fatto 
che anche in questo caso le sca¬ 
denze dei pagamenti non coinci¬ 
dono. Insomma, gran parte dei 
dati forniti dalle Finanze sul pri¬ 
mo semestre 2000 sono incon¬ 
frontabili con quelli dell'anno 
precedente. Lo stesso -t5%, uffi¬ 
cialmente confermato dalle Fi¬ 
nanze, è infatti una percentuale 


molto probabilmente destinata a 
salire quando si conosceranno i 
dati sulla tassazione dei capitai 
gain esoprattuttoquelli sull'auto- 
tassazione. 

Intanto il ministro del Tesoro 
Vincenzo Visco mette le mani 
avanti sulladestinazionedel futu¬ 
ro dividendo fiscale e invita la 
maggioranza a «non sbilanciarsi 
in quanto ancora non si conosco¬ 
no i dati suN'autotassazione». Il 
bonus fiscale però fa gola a tutti, 
specie dopo l'invito di Fazio a ri- 
durrelalevafiscale.Gli industriali 
sugli sgravi si considerano in pole 
position, mentrei sindacati repli¬ 
cano: sec'èun surplusdi entratesi 
rispettino le promesse, restituen¬ 
do talericchezzaallefamiglieeri- 
ducendo la pressionefiscalesul la¬ 
voro dipendente. E poi ci sono 
com merci an ti earti gi an i eh ech i e- 
dono al governo di avere un oc¬ 
chio di riguardo per le categorie 
produttive, ancheperfarsi chela 
cresci ta possa con sol i darsi. 

Tornando ai dati delle Finanze 
va ricordato che sono saliti i rim¬ 
borsi ai cittadini. Nel primo seme¬ 
stre 2000 infatti sonostati restitui¬ 
ti ai contribuenti 18.288 miliardi, 
a fronte dei 13.828 miliardi del 
corrispondente periodo del '99, 
con un incremento dei rimborsi e 
dellecompensazionidel32%. 


■ OTTAVIANO 
DEL TURCO 
«Un gettito 
raddoppiato 
rispetto 
alle previsioni 
dell'inizio 
dell'anno» 



«A fine anno sarà +10%» 

Grandi: rimanerimpegno a restituirei! bonus 


ROMA «Le entrate continuano 
ad andarebeneeafineanno pre 
vedo una crescita complessiva 
del gettito fiscalesopra al 10%». 

11 sottosegretari o al I e Fi n an ze Al - 
fiero Grandi commentacosìque 
sti primi sei mesi del 2000di atti- 
vitàde! fisco esi mostra otti mi sta 
sul futurodelleentrate.. 

Dunque, secondola,afineanno, 
incasseremoun 10%inpiùrispet- 
toal ‘99.Tuttaviaperil primose- 
mestresi era detto; entrate boom 
a +21%. Poi, contrordine; non è 
vero l’aumento èsolo del 5%. Co- 
mestannoveramentelecose? 

«I ntanto va detto che le entrate 
vanno bene. Nel '99si èfattauna 
Finanziaria con 10.500 miliardi 
di sgravi fiscali. E nel 2000 l'in¬ 
cremento del le entrate è sempre 
stato sopra al 10%. Il chevuol di¬ 
re, a meno di sorprese improwi- 
sedi cui non c'èalcun segno, che 
per fine anno si proseguirà con 
questo ritmo». 

E al lora perchési èsparatoquesto 
+ 21 %? 


«Qualcuno evidentemente ha 
preso il totale parziale delle en- 
trateenon quello reale, ha con¬ 
fuso le cifre e ha fatto paragoni 
impropri». 

lnsomma,hasbagliato? 

«3, ma nulla di tragico, visto che 
poi si è indicato il 5% in più di 
nuove entrate come la percen¬ 
tuale su cui si può ragionare. Se¬ 
condo me, considerando anche 
gli incassi cheverrannodai capi¬ 
tai gain ei calcoli sull'autotassa¬ 
zione, allafinelapercentualesa- 
rà maggiore. Vedremo. In ogni 
modo sarebbe stato meglio dire 
che le somme si possono tirare 
solo dopo il 20 luglio, quando 
scade l'autotassazione. A quel 
punto potremo fare le compen¬ 
sazioni e per fine luglio avremo 
tutti i dati». 

Ma calcolando un 10-12% di en¬ 
trate fiscali in più cosa prevede 
per il bonusfiscaledaelargirea 
impreseefamiglie? 

«Nel '98 il governo presel'impe 
gno di restituire ai contribuenti 


lemaggiori disponibilitàchede 
riveranno dal recupero dell'eva¬ 
sione fiscale. E cosi faremo, an- 
chesesi trattadi unascelta politi¬ 
ca collegiale. Poi bisognerà vede 
re altre cose. Per esempio se po¬ 
tremo usare o meno il 10% dei 
sol d i per I el i cen zeU mts». 

Fazio ha detto chebisogna dimi- 
nuirela pressi onefiscaledeiri% 
l’anno.Chenepensa? 

«Diminuire la pressionefiscaleè 
un auspicio di tutti. Ma bisogna 
farlo rispettando i parametri di 
Maastricht.Quell'l%di cui parla 
Fazio valeci rea 22milamiliardi e 
presumo che lui si riferisca a dei 
tratti di tagli aggiuntivi. Questo 
permevuoldirecheFaziopropo- 
nedi tagli are pensioni esanità. E 
aquesto rispondo cheun conto è 
ri di stri bui re la spesa, un conto è 
tagliarla. Inoltre ricordo chesia- 
mo già il fanalino di coda in Eu¬ 
ropa perquanto riguarda laspesa 
sociale». 

AI.G. 
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Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 

0,81 

0,24 

0,32 

482 

BREMBO 

10,72 

-1,20 

7,74 

11,61 

20832 

ERG 

3,09 

-1,09 

2,47 

3,45 

6004 

IRCE 

4,36 

2,98 

3,15 

4,37 

8469 

PCOMIND 

26,81 

-251 

2416 

38,47 

52608 

SEATPG RNC 

2,84 

0,18 

1,71 

4,51 

5530 

A.S. ROMA 

5,56 

0,07 

5,46 

5,92 

10802 

BRIOSCHI 

0,38 

-0,24 

0,22 

0,71 

736 

ERICSSON 

64,81 

-1,91 

47,98 

68,41 

125954 

IST CRFOND 

5,15 

1,78 

5,06 

6,30 

9972 

PCOM INDW 

0,40 

0,50 

0,34 

0,55 

775 

SIMINT 

5,53 

-1,48 

4,96 

7,97 

10795 

ACEA 

17,61 

-0,82 

13,14 

25,22 

34429 

BRIOSCHIW 

0,08 

0,39 

0,06 

0,19 

152 

ESAOTE 

3,91 

1,53 

1,82 

5,48 

7559 

IT HOLDING 

4,26 

0,16 

3,22 

4,73 

8241 

PCREMONA 

12,55 

0,81 

9,80 

14,44 

24341 







ACQNICOLAY 

2,65 


2,48 

3,05 

5131 

BUFFETTI 

21,77 

0,79 

14,23 

36,89 

42346 

ESPRESSO 

14,83 

1,30 

9,95 

25,60 

28959 

ITALCEM 

10,01 

0,43 

8,02 

11,82 

19361 

PETR-LAZIO 

13,87 

29? 

1303 

15,79 

26515 







ACQUE POTAR 

6,90 


6,13 

8,63 

13360 

BULGARI 

13,62 

0,67 

8,37 


26434 

EUPHON 

56,32 

0,52 

51,22 

57,50 

109535 

ITALCEM RNC 

3,91 

0,10 

3,15 

4,11 

7580 

PNOVAR01W 

0,58 

024 

0,61 

0,89 

1121 

SMI MET 

0,67 

0,15 

0,55 

0,78 

1299 









ACSM 

5,60 

0,18 

4,84 

8,19 

10828 

BURGO 

10,00 


5,44 

10,58 

19363 

Qfalck 

8,10 

-1 22 

695 

8,12 

15682 

ITALGAS 

4,56 

0,33 

3,56 

5,63 

8847 

PVER-SGEM 

11,79 

0,82 

10,16 

13,13 

22523 

SMI MET RNC 

0,64 

-0,47 

0,52 

0,64 

1247 

ADF 

13,01 

4,91 

9,55 

13,02 

25208 

BURGOP 

12,40 

0,81 

7,35 

12,40 

24010 

11 

FALCK RIS 

7,80 


6,90 

7,81 

15103 

ITALMOB 

24,26 

-0,12 

21,56 

24,85 

46955 

PAGNOSSIN 

3,29 

0,70 

3,13 

3,97 

6384 

SMURFITSISA 

0,73 

-2,68 

0,61 

0,83 

1416 

AEDES 

6,77 

8,95 

1,65 

9,47 

12826 

BURGO RNC 

9,80 


6,06 

10,57 

18975 

FERREHI 

2,94 

5,05 

2,49 

2,90 

5619 

ITALMOB RNC 

14,04 

-0,31 

12,71 

15,43 

27166 

PARMALAT 

1,47 

4,71 

1,11 

1,47 

2817 

SNAI 

26 66 

4413 

10 02 

32 29 

50769 

AEDESRNC 

5,77 

9,09 

0,90 

7,76 

10950 

BUZZI UNIC 

9,23 

0,63 

8,00 

11,03 

17858 

FIAT 

28,10 

0,93 

26,86 

35,41 

54254 

Q JOLLY HOTELS 

6,46 

3,95 

5,14 

7,38 

12528 

PARMALATWPR 

0,74 

6,07 

0,61 

0,83 

1404 

SNIA 

1,13 

2,62 

0,96 

1,28 

2172 

AEM 

4,61 

■0,54 

3,55 

7,90 


BUZZI UNICR 

5,03 


3,72 

5,19 

9710 

FIATPRIV 

16,51 

-0,45 

12,53 

21,57 

31954 

“jolly RNC 

6,10 


5,25 

6,30 

11811 

PERLIER 

0,29 

1,04 

0,25 

0,40 

570 










AEROP ROMA 

8,89 

0,03 

6,21 

8,90 

17229 

n CAIRO COMMUN 

60,47 


61,36 

61,36 

118810 

FIAT RNC 

14,65 

0,19 

13,00 

17,18 

28341 


263 

050 

240 

272 

5106 

PERMASTEELIS 

13,05 

5,74 

8,21 

13,94 

24962 

SNIA RIS 

1,13 

2,36 

0,99 

1,45 

2149 

ALITALIA 

2,19 

-0,32 

1,95 

2,43 

4235 

13 

CALP 

2,92 

-0,17 

2,83 

3,17 

5625 

FIL POLLONE 

1,83 

-2,14 

1,77 

2,64 

3557 

Ql A nORIA 

“lagaiana 

4,37 


367 

5,28 

8461 

PININF RIS 

26,56 


24,98 

26,75 

51427 

SNIA RNC 

0,81 

1,09 

0,73 

0,98 

1570 

ALLEANZA 

13,92 

0,58 

9,44 

14,34 

26964 

CALTAG EDIT 

16,18 

0,49 

15,46 

16,16 

31298 

FIN PART 

2,00 

0,30 

0,92 

2,29 

3874 

LAVORWASH 

5,32 

-3,20 

5,35 

5,74 

10351 

PININFARINA 

16,11 

-1,47 

14,37 

24,00 

31472 

SOGEFI 

2,55 

-1,24 

2,19 

3,01 

4943 










ALLEANZA RNC 

7,45 

0,59 

5,33 

7,72 

14379 

CALTAGIR RNC 

3,28 


1,35 

3,69 

6235 

FINPARTW 

0,48 

-2,22 

0,13 

0,58 

942 

LAZIO 

5,71 

0,37 

4,91 

7,74 

11014 

PIRELCO 

2,50 

•0,08 

2,19 

2,68 

4839 



















SOL 

1,98 

0,51 

1,61 

2,20 

3847 

ALLIANZSUB 

11,12 

-1,01 

8,93 

12,09 

21642 

CALTAGIRONE 

3,10 

-1,34 

1,42 

4,02 

6016 

FINARTEASTE 

5,91 

7,85 

3,51 

6,87 

11075 







PIRELCO RNC 

2,42 

-0,21 

1,61 

2,42 

4678 

LINIFIC RNC 

1,24 

-1,98 

1,06 

1,27 

2397 















SONDEL 

3,46 

•0,94 

2,96 


6734 

AMGA 

2,09 

■0,52 

1,03 

2,96 

4055 

CAMFIN 

2,55 

2,00 

1,85 

3,00 

4943 

FINCASA 

0,36 

2,87 

0,28 

0,41 

686 

LINIFICIO 

1,47 

-2,33 

1,19 

1,52 

2837 

PIRELSPA 

2,87 

0,35 

2,41 

2,98 

5547 

4,08 













ANSALDO TRAS 

1,11 

0,18 

1,01 

1,29 

2153 

CARRARO 

3,13 

0,29 

2,94 

3,75 

6062 

FINMATICA 

63,81 

1,19 

27,85 

175,89 

123670 

LOCAT 

0,87 

-0,32 

0,77 

1,08 

1687 

PIRELSPAR 

2,44 

-0,65 

1,73 

2,45 

4719 

SOPAF 

0,83 

-1,13 

0,78 

1,29 

1607 









ARQUATI 

0,90 

-0,44 

0,84 

1,00 

1732 

CDB WEB TECH 

13,12 

0,78 

10,79 

42,07 

25388 

FINMECCANICA 

1,49 

2,19 

1,20 

1,90 

2881 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

3,70 

-0,32 

3,30 

6,32 

7187 

SOPAFRNC 

0,54 

0,37 

0,51 

0,79 

1042 









ARTE’ 

44,00 

-1,43 

43,08 

65,07 

85874 

CDC 

31,34 

-0,16 

30,05 

32,38 

60838 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

Umaffei 






POLIGRAFSF 

102,91 

1,19 


204,47 

198623 














1,19 


1,15 

1,31 

2304 


SPAOLO IMI 

17,88 

1,45 

11,66 

18,37 

34448 

AUTOTO MI 

16,52 


11,25 

16,60 

32032 







FINREX RNC .... 









CEM AUGUSTA 

1,69 


1,60 

2,00 

3191 







POP INTRA 

15,34 

-0,31 

12,61 

15,62 

29660 














MAGNETI 

5,50 

0,16 

3,23 

5,53 

10649 







AUTOGRILL 

12,13 

-0,83 

9,57 

12,66 

23522 







FONDASS 

5,43 

0,39 

4,43 

5,61 

10495 







STAYER 

0,73 

-1,35 

0,71 

0,93 

1413 

CEMBARLRNC 



2,70 

4,83 








POP LODI 

12,52 

-0,23 

10,92 

16,85 

24236 










MAGNETI RNC 

3,79 


2,44 

3,90 

7338 







AUTOSTRADE 

7,88 


6,50 

9,08 

15287 







FONDASSRNC 

3,58 

0,11 

3,12 

3,77 

6911 








STEFANEL 

1,67 

■0,77 

1,44 

2,23 

3232 


CEM BARLETTA 

4,57 

-0,65 

3,72 

5,07 








POP MILANO 

7,69 

-1,11 

6,44 

9,01 

14911 








MANULIRUB 

1,70 

-1,79 

1,45 

2,10 

3297 



BAGRMANTW 

0,58 

0,87 

0,44 


1121 







FREEDOMLAND 

52,38 

5,73 

40,63 

99,18 

98730 













0,69 

CEMBRE 

2,72 

0,74 

2,65 

3,10 

5251 

MARANGONI 

3,08 

0,98 

2,80 

3,22 

5948 

POP NOVARA 

5,87 

•0,56 

5,44 

7,46 

11403 

STEFANELRIS 

1,98 

1,54 

1,56 

2,73 

3834 

BAGR MANTOV 

8,76 

-0,16 

7,99 

9,91 

16952 

CEMENTIR 

1,66 

0,48 

1,22 

1,73 

3195 

Qgabehi 

3,50 

9,92 

1,69 

3,42 

6620 

MARCOLIN 

1,84 

-0,33 

1,56 

1,98 


POP SPOLETO 

8,50 

2,16 

8,09 

9,22 

16325 

STMICROEL 

68,52 

0,72 

41,85 

74,99 

132906 





















BDES-BRR99 

1,61 

0,38 

1,41 

2,09 

3102 

CENTENARZIN 

1,75 

2,22 

1,57 

2,31 

3342 

“"gandalf 

96,48 

-1,32 

86,37 

176,77 

186521 

MARZOTTO 

9,21 

-0,51 

7,03 

9,32 

17812 

PREMAFIN 

1,45 

-0,48 

1,29 

1,65 

2817 







B DESIO-BR 

3,89 

-4,47 

3,07 

4,16 

7631 

CHL 

42,62 

-0,44 

39,27 

84,51 

82621 

GARBO LI 

1,06 


100 

1,26 

2047 

MARZOTTO RIS 

8,92 


7,30 

9,48 

17479 

PREMUDA 

0,77 

0,07 

0,67 

0,96 

1490 

Qtargehi 

5,39 

-0,35 

3,81 

5,54 

10481 

B FIDEURAM 

17,27 

-2,73 

9,96 

18,00 

33672 

CIR 

3,88 

0,96 

2,17 

6,57 

7575 

GEFRAN 

3,99 

0,45 

2,93 

4,63 

7730 

MARZOnO RNC 

4,86 

-010 

4 28 

5,23 

9480 

PREMUDA RNC 

1,80 


0,07 

2,04 

3485 

TAS 

89,75 

1,61 

64,66 

126,29 

173587 

B INTESA 

4,64 

0,89 

3,27 

4,77 

8938 

CIR RNC 

3,01 

0,77 

1,97 

4,43 

5849 

GEMINA 

1,93 

-0,46 

1,50 

3,02 

3737 

MEDIASET 

18,41 

-0 26 

1316 

26,25 

35544 

PRIMA INDUST 

93,64 

0,47 

66,30 

164,64 

181932 

TECNODIFFUS 

141,60 

164 

7735 

247,12 

269490 

B INTESA RW 

0,42 

-1,21 

0,32 

0,54 

809 

CIRIO 

0,48 

4,47 

0,43 

0,54 

913 

GEMINA RNC 

2,47 

-1,98 

1,94 

4,20 

4777 

MEDIOBANCA 

10,59 

0,16 

R,3fl 

11,06 

20643 

PIrDE MED 

2,24 

261 

209 

2,75 

4314 

TECNOST 

4,21 


2,90 

4,83 

8192 

B INTESA RNC 

2,43 

-0,21 

1,72 

2,61 

4694 

CIRIO W 

0,06 

22,85 

0,04 

0,13 

114 













LI- 







GENERALI 

35,03 

-0,23 

28,02 

36,76 

67905 

MEDIOBANCA W 

1,28 

1,90 

0,72 

1,53 

2506 

R DE MED RIS 

2,30 

-0,43 

2,18 

2,61 

4401 







B INTESAVI/ 

0,95 

-0,47 

0,63 

1,01 

1845 

CLASS EDIT 

17,31 

2,96 

13,14 

20,71 

33015 

GENERALI W 

40,67 

-0,29 

32,18 

42,73 

78864 

MEDIOLANUM 

18,47 

-210 

1073 

19,51 

36057 

RAS 

11,97 

-018 

706 

12,19 

23121 

TECNOST04W 

1,49 

0,34 

1,30 

1,58 

2885 

B LEGNANO 

5,16 


4,69 

5,96 

10003 

CMI 

1,54 

-0,77 

1,51 

1,90 

2968 

GEWISS 

7,50 

-1,37 

5,57 

8,66 

14582 

MERLONI 

4,88 

-0,12 

4,04 

5,93 

9422 

RAS RNC 

8,51 

008 

574 

8,74 

16435 

TELECOM IT 

15,17 

1,06 

12,19 

19,74 

29139 

B LOMBARDA 

9,50 

-0,55 

8,89 

11,39 

18348 

CORDE 

2,14 

1,86 

1,03 

3,63 

4147 

GILDEMEISTER 

3,85 

1,32 

3,44 

4,81 

7455 

MERLONI RNC 

1,90 

-0,99 

1,60 

3,00 

3714 

RATTI 

1,67 


1,63 

2,35 

3263 

TELECOM ITR 

7,49 

-0,09 

5,69 

8,86 

14536 

B NAPOLI 

1,49 


1,12 

1,49 

2881 





COFIDE RNC 

1,25 

-0,71 

0,78 

1,82 

2432 

GIM 

1,05 

-0,28 


1,20 

2029 

MILASS 

3,37 

-0,36 

2,31 

3,72 

6529 

RECORD RNC 

9,33 

•0,29 

4,27 

10,69 


















TERME AC RNC 

0,73 

1,91 

0,57 

0,78 

1409 

B NAPOLI RNC 

1,04 

0,29 


1,14 

2012 

COMIT 

5,63 

1,04 

4,23 

5,93 

10874 




















GIM RNC 

1,32 


1,04 

1,35 

2602 

MILASSRNC 

2,60 

-2,18 

2,02 

3,08 

5081 

RECORDATI 

15,88 

-1,49 

7,63 

18,43 

31011 
















TERME ACQUI 

1,03 

1,78 

0,77 

1,09 

1987 

BROMA 

1,27 

-1,55 

1,11 

1,43 

2476 

COMITRNC 

5,55 

1,83 

4,16 

5,77 

10723 

GIUGIARO 

9,01 

-0,07 

8,35 

11,88 

17426 

MILASS W02 

0,24 

0,17 

0,22 

0,31 

462 

RICCHEHI 

1,11 

0,91 

1,05 

1,38 

2155 

BSANTANDER 

11,12 

-1,59 

9,93 

11,91 

21853 







COMPART 

1,49 

3,61 

1,05 

1,50 

2850 

GRANDI NAVI 

2,66 

2,03 

2,52 

3,45 

5133 

MIRATO 

5,42 

0,54 

5,04 

6,29 

10477 

RICCHEHIW 

0,13 

-2,33 

0,11 

0,21 

247 

TIM 

11,81 

-0,77 

9,46 

14,64 

23028 









BSARDEG RNC 

15,60 

1,15 

14,87 

21,73 

30204 

COMPARTRNC 

1,09 

1,50 

0,81 

1,32 

2083 

GRANDI VIAGG 

1,17 

1,91 

1,02 

1,46 

2262 

MIHEL 

3,61 

-0,55 

2,84 

4,52 

6990 

RICHGINORI 

1,05 


1,03 

1,17 

2041 

TIM RNC 

5,98 

0,25 

4,08 

6,24 

11658 

BTOSCANA 

3,56 

-0,42 

2,87 

3,69 



6895 

CR ARTIGIANO 

2,83 

-1,33 

2,81 

3,46 

5493 

GRUPPO COIN 

11,34 

-0,82 

9,88 

13,43 

22151 

MONDADRIS 

17,50 

-1,96 

12,13 

22,95 

34659 

RINASCEN 

5,75 

-0,29 

4,72 

6,39 

11137 







BASICNET 

2,50 

-0,24 

2,44 

3,74 


TISCALI 

50,08 

•0,73 

36,21 

116,36 

96794 

4839 

CR BERGAM 

18,00 


16,85 

19,39 

34770 

[|hdp 






MONDADORI 

14,29 



21,98 

27644 

RINASCEN P 

3,78 


3,29 

4,38 

7290 







BASSETTI 

5,35 

0,38 

5,11 

6,79 

10359 


1,50 

-0,13 

0,83 

2,27 

2901 




TORO 

15,75 

1,22 

10,50 

16,07 

30353 

CRFOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 

MONDO TV 

63,42 

1,13 

58,30 

75,67 

119855 







BASTOGI 

0,23 

-0,26 

0,15 

0,46 

442 


HDP RNC 

1,13 

054 

0,62 

1,80 

2180 

RINASCEN RNC 

3,82 

-1,34 

3,21 

4,01 

7428 







CRVALT01W 

2,92 

-2,67 

2,82 

4,16 

5646 







MONFIBRE 

0,57 

-1,47 

0,50 

0,64 

1114 

RISANAM RNC 

12,12 


981 

14,94 

23468 

TOROP 

11,75 

-1,51 

7,69 

12,20 

22587 
















BAYER 

42,94 

-0,12 

39,04 

47,00 

83143 

CRVALTEL 

8,70 

0,62 

8,22 

9,96 

16801 

ni.NET 

310,51 

0,14 

265,50 

461,85 

598985 

MONFIBRE RNC 

0,49 

-0,41 

0,48 

0,55 

949 

RISANAMENTO 

27,00 


19,70 

31,70 

52279 

TORO RNC 

11,60 

0,87 

7,53 

12,11 

22408 

BAYERISCHE 


-0,22 

6,19 

9,88 


“idra PRESSE 

2,19 

1,39 

2,03 

2,78 

4242 


9,43 

18180 

CREDEM 

3,13 

0,81 

2,46 

3,41 

6049 

MONRIF 

2,19 

-0,09 

2,07 

3,23 

4246 

ROLAND EUROP 

1,84 

-0,27 

1,79 

2,52 

3524 







BCA CARICE 

9,37 


8,51 

10,20 

18129 

IFIPRIV 

29,33 

0,38 

22,29 

33,41 

56636 

TOROW 

6,88 

044 

263 

7,50 

13322 


CREMONINI 

2,82 

5,77 

1,90 

2,93 

5416 

MONTE PASCHI 

4,23 

0,12 

3,27 

4,25 

8130 

ROLO BANCA 

20,02 

0,44 

15,31 

20,31 








BCA PROFILO 

7,76 

0,30 

1,74 

11,09 

14931 

IFIL 

8,95 

-2,61 

7,14 

12,79 

17359 

385M 


3,08 

-1,00 

2,21 

4,44 


CRESPI 

1,34 

0,68 

1,20 

1,47 

2579 

MONTED 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^La polizia punta sulla pista del terrorismo 
nordirlandese II compleanno della mamma 
di Elisabetta II sarà il prossimo 4 agosto 

Bombe nel giorno 
della Regina madre 

CaosaLondraperdueordigni non esplosi 
Senza intoppi i festeggiamenti per la monarchia 



L'uscita 
della 
stazione 
della metrò 
a Londra 
In basso 
i festeggiamenti 
per i 

100 anni 
della regina 
Madre 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Traffico paralizzato, 
metrò chiuso, stazioni ferrovia- 
rieevacuate. Pertuttalagiornata 
di ieri, milioni di londinesi sono 
rimasti intrappolati ne! caos 
creato da una catena di allerte 
iniziatecon la scoperta di un or¬ 
digno esplosivo accanto allero- 
taiedi un treno. Dopo la confer¬ 
ma chesi trattava di una bomba, 
poi fatta bri II are dagli artificieri, 
la polizia è stata costretta ad at¬ 
tuare control li sempre più strin¬ 
genti in ri sposta alletelefonatedi 
gen te preoccu pata da borseo sac- 
chetti abbandonati. Anchei ser¬ 
vizi di collegamento col princi- 
paleaeroportodi Heathrowsono 
stati sospesi emigliaiadi turisti si 
sono trovati in difficoltà per 
prenderei loro voli.In mancanza 
di rivendicazioni il ministro per 
l'Irlandadel Nord Peter Man del- 
son elapoliziadi Londra hanno 
puntato il dito sulla frangia di 
estremisti repubblicani chesi so¬ 
no rifiutati di ri spettare la tregua 
firmata dall'Ira, determinati a 
mandare avanti la guerra fino a 


cheletruppeinglesi non si saran¬ 
no ritirate dalle sei contee del- 
l'Ulster. Una di queste frange, la 
Reai Ira (Rira) ha probabilmente 
dellecelluleaLondraedatempo 
si temechepossaprenderecome 
bersaglio posti comeil Dome, la 
gran deruota sul Tamigi eblocca- 
rean eh e i I traffi co ferrovi ari o n e! 
tu n n el sotto I a M an i ca. 

L'attentato di ieri ha coinciso 
con altri festeggiamenti pro¬ 
grammati perii centenario della 
r^inamadrechecompiràgli an¬ 
ni il 4agosto. Ieri erain program- 
maun carnevalein costumeden- 
tro un parco recintato chesi tro- 
vatraBuckingham Palaceeil par¬ 
lamento di Westminster, in pre 
senza di amici, simpatizzanti ed 
esponenti de! le vari e opere cari¬ 
tatevoli di cui si è resa promotri¬ 
ce. Il fatto chegli artificieri han¬ 
no fatto bri II are un secondo pac¬ 
chetto sospetto vicino a White 
hall, non lontanodal luogo dove 
doveva tran sitare I a sua carrozza, 
ha indicato chetra letanteceri¬ 
moniereali, quelladi ieri era pro¬ 
babilmente entrata nel mirino 
dei dissidenti dell'Ira. 

L'ultima bomba a Londra risa- 



lealprimogiugnoscorsoquando 
un ordi gn 0 scoppi ò sotto I astrut¬ 
tura del pontedi Hammersmith. 
Non ci furono vittime. Secondo 
fonti governative la prima indi- 
cazionedi un attentato èvenuta 
all'alba di ieri dalla polizia nor¬ 
dirlandese. Ha ricevuto unatele- 
fonata di avvertimento precedu¬ 
ta da una parola in codicechene 
ha stabilito l'autenticità. Ciò ha 
portato allachiusuradellastazio- 
nedella metropolitana londine 
sedi EalingBroadway, un impor- 
tantenodocheallaccia due delle 
principali linee dirette verso la 
City. L'ordigno èpoi stato trova¬ 
to nei pressi di un ponte ai lati 
delle rotai e e gli artificieri l'han¬ 
no fatto brillare. Altri allarmi ne! 
frattempo hanno provocato la 
chiusura di alcune tra le princi¬ 
pali stazioni ferroviarie tra cui 
Paddington e Victoria. Il capo 
della squadra antiterrorismo 
Alan Try ha detto: <Chiediamo 
alla gente di stare allerta e di ri¬ 
portare movimenti sospetti. Il 
fatto chel'ordigno èstato piazza¬ 
to vicino al passaggio di treni in¬ 
dica la gravità ddl'atto». Tony 
Thompson, portavoce per la po¬ 


lizia dei trasporti ha detto: «È 
possibile che gli attentatori ab¬ 
bi an 0 voi uto ostacolare! o svoi gi - 
mento della processione reale. 
Abbiamo dovuto chiuderelesta- 
zioni del metro di Westminstere 
Victoria. Ci saranno degli intop¬ 
pi». A parte sporadici incidenti 
ed alcuni arresti, lecerimoniedel 
cen ten n ari 0 eh e van n o avan ti da 
tempo non hanno causato pro¬ 
blemi. La crisi in cui versalamo- 
narchiastarapidamenteaumen- 
tando epochi londinesi vi parte 
cipano. Per l'evento principale 
eh e è avvenuto due setti man e fa 
nellacattedraledi Saint Paul era¬ 
no presenti, secondo i I Ti mes, so¬ 
lo diverse migliaia di persone. Il 
noto commentatore sulla mo¬ 
narchia Anthony Holden ha 
seri tto sul l'O bserver eh ei I trapas¬ 
so della regina madre potribe 
accelerare il declino terminale 
dell'istituzione. Il quotidianoln- 
dependent ha deciso di non scri¬ 
vere nulla sui fest^giamenti eia 
Bbc si è ri f i utata d i trasmettere i n 
diretta lacerimoniadi ieri anche 
seeratra lepiù importanti eche 
dopoleispezioni dellapoliziaha 
potuto svolgersi regolarmente. Il 


pubblico ches'eradovuto procu¬ 
rare biglietti in precedenza per 
poter essereidentificato ha preso 
posto su delle scalinate di legno 
adornatecon fiori elebandieredi 
San Giorgio, patronodell'lnghil- 
terra, viste l'ultima volta in ma¬ 
no agli hooligansin Belgio. Lare 
gin a madre, tutta in rosa, s'èse 
dutasu una piattaforma identica 
aquellecheun tempo venivano 
usatenegli avampoSi dell'impe 
ro perispezionareletruppecolo- 
niali. Accanto a lei c'erail princi- 
peCarlo cheleharicordato i no¬ 
mi degli enti di beneficienzache 
sfilavano in costumi medioevali, 
elizabettiani o disneyiani. La re 
gina Elizabetta era assente. Sono 
passati dei carri fioriti, dei trattori 
e perfino diversi cammelli. Cen¬ 
to colombe hanno preso il volo 
ed alcuni aerei della Raf hanno 
sorvolato lazona. 

Nonostante il dolce sorriso 
molti inglesi ecertamentegli sto¬ 
rici sanno chela Regina madreè 
stata una donna fredda e molto 
dura, afflitta daambizioneepar- 
ticolarmente pronta a mantene 
reledistanzecon gentechenon 
appartieneal suo rango. 


Giappone^ il G8 riparte dal flop di Seattle 


Si apredomani il summit Povertà, Aidsescudo stellarein agenda 


TOKYO Partiranno dai «non risultati» 
del verticedel Wto di Seattlei lavori del 
GScheavràiniziodomaniadOkina- 
wa, i n G lappone. L'agenda del 26mo 
summit annualedei leaderdei sette 
paesi più industrializzati più la Russia, è 
stata in pratica decisa lo scorso dicem- 
bresullestradeSeattle, dove massicce 
manifestazionifeceronaufragareil 
lancio dei negoziati perii nuovo com¬ 
mercioglobale. I dimostranti, opposi¬ 
tori dellaglobalizzazioneattirarono 
l'attenzionedell'opinionepubblica 
mondialesulfattochelaglobalizzazio- 
nealimentagli interessi ed i benefici 
dellegrandi corporazioni ma taglia 
fuori tutti i paesi più poveridel mondo. 
Eperlaprimavoltaquest'anno leader 
di Stati Uniti,Giappone, Germania, 
Gran Bretagna, Italia, FranciaeCana- 
da, più Russia, incontreranno i leader 
diquattropaesiinviadia/iluppoper 
ascoltarelelono preoccupazioni eie 
ciitichesullaloroesdusionedallarivo- 
luzionetecnologicaglobale. 

Bill Clinton ani veràin li tardoal vertice, 
perchéhasceltodispendereilsuoim- 
pegno nel delicato negoziato perla 
paceinMedioOiiente, incorsoa 
Camp David. Clinton, tra l'altro, do- 
vrebbeinformaregli altri leaderdei 
paesi del G8 dell 'esito d i q uesti n^o- 
ziatiperchiederelorodicontribuirea 
quel la chesarà la costosa attuazione 
dell'accordo di pace. Duranteil vertice 
i leaderdei paesi industrializzati do¬ 
vranno inoitrecercaredi accorciareil 
gapesistentetrai paesi ricchi equelli in 
viadi a/iluppo nei settori dell'educa¬ 
zione- 100 milioni di bambini nei pae¬ 
si poveri non freq uentano la scuola - e 
soprattuttodellasanità, in particolare 
nel combatterei! dilagaredell'Aids 
che, prevedono gli esperti, Iascerà44 
milioni di bambini orfani nei prossimi 
diecianni. 

Unodei nuovi protagonisti di questo 
summitèil presidenterusso Vladimir 
Putin,chehagiàesercitatolasuain- 
fluenza ancora primadigiungerein 
Giappone, durantelasuavisitain Cina 
ed inCoteadel Nord. Putin intende 
premeresu Clinton, in uncolloquio 
privato in programma sempre perve- 
nerdì, affinchéabbandoni il suo pro¬ 
getto d i un scudo antimissi le. I n tal sen¬ 
so Putin ed il presidentecinesejiang 
Zeminhannofirmatounadichiarazio- 
necongiuntanellaqualesioppongo- 
noentrambeal progetto americano 
perché, hannoaffermato, mettein pe¬ 
ricolo lastabilitàdel mondo. 

Presieduto dal premiergiapponese 
YoshiroMori,ilqualesperacheilverti- 



cerafforzeràsuatraballanteposizione 
poi itica eaiuterà i I suo Paesea recupe- 
rarequel «rilievo economico»perso 
negli ultimi anni, il GSsichiuderàdo- 
menica 23 luglio. 

lIGSèstatopreceduto, ieri,daunverti- 
cefraUnioneEuropeaeGiappone. I 
grandi Paesi del mondodevonosaper 
esprimere«un senso di responsabilità» 
nei confronti soprattutto dei paesi più 
deboli epiù poveri, altrimenti vertici 
comequelli del G8 «non hannosen- 
so», hasottolineatoii presidentedella 
Commissioneeuropea Romano Prodi. 
Prodi hasottolineatoin particolarmo- 
dol'importanzadi una «lotta si stema- 
tica»all'Aids,allamalariaeallatuber- 
colosi. Prodi haanchesottolineato 
l'importanzacheintemetnon rappre¬ 
senti nuovedivi sioni, maconsenta un 
avvicinamento trai ricchi ei poveri del 
mondo. 


STORI A&ANALI SI 


Riconciliazione nazionalecon Okinawa 
A mezzadri a tra Tokyo e i militari Usa 


ROSA CAROLI* 

L a provincia che ospita ii Sum¬ 
mit presenta una massiccia 
concentrazione di basi miiitari 
statunitensi ed esprime i'unico esem¬ 
pio di regionaiismo nei Paese Quan¬ 
do io scorso anno fu annunciato che 
Okinawa era stata scelta come sede 
del Vertice pra/lsto In Giappone per II 
2000, Il governo di Tokyo spiegò che 
la decisione era stata assunta In con¬ 
siderazione delle sofferenze subite 
dalla popolazione locale. Inamine 


carica di governatore della provincia 
con l'appoggio del Partito liberal de 
mocratico, espresse al governo centra¬ 
le un sentito ringraziamento a nome 
di tutti gli oklnawani, riportando un 
Indubbio successo politico eriaprendo 
un dialogo con Tokyo che era stato 
Interrotto sotto la precedente ammi¬ 
nistrazione progressista guidata da 
Ota M asahide, esponente del mondo 
accademico e noto storico locale. 

Il riferimento fatto dal governo 
conservatore allesofferenzesublteda- 
gll oklnawani sembrò piuttosto vago, 
dato che la storia di questa regione 
(un arcipelago situato all'estremità 


sud-occidentale del Giappone che 
conta circa un milione e duecentomi¬ 
la abitanti) è costellata di sofferenze 
Inferte In nome dell'Interesse nazio¬ 
nale Né le difficoltà nel rapporto tra 
Il centro e questa provincia periferica 
costituiscono un aspetto Inedito nella 
storia politica nazionale In effetti, 
Okinawa rappresenta l'altra faccia di 
un Giappone che tende a proporsi co¬ 
me un paesemonorazziale e monoet¬ 
nico, immune da conflitti sodali e 
politici. Anzi, tra i numerosi esempi 
di discordanze, disomo^dtà e di¬ 
versità che (pur se con difficoltà am¬ 
messi a livello ufficiale) esistono net 
Paese quello di Okinawa costituisce 
forse la migliore espressione dell 'altra 
faccia dd Giappone. E ciò non solo 
per ragioni puramente numeriche o in 
quanto esprime una realtà etnico-cul- 
turale che coincide con una precisa 
regione geografica, ma anche perché 
una parte significativa ddia popola¬ 
zione locale preserva una coscienza 
civile e politica e una memoria stori¬ 
ca fortemente condizionate dai dram¬ 
matici eventi che si sono susseguiti 
nd corso ddia storia degli ultimi cen¬ 
toventi anni. 

Okinawa fu annessa al Giappone 
nd 1879 ai termine di una disputa 
con la Cina, la quale reclamava i di¬ 
ritti sulle isole rivendicando il rappor¬ 
to tributario che da secoli la legava a 
qudio che all'epoca era il regno ddle 
Ryukyu. L'abilità politica e diploma¬ 
tica di Tokyo, unita alla forza milita¬ 
re cui ricorse inviando ndi'arcipdago 
un contigente di uomini armati, assi¬ 
curò il successo all'iniziativa, chesi 
concluse con l'abolizione dd regno e 
l'estensioneddia sovranità giappone¬ 
se sulla regione, ribattezzata Okina¬ 
wa. Iniziativa, questa, che alcuni sto¬ 
rici definiscono come una vera e pro¬ 
pria annessione territoriale e conside¬ 
rano come il primo atto di qudi'e 
spansionismo nipponico chesi sareb- 
be sviluppato sino alla finedd secon¬ 
do conflitto mondiale. Di fatto, il 
1879 segnò l'inizio ddia storia degli 
okinawani come minoranza ndia co¬ 
munità nazionale Con l'involuzione 


Kdichi, detto pochi mesi prima alla 



FESTA DELL'UNITÀ DI ROMA 
TERME DI CARACALLA 

Giovedì 20 luglio ore 19.30 - Area Dibattiti 


Agrobiotecnologie e sostenibilità 
un legame possibile? 

Presiede 

Anna Laura Rosati 
Bioioga - coord. A.T. Agricoltura - Roma 

Intervengono: 

Giovanni Berlinguer 
Pres. Comitato Nazionale per la Bioetica 
della Presidenza del Consiglio dei ministri 
Massimo Biagetti 

Pres. prov. Confederazione Italiana Agricoltori - Roma 
Anna Ciaperoni 
Segr. Naz. Federconsumatori 
Ermisio Mazzocchi 
Resp. Reg. A.T. Agricoltura - Lazio 

Conclude Francesco Baldarelli 
Resp. Naz. A.T. Agricoltura 


nazionalista degli anni Venti e, so¬ 
prattutto, con la definitiva adozione 
ddia politica militaristica e totalita- 
rista degli anni Trenta, il sospetto e il 
disprezzo verso quanti manifestasse¬ 
ro divergenze con l'ideologia di regi¬ 
me si fecero più marcati. Negli anni 
ddia guerra, questo atteggiamento di 
ostilità emerse con estrema violenza 
producendo molte vittime tra gli oki¬ 
nawani, spesso accusati di scarsa fe¬ 
deltà alla causa nazionale, di essere 
spie dd nemico o traditori ddia pa¬ 
tria. Quando poi si profilò la possibi¬ 
lità di un attacco alleato contro il 
Giappone, gli strateghi di Tokyo de¬ 
stinarono la regione a zona di difesa 
nazionale e alla popolazione fu im¬ 
partito l'ordine di resistere a qualun¬ 
que costo per tenere lontano il nemico 
il più a lungo possibile dal cuore dd- 
Timpero. La battaglia di Okinawa, 
iniziata ndia primavera dd 1945 e 
durata 89 giorni, fu tra lepiù cruente 
ndia storia della Seconda guerra 
mondiale: si calcola che essa costò la 
vita a oltre cen- ■ ■ 
tocinquanta mi- M i 

la okinawani, “ “ 

circa un terzo 
ddia popolazio¬ 
ne locale dd l'e¬ 
poca. Né meno 
drammatiche si 
rivdareno la fine 
ddia guerra e la 
stipula dd Trat¬ 
tato di pace nd 
1951, il quale 
sancì la fine del¬ 
l'occupazione al¬ 
leata in Giappo¬ 
ne, ma stabilìche Okinawa restasse 
sotto il diretto controllo statunitense, 
assolvendo alla funzione di base con¬ 
tro l'avanzata dd comuniSmo e di di¬ 
fesa dd «mondo libero» in Asia 
orientale La regione fu trasformata 
in una base militare permanente (da 
qui partirono le operazioni dirette in 
Corea e in Vietnam) e assunse un 
ambiguo status politico, che privava 
gli abitanti dd più dementari diritti 
politici, civili ecostituzionali. 

Anche dopo la riunificazione al 
Giappone avvenuta nd 1972, la re 
gione continuò a svolgere la funzione 
di garante ddia sicurezza ndia regio¬ 
ne ddI'Asia e dd Pacifico, mentre 
un'ondata di investimenti giapponesi 
si riversava sulla provincia, rendendo 
l'economia okinawana fortementedi- 
pendente dal capitale metropolitano, 
sortendo un impatto devastante sulla 


Annessa 
né 1879 
fu teatro 
di guerra 
né 
'45 

-n- 


fragle industria locale, impossessan¬ 
dosi di aree sempre più estese, acede- 
rando il processo di riduzione ddle 
zone agricole distruggendo il ricco 
patrimonio naturale ddle isole Oki¬ 
nawa continuò a essere la più povera 
ddle quarantasétte unità ammini¬ 
strative dd Giappone (il reddito prò 
capite equivale tuttora a circa il 70% 
della media nazionale). Inoltre co¬ 
m'era avvenuto in passato, fu avvia¬ 
ta una nuova opera di nipponizzazio- 
ne, volta a omologare gli okinawani 
al moddiodi vita, ai valori e alla cul¬ 
tura nazionali, die il Giapponepropi- 
nava servendosi dd potenti strumenti 
economici di cui disponeva. M a il ri¬ 
cordo dd passato continuò a stimola¬ 
re sentimenti di ostilità e rancore che 
talvolta assunsero espressioni estre¬ 
me, comend caso ddl'attentato com¬ 
piuto nd 1975 contro l'allora princi¬ 
pe ereditario (oggi imperatore) duran¬ 
te la sua visita a Okinawa. Dodici 
anni dopo, le proteste indussero a re 
vacare la visita ddl'imperatore Mire 
hito prevista in occasione di un even¬ 
to sportivo ndia provincia, l'unica dd 
Paese in cui un sovrano giapponese 
non aveva mai messo piede 

Neppure la fi ne ddl'era dd blocchi 
ha alterato il clima da guerra fredda, 
che continua ancora oggi a essere av¬ 
vertito ndia provincia la quale pur 
occupando meno ddl'lYo dd territo¬ 
rio nazionale, ospita il 75% ddle ba¬ 
si militari statunitensi presenti nd 
Paese. Se si pensa che in Giappone è 
dislocata quasi la metà dd centomila 
soldati americani tuttora presenti in 
Asia orientale risulta facile condivi¬ 
dere l'idea secondo cui il peso ddia si¬ 
curezza di questa vasta regione pog¬ 
gia assenzi al mente su Okinawa. 

I benefid immediati che la provin¬ 
cia ha ricavato ospitando il Summit 
sono numerosi e visibili, sebbene ciò è 
stato ottenuto a condizione che gli 
okinawani si mostrassero condiianti 
versogli interessi nazionali. Per pochi 
giorni, i rifldtori saranno puntati su 
queste isole che si estendono sino in 
prossimità dd Tropico dd Cancro e 
che potranno mostrare una bdlezza 
naturale davvero incanta/ole Non 
sono in pochi a sperare che l'evento 
dia a Okinawa anche l'opportunità 
di far conoscere al mondo una realtà 
che appare anacronistica nd dopo¬ 
guerra fredda, ma che appartiene al la 
vita attuale equotidiana degli abitan¬ 
ti di quest'altra faccia dd Giappone. 
♦docentedi Storia del Giappone 
presso l'UniversitàCa' Foscari 
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LE Cronache 


l'Unità 



LA SCENA 


L'AVEVA GIÀ FATTO MICHAEL CAINE 
IN UN FILM DI BRIAN DE PALMA 



« 


MICHELE ANSELMI 

A nche Cesare Frattazzi s'è «vestito per uccidere), 
come io psicoanaiista Michael Caine neii’omoni- 
mo thriiier di Brian De Raima, ma a rimetterci 
stavoita non è stata una prostituta presa a rasoiate in 
ascensore bensì io stesso psichiatra die aveva in cura ii 
74enne romano, e insieme a iui ia mo^ie dei tutto inno¬ 
cente Evoca inevitabiimente fantasmi hitchcockiani ii 
doppio omicidio (con suicidio catartico) che ha scosso ia 
capitaie per iemodaiità davvero quasi cinematografiche, 
per ia suggestione iegata a quei travestirsi da donna pri¬ 
ma di espiodere i coipi mortaii, per ii fascino maisano 
che da sempre ii «doppio» (consapevoieo no) esercita sui- 
ia fantasia popoiare. Ci si chiede se Frattazzi avrebbe or¬ 
chestrato ia stessa iugubre messa in scena nei confronti 
di un dentista maidestro o di un dnirurgo superficiaie 


Ra Strage vedilo da donna 
Psichiatra ucdso da un folle 

74€nnefrecldalamogliedel medico poi si suicida 


probabiimente no. E siccome appare diffidie che i’uomo 
fosse un inguaribiie cinefiio, viene da pensare che ii mo¬ 
vente sia davvero tutto interno aii'infdiceterapia psicoa- 
naiitica condotta sui paziente dai dottor Emi Ho Dido: 
neanche iui propriamenteun govi netto, avendosi anni. 

Saranno ie indagini a chiarire megiio ie ragioni ddi'in¬ 
sano gesto. Ma certo un'ombra «giaiia» si distende sui io 
strano caso. Come menavi gii arsi dunque se quaiche sce¬ 
neggiatore, magari rinverdendo ie dà dd protagonisti e 
mutando ii contesto sociaie, si ispirerà ai sanguinoso fat¬ 
to di cronaca per trame un copione da fiim? Gii ingre¬ 
dienti ci sono tutti, a partire daiia probabiie schizofrenia 
dd personaggio per finire aiia dinamica dd rapporto pa¬ 
ziente-medico. Naturaimente quando c'è di mezzo un 
omicida che si veste da donna viene da pensare ai prototi¬ 
po rappresentato dai Norman Batesdi «Psycho», e ad es¬ 
so si riferì De Raima quando nd 1980 reaiizzò ii suo 
«Vestito per uccidere», ii cui titoio ingiese - «Dressed to 
Kiii» - aiiude a quaicosa di più sottiie e meno idteraie 
ovvero aiie donne quando vogiiono fare coipo sugii uomi¬ 
ni... Non per niente io «strizzacervdii» Michad Caine 
quando si faceva invadere dai proprio io-femminiie, in¬ 
dossava una vistosa parrucca bionda e un d^nte cap¬ 
potto di pdienera: e ne scaturì va una dupiicità sessuate e 
caratteriaie ideate per un fiim ad aito contenuto di su¬ 
spense Ma iì c'era ia cosiddetta «presenza ddi'assenza». 



ossia una ragazza prigioniera in un corpo da uomo, in¬ 
somma una situazione patotogica daiia quate spremere ii 
massimo ddto spettacoio. E poi in «Vestito per uccidere» 
ii coipevoieera proprio i'anaiista, secondo una certa vui- 
gata popoiare che attribuisce quaiche scompenso segreto 
anche a chi, praticando g// insegnamenti di Freud,)ungo 
Lacan, cura ie psicosi de^i attri senza riuscire a risoivere 
ie proprie. Ricordate che succedeva a Richard Gere in 
«Anaiisi tinaie», quando s'accorge/a di avere mai e inter¬ 
pretato un sogno ddia svaivoiata Kim Basinger? 


LA VITTI MA 


Cura\/acon il ma^ctìsmo 


ROMA Travestitodadonnahauc- 
ciso il suo psichiatra, poi nehase¬ 
questrato la moglie, l’ha uccisa, e 
poi si ètoltalavita. L'omicidaèCe- 
sareFrattazzi, 74 anni, levittime 
Emilio Dido, 91 anni, elamoglie 
Maria Luisa Di Berti, 73 anni. È 
successo a Roma nel quartiere di 
Montesacro. Frattazzi era stato in 
cura per cinqueanni dal prof. Di¬ 
do ma, continuando ad averedi- 
sturbi, aveva i n iziato ad accusarei I 
medico della sua mancata guari¬ 
gione. Qualche anno fa i due si 
erano querelati a vicenda ma l'e- 
sposto-denunciaerastato poi riti¬ 
rato da en tram bi. È stata p ropri o I a 
rabbia dell'anziano psicopatico a 
provocare il duplice omicidio se- 
guitodal suicidio. Nellatascadella 
gonna che Frattazzi aveva indos¬ 
sato, gli investigatori hanno tro¬ 
vato una lettera che l'uomo vole¬ 
va inviare al quotidiano «Il Tem¬ 
po». «M i hai curato-scriveruomo 
-marni sono ammalato ancora di 
più. Più mi curi, più mi togli isoidi. 
Sei un malefico e sono malefici 
tutti gli psichiatri comete. M i hai 
succhiato il sangue». Erano circa 
lelOquando l'uomo haraggiunto 
la coppia chesi stava recando allo 
studio medico di Dido. Frattazzi 
indossava una gonna nera, calze 
dadonna, sandali femminili euna 
parrucca castano chiaro corta. 
Dalla borsetta ha ti rato fuori una 
pistola semiautomatica calibro 9 
edhasparatoduecolpiabruciape- 
1 0 al I a testa del 1 0 psi eh i atra. Terro¬ 
rizzata, la mogi lesi è rifugiata nel 
negozio di materassi in lattice al¬ 
l'angolo di via Pacch i arotti. 

«Hanno amm a zzato mio mari¬ 
to», ha urlato la donna al titolare 
del negozio, Stefano Mancini. 
M entre l'uomo usciva per cercare 
di chiamarelapolizia. Frattazzi ha 
fatto irruzione nell'esercizio ed è 
iniziato un breve inseguimento 
della donna. 

«Lei cercava di 
nascondersi 
dietro la colon¬ 
na - racconta 
Mancini - e lui 
la seguiva ecer- 
cava di pren¬ 
derla. Ad un 
certo punto le 
ha parato tre 
colpi, e dopo si 
è rivolto la pi¬ 
stola contro di 
sèe ha sparato 
l'ultimo col¬ 
po». 

Frattazzi, 
spiegano gli in¬ 
vestigatori, era 
sposato: la mo- 
glierisiedeaPa- 
dova. La spara¬ 
toria è avvenu¬ 
ta nella zona 
denominata 
Serpentara 
Due, un quar¬ 
tiere popolare all'estrema perife¬ 
ria nord-est di Roma. In strada in 
quel momento c'erano numerosi 
passanti e commercianti, che si 
sono riversati lungo la stretta via 
quando hanno sentito le prime 
esplosioni. «Samo rimasti para¬ 
lizzati - raccontano - ma non ab¬ 
biamo avuto tempo di bloccare il 
pazzocheerafuori di sèedetermi- 
n ato atutto». 

Vestito da donna, Cesare Frat¬ 
tazzi si aggirava nel quartiere-nel 
quale abitavano, a poche centi¬ 
naia di metri di distanza, sia lui 
chelesueduevittime-giàdamer- 
coledì pomeriggio. Ieri,versoleS,- 
30, era uscito di casa ed era anda- 


Unascena 
«Vestito per 
uccidere» 
di Brian 
DePaima 


to asedersi sullafiorieradi fronte 
all'ingresso del negozio di mate¬ 
rassi, dove u n'ora dopo h a u cd so 

I a mogi i edel 1 0 psi eh i atra e, poi, si 
ètoltol avita. 

Era un pensionato ricco dopo 
esserestatoun imprenditoreedi- 
lecon una buona posizioneeco¬ 
nomica, CesareFratazzi (origina¬ 
rio di Guardno, in provincia di- 
Frosinone) che nel raptus di ieri 
aveva in una mano la pistola e 
ndi'altra un rosario. Era stato 
sposato duevolteed aveva avuto 
un figlio da ciascun matrimonio. 

II piùgrandeèarchitettoelavora 
a Roma mentre l'altro, sedicen¬ 
ne, vive a Padova con la madre. 


Nd 1995 Fratazzi si era trasferito 
in Veneto assieme alla moglie, 
originaria di Padova, e al figlio 
per problemi ad alcuni familiari 
della donna. In quell'anno Fra¬ 
tazzi aveva subito un forte stress 
ed un amico lo aveva indirizzato 
dal professor Dido. Perquestoda 
ci n q uean n i facevaia spola fra Pa¬ 
dova e Roma. Alla struttura dd 
professore, Fratazzi avevadonato 
decinedi milioni sperando che 
fosse trovata una cura giusta per 
guarire. Aveva minacciato più 
voltedi ammazzarlo, assi emealla 
moglieeal figlio. 

La moglie di CesareFratazzi è 
stata rintracciata ieri nd suo ap¬ 
partamento nd centro di Pado¬ 
va, ndiazonadi Largo Europa. La 
donna, Livia Paulotto, è stata 
portata in Questura, per essere 
sentitadagli investigatori sull'ac¬ 
caduto. 


ROMA Era di origineitalo-ameri- 
canaEmilioDido,lopsichiatrauc- 
ciso ieri a Roma da un suo pazien¬ 
te. Didond 1991 era stato trai me¬ 
dici ai quali si era affidato don Pie¬ 
rino Glemini dopo essersi fatto 
iniettareun siero anti-Aids prima 
di farsi inoculareil virusddlama- 
lattia. Ndia conferenza di don 
Gdmini,tenutandla «Comunità 
incontro»di Amdia (Terni), Dido 
disse di non far parte di alcuna 
scuola scientifica e di avere fino a 
qud momentolavoratoin segreto 
« ché - spiegò - la medicina non 
ammette pubblicità». Lo psichia¬ 
tra in qudi'occasione si era pre¬ 
sentato comedocentedi biopsico¬ 


patologia edi rettore di un istituto 
privatoaRoma.Ai giornalisti disse 
eh e I a sua terapi a con tro I e«mal at- 
tie autoimmuni» si basava anche 
sul magnetismo. «L'applicazione 
di frequenzedettricheemagneti- 
cheperlacuraddlemalattiemen- 
tali - disse-mi ha indotto a speri¬ 
mentare la stessa tecnica sulla 
sclerosi multipla poichémolti dd 
nostri pazienti avevano entrambe 
le patologie. I risultati sono stati 
positivi». Dido annunciò, quindi, 
di averdecisodi applicarelostesso 
pricipio terapeutico all'Aids, che- 
riteneva «un caso particolare di 
autoimmunità». 

Biologo, psichiatra, allergolo¬ 


go, EmilioDidoeranotoavicinidi 
casa e abitanti della zona con le 
competenze medi eh e più dispara¬ 
te e anche per essere un abilepia- 
n i sta. Datredici an n i aveva fon da¬ 
to l'istituto San Raffade, un'de- 
gante casa di cura per anziani al 
primo piano di via Maldacea. Nd 
'921 a cl i n ica era stata eh i usa a cau- 
sadi un'intossicazionealimentare 
di alcuni anziani degenti equindi 
Dido ne aveva venduto una quo¬ 
ta. Daalloralaclinicaerastatadi- 
visa in due strutture con gestione 
separata: lacasadi riposoVillaCa- 
valieri eilpoliambulatorio«lstitu- 
toS. Raffade» gestito daDidoeda 
altri medici. 


Ok del Senato 
alddldierifonna 
l'insegnamento 
della religione 

ROMA Via libera dd Senato al 
ddl sullo stato giuridico degli in¬ 
segnanti di rdigionecattolica. Il 
provvedimento, che va ora alla 
Camera, èstato approvato a I arga 
maggioranza, con il voto favore 
vole dd centrosinistra, esclusi 
Pedi eSdi econ il dissenso dd ds 
Salvato e Debenedetti; contraria 
Rifondazione; astenuti il Poloela 
Lega. Lenuovenormestabilisco- 
nochepotrannoentrarein ruolo 
larga partedd 23milainsegnanti 
di rd igiene. 

Il ddl è stato sbloccato da un 
accordo tra laici ecattolici all'in¬ 
terno ddiamaggioranza, cheha 
permesso lapresentazionedi una 
serie di emendamenti, che han¬ 
no ridisegnato il testo uscito dal¬ 
la commissione Pubblica istru¬ 
zione e permesso di superare i 
punti di contrasto che ancora 
permanevano. 

«Con il voto di oggi - ha com¬ 
mentato I a di essi n a M ari a G razi a 
Pagano - abbiamo trovato una 
sintesi alta ad un problema cheli 
n ostro Paese si trasci n a da 50 an - 
n i ». «La so I uzi on etrovata - h a ag- 
giunto-èun buon punto di equi¬ 
librio tra norme pattizie e con¬ 
cordatari eedi ritti costituzionali: 
abbiamo deciso di non chiudere 
gli occhi avendo come punto di 
ri f eri m en to I a I ai ci tà dd 1 0 Stato e 
degl i i n segn antichegiài avo ran o 
ndia scuola e sono impegnati 
ndi'insegnamento ddle altre 
materie». La situazione prospet¬ 
tata prevedeun doppio regime, 
nd rispetto ddia nomina degli 
insegnanti di rdigionecosìcome 
prevista dalle norme concorda¬ 
tarie, maoffrendo-nd casoddia 
revoca da parte dd I e autorità ec- 
clesiastiche competenti, (ricor¬ 
diamo che questi insegnanti 
debbono averei I "placet" al la do¬ 
cenza da parte dell'autorità ec¬ 
clesiastica) - la possibilità di un 
con corso eh egaran ti sca I aprepa- 
razioneculturalepari aqudlade 
gli altri insegnanti, vanificando 
eoa, spi ^a Pagan 0 , i I si gn if i cato 
impositivo ddia mobilità, in 
quanto assicura a questi inse¬ 
gnanti un'equiparazioneagli al¬ 
tri, prevedendo l'obbligatorietà 
ddia laurea. Al primo concorso 
chesaràbandito dopo l'approva¬ 
zione ddia legge saranno am¬ 
messi gli insegnanti di rdigione 
cattolica che siano in servizio 
ndi'anno scolastico in corso alla 
data d i en trata i n vi go redal I a I eg- 
ge. Potrà altreà partaci pareil per- 
sonaledocentecheabbia préta- 
to effetti vo servi zi o per al tro i n se- 
gnamentondlescuolestatali per 
almeno 4 anni scolastici e sia in 
servi zi calla data predetta. La leg¬ 
ge si applicherà anche agli inse¬ 
gnanti di rdigionecattolicaddle 
regioni di confine, senon risulta 
i n contrasto con I en ormel ocal i. 

"Il centrosinistra -sottolinea 
Pagano- ha scdto di affrontare e 
risolverelaicamentelaquestione 
, cosa che, in anni precedenti, 
non òsi èavuta la determinazio- 
neperfarloin modo equilibrato, 
alto e serio come abbiamo fatto 
oggi (ieri ndr)in5enato". N.C. 


IN PRIMO PIANO 

Processo per i sassi dal cavalcavia 
In Appello assolto Gabriele Ftirìan 

TORINO La«bandaddlaCavallosa»èdaieripiùpiccola:escediscena, 
assolto dallaCorted'Assised'AppdIo di Torino, GabrideFurlan, uno 
dd quattrofratdii diTortonacondannati in primo grado, con il cugi¬ 
no Bertocco, per l'omicidio di Maria Letizia Berdini, uccisa, il 27 di- 
cembre'96, dal sasso lanciato dal cavai cavi a sull a <'A21». Confermata 
lacondanna, al contrario, per Sandro, Franco ePaolo Furlan eper Ber¬ 
tocco, purcon lariduzionedi unterzoddlapena(da27annie6mesia 
18annie4mesi),unosconto otten u to grazi eal ri to abbrevi ato. 

È l'ennesimo colpo di scena in un'in chi està travagliata: il primotito- 
I aredd l'accusa, i I procuratoredi Tortona Al doC uva, era stato sol I eva- 
to al I ' i n cari co perch èri ten uto respon sabi ledi avereman o messo ddle 
proveedi avere fatto pressioni per ottenere confessioni; per questo 
non fa più parte ddl a magistratura. Per Piero Monti, legaledi Sandro 
Furlan «lasentenzaapreunacrepa ndi'impiantoaccusatorio, èiari- 
provacheancheun innocentepuòconfessaredi averecommesso un 
reato, pu rn on aven dol o fatto». 

Gabriel e Fu ri anera stato il primo aconfessare, tirando in balloanchei 
fratdii. Perprimotornòsui suoi passi, dando il viaaqudiaseriedi ri- 
trattazioni ddlequali fu poi protagonista Loredana Vezzaro l'unica 
ragazzadd gruppo. LaCorted'Assised'Appdlodi Torino hariten uto 
attendibileil suo alibi :«Qudlasera-avevadetto GabrideFurlan -ero 
in un bar lontano dalla "Cavallosa" al tdefono con la mia ragazza». 
L'accusa sostenevainvececheFurlan, portato in auto da un amico al¬ 
la "Cavallosa" dopo la tdefonata, era uno dd pali sul cavalcavia, 
mentrealtri lanciavanoi sassi. Maquantefosserolepersoneeleauto 
sulsovrappassosull'«A21»nonèmai stato chiarito. 


Duilio, Erasmo, Giuseppe e Valerio sono fra¬ 
ternamente vicini a Claudio Pia e ai suoi fa¬ 
miliari perl’improwisa scomparsa delpadre 

ATTILIO PIA 

Roma201uglio2000 


Giuseppe Caldarola partecipa al dolore di 
Claudio e della sua famiglia per la scompar¬ 
sa del padre 

ATTILIO PIA 

Roma, 20 luglio 2000 


Pietro Spataro e Roberto Roscani sono vicini 
a Claudio e alla sua famiglia in questo dolo¬ 
roso momento per la morte del padre 

ATTILIO PIA 

Roma, 20 luglio 2000 


Silvia Garambois e la Segreteria di redazione 
si uniscono al dolore di Claudio e della sua 
famiglia per la scomparsa del padre 

ATTILIO PIA 

Roma, 20 luglio 2000 


Alfonso, Roberto, Marco, Patrizio e Stefano 
sono vicini a Claudio Pia, colpito dalla morte 
delpadre 

ATTILIO 

Roma, 20 luglio 2000 


1 colleghi deU’Archivio si uniscono al dolore 
di Claudio per la scomparsa del padre 

ATTILIO PIA 

Roma, 20 luglio 2000 


Caro Claudio ti siamo vicini e ti abbracciamo 
forte in questo momento per la scomparsa di 
tuo padre 


ATTILIO 

Caldarini, Ferrari, Ceraci, Inwinkl, Lecca, 
Pais, Sforza, Taglione R, Taglione E., Kado- 
vic. 


Tutti i giornalisti della redazione romana ab¬ 
bracciano Claudio per la perdita del padre 

ATTILIO PIA 

Roma, 20 luglio 2000 


La redazione milanese de l’Unità partecipa 
commossa al dolore che ha colpito Claudio 
nel momento della scomparsa del padre 

ATTILIO PIA 

Milano, 201uglio 2000 


La RSU e i lavoratori poligrafici e amministra¬ 
tivi de l’Unità abbracciano forte il compagno 
Claudio Piaesonoviciniallasuafamigliaper 
la morte del padre 

ATTILIO PIA 

Roma, 20 luglio 2000 


Ciao 


EMILIO 

ci mancherà il tuo sorriso, la tua semplicità, 
la tua voglia di vivere. Lara, Antonio, Carlo, 
Luciano, Romeo, Renzo, Maura. 


La Segreteria SPI CGIL Brianza, profonda¬ 
mente colpita, partecipa al dolore della fa¬ 
miglia per la scomparsa del caro 

EMILIO 

e ne ricorda lastraordinaria generosità e l’in¬ 
faticabile impegnosindacale. 


Franco, Tiziana e tutti gli amici si uniscono al 
dolore di Patrizia per la scomparsa della 
mamma 


VANDA UGOLINI 


I soci del circolo culturale Cesare Pavese nel 
trigesimo della scomparsa di 

FRANCO BONFIGLIOLI 

ricordano il suo costante lavoro organizzati¬ 
vo volto al radicamento e all’allermazione 
dell’identità culturale dell’associazione. 

Grazie Franco 


Silvano, MariaeAnnaricordanolaloro cara 

GIUSEPPINA 

Bologna, 20 luglio 2000 


Le compagne e i compagni della CGIL 
BRIANZA piangono la scomparsa del com¬ 
pagno 

EMILIO ABBIENTI 

stimato dirigente sindacale, ne ricordano la 
sua forte carica umana e la sua instancabile 
disponibilità. 


Caro 

PIERO DEBÈ 

i compagni della Di Vittorio ti ricordano sem¬ 
pre. 

Milano, 20 Iuglio2000 


GIUSY DEL MUGNAIO 

Nell6“annodellasua scomparsa la famiglia 
D’Alema la ricorda con immutato affetto e 
nostalgia. 


Inricordodeiconiugi 

OSMINA BELTRAMI 

ARMANDO MARGINI 
(Nino) 

Itigli. 

Reggio Emilia, 20luglio2000 


ELIA FRANCHI 

Gli anni della tua mancanza sono tanti, ma il 
ricordo di te è sempre vivo. Ti ricordiamo le 
sorelle, cognati e nipoti. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN EAXALNUMTO 

06/69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, 
Trige9mo,Ringraziamento, Anniverario): L 
6.Ò00 a parola Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la Diritto prenotazione^azio: L lO.OCO. 

IRAGAMENTI: Si posano effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino sarà 
^Dedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
sguenti carte di credito: Arreican Btpres^ 
Diners Club, Carta Si, MasterCard, Visa, 
Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubbi icare, indicare: 
Nome! Cognomi Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Capi Località Telefono. Chi desidera 
effettuare il paganento con carta di credito 
dovrà indicare: il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla 
ricffiione delle necrologie Non sano pre/i- 
ste altre fbrmedi prenotazione degli qoazi. 
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Giovedì 20 luglio 2000 



Il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi ieri al Quirinale si rivolge ai Presidenti delle Regioni 


Oliverio/ Ap 





h u', 



MAGGIORANZA 

Oggi vertice sulla legge elettorale 
Ma il confronto col Polo è difficile 


ROMA Previsione di molti: il 
confronto sulla legge elettorale, 
se mai ci sarà, slitta a settembre. 
Oggi infatti il vertice dei leader 
della maggioranza definirà le 
controproposte da presentare al 
Polo, ma sembra improbabile 
che l'esame della riforma possa 
arrivare in fretta a qualche con¬ 
clusione. In realtà le posizioni 
non sono opposte, anzi c'è con¬ 
vergenza su alcuni nodi fonda- 
mentali e sull'impianto genera¬ 
le, ovvero quello del sistema te 
desco corretto, ma il problema 
del premio di maggioranza divi¬ 
derà sicuramente gli schiere 
menti. 

Berlusconi vuoleun premio di 
maggioranza molto forte, il cen¬ 
trosinistra lo giudica eccessivo e 
proporrà eh echi vincenon possa 
averepiùdel 55%dei seggi in par¬ 
lamento. 


M a è soprattutto ladisponibi- 
lità politi cacomplessivachenon 
fa intravedere nulla di buono. Il 
Polo infatti fa sapere che le sue 
propostesene da prendereo la¬ 
sciare. Dice Fini: «Ci rispondera- 
no di no? Noi li ascolteremo, ma 
la nostra proposta l'abbiamo già 
fatta». 

Il verticedei leader(orel6nel- 
lasededel Pdci)dovrebbedefini- 
reun testo dellecontroproposte, 
edovrebbesanzionareuna unità 
almeno di facciatadellamaggio- 
ran za. An eh e per ri spon dere al I a 
brutta figura del voto sull'Umts. 
Non èun misterocheMastellae 
Boselli spingono per un impian¬ 
to più proporzionale della rifor¬ 
ma ipotizzata, mentre qualcuno 
vorrebberi parti redal model lo te 
desco puro. Ma formalmente 
l'accordo c'è. 

Il problema è che di fronte a 


unariformaelettoralechedoves- 
se risultare pasticciata, molti, in 
tutti gli schieramenti, sarebbero 
tentati di lasci arei a leggecosì co- 
m'è, ossia col deprecato Matta- 
rdlum. In praticai! verticedi og¬ 
gi servirà a rimettere la palla nd 
campo avversario, saggiando le 
reazioni. L'esame vero partireb¬ 
be a settembre, ammesso che il 
Polo, chiedendo dezioni in au¬ 
tunno, non esca allo scoperto e 
dichiari ufficialmente morta la 
possibilità di confronto per la ri¬ 
forma. 

Mentreil ministro Maccanico 
si lamenta per la lentezza con cui 
procedel'esameddleriformeco- 
stituzionali su federalismo efor- 
ma di governo, («per rimpalli di 
responsabilità e riserve menta¬ 
li»), Prodi richiama il temaddia 
stabilitàel'opportunitàchel'lta- 
liasi doti di un sistemadettorale 
più adeguato. «Cambiareconti- 
nuamentelepersoneportaauna 
minoreefficaciaddl'azionepoli- 
tica», dice riferendosi all'espe 
rienza dd governi italiani. Solo 
cheli suo richiamo, comequdio 
dd presidenteCiampi, rischia di 
ri man erei n ascoi tato. 


Campi: le Regioni fa\^scano l'integrazione etnica 

Immigrazione; il capo dello Stato «sprona» i governatori. «La riforma federalista g farà» 


CINZIA ROMANO 

ROMA «È chiaro che le cose 
non possono restare come 
stanno...». Carlo Azeglio 
Ciampi risponde ai presidenti 
delle Regioni che per bocca di 
Enzo Ghigo gli hanno chie¬ 
sto sostegno <?orte, autorevo¬ 
le, determinato» perché con¬ 
siderano finita la stagione de¬ 
gli annunci delle riforme fe¬ 
deraliste. I neo governatori 
presentano al capo dello Sta¬ 
to un lungo e preciso elenco 
di richieste. Immigrazione, 
occupazione, ripartizione 
delle risorse, nuove compe¬ 
tenze: tornano tutti i temi 
che scandiscono l'attualità 
politica con i suoi strascichi 
di polemiche. E Ciampi, che 
attribuisce grande importan¬ 
za alle Regioni, cerca di stem¬ 
perare i toni a volte troppo 
accesi del dibattito politico 
per puntualizzare quali sono 
le competenze dello Stato 
centrale e quali quelle delle 
autonomie. Ed invita tutti a 
non andare oltre le righe per¬ 
ché «questa fase di trasforma¬ 
zione deve essere vissuta con 
un grande senso di responsa¬ 
bilità». 

Spazza via i sogni di «poli¬ 
zie regionale» quando parla 
del tema della sicurezza dei 
cittadini che deve essere ga¬ 
rantita dallo Stato. Ma l'atti¬ 
vità del le forze di polizia può 
essere aiutata e resa più effi¬ 
cace da opportune politiche 
sociali predisposte da Regio¬ 
ni, Province e Comuni. In- 
somma, per Ciampi non ser¬ 
vono contrapposizioni sterili 
ma politiche di collaborazio¬ 
ne. Anche quando si parla di 
immigrazione. Giusto valuta¬ 
re insieme, come ha ricordato 
Ghigo, l'entità dei flussi mi¬ 
gratori, ma le Regioni, ricor- 


Le basta la quattrocentono- 
vantacinquesima: l’intenzio¬ 
ne di decidere lui - senza co¬ 
mune di Milano, senza Pro¬ 
vincia - la quota di immigra¬ 
ti ammissibili in Lombardia. 
Fatto che, nei giorni prece¬ 
denti, ha già provocato rea¬ 
zioni risentite del sindaco 
metropolitano Gabriele Al¬ 
berti ni: altro collega di Polo. 

Insomma, cheta Formigo¬ 
ni, lanciatissimo sulla strada 
del federalismo: vuole sca¬ 
valcare gli enti locali? Eh. 
Questo è il primo disagio 
che comincia a serpeggiare 
nella <Casa delle libertà». 
Fuori dai denti, lo ha detto 
per primo, un mese fa, pro¬ 
prio Albertini: ricordando 
fra l’altro la battaglia soste¬ 
nuta da M ilano per impedire 
la trasformazione in «polizia 


da Ciampi, devono soprattut¬ 
to predisporre ed attuare po¬ 
litiche «non solo di acco¬ 
glienza, ma anche di integra¬ 
zione», perché se lo Stato 
«non può rinunciare al con¬ 
tributo delle Regioni» cosi le 
autonomie «hanno bisogno 
di un governo centrale auto¬ 
revole». 

Anche sul tema del lavoro 
Ciampi chiede maggior colla¬ 
borazione. Non é contrario il 
capo del lo Stato a far spostare 
per il paese chi é in cerca di 
occupazione . Proprio per 


regionale» del proprio corpo 
di vigili urbani, figuriamoci, 
i ghisa al servizio di un lec- 
chese? Lo ripete adesso Om¬ 
bretta Colli: «Di questo pas¬ 
so, al centralismo dello Stato 
si sostituirà per davvero 
quello delle regioni... Non si 
possono scippare così le isti¬ 
tuzioni». Imbarazzante, l’ir¬ 
resistibile corsa del Governa- 
dùr. E pazienza finché sono 
gli altri a scherzarci su un 
po' paterni chiamandolo 
«Gì am burrasca delle istitu¬ 
zioni» (Giuliano Amato) o a 
sospettare, come il popolare 
Paolo Danuvola dopo che 
Formigoni ha rimbrottato 
perfino il Cardinal Martini: 
«Pensavo che aspirasse alla 
Presidenza del consiglio, ora 
mi viene il dubbio che vo¬ 
glia fare anche il Papa». Tan¬ 
to sgomitare dà faiidio an- 
cheai suoi. 


questo però le Regioni devo¬ 
no riuscire a coordinarsi me¬ 
glio tra loro. Il capo dello Sta¬ 
to suggerisce «di migliorare le 
relazioni, la comunicazione 
fra i mercati del lavoro regio¬ 
nali, facilitando l'incontro fra 
domanda ed offerta», anche 
per occupazioni a tempo. 

Insomma, se le richieste al 
governo, al Parlamento ed al¬ 
le forze politiche sono legitti¬ 
me, Regioni, Province e Co¬ 
muni devono saper realizzare 
un'alleanza fra loro. Ora che 
se li trova di fronte i neo go- 


Prendi il famoso giura¬ 
mento di «fedeltà alla Lom¬ 
bardia» imposto ai consiglie¬ 
ri regionali: «Elucubrazioni 
convulsive, stravaganti, 
strampalate» (Ignazio La 
Russa, An), «Rito sospetto» 
(Gustavo Selva), «Nella mi¬ 
gliore delle ipotesi una cosa 
inutile» (Pierferdinando Ca¬ 
sini). E nessun presidente 
del Polo l'ha ripreso: nem¬ 
meno Giancarlo Galan, pa- 
sdaran laico del venetismo, 
improvvisamente scavalcato 
dal collega cattolico. An¬ 
nuncio irritato, dalla città 
dei dogi: «Non faremo sco¬ 
piazzature». 

Insospettita, perfino la Le¬ 
ga: queko Formigoni non la 
starà scavalcando? «Non di¬ 
mentichi che la spinta al fe¬ 
deralismo deve avere l'ap¬ 
poggio del popolo!», avverte 
Maroni a Pontida. E il presi- 


vernatori, Ciampi, come già 
aveva fatto nelle Marche, di¬ 
ce chiaro e tondo che nuovi 
centralismi regionali sarebbe¬ 
ro un errore. Quando lo Stato 
si trasforma, «le singole arti- 
colazioni devono impegnarsi 
a rispettare la pari dignità 
dellealtre. Cosi comelestrut- 
ture centrali non devono in¬ 
vadere le sfere riservate alle 
competenze regionali, allo 
stesso modo le Regioni devo¬ 
no evitaredi invadere le com¬ 
petenze delle altre autono¬ 
mie» ricorda il capo dello Sta¬ 
to. 

Quanto poi al trasferimen¬ 
to delle risorse, alla ^esa del¬ 
le Regioni, l'ex presidente di 
Bankitalia ed ex ministro del 
Tesoro è categorico: i bilanci 


dente, mellifluo: <Certo: ma 
occorre una guida istituzio¬ 
nale...»: Lui. 

E prendi il Polo Sud. Vole¬ 
va, fortissimamente voleva, 
Roberto Formigoni, che in 
nome del federalismo ci fos¬ 
se un uomo del sud a guida¬ 
re la conferenza Stato-Regio¬ 
ni. Magari uno tosto come 
lui: «Non avrei obiezioni se 
fosse Bassolino...». Apriti 
cielo. Protesta sommessa del 
candidato del Polo, il pie¬ 
montese Enzo Ghigo: «Per 
quel l'incarico vado meglio 
io, sono più moderato». Pro¬ 
testa dei leghisti. Protesta 
dei presidenti azzurri del 
Meridione. E infatti: Ghigo 
eletto all'unanimità. Formi- 
goni depresso, «sono pro¬ 
fondamente rammaricato 
che non ci sia un portavoce 
del Sud...». Unafissa, questa. 
In realtà, proprio i duepresi- 


regionali devono essere coe¬ 
renti con il patto di stabilità 
che lega l'Italia al sistema del¬ 
l'Euro. Lo stesso metodo - ha 
aggiunto il presidenteCiam¬ 
pi - deve guidare l'attuazione 
del federalismo fiscale. Il tra¬ 
sferimento delle risorse deve 
essere adeguato alla comples¬ 
sità delle competenze regio¬ 
nale, «ma anche coerente 
con una applicazione piena 
dei principi di equilibro e di 
solidarietà». 

Hanno ragione le Regioni 
quando chièdono che il Par¬ 
lamento affronti le riforme 
istituzionali per completare il 
disegno federalista. Ma il ca¬ 
po dello Stato è ottimista e 
saluta i neoeletti, ricordando 
che giusto un anno fa, l'ele- 


denti di centrodestra di Pu¬ 
glia e Cai abria, Raffaele Fitto 
e Giuseppe Chiaravai loti, so¬ 
no i più lesti a smorzare set¬ 
timanalmente il vento fede¬ 
ralista lumbàrd. Formigoni 
vuole la polizia regionale? 
«Neanche per sogno», si op¬ 
pone Fitto. Formigoni chie¬ 
de la regionalizzazione del¬ 
l'istruzione? «Una provoca¬ 
zione», dice Fitto, «una pro¬ 
posta prematura», nega 
Chiaravai loti. E II federali¬ 
smo fiscale? Brividi dei due: 
che se ne farebbero, senza 
imprese che paghino tasse? 
E il coordinamento polista 
delle regioni del Nord? 
Quantomeno sospetto: «E' 
un errore un coordinamento 
su basi territoriali», boccia 
Fitto. 

Riassumiamo. Un fronte 
anti-Formigoni nel Polo non 
c'è, per carità, masi delinea¬ 


zione diretta dei presidenti 
delle Regioni si era bloccata. 
Poi, «in pochi giorni, il Parla¬ 
mento superò ogni ostacolo». 
Quindi, Carlo Azeglio Ciampi 
non dispera che anche sta¬ 
volta le difficoltà verranno 
superate. 

Finiti i discorsi ufficiali, e 
lontano dagli sguardi dei cro¬ 
nisti, il capo dello Stato si 
trattiene ancora con i neoe¬ 
letti presidenti delle Regioni. 
È l'occasione per scambiare 
qualche battuta e conoscersi 
meglio. Poi, fuori dal palazzo, 
ai cronisti che attendono, 
tutti i presidenti delle Regio¬ 
ni si dichiarano soddisfatti. E 
convinti che il sostegno di 
Ciampi al federalismo non 
resterà senza risposta. 


no segmenti che potrebbero 
saldarsi: gli enti locali mila¬ 
nesi temono il centralismo 
«regionale», le regioni del 
Sud diffidano all'opposto 
del «federalismo» troppo 
spinto e del «meridionali¬ 
smo» milanese. Un po'a tut¬ 
ti va poco a genio il protago¬ 
nismo dell'uomo. Anche 
perchè, lamenta Roberto Ca¬ 
puto, presidente del consi¬ 
glio provinciale milanese, 
«in tutte queste vicende 
manca il ruolo di Forza Ita¬ 
lia». Già, gli uomini uccido¬ 
no i partiti, non è nuova... 
Boh: appuntamento a set¬ 
tembre quando Formigoni, 
ritemprato da due setti mane 
di barca «al Sud», comincerà 
a scrivere lo Statuto regiona¬ 
le della Lombardia e, ha già 
annunciato il botto: «Andrà 
oltre la Costituzione». 

MICHELE SARTORI 


L'INTERVENTO 


FLUSa E LAVORO 
NEL MEZZOGIORNO 

di MARIQCENTQRRINQ 

Dopo la decisione del presidente 
del Consiglio sulla verifica di una 
disponibilità da parte di forza-lavo¬ 
ro meridionale a trasferirsi al Nord 
prima di allargare la quota degli im¬ 
migrati, vediamo di dipanare alcuni 
nodi e sfatare alcuni luoghi comu¬ 
ni. 

La disoccupazione del Mezzogior¬ 
no ècompoSa, si dice, da due fasce 
ben distinte: la disoccupazione in¬ 
tellettuale e quella invece non qua¬ 
lificata. L'afflusso di nuova immi¬ 
grazione extra-comunitaria nel 
Nord si indirizza verso mansioni 
che non riguardano la prima e che 
percaratteristicheelivellodi salario 
non possono attrarre la seconda. 
Dunque, questa la conclusione, 
nessuna competizione tra disoccu¬ 
pazione meridionale e immigrazio¬ 
ne. Perché questa "vulgata" non va 
acriticamente accettata? Nel ragio¬ 
namento è implicito che il sistema 
produttivo del Nord debba alimen¬ 
tarsi sul piano del mercato del lavo¬ 
ro con un esercito industriale di ri¬ 
serva pronto ad accettare qualun¬ 
que condizione, a non pretendere 
neppure un livello minimodi "qua¬ 
lità" di vita, accondiscendente ad 
ogni proposta di flessibilità. Sotto 
questo profilo non ci potrà mai es¬ 
sere "attrazione" nei confronti dei 
disoccupati del Sud. Il cui salario di 
riserva è alto per meccanismi distor¬ 
si vi di assistenza (non ultima, la re¬ 
lativa tolleranza sul "sommerso") e 
la "qualità di vita", grazie ad am¬ 
mortizzatori familiari, mantiene un 
livello di non estremo degrado. Ne 
deriva che accertare la disponibilità 
dei disoccupati meridionali a trasfe¬ 
rirsi nel Nord accettando le stesse 
caratteristiche e livelli di salario 
adeguate alle a^irazioni degli im¬ 
migrati è operazione inutile, peggio 
rischia di essere intesa come falsa 
demagogia. 

Se abbandoniamo una volta per 
tutte il "complesso di Zelig" che ci 
porta a vedere nei "desiderata" de¬ 
gli imprenditori una urgenza alla 
quale fornire subito una (indecente 
in molti casi) risposta comprendia¬ 
mo come l'alternativa tra mobilità 
della disoccupazione meridionale 
ed immigrazione extra-comunitaria 
posta senza correttivi non ha senso. 
Quali sono i correttivi? Intanto, 
provare a capire se, visto lo stato di 
piena occupazione nel Nord, posso¬ 
no realizzarsi con opportuni incen¬ 
tivi politiche di delocalizzazione di 
imprese nel Sud. Garantire poi alla 
mobilità meridionale un differen¬ 
ziale di vantaggio chefaccia premio 
sulle attuali resistenze a trasferirsi 
basate essenzialmente su un'analisi 
costi-benetici: sarebbe sufficiente 
garantire alloggi dignitosi, mansio¬ 
ni dignitose, salari dignitosi. 

3 dirà che restano comunque la¬ 
vori "sporchi" buoni solo per gli 
immigrati? Qualcuno ha mai pen¬ 
sato che nessun lavoro è sporco se 
comunque assicura una retribuzio¬ 
ne decente? 



IN PRIMO PIANO 


Prescienti di Regione a statuto speciale 
La Camera vota s all'elezione diretta 


ROMA Piùvicinol'obiettivodiuniformare 
il sistema di elezione dei presidenti delle 
ci n q u eregi on i a statuto speci al eaq uel 1 0 gi à 
in vigore peri presidenti dellequindici re¬ 
gioni ordinarie. La Camera ha approvato il 
disegno di leggecostituzionalecheprevede 
per Si ci I i a, Sard egn a, Val I e d'Aosta, Tren ti - 
no-AltoAcligeeFriuli-VeneziaGiulialapos- 
sibilitàdi sceglierei! propriosistemaeletto- 
ral e e, i n vi a tran si tori a, stabi I i sce l'el ezi on e 
diretta del presidente, ma non per Valle 
d'Aosta e Tren ti no, dove la presenza delle 
minoranzelinguisticheimponeparticolari 
tutele. 

H anno votato afavoredel provvedimen¬ 
to i gru ppi del cen trosi n i stra, i I Poi o si èaste- 
nuto. Lega e Re contrari. Benché le norme 
siano identiche a quelle approvate venti 
giorn i fa dal Sen ato (eh eaveva corretto i I te¬ 
sto originario varato a Montecitorio), una 


riforma costituzionale impone un doppio 
voto delledueCamerenell'identi cotica 
distanza di tremasi. In sostanza la riforma 
potrebbeentrarein vigoreentroil prossimo 
autunno ma non èesclusochei tempi si al¬ 
lunghino. 

Perquesto il Senato ha introdotto nel te¬ 
sto la cosiddetta clausola salva-elezioni che 
riguarda specificamente la Sicilia, dove le 
elezioni r^ionali sono previste l'anno 
prossimo: il voto sarà rinviato di quattro 
mesi seleelezioni fossero convocate prima 
delladefinitivaapprovazionedellariforma; 
se invece le elezioni si saranno già svolte 
(con il vecchio sistema) si tornerà a votare 
nuovamentecon lenuoveregole. 

Più complesse le procedure previste per 
Val I e d'Aosta (I a riforma I asci a carta bi an ca, 
per ricettare la minoranza francofona) e 
Trentino-Alto Adige. Qui sarà adottato un 


sistemadielezioneadoppioturno:elezione 
d i retta n el I a provi n ci a auton orna d i Tren to, 
sistema proporzionale nella provincia di 
Bolzano. 

Grandesoddisfazionedel ministro perle 
riforma istituzionali, Antonio Maccanico: 
«È stato costruito un altro importante tas¬ 
sello deH'ordinamento federale». Per il re- 
sponsabileenti locali della Quercia Walter 
Vitali «èunagran bella notizia»: «Basti pen¬ 
sare al la situazione abnorme che si è deter- 
minataorain Scilia,oai mesi impegnati in 
Sardegna per dare un governo alla regione 
dopo leelezioni del l'anno scorso». L'auspi- 
ciodi Vitali èchel'iterddlariformasi con¬ 
ci udarapidamentein modochein Siciliasi 
possa andare alle prossime elezioni con la 
nuovalegge. Esul valoredelleriformaperla 
vicenda siciliana insiste anche il segretario 
regionaledei DsClaudioFava. «Il votodella 


Camera sottrae la Sicilia agli apprendisti 
stregoni eaquanti vorrebbero farne merce 
di esperimenti politici», ha detto sottoli- 
neandochel'elezionedirettadel presidente 
della regione «sarà un primo, fondamenta¬ 
le con tri buto per garan ti re sol i d i tà e d u rata 
ai governi siciliani». «Adesso-haconcluso 
Fava - dovremo vigilare sul successivo per¬ 
corso della legge per evitareimboscateere- 
tromarcedapartedel Polo». 

Tanto il relatore Antonio Di Bisceglie 
quan to An ton el Ia Rizza (eh e h a moti vato i I 
voto favorevole dei deputati Ds) hanno in¬ 
fine sottolineato che questa legge rappre¬ 
senta il primo provvedimento di rango co- 
stituzionalein cui si affermai! principiodel 
ri eq u i I i bri 0 del I a rappresen tan za. Tra I e sue 
normec'èinfatti quèllatesaa«promuovere 
condizioni di parità per l'accesso allecon- 
sultazioni elettorali». 


IL PERSONAGGIO 


Ora anche nel Polo diffidano del pasdaran Formigoni 


SEGUE DALLA PRIMA 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


CLASSICA 

Muti diceno 
aNeuvYork 
«Amo la Scala» 

■ LaFllarmonicadlNewYorklascia 
lapoitaapeitaaRiccardoM uti 
checontinueràadirigerecome 
ospiterorchestra ameri canapur 
avendonerifiutataladirezione 
pernontrascurareLaScala. «Non 
serèsentitadi serviredue padro¬ 
ni», hacommentato il presidente 
dellaFilamnonicadi New York 
Paul Guentherchedovràora ri- 
prenderelaricercadel successore 
di KurtM asurchelascianel 2001. 
«Flaavutodawerocoraggio»ha 
detto ancora Guenther ri levando 
cheM uti harinunciatoaguidare 
un' «orchestracheama», creden¬ 
do di non potervi si dedicarein 
modo appropriato. 


Rctìon con tonaca per Laurenti 

Venti puntate su Mediasi. L'attore «Ma preferisco i missionari» 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Latonacafunzionasem- 
pre. La fiction nehagiàfatto gran- 
deuso,mai preti intvnon finisco¬ 
no mai. Ai tanti cheabbiamo già 
conosciuto, seneneaggiungeora 
unointerpretatodaquel clown un 
po' lunare che è Luca Laurenti. 
Personaggio fin troppo sfruttato 
dall'intrattenimento Mediaset, 
eh edebutta adesso nel I a reci tazi 0 - 
neaccantoaduebravissimi attori 
comeMariaLuisaMerlini ePaolo 
Ferrari. 

Il personaggioprotagonistadel- 
I a sit com eh esi stafi n en do di gi ra- 


rein questi giorni aM ilanosi chia¬ 
ma Don Luca. È un giovanesacer- 
dote che divide parrocchia e vita 
quotidiana con Don Lorenzo 
(Paolo Ferrari), da cui lo separano 
tante cose, compresa una Perpe¬ 
tua che si chiama Paimira e ha la 
facciatondaelagrintadellaM erii¬ 
ni. Questi tre personaggi, più una 
nipote di Don Lorenzo separata e 
con figlio, costituiscono lo strano 
nucleo familiare attorno al quale 
ruotano i microeventi chesono al 
centro delle 20 puntate (in onda 
n el I a prossi ma stagi on e). 

Ma che cosa può aggiungere, 
q uesto n uovo prete, ai ritratti di se¬ 
go ati in passato da attori comeRe- 


nato Rasce! (PadreBrown), Renzo 
Montagnani (Don Fumino), An¬ 
drea Roncato (Don Tonino), per 
arrivare ai più recenti Massimo 
Dapporto e Terence FI ili? Forse 
niente, ma sia Paolo Ferrari chela 
M eli i n i si son 0 profusi i n gen erosi 
complimenti sulleattitudini reci- 
tativedi Luca Laurenti,secondala 
loro testimonianza «spontaneo, 
n atu ral e, d i rom pen te». T uttecose 
moltoincoraggianti perun debut¬ 
tante, chedi suo dichiara: «So' io. 
Non sono un attore, non ho mai 
fatto teatro e mi riescedifficileve- 
dermi diverso daquello chesono. 
Nel miopiccolo,laprimacosaèla 
comunicazione. Ndlavitaenel la¬ 


voro (faccio tv da 15 anni) ho at¬ 
traversato tanti falsi pudori, tante 
paure, tanti problemi. Superarli 
h a fatto beneameeai utaregl i al tri 
mi piaceanchenellafiction. Nella 
vitami sarebbepi aci utodi piùfare 
il missionario, che è senza abito. 
Perché non sono tanto per0i abi¬ 
ti, i colori, le razze che dividono. 
L'animaènuda, io credo, ec'èun 
unicoDiosenzacolori». 

Così parla Don Luca Laurenti, 
i gn oran do forsech esolo i gran di s- 
simi attori (Marion Brando e po¬ 
chi altri) possono permettersi di 
non recitare, ma di «essere» i loro 
personaggi. Lui dice: «Non sapen- 
dolo,stotranquillo.Non mi esalto 


e non mi abbatto». Una battuta 
per uscire da quella che rimane 
una non piccola contraddizione. 
Ammettendo che Luca Laurenti 
sia bravissimo, l'imperversare di 
personaggi televisivi nella fiction 
(in particolare quella Mediaset) 
non ha giovato granché al genere. 
Come ammette simpaticamente 
(esenzafarnomi)laMerlini,chesi 
è trovata a recitare con attori im¬ 
provvisati eimprobabili. Quelli di 
cui si domanda di solito: «Ma chi 
cel'hamandato?». 

Ma speri amo eh e non siail caso 
di «Don Luca», una produzione 
Aran EndemoI (la stessa ditta di 
«Vivere», ma anche del temibile 
«Grandefratello»). Laserieèstata 
scrittadaun gruppodi giovani au¬ 
tori e sceneggiatori eandràin on¬ 
dai! sabatoallel3,30in unafascia 
oraria fortissima, essendo niente¬ 
meno che quella di «Beautiful» 
nell'unica giornata feriale in cui 
«Beautiful »non c'è. 


FILM 

Un «Pollicino» 
versione noir 
con ia Deneuve 


Un Pollicino pienod’adrenalinaè 
quellocheDIivi erDahan, trenta¬ 
duenne regista francese, sta pre¬ 
parando nellaforestadell’Ess)n- 
ne,alleportedi Parigi. Ilfilm,lecui 
ripresesi conciuderannoafine 
estate, èunaaudaceversione- 
nonsoloperbambini-dellacele- 
brenoveiladiChariesPerrault. Il 
film,checostapocopiùdi20mi- 
liardi di lire, èfinanziatofragli altri 
daStudioCanal Plus,France3e 
Bac Fi I ms. Tra g I i i nterpreti, Sami 
Naceri (protagonista diTax/) nei 
panni del soldato dalla gamba 
di ferro, Nils Flugon che sarà 
Pollicino, Dominique Flulin e 
Catherine Deneuve. 


<i\ musBodel dnema? 
Mobilecomeun film» 

Desideri eimpressioni dell'attiiceGiovanna Mezzogiorno 
«Vivien Lagh eAnnaMagnani, leamodi più dellealtre» 



Qui accanto 
due immagini 
del Museo 
del cinema 
di Torino. 

In basso 

Giovanna 

Mezzogiorno 


BRUNO VECCHI 

MILANO II viaggio nel personale 
museo del cinema di Giovanna 
Mezzogiorno, cominciadaBraz// di 
Terry Gilliam. Un film di culto, per 
molti. Per lei, soltanto il suo primo 
film da spettarice-bambina che di¬ 
ventava "grande": <Avevo 9 anni. 
E mi ha sconvolto. Dopo averlo vi¬ 
sto, non ho parlato per un'ora». 
Laggiù, in fondo alla curva dei 
pensieri, c'è Torino. Il Museo del 
cinema della Mole Antonelliana 
che, da oggi, spalanca le sue porte 
al pubblico e consegna l'immagine 
di un'inaugurazione al racconto di 
una giovane attrice del cinema ita¬ 
liano, sicuramente la più promet¬ 
tente. 

In un museo, cosa le pi ace e cosa 
nonlaconvince? 

«Fermandoci ai classici, di solito si fa 
un giretto peri corridoi, per guardare 
le opere. M a un museo, spesso, man¬ 
ca di appeal. M i annoio. Ógni voltaci 
provo a farmelo interessare un po' di 
più. Ed ogni voltami annoio. Per in¬ 
teressarmi, non basta la bellezza del- 
l'operad'arteinsé.Un'operapuoian- 
chenon capirlafino in fondo. Però ti 
deveinteressare,apriredelleporte La 
maggior parte dei musei, invece,si li¬ 
mita soltanto afarti osservare Non ti 
offrono lapossibilitàdi usci resapen¬ 
do qualcosa di nuovo. L'oggetto in 
sé, non basta. Dovresti sapernelage 
nesi, il perché Un museo dovrebbe 
spiegare, esserepiù dinamico. Lecose 
messeli, punto eacapo, non vengo¬ 
no capiteeapprezzatepi ù di tanto» 
Unmuseoclinamico,èesattamen- 
tel'ideachehamossoi curatori di 
queliodel cinemaaiiaMoiedi To¬ 
rino... 

«Infatti, sono 
molto curiosa di 
visitarlo. L'ideaè 
bella. Un museo 
del cinema non 
deve limitarsi a 
mostrare delle 
foto appese. 

Non haalcun in¬ 
teresse vedere 
delleicone Perii 
cinemasonoim- 
portantileproie- 
zioni, comuni¬ 
care agli altri il 
movimento di 
un artein movimento» 

Per esperienza personaie, cosa i n- 
vece un museo del cinema non 
riescearaccontaresul mesti eredi 
farei! cinema? 

<Anche i film che ho visto a Holly¬ 
wood, non raccontano la verità del 
cinema. Certo, il cinema èfinzione, 
nessuno lo nega. Maèpure verità di 
un mondo vivo. Spesso ci si limita a 
mettere i n mostra pai 11 ettes e passe¬ 
rei le. Credo sia più interessante ma¬ 
gari mostrareunfiimcomeèvissuto 
mentre si lavora. Ad esempio, quan¬ 
do invito dei miei amici sul set, ri¬ 
mangono sempre affascinati dall'a¬ 
spetto artigianale del nostro lavoro. 
Purtroppo, si tende spesso afar vede¬ 
re il cinema come un mondo lonta¬ 
no, abitato solo dal lestar. Comemito 
e non come lavoro. Parlare del lavo¬ 
ro, senza faredibattiti possibilmente, 
sarebbe bello. Non ho una formula. 
Ritengo solochesarebbe più utilefar 


// 

Il passato è 
importante 
ma non si 
deve restare 
attaccati 
ai miti 



senti reil cinema più vicino alla gen¬ 
te Non un mondo irreale ma un 
mondodituttiigiorni». 

Il museo racconta una memoria. 
E senza memoria non c'èun futu¬ 
ro. Azzardando; un attore senza 
memoria,cosa sarebbe? 

«Non potrebbe esistere Per contro, 
un attore deve andare un po' oltre la 
memoria. Sapere ciò che c'è stato è 
fondamentale 
Ma non si deve 
restare attaccati 
ai miti. In Italia 
lo facci amo spes¬ 
so. Non vorrei 
sembrare irri¬ 
spettosa. Esisto¬ 
no persone che 
hanno fatto cose 
che io nemme 
no riuscirei ad 
immaginare. Di¬ 
co che la nostra 
cultura, un po' 
anchequelladei 
media, tende a consacrare, ad essere 
polverosetta, aripeterechenon ci so¬ 
no più i film di unavolta. Nel nostro 
lavoro, finiamo tutti per scontrarci 
con il passato. E da un lato c'èlaten- 
denza a buttarsi verso un giovanili¬ 
smo nauseabondo, oppure dall'altra 
arimpiangerecos'èstatoieri con frasi 
i n uti I i, I i mitanti, banal i, scontate». 
Lasciando i musei, la memoria e 
tornando al cinemacomelavoro, 
cosa l'aspetta qu està estate? 

«Le vacanze Ho lavorato fino a giu¬ 
gno sul set dell'opera prima di Eros 
Puglielli, Tutta la conoscenza del 
mondo. Nel frattempo ho recitato 
in Nobel di Fabio Carpi, che uscirà 
l'anno prossimo, e in / miserabili, 
con Depardieu, che andrà in tivù 
in ottobre. A settembre mi aspetta 
il primo ciak di L'ultimo bado di 
Gabriele M ucci no. Insomma, que¬ 
st'estate le vacanze credo proprio 
di essermele meritate». 


^itif Meta 

^McxJena energia territorio ambiente spa 

BAND U G^RA PER ESTRATTO 

META Mo(iena Energia Territorio Ambiente 
spa, indice le seguenti gare: 

1) appalto per l’estendimento della rete idrica 
e della rete gas 4^ specie, nelle frazioni di 
S. Donnino e Cognento nel Comune di 
Modena - Progetto EC 9902.08. 

Importo a base di gara (oneri fiscali 
esclusi): £. 625.000.000 

(euro 322.785,56). 

Categoria prevalente: OG6. 

Modalità di esperimento: procedura 
ristretta con il metodo del prezzo più basso 
ai sensi dePart. 24 comma 1 lettera a) del 
D. Lgs. 17.3.1995 n. 158, con offerte 
esclusivamente al massimo ribasso percen¬ 
tuale. 

2) appalto per la realizzazione della condotta 
adduttrice DN 250 mm Spilam- 
bertoMgnola - Progetto EC 9920. 
Importo a base di gara (oneri fiscali 
esclusi): £. 570.000.000 

(euro 294.380,43). 

Categoria prevalente: OG6. 

Modalità di esperimento: licitazione pri¬ 
vata con il criterio del massimo ribasso 
percentuale, con esclusione automatica 
delle offerte anomale ai sensi delPart. 21 
comma 1 bis della legge 11.2.1994 n. 109 
e successive modificazioni ed integrazioni. 
Termine per la presentazione delle doman¬ 
de di partecipazione: entro le ore 12.00 del 
giorno giovedì 24 Agosto 2000, corredate 
della documentazione richiesta. 

Le richieste di copia integrale del bando 
vanno indirizzate a: META Modena Energia 
Territorio Ambiente spa - Ufficio 
Approvvigionamenti - Via Razzaboni n. 80 - 
41100 Modena (Italia) - tei. 0039059407715 - 
fax 0039059407050. 

Il D'r^ore Generale 
dr. Paolo Alessandro Rebaudengo 
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LIETI EVENTI 


Una Mole piena di dnema 
È nato il nuovo museo 


DALL'INVIATA _ 

GABRIELLA GALLOZZI 

TORINO Schermi nei lavandini, 
nei forni, nei pentoloni. Basta 
lasciarsi guidare dalla curiosità 
per scoprire uno Charlot dentro 
un lavabo o un Nosferatu che 
occhieggia sinistro dal fondo di 
un armadio. E poi è tutto imma¬ 
gini in movimento: sul soffitto 
scorrono le silhouettes delle fi¬ 
gurine di Méliès, dalle pareti si 
sollevano ritmicamente pannelli 
coi volti dei divi di ieri e di oggi. 
E in mezzo, comode sedie a 
sdraio - munite di microfoni al¬ 
l’altezza delle orecchie - per go¬ 
dersi dal «basso» lo spettacolo. 

Ecco, i cent’anni di storia della 
settima arte sono raccolti qui 
dentro, nella MoleAntonelliana, 


monumento simbolo della Tori¬ 
no di fine Qttocento, nato per 
ospitare la sinagoga e diventato, 
dopo una lunga chiusura e lun¬ 
ghi lavori di restauro, il rinnova¬ 
to Museo nazionale del cinema 
da oggi aperto al pubblico. Inau¬ 
gurato, ieri, alla presenza della 
ministro Melandri, del sindaco 
Castellani e da vari rappresen¬ 
tanti dell’amministrazione loca¬ 
le entusiasti di aver ritrovato 
«l’orgoglio sabaudo», il museo 
porta la firma dell’architetto 
svizzero, Frangois Confino, già 
autore della Cité Ciné della Vil¬ 
lette a Parigi. 

Un lavoro imponente che 
sfrutta tutta l’altezza (167 metri) 
della Mole, attraverso cinque 
piani di lunghe passerelle sospe¬ 
se nel vuoto che accompagnano 


il visitatore attraverso un ideale 
viaggio nella storia del cinema, 
al quale già nel '41 Maria Adria¬ 
na Proio, fondatrice del museo, 
si dedicò anima e corpo metten¬ 
do insieme pellicole, oggetti e 
materiali infiniti. 

S va dalle fascinazioni delle 
prime lanterne magiche, fino 
agli effetti speciali dei nostri 
giorni. Passando attraverso fetic¬ 
ci e icone, come la bombetta di 
Charlie Chaplin e l’uovo di 
Aliens, 0 la testa de Lo squalo di 
Spielbergo il costumedi Rodolfo 
Valentino. E durante il cammi¬ 
no si possono incontrare anche 
le sceneggiature originali di 
Quarto potere, Psycho e La caduta 
degli dei, ma anche i manifesti 
simbolo Paisà e La dolce vita. Il 
tutto accompagnato da musiche 
e luci d’atmofesra, tanto per ri¬ 
badire, insomma, che il cinema 
è prima di tutto emozione e stu¬ 
pore. Ma anche «culto», fede, al¬ 
ia quale l’architetto svizzero, in¬ 
fatti, ha dedicato delle vere e 
proprie «cappelle» per i fedeli 
della settima arte. Quella dell’as¬ 
surdo, rappresentata da una gi¬ 
gantesca scenografia alla Magrit- 


te con nuvole bianche che aleg¬ 
giano su un frigo aperto e colmo 
di viveri, o quella dell’Amore e 
della morte o del Vero e Falso. 
Fino ad arrivare al Moloch di Ca¬ 
biria, il kolossal di Pastrone sce¬ 
neggiato da D’Annunzio chetro- 
neggia al primo livello della Mo¬ 
le per ribadire che il cinema ita¬ 
liano è nato proprio qui, a Tori¬ 
no, dove oggi ritorna come ospi¬ 
te d’onore. Qltretutto, in un mo¬ 
mento come questo, in cui il no¬ 
stro cinema sembra sofferente 
sotto tutti i punti di vista. Lo 
sottolinea, infatti Carlo Lizzani 
coordinatore del settore scienti¬ 
fico del museo: «Proprio in tem¬ 
pi di crisi comequelli chestiamo 
vivendo - dice il regista che per 
il museo sta realizzando una se¬ 
rie di interviste ai grandi nomi 
della nostra cinematografia- - è 
importante riuscire a mettere in 
pi «fi strutture come queste de¬ 
stinate a conservare la memoria 
cinematografica che è poi la no¬ 
stra memoria collettiva. Un pa¬ 
trimonio insostituibile e neces¬ 
sario, tanto più in un’epoca co¬ 
me la nostra che soffre di costan¬ 
ti e pericolose amnesie». 




Assessorato atta Sanità 
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ser 5 ÌCURO 

or e^^enTr 

R.ÌCOR.DaTO 

TUTTO? 


Hai annaffiato le piante? 
Hai controllato i freni e 
;le gomme? Hai rinnovato 
|il passaporto, chiuso gas 
p acqua? 

pOuest'estate In valigia 
imetti anche una bella 
soddisfazione; 


se sei donatore abituale. 


prima di partire passa 


a donare sangue 


fliS' 


Buone vacanze» Anche agli altri 
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Abruzzo, 5 miliardi per i malati terminali 

La Giunta Regionale abruzzese ha approvato il programma perla reallzzazionedi 
strutture perlecure palliati ve.llprogrammachestanzIaoltreSmIllardI di lire preve' 
de la reai IzzazIonedI strutturededicateall'assistenza palliati vaedi supporto peri 
pazienti affetti da patologia neoplasticatermInale.Verrannocosìreallzzatianche 
10posti letto nelleAsIdi Chleti,l'AqullaeTeramo,e20nellaAsl di Pescara. 



Torino, nuovo Centro sul disagio psichico 

Saràlnaugurataoggl,20lugllo,lanuovaOnlusCasaBordlno,Centrodlrlcercaeln- 
terventosul disagio Psichico natadopolafirmadi unprotocollod'IntesaconlaAsI 
Torlno-1. N el Centro già operano SOvolontarl Impegnati nel sostegnodomic il lare di 
10 persone.CasaBordInogarantiscecontinultàd'Interventosette giorni su settee 
Inorarl diversi durante tutto l'arco della giornata. 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 


CQ.NSIGLIO DEJ.MJN.ISTRI. 

I Consiglio dei ministri si è riunito mar¬ 
tedì 18 a Palazzo Cìngi, per occuparsi, 
fra le altre cose, di una ipotesi di accor¬ 
do stragiudiziale, elaborata daH'Avvoca- 
tura generale dello Stato, per la defini¬ 
zione del contenzioso relativo al disa¬ 
stro del Vajont. Il Consiglio ha espresso 
avviso favorevole sulla soluzione tran- 
sattiva prospettata (con un conguaglio 
attivo per lo Stato e per l'Enel di lire 
105 miliardi ciascuno, a carico della 
Montedison). Sull'accordo dovranno 
esprimersi, preliminarmente, anche le 
Regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia, 
Poste s.p.a. e ANAS. 

Nella seduta precedente il Consiglio 
aveva approvato una sene di provvedi¬ 
menti fra I guali un regolamento di 
semplificazione dei procedimenti relati¬ 
vi agli interventi a favore dell'imprendi¬ 
toria femminile, che consentirà al M mi¬ 
stero dell'Industria di dare corso al 
guasto bando, utilizzando i 300 miliardi 
già stanziati per il 2000 (legge n. 215 
del 1992). 

Una novità di rilievo è rappresentata dal 
coinvolgimento delle Regioni che posso¬ 
no assegnare risorse finanziane proprie, 
in aggiunta a guelle statali. In guasto 
caso le Regioni gestiranno direttamente 
'istruttoria delle domande e la forma¬ 
zione delle graduatone. 

Su proposta del ministro della Pubblica 
istruzione. De M auro il Consiglio ha 
moire approvato un regolamento che di¬ 
sciplina l'organizzazione del M mistero, 
nelle sue articolazioni funzionali (Gabi¬ 
netto, Ufficio legislativo. Controllo in¬ 
terno, altri Uffici di diretta collaborazio¬ 
ne con il M inistro). A livello centrale so¬ 
no previsti due Dipartimenti (sviluppo 
dell'istruzione e servizi nel territorio) e 
tre Servizi (affari economici, automazio¬ 
ne informatica, comunicazione), mentre 
a livello periferico gli Uffici scolastici 
regionali si articoleranno per funzioni e 
sul territorio. 

A tale fine saranno istituiti i direttori re¬ 
gionali generali e a livello provinciale 
con possibilità di articolazione subpro- 
vinciale, servizi di consulenza e suppor¬ 
to alle istituzioni scolastiche anche per 
funzioni specifiche. Gli Uffici scolastici 
regionali assorbiranno le attuali sovrin- 
tendenze scolastiche regionali e i prov¬ 
veditorati agli studi. 

SENATO. 

Aula 

Prossima settimana - Ddl collegato alla 
finanziaria. Disposizioni in materia di 
beni immobli pubblici. Rifinanziamento 
degli interventi in campo ambientale. 

M artedì 25 e giorni successivi - Dpef: 
legge guadro sull'assitenza. 
Commissione Affari costituzional 
Oggi e settimana prossima - Ddl sulla 
riforma elettroale. 

Commissione Giustizia 
Oggi e settimana prossima - Leggi su 
ndulto e amnistia. «Pacchetto» Fassino 
sulla giustizia. 

Commissioni congiunte Affari costitu¬ 
zionali e Lavoro 

Oggi - Legge guadro sull'assistenza. 
Commissione Finanze 
Oggi e martedì 25 - Disposizioni per la 
finanza locale. 


unto Soltanto Valle d'A oia, E mi Ila - R omagna, T oscana e LI mbrla 

. 3 sono dotate dei dispositivi di attuazione della norma nazionale 

LI n vuoto preoccupante che ostacola lo s/iluppo del federalismo 


Riforma sanitaria - ter 
Nel deserto delle Regioni 
a un anno dalla «229» 


BRUNO BEN|GN | - Direzione Lega nazionale delle A^ 


INFO 


Bologna 
Farmaci 
adomicilio 
in tutta 
la provincia 

Inflitti i co¬ 
muni della 
provincia di 
Bologna è 
possibile ri¬ 
cevere a do- 
miciliofar- 
maci urgenti, 


c 



24oresu24.E 
stata com¬ 
pletata infat¬ 
ti la mappa 
delle aree 
servite da 
«farmaco 
pronto»,il 
servizioof¬ 
ferto da Fe- 
derfarma, 
l'associazio- 
nedel215ti- 
tolaridifar- 
maciadella 
provincia in 
collabora- 
zioneconla 
Croce Rossa 
Italiana. 


on il 31 luglio 1999 la riforma 
sani tari a-ter è diventata legge 
dello Stato con il numero "229". 
Ad un anno di distanza, è il caso di ac¬ 
cenderei riflettori sulla sua attuazione, 
visto che gli effetti positivi di quella 
legge dipendono da molti adempimen¬ 
ti successivi affidati al Governo e alle 
Regioni italiane. Da allora il Governo 
ha fatto un passo fondamentale sulla 
strada del federalismo finanziario in 
sanità, con l'approvazione del Decreto 
legislativo n. 56 del 18 febbraio 2000. 
La legge stabilisce la soppressione del 
Fondo sanitario nazionale, determina 
nuove forme di finanziamento con una 
compartecipazione delle Regioni alla 
fiscalità generale, costituisce il Fondo 
perequativo nazio¬ 
nale. Tutto, dopo 
un confronto e 
un'intesa con le Re¬ 
gioni italiane. 

Restano ancora 
alcuni provvedi¬ 
menti che il Gover¬ 
no deve emanare, 
tra cui gli Atti di 
indirizzo e coordi¬ 
namento per l'inte¬ 
grazione sociosani¬ 
taria, per l'accredi¬ 
tamento delle strut¬ 
ture sanitarie, per la 
individuazione delle prestazioni a cari¬ 
co dei Fondi sanitari integrativi. Il 
Progetto obiettivo anziani sembra in 
dirittura d'arrivo. La riforma della sa¬ 
nità penitenziaria è un capitolo specifi¬ 
co tutto deattivare. 

Il ministro Veronesi ha più volte 
confermato l'impegno del governo ad 
attuare la "legge Bindi": questi sono 
gli appuntamenti più rilevanti e più 
urgenti per dare ulteriore impulso a 
parti fondamentali del Servizio sanita¬ 
rio nazionale. E insieme agli impegni 
richiesti al governo, ci sono quelli del- 
leRegioni. 

A leggere punto per punto la legge¬ 
quadro, si contano ben 48 adempimen¬ 
ti che fanno carico alle Regioni, un 
ventaglio di atti molto ampio che testi¬ 
monia da solo della consistenza e della 



qualità del nuovo potere regionale in 
sanità. Gli atti richiesti sono di varia 
natura, ma la maggior parte di essi en¬ 
tra a far parte della legge regionale di 
attuazione della "229" e del Piano sa¬ 
nitario regionale. Sui piani sanitari re¬ 
gionali sarà opportuno un esame speci¬ 
fico, vista la portata dei problemi che 
richiamano. Per ora può essere utile, e 
anche urgente, portare l'attenzione sul¬ 
le leggi regionali di attuazione della 
legge-quadro. E qui nascono le preoc¬ 
cupazioni più forti. 

Nella "229" non si fissano scadenze 
per la legge regionale, mentre si dànno 
cinque mesi per l'approvazione del 
Piano sanitario regionale. Tempi già 
scaduti, naturalmente. È evidente, pe¬ 
rò, che nessun Piano sanitario regiona¬ 
le può essere legittimamente approvato 
se prima non sono state definite le 
competenze e le responsabilità dei di¬ 
versi soggetti istituzionali e se non so¬ 
no state introdotte le articolazioni del 
sistema sanitario, ad esempio la strut¬ 
tura distrettuale, che la legge-quadro 


indica, con innovazioni profonde ri¬ 
spetto al passato. 

È chiaro, però, che non si tratta solo 
di tempi, ma soprattutto di contenuti. 
L a legge quadro si è fermata doverosa¬ 
mente sulla soglia dei poteri regionali, 
ma ha commissionato alle Regioni ob¬ 
blighi precisi riguardanti, tra l'altro, la 
costituzione della Conferenza perma¬ 
nente per la programmazione sanitaria 
e sociosanitaria ( Art. 2, comma 2 bis), 
la disciplina del rapporto tra program¬ 
mazione regionale e locale con la defi¬ 
nizione del ruolo del Comune nella 
predisposizione, approvazione e verifi¬ 
ca del Piano attuativo locale (Art. 2, 
comma 2 quinquies), la disciplina del¬ 
l'organizzazione del distretto ( Art. 3 
quinquies, commi 1, 2 e 3). Si tratta di 
adempimenti così importanti e qualifi¬ 
canti che il legislatore ha previsto, in 
caso di inadempienza, il potere sostitu¬ 
tivo del Governo. 

Questi limitati riferimenti testuali, 
al di là degli aspetti formali, sottendo¬ 
no in realtà un problema istituzionale 


e politico di prima grandezza che ri¬ 
guarda la natura stessa del federalismo, 
l'applicazione del principio di sussi¬ 
diarietà e la costruzione di una robusta 
retedi rapporti democratici tra le Isti¬ 
tuzioni e tra queste e le diverse sogget¬ 
tività sociali. Un terreno concreto di 
riferimento anche per la discussione e 
l'approvazione degli Statuti regiona¬ 
li.Restando al merito sanitario, biso¬ 
gna ribadire che un ruolo attivo e re¬ 
sponsabile del Comune o dei Comuni 
associati e una partecipazione respon¬ 
sabile dei soggetti sociali sono indi¬ 
spensabili per realizzare i Piani di sa- 
Iute, per sviIuppare l'integrazione delIe 
politiche sociosanitarie e per riportare 
la democrazia ei cittadini nellesceltee 
nellavalutazionedei risultati. 

Pur tenendo conto che le Regioni ita¬ 
liane sono state impegnate per alcuni 
mesi nel rinnovo dei Consigli e delle 
Giunte regionali, il quadro che risulta 
da una ricognizione sulla produzione 
legislativa regionale di questo anno è 
oltremodo povero, desolante. A tut- 


t'oggi solo l'Emilia Romagna, la To¬ 
scana, l'Umbria e la Val d'Aosta si so¬ 
no dotate di una legge regionale di at¬ 
tuazione della legge 229/'99. Qualche 
altra Regione sembra aver avviato la 
procedura di esame negli organi regio¬ 
nali (sappiamo della RegioneAbruzzo, 
della Provincia di Trento e poco più). 
Il resto, un silenzio e un vuoto che si 
commentano da soli. 

Riguardo alle soluzioni date, la Val 
d'Aosta ha diligentemente trascritto la 
legge nazionale, senza dare però svolgi¬ 
mento alla questione aperta dall'artico¬ 
lo 2-quinquies e senza determinare il 
ruolo dei Comuni negli ambiti distret¬ 
tuali per la programmazione sociosani¬ 
taria e per l'elevata integrazione. 

L'Emilia Romagna ha dato largo 
spazio alla partecipazione della società 
civile nelle politiche socio sanitarie, ha 
rafforzato le funzioni di proposta, di 
indirizzo, di valutazione delle Confe¬ 
renze sanitarie territoriali composte 
dai sindaci e ha utilizzato l'istituto del 
parere obbligatorio della Conferenza 
sugli atti di programmazione, facendo 
un passo avanti rispetto a precedenti 
soluzioni, ma rimanendo comunque 
aH'interno dei limiti consentiti dalla 
precedente normativa nazionale. 

Soluzioni diverse, più coraggiose so¬ 
no state adottate dalla Regione Tosca¬ 
na e similmente dalla Regione U mbria. 
Entrambe hanno istituito la Conferen¬ 
za permanente per la programmazione 
sociosanitaria regionale, entrambe 
hanno confermato e consolidato il ruo¬ 
lo di governo del Comuneaffidando al¬ 
la Conferenza dei sindaci l'approvazio- 
nedel Piano attuativo locale (Pai). 

La Toscana assegna ai Sindaci delle 
zone sociosanitarie, che coincidono 
con i distretti, l'approvazione del Pro¬ 
gramma delle attività sociosanitarie e 
ha condizionato la nomina del diretto¬ 
re generale delle Aziende sanitarie lo¬ 
cali 0 ospedaliere ad un confronto pre¬ 
liminare tra la Giunta regionale e la 
Conferenza dei sindaci. 

Poche Regioni, dunque, si sono do¬ 
tate di proprie leggi per l'applicazione 
della legge quadro: solo alcune hanno 
aperto strade innovative nel rapporto 
tra Regione e Autonomie locali, facen¬ 
do riferimento con coerenza al princi¬ 
pio di sussidiarietà. 11 rischio di un im¬ 
poverimento della cultura della salute, 
di un federalismo rinsecchito e di una 
visione tutta interna ed autoreferenzia¬ 
le del sistema sanitario è tutt'altro che 
aleatorio. 

Quello che sta accadendo, con vuoti 
e inadempienze palesi, a volte ostenta¬ 
te, chiama in causa anche il Governo 
con la sua funzione di garante della 
realizzazione del Servizio sanitario na¬ 
zionale: le Regioni per una qualità più 
alta e più aperta della loro funzione di 
governo: le Autonomie locali per rap¬ 
presentare i cittadini e per essere parte 
attiva e responsabile nelle scelte e nelle 
verifiche dei risultati: i soggetti sociali 
e le organizzazioni sindacali e profes¬ 
sionali per dilatareequalificarelepoli- 
tiche di promozione della salute. È 
tempo che ciascuno faccia la propria 
parte, con coerenza e determinazione. 
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LEGGI E DIRITTI 


Tarsu, se sbaglia il Comune niente sanzioni 


CESARE CAVA - Responsabile nazionale per la fiscalità locale della Lega delle Autonomie locali 


Il Comune nel 1991 ha eseguito una serie di 
controiii inerenti iesuperfici dei iocaii ai fini 
dei caicoiodeiiaT assasui rifiuti, riievando nei 
mio appartamento una misura pari a 107 mq. 
Su taie superficie ho sempre pagato ia T arsu. 
L'anno passato i i C omune ha di nuovo i nviato 
un incaricato di una ditta esterna a riievare ie 
superfìci; ia casa e gii annessi hanno dato un 
totaiedi 146mqesuiiadifferenzamièarrivato 
un atto di contestazione con cui mi viene ri¬ 
chiesta ia tassa, ia sanzione 
egii interessici Comunesi è 
giustificato sostenendo che 
ia precedente misurazione 
era sbagiiata in quantoaii'e- 
poca non venivanoconside- 
rati iigarageedi terrazzi chiusi. 

Vorrei sapere seii comportamento del Comu- 
neècorretto,ancheinconsiderazionedel fatto 
che ho sempre pagato secondo quanto mi è 
stato richiesto. 

LaT arsu ha sutìtond corso d^ìì ultimi anni modi¬ 
fiche e interpretazioni operative che ne hanno an¬ 
che sostanzi al mente variato l'applicazione. P er al¬ 
tro! C omuni hanno attivato formedi controlloedi 


L 'ESPERTO 


RISPON DE 


verifica diretta o indi retta. È comunqueprioritario 
evidenziare, nd caso esposto nd quesito, la buona 
fededd contribuente che ha continuato a pagacela 
T assa in base alla richiesta ddl'A mministrazionee 
quindi non può essere sanzionato per averedenun- 
ciatodati infeddi. 

L a stessa L egge finanziaria 1998, all'articolo 24, 
comma 38 recita: «Q uandola verifica ddlesuperfi- 
ci, soggette alla applicazione ddia tassa sui rifiuti 
solidi urbani corregge precedenti errori di accerta- 
mentoautonomamenteeffettuatidaH'Amministra- 
zione comunale essa produce la sola iscrizione a 
ruolo ddia tassa sulla superficieaccertata senza al¬ 
tri oneri 0 soprattasse». C iòpremesso, il contribuen- 
teha diritto di richiedere l’annullamento ddlasan- 
zioneedegli interessi, pagandola sola tassa sulla dif¬ 
ferenza di superficie. 

Nel nostro condominio sono presenti locali 
adibiti a portineria e alloggio del portiere. Si 
chiede se la dichiarazionee il versamento ai 
fini ICI debba essere unico in ragione delle 
quotemillesimali di possessosulleparti con¬ 
dominiali 0 se ciascun proprietario è tenuto 
alla presentazione ed al versamento in ma¬ 
nieradistinta. 


Si considerano, in genere, parti condominiali tutte 
leparti ddi'edificio necessarieall'uso comunecome 
tetti, scale, portoni di ingresso, cortili, lavanderia, 
de, tra cui qudii menzionati dal Idtore. L 'imposta 
èdovuta da tutti i condomini ed il calcolo ICI viene 
effdtuato sulla base ddle quote millesimali di pos 
sesso sulleparti condominiali, accatastateautono- 
mamen te( esempio l'allodio dd portiere). 
Pertuttequelleparti condominiali che sono accata- 
statein maniera autonoma, la dichiarazioneai fini 
ICI deveessereunica. 

Il soggetto che deve adempiere a questo obbligo è 
I ’amministratoredd condominio. 

L a dichiarazionedeveesserepresentata entroii ter¬ 
mineprevisto per la presentazione della dichiara¬ 
zione dd redditi e sul frontespizio dovranno essere 
inseriti i dati identificativi dd condominiocon il re- 
lativo codi cefi scale. P ertanto, mentreperla dichia- 


E' possibile inviare i quesiti tramite fax 
al numero 050/8755862, oppure via e-mail 
all'indirizzo; HYPERLINK 
“mailto;flc@ e-service.net" - flc@ e-service.net 


razionel'amministratoreètenuto a questi adempi¬ 
menti, per lo stesso non vi è obbligo dd versamento 
congi un to ddl 'in ter a imposta. 

L 0 scorso anno ho acquistato una multipro- 
prietàin montagna; posso utilizzarelochalet 
per quindici giorni neM'arcodeM'interoanno. 
Vorrei sapere su chi ricadono gli obblighi di 
versamento ai fini dell'Imposta Comunale 
sugli Immobili. 

L a multiproprietà è un diritto di godimento indivi¬ 
duale di una determinata porzione di un immobile 
per un periodo determinato ddi’anno. R dativa¬ 
mente agli adempimenti ai fini ICI bisogna distin- 
guereinnanzituttoduecasi: 

a) casoin cui la proprietà dell'immobileèripartita 
per quota di possesso: 

b) caso in cui la multiproprietà ha carattere azio¬ 
nario. 

N dprimocasol'impodta èdovuta da tutti iproprie¬ 
tari in proporzione rispditivamente alla durata ed 
aiia quota di possesso. Q uanto al secondo caso, sog¬ 
getto passivo èia società proprietaria degli immobi¬ 
li: pertanto su di essa ricadono tutti gli obblighi (di- 
chiarazioneeversamento) ai fini ICI. 
















20UNI02A2007 ZALLCALL 11 21:24:54 07/20/99 




Cara compagna 
delle mie serate... 


Lasciatemi 
questa gioia! 


’roDosteeideeDerun nuovo giornale 


I Cara Unità, 

ho poco più di quarant’anni madaol- 
treventiti leggo quotidianamente. La- 
voroelaserami lascio sempreadisposi- 
zioneun'orettadapassareconte. Non 
voglio nemmeno lontanamentepensa- 
rechetu possa chiudere. Nel periodo del 
Governo Berlusconi eri l’unico miovero 
puntodi riferimento. Visto chetrapoco 
and remo a votare (per le poi itiche) e 
non vedo nientedi buono all’orizzonte, 
setusmetti di uscireiodovepossocerca- 
renotizieseri e, attendibili, coerenti, 
onestesetuttoèinmanoal M iliardario 
Ridens? Auguri 

Maritza 
San sepolcro 


Nei lettori la nostra foiTa 


■ Cari amici deL’Unitàperfavorenon 
mollatelNonprivatemidellagioadipo- 
terleggereogni giorno lepagine, ricche 
di culturaeinformazione, del vostro, an¬ 
zi direi nostro giornale, lo ho 17 anni, e 
da4sonoisciittoallaSinistraGiovanile, 
grazieancheaL’Unità. Nonabbando- 
natetuttinoi. 

Salvatore Borrelli 

Sinistra Giovanile 
Ercolano 

Così liquidate 
anche il partito 

■ Dimenticatecheilgiomaleèriusdtoad 
uscireancheinclandestinitàedoracon 
dueparolevoleteliquidaiio?Badatebe- 
nechecod stateliquidando il partito, 
avetedimenticatocomesifalapolitica. 
Abbiateilcoraggiodifarelapoliticadisi- 
nistraenonbadareallostipendioealla 
poltronaperchéèperquesto motivo 
chesi e’ arrivati aquesto punto. 

Cordiali saluti. 

Di se stessa tiranna e' la mente agli af¬ 
fanni materia ritrova,or gelosa di un 
ben che e’ presente,or presaga di un 
mal che non ha. 

Grazio De Mauro 

Un qiornale 
che na esaurito 
la sua funzione 

■ Credocomehasciittoilsig.PaoloSer- 
venti bonghi su/’L/n;tà, del 14 giugno 
2000, che sia giusto invitare abbona¬ 
ti, lettori, amici e cittadini, ad espri¬ 
mere un giudizio sul'Unità. lo credo 
non si possa dire oggi dopo 55 anni 
circa che l'Unità ha svolto una funzio¬ 
ne politica e storica, con tutti i cam¬ 
biamenti in Italia e nel mondo, che 
l'Unità deve continuare a vivere; a 
mio avviso è contro il vero cambia¬ 
mento. M i sono iscritto al Pd nel 
1945, poi ai Ds, ci siamo dati il sim¬ 
bolo della quercia, abbiamo tolto il 
piccolo pd e infine la falce e martello, 
lo da anni discuto con i compagni 
della mia Sezione che l'Unità aveva fi¬ 
nito il suo compito. Bisogna chiudere 
questa situazione disastrosa, e dare 
agli italiani un nuovo giornale dei De¬ 
mocratici di Sinistra, che possa con¬ 
trobattere tutta la propaganda di For¬ 
za Italia, che con ogni mezzo televisi¬ 
vo e di stampa in questi 4 anni di go¬ 
verni di centrosiniira, è riuscita a car¬ 
pire la buona fede degli italiani, con 
falsità, con arroganza, dicendo che 
questi governi hanno dato agli italia¬ 
ni solo tasse. Questo è stato il risulta¬ 
to di un giornale comel'Unità che 
non è stato in grado di controbattere 
la spregiudicatezza di Forza Italia. 

Da anni vado criticando il fatto che 
l'Unità nella sua lunga storia è stato 
troppo politicizzato al vecchio Pd, e 
per anni ha sostenuto ideologie dei 
paesi dell’Est, e in particolare del- 
l’Urss che dovevano essere paesi di 
grande progresso peri loro popoli, 
mentre erano paesi in cui dominava 
la dittatura con ideologie sbagliate 
sul comuniSmo, portandoli tutti allo 
sfacelo. 

Emore Gambarelli 
Novellara (Re) 

Saremo più poveri 
di informazione 

■ Caro Direttore, 

duegiomifamièarrivatoilc.c. perrin- 
novarel’abbonamentochescadeil9- 
11-2000: chefàccio, lo rinnovo?Questa 
èunabattuta. Sono profondamentead- 
doloratoperreventualechiusuradef’O- 
nità che leggo da 40 anni, che mi è 
costata tanto denaro, e ora vedo i 


I Èveramentecongrandeamarezza, ma 
anchecontanta speranza nel cuore, 
dieci rivolgiamoai lavoratori de«rUni- 
tà» per esprimeretutta la nostra solida¬ 
rietà per la situazione drammatica che 
inquesto momento stanno vivendo. È 
grave l’eventualità che possa conclu¬ 
dersi l’esperienza giornalistica ed edito- 
rialede« l’Unità» che ha lasciato nella 
memoria di moltepersonepaginesplen- 
dideda cui èdifficile staccarsi. Avrem¬ 
mo preferito scrivervi, come abbiamo 
semprefatto,perdareun contributo di 
ideeenonperfarvi sentire meno soli 
nella battaglia perdifendereil postodi 
lavoro. «l’Unità» èungiornalecon il 
qualeabbiamopiùvoltedialogato, 
spesso conducendo ciascuno sulle pro¬ 
prie paginee sullo stesso versante, bat¬ 
tagliecivili per difendere i diritti dei la¬ 
voratori edei pensionati. Ci auguriamo 
chesitroviunasoluzionesoddisfacente 
soprattutto peri lavoratori che rischia- 
noil postodi lavoroeche, nonostanteil 
clima sofferto, ci consentonoancora 
oggidileggere«l’Unità». 

La redazione «Liberetà» 
Nicoletta Rocchi 
Giorgio Nardinocchi 
Lisa Bartoli, Silvia Asoli 
Aldo Gara, Marilena DeAngelis 
Pina De Simone 


frutti: che amarezza! Adesso se chiu¬ 
de siamo più ricchi, almeno io non 
spenderò più una lira per i giornali, 
smetterò di acquistare i quotidiani. Il 
panorama che si presenta è davvero 
sconfortante. Ripeto saremo più ric¬ 
chi ma mo/to molto più poveri di in¬ 
formazione. A tutti gli operatori del 
giornale va la mia piena solidarietà e 
domando cosa io posso fare. Con 
grande affetto a te e compagni del 
giornale. 

Elio Ermini 
M ontevarchi 

Aprire un dibattito 
con la nuova 
cittadinanza 

■ Leggo l'Unità dal 1944 e da molto 
tempo sono abbonato, ma non è per 
un’inerzia nostalgica che vi scrivo sul¬ 
la crisi del giornale. Fio letto le tante 
espressioni di solidarietà e le giuste 
considerazioni sulla necessità di un 
organo di stampa di una sinistra plu¬ 
rale sui problemi della presente situa¬ 
zione. Non voglio ripetere niente di 
quello che di giusto ed anche talvolta 
di ovvio è stato scritto. Non sono 
nemmeno in grado di aggiungere 
qualcosa in merito ai tentativi volti a 
trovare nuovi imprenditori. 

Posso però limitarmi a parlare di 
uno di essi, cioè del Partito democra¬ 
tico della sinistra. Esso potrebbe esse¬ 
re un importante imprenditore pur¬ 
ché lo si volesse. Il problema è che la 
crisi del'Unità chiama direttamente 
in causa anche la crisi politica della 
militanza. Conosco elettori, iscritti e 
dirigenti che non acquistano l'Unità, 
giornale non privo di difetti, ma non 
peggiore di altri periodici e comun¬ 
que il solo strumento di una battaglia 
culturale e politica sul fronte di una si¬ 
nistra democratica. Si metta a con¬ 
fronto il numero degli iscritti con 
quello delle vendite del giornale, non 
certo per invocare impensabili auto¬ 
matismi, ma per cogliere la portata di 
un troppo immenso divario. 

Allora, oltre a cercare altri soci e fi¬ 
nanziamenti, i gruppi dirigenti del 
partito non dovrebbero porsi in mo¬ 
do assolutamente concreto quel pro¬ 
blemi no che mi azzardo a definire di 
una moderna militanza politica, inte¬ 
sa nel senso più ampio e adeguato al¬ 
la società di oggi nella sua varietà e 
complessità? Ci si può interessare, ol- 


I Caro DirettoreCaldarola,non possofar 
altro cheunirmi al coro di voci di quanti 
vogliono la salvezza de« l’Unità». Una 
testata indispensabile, che ho visto nel 
corso del tempo arricchirsi sempre più 
di nuove proposte, cogliere tempestiva- 
menteciòcheaccadedattorno,segna- 
larecon puntualità lestorturesociali, 
aprirsi senza ottusi pregiudizi a nuovi 
orizzonti culturali, stimolare non sterili 
riflessioni.Esprimo piena solidarietà ed 
affetto alla redazionetutta, che ha ac¬ 
colto la mia collaborazionee con la qua¬ 
le ho lavorato (e spero vi vamentedipo- 
ter lavorare ancora a lungo) in una clima 
di professionalità, profonda umanità, 
serenitàefiducia. 

DorianoFasoli 
Giornalista, collaboratorede" l’Unità" 


tre che di organigrammi e posti di 
piccolo 0 grande potere, anche di 
aprire un dibattito in tutte le unità di 
base e in tutti gli organismi di direzio¬ 
ne sul problema dell’informazione e 
sulla ekrema debolezza della sinistra 
in questo settore. Si può parlare con 
iscritti ed elettori, ma anche con 
quell’universo che esprime una nuova 
cittadinanza, fatto di individui, grup¬ 
pi, associazioni, di movimenti, forze 
di politiche rinnovatrici. 

Un impegno di questo tipo dareb¬ 
be non qualche boccata di ossigeno, 
non solo la sopravvivenza, ma una 
più solida prospettiva. Si avrebbe un 
giornale con una base finanziaria for¬ 
te e un giornale migliore perché 
espressione non solo delle vicende 
dei vertici della politica italiana, ma 
della realtà profonda del paese. 

Con i migliori auguri 

Raffaele Rossi 
Perugia 

Sto dei Ds: 
dove sta l'Unità? 

■ Fascalporeedindignazionevedereil si¬ 
to dei DSsenzaalcunaparolasullacrisi 
dell’Unitàesoprattutto sulleprospettive 
diquestogloriosoed indispensabile 
giornale. Certo non liuscireaconvince- 
recentomilaumanidisinistraacompra- 
rel’Unitàècosaestremamentegrave, 
preoccupante. Ancheda questo si capi¬ 
sce perchéci siano tanti problemi asini¬ 
stra etantio votanti adestra, non sappia¬ 
mo sostenerci, non siamo in grado di 
farci vederesentire, preferiamo l’om¬ 
bra. Peccato. 

M .Serafini 
Un lettore incallito 

Tutto nasce 
dalle divisioni 

■ Allaredazionede«l’Unità»:ilgiomale 
dell’expartito comunista; il giornaledel 
popololavoratoreitaliano(giudichia- 
molo epensiamolo sempretale). M a 
guarda un po’il caso IN oi comunista ve- 
vamo un giornale quotidiano; la na¬ 
zione italiana aveva un quotidiano 
democratico di sinistra (metto l’ac¬ 
cento su quel avevamo ed aveva per¬ 
ché nessuno sa come andrà a finire); 
mentre invece ora la nazione italiana 
ha soltanto dei giornali di centrode¬ 
stra, 0 altri quotidiani (o settimanali) 
nelle grinfie del cav. Berlusconi; men¬ 
tre «l’Unità» sta (là e là) per chiudere. 

M a come sono potute accadere tali 
soluzioni conclusive (o quasi). È mol¬ 
to facile a capirlo! I comunisti si sono 
divisi, e cioè i molli da una parte ed i 
duri e puri dall’altra; quelli che del co¬ 
muniSmo si sentono i leali ed unici di¬ 
scendenti e portavoce hanno fonda¬ 
to un nuovo partito comunista di sini¬ 
stra (coerente, serio, responsabile. 


I Nonsi devevolerconservare«rUnità» 
solo perchéè il giornalefondato da 
Gramsci. Dobbiamo trovareancheuna 
motivazione più profonda chesia radi¬ 
cata nel futuro, una motivazione percui 
«l’Unità» torni a voler esserecomprata 
perciòchec’èscrittoenonperfinanzia- 
reun partito, un giornalechestimoli la 
nascitadi ideeeprogetti nuovi, locredo 
cheunfuturo perquesto giornale (an¬ 
che in meri termini di quotedi mercato) 
si può trovaresesi pensa a quante per¬ 
sone siano ormai nauseatedallaTVcon 
premi in gettoni d'oro, ai giornali che in 
primapagina mettono la zingarella che 
deruba Benjohnson, ai TGchein42se- 
condi passanodalSuperEnalotto al son¬ 
daggio sulla tintarella passando per la 
guerra in Kosovo. Insamma il futuro che 
iovedonell’«Unità» èpienodi letteredi 
personemotivatechevoglionocambia- 
reciòchenonvaechesiscambiano, an¬ 
che attraverso la rapida posta elettroni¬ 
ca, ideeeprogettichepossanocontri- 
buirealla rinascita della sinistra. Penso 
a «l’Unità» comeungiornalecheforni- 
sca alla classe politica nuovi inpute in 
generale possa risvegliaredel torpore 
sialabasechelaclassedirigente. 

Cordiali saluti 
Enrico Bini 
Castelfiorentino (FI) 


che si è autonominato unico portavo¬ 
ce del verbo); poi tale partito si è di¬ 
viso in due e cioè: quelli che ballava¬ 
no la polka con il compagno Cossut- 
ta e quelli che ballano il tango con il 
compagno Bertinotti. 

M a guarda un po’ che strano caso; 
contemporaneamente (o quasi) Ber¬ 
lusconi ha fondato un suo partito di 
centrodestra la lunga e spuria coda 
del pseudo socialismo craxiano e del¬ 
la megalomania del Berlusca stesso. 
Arrivo al dunque; mi sono iscritto al 
partito nel '49-’50 circa, e per circa 
ventanni ho strillonato «l’Unità» do¬ 
menicale nel rione di Barriera Vecchia 
a Trieste; successivamente sono 
scomparsi «Noi Donne» e «Vie N uo- 
ve» (nostri settimanali) ed ora mi ri¬ 
trovo nell’attuale situazione di sballo 
e confusione. Orbene, non riesco a 
comprendere che il partito (con tutti 
i suoi iscritti, tutti i deputati e senatori 
- ben pagati - ed i fondi sovietici dei 
tempi passati) non sia riuscito a fon¬ 
dare una società editoriale ed acqui¬ 
stare i locali e le rotative per stampa¬ 
re la nostra «Unità» (ed altri giornali 
che potevano darci degli introiti e 
quindi tirarci fuori dalle negative cir¬ 
costanze dell’attuale situazione eco¬ 
nomica). 

Con molti saluti, sperando in un 
migliore futuro. 

Sergio Tomich 
Trieste 


Una proposta: 
il Partito si ponga 
un obiettivo 


I lo.comelettricedeL’Unitàvorreisape- 
rechi sono oggi i proprietari delleazioni 
e in che percentuali, e vorrei, come il co¬ 
mitato di redazione, saperechi è nella 
cordata di acquirenti, e con che inten¬ 
zioni future. So chi sono attualmente! 
giornalisti perchè lo leggo eso cosa pen¬ 
sano e come lo scrivono, ma ho anche 
bisognodi sapere, quando lo compro, a 
chi vanno! miei soldi; perchè non voglio 
finanziare qualcosa che non condivido. 
Mi piacerebbeunasottoscrizionedi 
Quote-Lettore: pensoa una cooperativa 
di lettori. 

«Istruitevi perché abbiamo bisogno 
di tutta la vostra intelligenza. Organizza¬ 
tevi perché abbiamo bisogno di tutta la 
vostra forza». (AntonioGramsci). 

Roberta Cortini 
Ravenna 


I Èdifficileesprimersi,inquantoilettori 
nullasanno su «costi primi», spesegene- 
ral i, carta, ecc... Pertanto, senza pensare 
di sostituirsi ai tecnici eamministratoii 
preposti, noi possiamo semmai proce- 
dereaiiflessioni o interrogativi del tutto 
generali: l'Unità comunque sconta fra 
quella larga cittadinanza che non vo¬ 
glia apparire strettamente schierata 
un insuperabile limite che deriva dalla 
sua netta, storica e assodata identifi¬ 
cazione con un partito (il quale ulti¬ 
mo ha cambiato due volte il nome e 
il giornale mai, pur essendone so¬ 
stanzialmente - con intelligenza e li¬ 
bertà culturale - l’organo ufficiale ov¬ 
vero azionista di riferimento). Quanto 
sopra spiega la non elevata diffusione 
(pur maggiore di adesso) di pochi an¬ 
ni fa, quando - fra l’altro - con una ec¬ 
cezionale pagina scientifica quotidia¬ 
na e le ottime varie cronache locali, 
«l’Unità» era concretamente uno dei 
più validi (io dico: il migliore) fra i 
giornali italiani. 

Qggi, mutilato il giornale in parte o 
in toto di quanto sopra, la riportata 
definizione - pur con gli inserti - sa¬ 
rebbe oggettivamente eccessiva, sal¬ 
vo che per la funzione politica e gli 


Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

le vostre Lettere» 
via Due Macelli 23/13 
1 00186 Roma 
‘ Fax 0669996217 
Email lettere@unita.it 
Scrivere testi 
non superiori 
alle 20 righe. 

chi mesi mi mandarono nelleisoledel- 
l’Egeo. 

Dopo I '8 settembre 1943 ri usci i a 
sfuggireper miracolo allacatturadapar- 
tedei tedeschi (altrimenti mi avrebbero 
fucilato)quindifui catturato dagli inglesi 
inTurchiaepoi invi atenei campidi con¬ 
centramento dellaPalestinaedell’Egit- 
to. N el 1945 ritornai i n Ital ia equasi al la 
finedel 1946fui congedato. Fuaquesto 
punto chenacqueinmelapassionedi 
ieggerel’Unità. 

Salvatore Astamita 
Castellammare di Stadia 


Brutto segnale 
dei tempi 


aspetti culturali (spesso, anche quelli 
economici) che mi fanno comunque 
preferire ampiamente «l’Unità», ma 
pare che non tutti la pensino così. 

Non che talora manchino aspetti di¬ 
scutibili: il 3 luglio 2000, le proposte 
del ministro Fassino in materia (scot¬ 
tante) delle carceri occupano meno 
righe della simpatica storia del gatti¬ 
no che ha percorso 300 chilometri «a 
piedi» per tornare al luogo natio. Co¬ 
sicché solo in seguito apprendo che 
la immediata espulsione di stranieri è 
prevista solo per reati lievi, altrimenti 
ia pena va subita e scontata (non è 
una precisazione da poco...). Ridurrei 
comunque lo spazio autopubblicitario 
(parte della pagina che spiega i con¬ 
tenuti dell’inserto ecc.) e darei più 
possibilità e quotidiana frequenza al 
colloquio con i lettori e la società civi¬ 
le. 

Una proposta 

Data per indiscutibile la fondamen¬ 
tale importanza politica de «l’Unità» 
e fatto salvo quanto si deciderà a li¬ 
vello editoriale, penso che il partito 
potrebbe porsi un obiettivo (da gra¬ 
duarsi secondo l’influenza della sini¬ 
stra nelle varie zone: iscritti, voti, 
ecc.) al fine di assicurare la vendita. 

Da almeno una copia ad almeno cin¬ 
que copie al giorno ogni mille abitan¬ 
ti (media 3 copie, per una tiratura di 
150mila copie giornaliere). 

Quanto sopra, non tanto con diffu¬ 
sioni organizzate ma contattando 
iscritti, ecc. e lavorare fortemente per 
una stabilità di vendita (con modalità 
di autonoma iniziativa delle «sezio¬ 
ni») che accrescerebbe anche i pro¬ 
venti pubblicitari e quindi le risorse 
de «l’Unità». 

Iliano Guglielmo 
Pianoro (Bo) 

Grazie a questo giornale 
ho imparato tante cose 

■ Caradirezione,leggodapiùdicinquan- 
t’anni l’Unitàquasi tutti i giorni. Percaii- 
tà,fatechequestogiornalevivapertanti 
etanti anni ancora, l’Unità rappresenta 
permetutto il giusto, il buono. Perché 
chi vi scrive ha letto eimparato graziea 
questogiornaletantecosebuoneinpar- 
ticolareperciòcheiiguardail lavoro (so¬ 
no un exportiered’albergo di giorno) 
cheinaltri giornali non ho mai trovato. 
All’etàdi20anni (nel febbraio 1943) 
parti i da Sorrento per la M ari na M i I itare 
(leva)come radiotelegrafista. Dopopo- 


■ CararedazionedeL’Unità, seguiamo 
con apprensionelevicendedel giornale 
e, fedel i lettori da anni, guard iamo con 
grandepreoccupazioneall’ipotesidi 
chiusura. 

Unavocecos importantedellasini- 
stra, chenon demorde, chenon si arren¬ 
de, coraggiosanellostareal passo dei 
tempi, chenegli ultimi anni ci ha offerto 
tantissimeoccasioni di crescere(siamo 
abbonati a «Diario»), non può mollare. 
Sarebbeun brutto segnaledei tempi, 
unatristesoluzionedicontinuitàcon 
quello cheèstato il nostro apprendistato 
culturaleepolitico. Speriamo cheil nuo¬ 
vo editore sia ragionevole... IreneTessa- 
ro e Andrea Segnana 
Borgo Valsugana (Trento) 

Grazie per l'impegno 
e l'intelligenza 

■ AnchepermeL’unitàèun puntodi riferi¬ 
mento importantissimo e, da un po’di 
anni,ancheilpiùserioecostantelega- 
mecon un partito, i DS, cheesisteormai 
fondamentalmenteperquellocheL’U- 
nitànesa raccontare. 

L’Unitàdeveassolutamenteconti- 

nuareavivere. 

Nell’assicurarelamiapienadisponibi- 
litàadaderireallepropostecheiiterrete 
piu’ opportuno promuovere(sottoscri- 
zionestraordinariaanzichèoffertadi 
azioni), persostenerneil rilancio, aderi- 
scointantoaquellagiàavanzatadiAsso- 
ciazioneperlapromozionedel giornale. 

Colgo infinel’occasioneper espri¬ 
mervi tuttalamiaammirazioneeiingra- 
ziarviperl’impegnomilitanteel’intelli- 
genzachededicateallavitadi questa vo- 
cecosessenzialeeinsostituibileperchi 
vuoleancorasperarein un mondo piu’ 
giusto. 

Luciano Braga 
La Morra (CN) 

Rendete più semplice 
la lettura 

■ Sonoconvintoche,quandosiparladiii- 
lancioeperciòdinecessitàdiaumentare 
il numero dellecopievendute, sia neces¬ 
sario cercared i capi rei nnanzi tutto per- 
chèsolo unacos minima partedi iscritti 
D.Seanchepochissimi dirigenti, attivi¬ 
sti elavoratoii iscritti CGILsi servano co- 
spocodel quotidiano L’Unità.Secondo 
il mio puntodi vi sta bisognarendereil 
piùpossibilesempliceescorrevolelalet- 
turaevitandogli articoli fiumeteorici e 
accademici,dandotuttelenotiziepossi- 
bi I i e util i senza esagerare i n ri petitiveo- 
pinionichetutt’alpiùservonoagratifi- 
carechi lesciive. 

Comelettoiidiunquotidianoliberoe 
democratico siamo certamenteditanti e 
diversi gusti, masesi vuolelettori nella 
massacos dettapopolare, a mio parere, 
senza eliminareniente, ma soltanto re¬ 
stri ngendoalcunerubrichedelleulti me 
pag ine, darei pi ù spazio al le notiziepol i- 
tico-economichedi prati cautilitàcome: 

1) illustrarecon piùsemplicità attra¬ 
verso esempi etabelledi confronto i vari 
provvedimenti legislativi di naturapoli- 
tico-ecomiciesociali; 

2) darepiùsupportotecnicoachiè 
costretto, oggi,quotidianamenteaser- 
virsidialtrepubblicazionicomeil«Sole 
24Dre», non tanto perconoscerel’an- 
damento del l’altafi nanza, ecc... 

M a perconoscerecon piùcompletez- 
zatecnica i vari argomenti economici e 
socialichesonoall’ordinedelgiomoe 
soprattutto i risultati positivi raggiunti 
chedobbiamosapereillustrareevaloriz- 
zare. 

Infine, anchelenotiziesportive esigo¬ 
no meno retoricaepiù notizie, si vedaad 
esempio lequattro paginededicatealla 
vittoriadelcampionatodicalciodapar- 
tedellaLazio,salvo poitrascurarecom- 
pletamentealtii importanti sportema- 
nifestazioni acarettera nazionaleemon- 
dialecheinveceillettoregradirebbepo- 
terleggeresul propiioquotidiano. 

Cordialmente vostro 
Giorgio Talli 

pensionato e attivista SPI-CGIL Vicenza 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ A/af documento dureaitichealla «repressione 
avviata daiio Stato impenaiista» 

Fratti ni: «È un'escaiation, ma nienteaiiarmismi» 

Nik»» minaccia Br 
in un voiantino 
l'<^ttacco ai sindacato» 

Il comuniato spedito nelle redazioni di trequotidiani 
Oggi all'Eur la risposta unitaria di CgiI, CisI eUil 


ROMA Con un tempismo so¬ 
spetto, alla vigilia di una ma¬ 
nifestazione contro il terrori¬ 
smo che vede di nuovo unito 
tutto il sindacato, le Brigate 
rosse tornano a farsi vive e a 
minacciare la CisI e Cgil. Un 
comunicato, con la classica 
stella a cinque punte in mezzo 
alla scritta «Brigate Rosse» è 
stato recapitato con «posta 
prioritaria» ieri pomeriggio al¬ 
le redazioni di Roma dei quoti¬ 
diani Il Messaggero, la Repub¬ 
blica eli Tempo. Una cinquan¬ 
tina di righe in tutto, recapita¬ 
te anche nella sede romana 
della Cgil, nelle quali le «bier¬ 
re», che il 20 maggio 1999 
avevano rivendicato l'assassi¬ 
nio di Massimo D'Antona, 
stretto collaboratore del Tali o- 
ra ministro del Lavoro Anto¬ 
nio Bassolino, annunciano la 
nuova strategia: l'attacco ai 
sindacati. 

Nel documento, infatti, 
vengono mosse dure critiche 
alla «repressione ri avviata dal¬ 
la Stato imperialista»; «il con¬ 
solidamento del processo neo¬ 
corporativo teorizzato da 
□'Antoni (segretario naziona¬ 
le della CisI, ndr) che radica- 
lizza lo scontro con i compa¬ 
gni». Non solo, nel comunica¬ 


to si parla della necessità «del¬ 
l'intervento armato per neu- 
tralizzare l'iniziativa e Lazione 
operativa di chi, nella CisI e 
nella Cgil sta contrastando la 
strategia antimperialista e la 
costruzione del Pcc (Partito 
Combattente Comunista 
(ndr)». Ed ancora lo slogan: 
«attaccare e disarticolare il 






progetto neocorporativo». 

Franco Frattini, il presiden¬ 
te del Comitato parlamentare 
di controllo dei servizi segreti, 
invita a «non fare allarmismi» 
ma, allo stesso tempo segnala 
che «c'è indubbiamente una 
escalation di queste formazio¬ 
ni che stanno cercando di 
riorganizzarsi nei limiti in cui 



La borsa del l'avvocato Massimo D'Antona rimasta a terra dopi 


I DATI 

Ricerca Inali sugli extracomunitarì; 
in 4 mesi 77.000 nuove assunzioni 

■ Continua senza sosta la ricerca di nuova mano d'opera tra gli im¬ 
migrati da parte delle industrie del nord e supera quota 77 mila il 
numero degli extracomunitari che hanno trovato un nuovo im¬ 
piego negli ultimi 4 mesi in Italia. È quanto emerge dall'osserva- 
torio sull'occupazione deirinail, che dal 16 marzo al 12 luglio 
scorso ha raccolto 125 mila denunce assicurative di lavoratori 
extracomunitari, oltre alle 20 mila riguardanti persone provenien¬ 
ti da paesi Ue. A fronte di 72 mila cessazioni di impiego, gran 
parte dei nuovi assunti (circa 10 mila) ha trovato lavoro nell'ulti¬ 
ma settimana rilevata dall'lnail: al 6 luglio, infatti, ammontavano 
a poco più di 115 mila le denunce assicurative dei lavoratori 
extracomunitari con nuova occupazione. La prima delle regioni 
neH'impiego di lavoratori immigrati è la Lombardia, che dal 16 
marzo scorso ne ha assunti 25.254 e ha denunciato cessazioni di 
rapporti di lavoro per 11.521 contratti, registrando un saldo atti¬ 
vo di 13.733 occupati, quasi il 20% degli assunti suH'intero terri¬ 
torio nazionale e circa il 9% di coloro che, a prescindere dal luo¬ 
go di provenienza, hanno trovato lavoro nello stesso periodo nel¬ 
la regione (116.300). Il Veneto, invece, ha dato lavoro ad altri 12 
mila extracomunitari, assumendone 21.812 e chiudendo il con¬ 
tratto di 9.865 lavoratori. Saldo attivo perquasi 9 mila extraco¬ 
munitari anche in Emilia Romagna, che dal 16 marzo ha dato la¬ 
voro a 16.282 immigrati e ha registrato cessazioni per 7.654 
contratti. 


un'inchiesta cosi difficile non 
dà risultati». E, per contrastare 
il fenomeno, e «scardinare i 
legami sul territorio» è neces¬ 
sario - afferma - «potenziare 
l'attività preventiva di Intel 11- 
gence». Per Frattini sono 
preoccupanti «i segnali, sem¬ 
pre gli stessi, di una diffusione 
territoriale del fenomeno del 


terrorismo che, fino a qualche 
tempo fa, si ritrovavano in 
aree ben definite e che oggi 
«arrivano a Roma». Questo, 
osserva, «è all armante». 

Il nuovo comunicato dei 
terroristi è stato oggetto di un 
vertice tra magistrati del pool 
antiterrorismo, Digos e Ros 
dei Carabinieri. Stando alle 


indiscrezioni gli inquirenti ri¬ 
tengono autentico il docu¬ 
mento. 

Le «nuove» Brigate rosse, 
dopo la rivendicazione dell'o¬ 
micidio di Massimo D'Antona 
si erano fatte vive altre vive 
volte prendendo di mira il 
sindacato. Nell'ottobre scorso 
un volantino era stato trovato 
nell'abitazione del segretario 
organizzativo della CisI, Gra¬ 
ziano Trerè e poi a febbraio 
erano tornate con un breve 
documento fatto recapitare al¬ 
le agenzie di stampa minac¬ 
ciavano nuovi attentati con¬ 
tro «le strutture repressive e 
coercitive dispiegate nell'in¬ 
tervento controrivoluziona¬ 
rio». 

Uomini della Cgil e della 
CisI (dal segretario della Fiom 
Sabattini, al segretario della 
Camera del lavoro di Milano 
Pan zeri, al segretario generale 
della CisI D'Antoni e della 
Cgil, Cofferati, al responsabile 
dell'organizzazione Cgil 
Ghezzi), sono stati citati nei 
vari volantini trovati accanto 
alle bombe non esplose da¬ 
vanti allasedeCisI di Milano. 

Oggi, all'Eur a Roma, la ri¬ 
sposta unitaria di Cgil, CisI e 
Uil. 


IN PRIMO PIANO 


Immigrati, show di Bossi: «Chi vuoie 
ie razze uguali è un nazista rosso» 


LUANA BENI NI 

ROMA L'asse Polo-Lega è lì in sala 
stampa a Montecitorio, personificato 
dall'accoppiata Tremonti-Bossi. Ormai 
il tandem è collaudato ma fa sempre 
una certa impressione sentire l'econo¬ 
mista di Fi, ex ministro allefinanzedei 
governo Berlusconi, ormai bossizzato 
nel linguaggio, e l'ex senatur secessio¬ 
nista che padroneggia le litanie ideolo¬ 
giche care al Cavaliere. Il tema aggre- 
ganteèquellodeirimmigrazione. 

Ecco Bossi: il governo dà «una ridda 
di cifre», ci sono «numeri impazziti», 
c'è«un tentativo gravissimo di amplia- 
relequotedi ingresso». Laveritàèche 
«siamo di fronte a un nazismo rosso». 
Insomma, «come Hitler sterminava gli 
ebrei, il vecchio socialismo reale ster¬ 
minava gli oppositori, così oggi la sini¬ 
stra rifiuta la diversità, non considera i 
popoli, è guidata da una logica che 
configura un razzismo assolutista». E 
Bossi continua: «Per la sinistra sono 


tutti eguali, i neri non sono neri, ma 
bianchi colorati, le donne sono uomi¬ 
ni, le letterature sono tutte uguali e le 
religioni tutte figlie di Abramo. Noi in¬ 
vece siamo per la diversità dei popoli». 
Quanto agli industriali del Nord che 
chiedono di allargare le quote di in¬ 
gresso perché le loro imprese hanno 
bisogno di mano d'opera. Bossi sostie¬ 
ne che «sono quelli legati alle Coop 
rosse eh e sosten gon o qud I a tesi ». 

Immediate le reazioni: «Mi fa sorri¬ 
dere l'esaltazione delle diversità fatta 
daUmberto Bossi. Mi sembra un gioco 
delle parti eccessivo» - commenta il 
ministro dell'Interno Enzo Bianco. Pie¬ 
tro Polena, coordinatore della segrete¬ 
ria dei Ds, condivide quanto detto dal 
Presidente della Repubblica su immi¬ 
grazione e federalismo («una visione 
davvero moderna ed equilibrata») e 
definisce invece «da pulizia etnica» i 
toni usati da Umberto Bossi. «Da ora 
in poi - dichiara Polena riferendosi al 
leader della Lega - i paesi europei han¬ 
no materiale da studiare per vedere il 


rischio che corre l'Italia se dovesse af¬ 
fermarsi della gente che porterebbe l'I- 
taliafuori dall'Europa». 

MaTremonti èd'accordo con Bossi? 
«Si può intravedere dietro quella ri¬ 
chiesta un tentativo di speculazione 
politica per altro poi rientrata, altri¬ 
menti non si spiega perché il consiglio 
dei ministri si sarebbe contraddetto». 
Questa storia che le aziende del Nord- 
Est avrebbero richiesto42milaextraco¬ 
munitari adombra «un tentativo delle 
sinistre- spiega- di procurarsi consen¬ 
si. Il vero segreto è eh e gli immigrati si 
pagano di meno». Si scalda Tremonti: 
«Solo dei dementi possono dire che il 
problema del calo demografico e del 
sistema pensionistico possano risolver¬ 
si con l'immigrazione». Scusi, ma quel¬ 
la tesi è stata esposta dal capo dello 
Stato, dal Governatore di Bankitalia e 
dal Presidente del Consiglio. Tutti de¬ 
menti? Tremonti si corregge e sfuma: 
«Intendo dire che gli immigrati non 
hanno un effetto miracolistico sulle 
pensioni esul calo delle nascite». 


SkodaFabìa 

La nuova Classe. Da Skoda. 


Il viaggio è sempre rilassante e la strada sempre piacevole quando 
siete a bordo di Fabia. Una nuova classe dì auto che unisce il comfort 
elevato delle cinque porte a brillanti prestazioni, nel pieno rispetto 
della sicurezza. Partite e divertitevi: la classe dì Fabia vi porterà lontano. 
Fabia vi aspetta dal vostro Concessionario Skoda. 



in EuropSSi sono ditre tre milioni e 
tisettpmiia chilometri di strade. 
Adèsso sapete come divertirvi! 



Venite a vederla. Venite a provarla dal vostro Concessionario Skoda. 


Skoda Fa Uà 


Autocentri Balduina 


Via Vertunni, 72 (G.R.A. uscita 15 - La Rustica) Tel.06.22.70.061 ; Vìa Alberini, 5 -Tel.06.87.13.76.61 ; Piazza Mazzaresi, 2 -Tel.06.35.34.49.76 

VAAWskocia-ita lia.it - TINGERfVtA finanzia ia vostra Skoda - IO anni di garanzia contro la corrosione passante - Servizio Mobilità 24 ore su 24 


.MODELLO 

KW 

ì .4 Ciassic 

44 

1 .4 Classit 

50 

j.4 Comfort 

50 

j .4 ì 6V Comfort 

74 

1.4 itiV Elegante 

74 

1.9 sdì Ciassic 

47 

1.9 sdì Comfort 

47 

1.9 TDl Comfort 

74 

1.9 TDi FiRganGR 

74 


* Prezzo chiavi i 


10,757,28 


12.848,93 


11,996,78 


^ (i.P.T. esclusa) 
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LA LIRICA 
INTV 

LA CANTA» 
PANTANI 


MARIA NOVELLA OPRO 


H a ri vinto Pi ero Angela con 
4 milioni emezzodi spd:- 
tatori, superando tutti i 
film in programmazione, non- 
chéil Fe^ivaibar. La Rai inoltre 
d tienea far sapere che la «Zin¬ 
gara» di Raiuno betta regolar¬ 
mente «Estatissima Sprint» su 
Canale 5. Sono soddisfazioni 
eh esi può pren deregi usto ora eh e 
non c'è«Striscialanotizia». Ma 
in questo periodo le cose più in- 
tressanti vannoin onda in secon¬ 
da serata, dove abbiamo visto, 
per esempio, il programma di 
Antonio Lubrano «All'Opera», 
cheracconta la lirica, crediamo, 
a qudii chesonogià appassiona¬ 
ti echeaspettano di poter sentire 
i brani più noti. L'altra sera Lu¬ 
brano, col suo stilesempremolto 
forbito e molto adatto all'enfasi 
operistica, ci parlava della «Nor¬ 
ma» di Bdiini stando in un bd- 
lissimo g ardi no assolato emedi- 
terraneo, mentrelesceneteatrali 


ci portavano nd buio ddia fore¬ 
sta druidica. Un bd contrasto 
cheaccentuava il grottesco ddia 
lirica, coi suoi trucchi esagerati e 
la falsità scenografica. In gene 
raleil teatroèmessoanudodalle 
tdecamere e privato di qud vdo 
di polverosità podica cheèparte 
ddio spdtacoio. Le facce vengo¬ 
no ridotte a mascheroni, i gesti 
che necessitano ddia distanza, 
vengono indagati con una durez¬ 
za quasi di cronaca e tutto cam¬ 
bia in peggio. A meno che non 
vengano adottate speciali tecni¬ 
che, oppure, cometa il program¬ 
ma «Prima ddia prima», non 
vengano usate!etdecamerenon 
per riprodurre, ma per smontare 
l'opera e spiegarne il funziona¬ 
mento pezzo per pezzo. Perchéil 
senso lirico ddia tv sta in altre 
cose Comeper esempio Pantani 
che insegue disperatamente il 
suo mito. Ma, anche lì, purtrop¬ 
po, la musica èfinita. 



I tic del «pizzardone» 

Q uattroepisodi comici il cui denonimatorecomu- 
neè l'appartenenza dei protagonisti al Corpo 
della polizia municipale. E ognuno ha i suoi tic, i 
suoi pregi: chi è bonario, chi pignolo, chi com¬ 
prensivo, chi ligio alle regole. Castd'eccezione 
con Sordi, Poppino, Fabrizi eCervi. Ilfilmsi inti¬ 
tola «Guardia, guardia scelta e brigadiere», per 
la regia di Bolognini. Alle 10.30 su Raitre. 


SCELTI PER VOI 


■ tm: 21 ^ 

DANKO 


■ Il protagonista, 
Ivan Danko, è capita¬ 
no della polizia sovie¬ 
tica. Viene spedito a 
Chicago per catturare 
un pericoloso traffi¬ 
cante di droga che ha 
ucciso II suo miglior 
amico. Nella missione 
sarà affiancato da un 
agente facilone ed 
estroverso, compieta- 
mente diverso da lui 
che è ombroso e taci¬ 
turno. 


Regia di WaiterHill, con 
Amoid Schwarzenegger, 
James Beiushi, Peter 
Boyie. Usa (1998). 103 
minuti. 


■ F¥Cm£ 2300 

L'INGLESE 
E NOI 


■ SI ferma alla Idi In- 
glese, Beppe Sever- 
gnlnl a «Oggetti del 
2000», sulle frequen¬ 
ze Rai di Radiodue, 
per considerare la ge¬ 
niale manomissione 
degli Italiani sul suo 
vocabolario: (esage¬ 
razioni, variazioni, 
strafalcioni. Invenzio¬ 
ni belle e buone). An¬ 
che questo, secondo 
l'autore della trasmis¬ 
sione, «serve a capire 
chi slamo, e come ab¬ 
biamo potuto creare 
r»ltallene« (Italiano- 
Inglese), lingua fran¬ 
ca del Duemila». 


■ FmE Q2D 

LA FINE 

DELLA 

CORSA 

■ Lincoln è un licea¬ 
le timido e Insicuro, 
ciò nonostante ha II 
coraggio di affrontare 

I due bulli della scuola 
che lo coinvolgono, 
suo malgrado, nelle 
loro scorribande not¬ 
turne. A casa, poi. Il 
ragazzo non è compre¬ 
so dal suol genitori. 
Così Lincoln decide di 
cambiare la sua vita, 
radicalmente. 


Regia di Sondra Locke, 
con Rosanna Acquette, 
Devon Gummmersall, Cu¬ 
ba Gooding. Usa (1997). 
104 minuti. 


■ najAL Q5 

DUE SOTTO 
TIRO 


■ jersey e B.B. sono 
due cacciatori di ta¬ 
glie. Durante una mis¬ 
sione si imbattono in 
Starr, prostituta che è 
stata testimone di un 
omicidio da parte di 
Delmos, pericoloso 
criminaie. I due cerca¬ 
no in tutti i modi di 
proteggere la donna 
ma il perfido Delmos, 
per ritorsione, fa rapi¬ 
re un ragazzino amico 
della «lucciola»e vici¬ 
no di casa di jersey. 

Regia di George Erse- 
chbamer, con Michael 
Dudikoff, Lisa Howard. 
Usa (1996). 95 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


w hauvo 

6.00 EURONEWS. Attualità. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.55 VACANZE D'ESTATE. 
Film commedia (USA, 1995), 
ConJoeFlaherty, Sean 
Babe, Regia di PaulTassie, 

11.30 TCl, 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, “L'ultima 
chance", 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, “Mentire 
è un'arte", 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
14,05 INCANTESIMO, 
Miniserie, Con Agnese 
Nano, Giovanni Guidelli (R), 
15,00 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE, Varietà, Conduce 
Paolo Limiti, 

16.15 LETTERE D'AMORE, 
Film drammatico (USA, 
1998), ConJ, Jason Leigh, 
Campbell Scott, Regia di 
Dan Curtis, 

17.50 TG PARLAMENTO, 
18,00 TGl, 

18.10 VARIETÀ, 

18.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK, Telefilm, 

“Eco di un omicidio", 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 
Conduce Giorgio Comaschi 
conCloris Brosca, 

20.50 7 PER UNO, Varietà, 
Conduce Gigi Sabani, 

Con Eia Weber, 

Donatella Pompadour, 

23.10 TGl, 

23.15 OVERLAND4, DAL 
PORTOGALLO ALLA CINA, 
0,10 TG 1 - NOTTE, 

0,30 STAMPA OGGI, 

0,35 AGENDA, Rubrica, 
0,45 MEDIAMENTE,IT 
Rubrica, “Radici in rete", 

1.10 SOTTOVOCE, 


6.30 L'AMORE È UN DARDO, 
“Vissi d'arte-Tosca", 

7,00 STAR TREKVOYA- 
GER, Telefilm, “Il virus", 

7.45 CO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.25 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE, Telefilm, 
“Bisogna saper perdere", 

10.45 PORT CHARLES, 
Soap opera, 

11,05 UN MONDO A COLO¬ 
RI, Rubrica, 

11,20 TG 2 -MEDICINA 33, 

11.45 TG 2 MATTINA, 

12,05 UN PRETE TRA NOI 2, 
Miniserie, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 

14,00 JAKE & JASON 
DETECTIVES, Telefilm, 

“Blitz in tribunale", 

15,00 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, “Odio tra fratelli", 
16,00 TG 2 - FLASH, 

16,05 LAW&ORDER-I DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA, 
Telefilm, “Indice d'ascolto", 

16.50 ILTOCCODI UN 
ANGELO, Telefilm, 

“Terra promessa", 

17.50 PORT CHARLES, 
Soap opera, 

18,10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 

18.30 TG 2-FLASH LI,S,, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 E,R, MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 

“Un Natale buono" 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 SFIDA SUL MAR NERO. 
Film-Tv. Con James 
Flitzpatrick, Greg Collins, Ty 
Miller. 

Regia di Tossi Wein. 

22.35 SCIUSCIÀ. Attualità. 
“Ammazzateli tutti". 

23.25 TG 2 - NOTTE. 

24.00 TG PARLAMENTO. 


A nirmE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 
8.05 IL GRILLO. Rubrica. 

8.30 LA STORIA D'ITALIA 
DEL XX SECOLO. Rubrica. 

“Il delitto Matteotti". 

9.00 PULSAR. 

“L'emergenza ambiente". 

9.30 E'LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA. Rubrica. 

10.00 GEO MAGAZINE. 

10.30 GUARDIA, GUARDIA 
SCELTA, BRIGADIERE E MA¬ 
RESCIALLO, Film commedia 
(Italia, 1956), Con Alberto 
Sordi, Poppino De Filippo, 
Regia di Mauro Bolognini, 
12,00 T 3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 DOPPIAVI] FLASH, 

12.25 PROGETTO EDEN, 
Telefilm, “Il mistero dei 
Grendlers", 

13.10 LOISSi CLARK, 
Telefilm, “Universi paralleli", 
14,00 T 3 REGIONALE, 

14.15 T3 / T3 METEO, 
14,35LAMELEVI5IONEE 
LE SUE STORIE, Contenitore, 

15.25 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
All'Interno: Vela a vela. 
Rubrica: 

15,35 Ciclismo, 87° Tour de 
France, 18^ tappa, 

17.30 GEO MAGAZINE, 
18,00 BONANZA, Telefilm, 
''L'accusato", 

19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 

20.10 IL MEGLIO DI TURI¬ 
STI PER CASO FLASH, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 

20,50 IL PIANETA DELLE 
MERAVIGLIE, 

Rubrica, Con Licia Colò, 

22,55 T3, 

23,20 LA MUSICA DI RAI¬ 
TRE, Musicale, 

“Un concerto di Ferrara 
Musica", 

0,45T3 / T 3 EDICOLA, 
0,55 FUORI ORARIO, 


RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, 

6.40 ALEN, Telenovela, 

7.30 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

8,20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità (Replica), 

8.40 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

“Finalmente a casa", 

9.45 HURACAN, 

Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Show, Conduce Davide 
Mengacci, 

12.30 IL MEGLIO DI 
FORUM, Show, Conduce 
Paola Perego, 

13.30 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE, 

14,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Attualità, 

15,00 SENTIERI, 

Soap opera, 

15,50 TERZA LICEO, Film 
commedia (Italia, 1953, 
b/ n). Con Isabella Redi (llaria 
Occhini), Anna Maria Sandri, 
Regia di Luciano Emmer, 
18,00 INCROCIERÀ, 
Miniserie, Con Elisabetta 
Viviani, Gloria Bellicchi, 

18,55 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE, 

19.35 HUNTER, Telefilm, 
“Una sporca faccenda", 

20.35 IL SEGNO DELLA 
SCIMMIA, Film avventura 
(Francia/ Italia, 1997), Con 
Eliana Miglio, Philippe Caroit, 
Regia di Fallerò Rosati, 

22.40 L'AFFITTACAMERE, 
Film commedia (Italia, 
1976), Con Gloria Guida, 
Giancarlo Dettori, Regia di 
Mariano Laurenti, 

0,30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 


ITALIA 1 

6.15 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Terra promessa", 

8,35 HAZZARD, Telefilm, 

“Il vaso di Canterbury", 

9.30 SEAOUEST, Telefilm, 
“Emergenza planetaria", 

10.30 SPOSERÒ SIMON LE 
BON-CONFESSIONI DI 
UNA SEDICENNE, Film com¬ 
media (Italia, 1986), Con 
Barbara Blanc, Federica 
Izzo, Regia di Carlo Cotti, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
13,00 GENITORI IN BLUE- 
JEANS, Telefilm, 
“Semperfidelis", 

14,00 ROBIN HOODIN 
INTERNET Film-Tv fantasti¬ 
co (USA/Canada, 1996), 
Con Joshua Jackson, 

Devon Sawa, Regia di 
Michael Kennedy, 

17.15 BAYWATCH, 

Telefilm, “Incubi e realtà", 

18,10 LA, HEAT, Telefilm, 
“Il lutto di Elettra", 

19.30 STUDIO APERTO, 

19,56 METEO, 

19,58 BIGODINI, IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Con Max Novaresi, 

20,45 TRE RAGAZZI 
NINJA, Film azione (USA, 
1992), Con Victor Wong, 
Michael Treanor, Regia di 
JonTurtletaub, 

22,40 PRESI DI MIRA, 
Film-Tv poliziesco (Canada, 
1996), Con Tony Curtis, 
Michael Dudikoff, Regia di 
George Erschbamer, 

0,35 DUE sono TIRO, Film- 
Tv poliziesco (USA, 1996), 
Con Michael Dudikoff, Lisa 
Howard, Regia di George 
Erschbamer, 

2.25 BIGODINI, ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco (Replica), 

3,05 UN SALTO NEL BLU, 
Telefilm, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
7,57TRAFFICO/ METEO5, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8.40 IL PICCOLO GRANDE 
PROFESSORE, Film-Tvfanta- 
stico (Francia, 1993), Con 
Daniel Gelin, Ludmila Mikael, 
Regia di Xavier Gelin, 

11,00 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, “Arriva la sposa", 
12,00 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, “L'ultimo 
giorno della mia vita". Con 
Dick Van Dyke, Scott Baio, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 

14.10 VIVERE, Soap 
opera, 

14.40 DANIELLE STEEL: IL 
SEGRETO, Film-Tv dramma¬ 
tico (USA, 1992), Con 
Christopher Plummer, Linda 
Puri, Regia di Peter Hunt, 

16.40 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, “Il piccolo Lama", 

17.40 ULTIME DAL CIELO, 
Telefilm, “Nel nome del 
futuro", 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti, Con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5/ METEO 5, 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, Conducono 
Roberta Lanfranchi, Raul 
Cremona, Con la complicità 
del Gabibbo, 

21,00 RIVELAZIONI-SESSO 
È POTERE, Film drammatico 
(USA, 1994), Con Demi 
Moore, Michael Douglas, 
Regia di Barry Levinson, 

23,25 CAMELOT-SOUA- 
DRA EMERGENZA, Telefilm, 
“Solo tra la folla". Con 
Michael Beach, CobyBell, 

1.10 TG 5-NOTTE/ 

METEO 5, 

1.40 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 


me 

6,00 IL SANTO, Telefilm, 
7,00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7,35 CLUB HAWAII, Telefilm, 

8.10 DUE MINUTI UN LIBRO, 

8,15 DI CHE SEGNO SEI? 

8.20 ZAP ZAP NATURA, 
Rubrica per bambini, 

9.30 INVITO ALL'INFERNO, 
Film (USA, 1984), Con 
Robert Urich, Regia di Wes 
Craven (Replica), 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11,50 DRAGNET, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 SOTTO OUESTO 
SOLE, Rubrica, 

13.20 KOJAK, Telefilm, 

14.20 ILTENENTE DEI 
CARABINIERI, Film 
commedia (Italia, 1986), 
Con Enrico Montesano, 

Nino Manfredi, Regia di 
Maurizio Ponzi (Replica), 

16.30 THE PROFESSIO- 
NALS, Telefilm, 

17,40 ZAP ZAP NATURA, 
Contenitore per bambini, 

18.20 LAZARUS MAN, 
Telefilm, 

19.20 ALTROMONDO, Ru¬ 
brica, “Il mondo del futuro", 

19,25 TMC NEWS/METEO, 
19,55 TG IN,,, OLTRE, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 CRAZY CAMERA 
ESTATE, Attualità, 

20.45 DANKO, Film azione 
(USA, 1988), Con Arnold 
Schwarzenegger, James 
Beiushi, Regia di WaiterHill, 

22.45 TMC NEWS, 

23.10 L'UOMO DAGLI 
OCCHI DI GHIACCIO, Film 
poliziesco (Italia, 1970), 
Con Antonio Sabato, 

Barbara Bouchet, Regia di 
Alberto De Martino, 

1,00 ALTROM ONDO, 
(Replica), 

1,05 TMC NEWS EDICOLA 
NOTTE / METEO 


TMC2 


11.15 BEST SCANDINA¬ 
VIA. Rubrica musicale. 
12.00 NEW. Rubrica. 

13.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 POOL. Rubrica. 
15.00 CLIP TO CLIP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4U-UN PROGRAM¬ 
MA LIVE FRA MUSICA, 
SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Rubrica. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 DOTTOR FUTURO. 
Conduce Roberta Gangeri 
All'interno: U.F.O. Telefilm. 
"Controllo computer". 

22.35 CLIP TO CLIP. 


TELE-Fbianco 


11.50 MEMORIE E DESI¬ 
DERI. Film drammatico. 

13.20 CARCERATI SENZA 
COLPA. Documentario. 

13.50 CACCIATORI NOT¬ 
TURNI. Documentario. 

14.20 IL NEGOZIATORE. 
Film poliziesco (USA, 
1998). Con S. L. Jackson. 

16.40 MILONGA. Film 
drammatico (Italia, 1999). 
Con Giancarlo Giannini. 

18.10 BELOVED. Film 
drammatico (USA, 1998). 
Con Oprah Winfrey. 

21.00 BACI E ABBRACCI. 
Film commedia (Italia, 
1998). Con Francesco 
Paolantoni, Edoardo 
Gabbriellini. Regia di P. Virzì. 

22.45 GRIDO DALLA 
TOMBA. Documentario. 
0.30WINCHELL. Film bio¬ 
grafico (USA, 1998). 


TELE-mero 


12.10 L'ULTIMO MUN- 
DIAL. Film commedia. 

13.35 OSCAR E LUCINDA. 
Film drammatico (USA, 
1998). Con R. Fiennes. 

15.45 RICOMINCIARE A 
VIVERE. Film drammatico. 
Con Sandra Bullock. 

17.40 L'OGGETTO DEL 
MIO DESIDERIO. Film com¬ 
media (USA, 1998). Con 
Jennifer Aniston. 

19.30 AIR BUD 2-EROE A 
OUATTRO ZAMPE. Film 
commedia (USA, 1998). 

Con K. Zegers, G. Harrison. 
21.00 STEPHEN KING'S 
STORM OF THE CENTURY. 
Miniserie. 

22.25 IL GRANDE LEBOW- 
SKI. Film grottesco (USA, 
1998). Conjeff Bridges. 
0.20 ORMAI È FATTA. Film 
commedia (Italia, 1999). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 12.10; 
13.00; 15.00; 16.00; 17.00; 17.30; 
18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 3.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.13 Italia, istruzioni per l'uso; 6.20 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 7.34 
Questione di soldi; 8.34 Golem; 9.05 GR 
1 Radio anch'io; 10.08 II Baco del millen¬ 
nio: 12.07 Come vanno gli affari; 12.35 
Radioacolori -1^ parte; ll27 Parlamento 
News; 13.36 Radioacolori - 2^ parte: 
14.00 GR 1 - Medicina e società; 14.08 
Con parole mie. Sent'ieri; 15.05 Ho perso 
il trend: 16.03 Baobab. Notizie in corso; 
17.05 Ciclismo: Tour de France: 18.03 
Come vanno gli affari; 19.25 Ascolta, si fa 
sera; 19.35 Zapping. Alla radio l'informa¬ 
zione in TV e non solo..; 21.05 Radiouno 
Music Club; 22.34 Uomini e camion; 
22.41 Ghiaccio bollente: 23.05 All'ordine 
del giorno: 23.33 Uomini e camion; 0.33 
Bolmare; 0.38 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare; 5.50 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 
20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue: 
8.45 II segreto di Ada. Un giallo di Pino 
Soria (Replica): 9.00 II programma lo fate 
voi; 10.37 II Cammello di Radiodue: 11.00 
Amiche mie; 11.36 II Cammello di 
Radiodue: 12.ÒO L'importante è partecipa¬ 


re. (Chiamare solo se veramente disinte¬ 
ressati): 14.00 L'Altra musica; 14.35 II 
Cammello di Radiodue: 16.00 Acquario. 
Motore di ricerca; 17.00 II Cammixo, ovve¬ 
ro sul Cammello di Radiodue con Mixo; 
18.00 Debito formativo: 19.00 II Cammello 
di Radiodue: 20.00 Alle 8 della sera; 
20.39 II Cammello di Radiodue: 21.37 
Ultrasuoni Cocktail: 23.00 Boogie Nights; 
2.00 Incipit (Replica): 2.01 Amiche mie 
(Replica): 2.28 Alle otto della sera 
(Replica): 2.56 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli: 7.15 Prima pagina. I giornali del matti¬ 
no letti e commentati da Marcello 
Veneziani, editorialista de "Il Giornale": 
9.02 Mattinotre: 10.00 Radiotre Mondo 
Estate: 10.52 Mattinotre: 11.45 Agenda. I 
critici e le recensioni di Radiotre; 12.45 
Tournée: 13.00 II gioco delle parti; 14.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
14.20 Invenzioni a due voci; 15.00 Scienza; 

16.30 Cento lire; 18.00 Tournée; 19.03 
Hollywood Party: 19.48 Radiotre Suite 
Festival: 20.00 Teatrogiornale; 20.30 
Umbria Jazz “Vento”. E. Rava, B. Casini. “Sì 
viaggiare" un progetto di Mogol per un tribu¬ 
to a Lucio Battisti. Orchestra Sinfonica della 
Fondazione Arturo Toscanini, arrangiamenti 
e direzione di P. Silvestri. In collegamento 
diretto dai Giardini del Frontone, Perugia; 

23.30 Tournée: 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 




OGGI 


# Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con locali addensamen¬ 
ti stratiformi: foschie dense e nebbie localmente persisi- 
stenti in Vaipadana. Centro e Sardegna: sulle zone tirreni¬ 
che e Sardegna cielo irregolarmente nuvoloso ma con loca¬ 
li nebbie nottetempo. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvolo 
con residui addensamenti sulle regioni ioniche. 



DOMANI 


# Nord: cielo da nuvoloso a molto nuvoloso o coperto sul 
settore occidentale con precipitazioni sparse. Poco nuvo¬ 
loso sulla rimanente parte del Nord con aumento della 
nuvolosità. Nebbie in Vaipadana. Centro e Sud: sereno o 
poco nuvoloso con tendenza ad aumento della nuvolosità 
sulla Toscana. 



LA SITUAZIONE 


# Situazione dopo il passaggio di un debole sistema nuvoloso atlantico, 
che si è portato verso le zone balcaniche, sulle nostre regioni la pres¬ 
sione è in rapido aumento. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

8 

18 

■ VERONA 

12 

14 

I 

AOSTA 

9 


TRIESTE 

15 

18 

VENEZIA 

12 

15 

MILANO 

12 

15 

TORINO 

7 

18 


MONDOVÌ 

no 

np 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

17 

21 

IMPERIA 

18 

21 

BOLOGNA 

13 

19 

FIRENZE 

13 

21 


PISA 

16 

21 


ANCONA 

13 

18 

PERUGIA 

13 

21 

PESCARA 

15 

18 

L’AQUILA 

8 

18 

Iroma 

14 

21 


CAMPOBASSO 

13 

18 

■ bari 

12 

20 

NAPOLI 

14 

23 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

17 

22 

R. CALABRIA 

17 

24 


PALERMO 

16 

23 


MESSINA 

19 

24 

CATANIA 

13 

25 

CAGLIARI 

18 

27 

ALGHERO 

15 

22 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

6 

8 

I 

OSLO 

6 

IO 

I 

STOCCOLMA 

4 

12 

COPENAGHEN 

9 

12 

MOSCA 

1 

6 

BERLINO 

np 

15 

VARSAVIA 

2 

11 


LONDRA 

IO 

17 


BRUXELLES 

IO 

21 

BONN 

np 

20 

FRANCOFORTE 

np 

19 

PARIGI 

9 

22 

VIENNA 

9 

13 


MONACO 

np 

20 


ZURIGO 

11 

18 

GINEVRA 

12 

18 

BELGRADO 

8 

17 

PRAGA 

5 

19 

BARCELLONA 

16 

22 

i i 

ISTANBUL 

np 

17 

■ MADRID 

■1 

18 


LISBONA 17 19 ATENE 14 23 AMSTERDAM 11 18 


ALGERI 14 26|MALTA 17 24|BUCAREST 2 16 
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Autonomie 


Giovedì 20 luglio2000 


Aniene, la Comunità montana sul web 


La Comunità montana deirAniene,consedeaSubiaco,ha atti vatounpropriosito 
internetgraziealcontributodelGruppodiazionelocaledeirentemontano.llsito- 
httpy/www.valleaniene.it-illustralefinalitàelastruttura della Comunità montana 
nelle sue articolazioni operati ve. Segue poi la parte riservata ai BlComunl del com¬ 
prensorio,con particolare riferì mento alla loro storia,naturaearcheologla. 



«Città slow», trenta Comuni anti stress 


«Ricercare ritmi di vita a misura d'uomoereallzzare un moderno marìcetingdel tor¬ 
ri trlo».Èquestollsensodl «Città Slow»,lnlzlativacheraccoglle30Comunldell'An- 
ci,all'insegnadicultura,ambiente,gastronomia.Il «battesimo»dell'associazione 
si tieneoggi,giovedì 20luglio,allasedeAnci di Roma,inviadei Prefetti 46,allapre- 
senzadel ministroGiovannaMelandriedelpresidenteAnci,Leonardo Domenici. 








Clausole e vincoli dell'impegno formativo 
Perii part time gli E nti possono escludere 
le posizioni di particolare responsabilità 


Formazione, la selezione 
si concerta coi sindacati 


anchel 

LA KIl niAMAIKA 
DCl COMIIU (TAUAM 

www.ancitel.it 

info@ancitei.it 



C ontratti diformazioneelavoroenuoveregolesul 
parttimecostituiscono,insiemealleregolesul 
lavorointerinaleedaquellesui contratti atempo 
determ i nato, le ri sposte del contratto i nte^'ati vo del 
personaledegli enti locali allanecessitàdi aumentare 
imarginidiflessibilitàorganizzativa. Perambedue 
questemateriesiamodinanzi ad intesefoitementein- 
novative. 

G Menti locali potrannoprocedereallastipuladi 
contratti di formazioneelavoro,salvocheperlacate- 
goria A, i n modo molto am pio; i nfatti tale possi bi I ita 
nonèutilizzabi le unicamente dagli entiche hannodi- 
chiaratoeccedenzadipersonaleneM'ultimoanno. 

D ue lefì nai ità postedal la i ntesa per potere ricorrere 
alcontrattodiformazioneelavoroiacquisireprofes- 
sional itàelevate,quali lacategoriaD ; agevolarel'in- 
serimentooveoccorreun adeguamento dellecapacità 
professionali.Si prevedeil ricorsoalleprocedureordi- 
nariedi selezione. 

Ancheiltrattamentoeconomicoèegualeaquellodi 
tutti glialtri di pendenti,owiamentenellaposizione 
iniziale. 

11 contratto di formazionee lavoro può, al la scaden¬ 
za,essererisoltootrasformato in rapportodi lavoroa 
tem po i ndetermi nato; i n questo caso è prevista la 
clausoladi salva^ardia percui il periodo del contrat¬ 
to vieneconteggiatoapienotitolo per laanzianitàdi 
servizio. I singoli enti dovrannod^nireprioritaria- 
menteicriteri di selezione,materiasucui si rendepos- 
sibilelaconcertazioneconlerappresentanzesindaca- 
I i. S i prevede una spec if ica c lausola per i ndurregl i enti 
a trasformare i n rapporti atem po i ndeterm i nato tal i 
contratti : essi non possonoesserestipulati dagli enti 


locai i che non abbianotrasformatoal meno i 160%dei 
contratti negli ultimi dueanni. 

M oltochiarianchei vincoli formativi: non menodi 
ISOore peri di pendenti assunti per acquisi reall'ente 
professionalitàelevateenon menodi 20oreperi di¬ 
pendenti assunti al finedi agevolarel'inserimentosul- 
labasedi un percorsodi adeguamento dellecapacità 
professionali. 

11 contratto deveessere, ovviamente, sti pulato i n 
formascritta; hailtermine massi modi 2anni peri di¬ 
pendenti assunti per acqui si re al l'ente professional ità 
elevate, con periododi provadi due mesi,edi lanno 
per i dipendenti assunti peragevolarel'inserimento 
con un adeguamento del lecapac ità professional i, con 
periododi provadi un mese. 

11 contrattosi risolveautomaticamenteallascaden- 
zae non può essere, di regola, né prorogato né ri nnova- 
to. 

IL PART TIME 

L edisposizioni contrattuali ed il recenteD L G S n. 
61/2000CÌ danno un quadrochiaroedor^nicodel part 
time.T ali rapporti possonoesserecostituiti neM'am- 
bito del tetto del 25%delladotazioneorganicadiogni 
cate^ria, maesso puòcresceredi un ulteriore 10%per 
gravi emotivateesigenzedei di pendenti.G Menti loca¬ 
li potranno,con proprio regolamento,escluderedal 
parttimele«posizioni di lavorocaratterizzatedauna 
particolare responsabilità»: si aprecioèun "paracadu¬ 
te" per renderemenotraumatico ri mpatto del la nor¬ 
ma sui si ngol i enti. 11 contratto ri propone i I tetto orario 
minimo percui il parttìmerichiedeun impegnodi non 
menodel 30%deirorarioatempo pieno. 


T ali rapporti possonoesserecostituiti tanto me¬ 
diante nuoveassunzioni cheattraverso latrasforma- 
zionedi posti atempo pieno. 

L'entedeveverificarelasussistenzadellecondizio- 
ni richieste; oltreaquelleindicate precedentemente 
si sottol i nea la non i ncompati bil ità nel casodi partti- 
mef i naI izzatoal losvolgi mento di una seconda atti vita 
lavorati va.Ovenon sussista nessunadellecondizioni 
i m pediti ve i I rapporto deveesseretrasformato entro 
60giorni,salvocherentedecidadidifferirlofinoadun 
massimodi sei mesi. 

I Icontratto fi ssain dueanni ladurataminimaordi- 
nariadel rapporto,dopo dichesi puòchiederedi ritor- 
narea tem po pieno, anc he i n sopran numero. I n caso di 
nuovaassunzionelatrasformazionepotràinvecees- 
sere rie hiesta dopo un trienn io, ma solo per un posto 
disponibile. 

Si prevedelapossibiMtà,peri parttimeorizzontali, 
di ricorrereal lavoro supplementare,cioèad un orario 
più lun^, ma inferioreaM'orarioatempo pieno. 11 per¬ 
sonale i n partti me verticale può, effettuare lavoro 
straordinario. 11 lavoro supplementareequello straor- 
dinariodannodirittoadunaformadiintegrazionedel 
trattamento econom ico. 

È molto i m portante la normacontrattuale sul la non 
obbi igatoria riduzioneproporzionaledei trattamenti 
accessori «non collegati alladuratadelleprestazioni 
lavorative», com presi quel I i legati ad obiettivi e/o al la 
realizzazionedi progetti. 

Al personalein parttime,edèquesta una precisa 
sceltacontrattuale, spetta i I trattamento aggi unti vedi 
famigliaperinteroesenzadecurtazionirapportateal- 
laduratadellaprestazione. a.b. 


I l Consiglio dei Ministri nella 
seduta di venerdì scorso ha au¬ 
torizzato il ministro della Fun¬ 
zione pubblica ad esprimere parere 
positivo sul contratto collettivo na¬ 
zionale quadro, relativo al lavoro in¬ 
terinale, sottoscritto dall'Aran e dai 
sindacati. In questo modo - si legge 
in un comunicato - il mondo della 
PA. si avvicinerà ai modelli d'im¬ 
piego interinale vigenti in altri Pae¬ 
si europei, come Germania, Gran 
Bretagna e Olanda. «Autonomie» la 
scorsa settimana ha pubblicato gli 
articoli principali relativi ai capitoli 
di «flessibilità» nei rapporti di lavo¬ 
ro. Oggi concludiamo questa parte. 

ART.7 

Contratto a termine 

In applicazione e ad integrazione di 
quanto previsto dalla legge n.230/1962 e 
successive modificazioni e dall'art.23, 
comma 1, della legge n.56/1997, gli enti 
possono stipulare contratti individuali 
per l'assunzione di personale a tempo 
determinato nei seguenti casi: 

- per la sostituzione di personale assen¬ 
te con diritto alla conservazione del po¬ 
sto, ivi compresi i casi di personale in di¬ 
stacco sindacale e quelli relativi ai con¬ 
gedi previsti dagli articoli 4 e 5 della leg¬ 
ge n.53/2000: nei casi in cui si tratti di 
forme di astensione dal lavoro program¬ 
mate (con l'esclusione delle ipotesi di 
sciopero), l'assunzione a tempo determi¬ 
nato può essere anticipata fino a trenta 
giorni al fine di assicurare l'affiancamen- 
to del lavoratore che si deve assenta re: 

- per la sostituzione di personale assen¬ 
te per gravidanza e puerperio, nelle ipo¬ 
tesi di astensione obbligatoria e facolta¬ 
tiva previste dagli articoli 4, 5, 7 della 
legge n.1204/1971 e dagli articoli 6 e 7 
della legge n.903/1977, come modificate 
dall'art.3 della legge n.53/2000: in tali ca¬ 
si l'assunzione a tempo determinato può 
avvenire anche trenta giorni prima dell'i¬ 
nizio del periodo di astensione: 

- per soddisfare le esigenze organizzati¬ 
ve dell'Ente nei casi di trasformazione 
temporanea di rapporti di lavoro da tem¬ 
po pieno a tempo parziale, per un perio¬ 
do di sei mesi: 

per lo svolgimento di attività stagionali, 
nell'ambito delle vigenti disposizioni: 

- per soddisfare particolari esigenze 
straordinarie, anche derivanti dall'assun¬ 
zione di nuovi servizi o dall'introduzione 
di nuove tecnologie, non fronteggiabili 
con il personale in servizio, nel limite 
massimodi nove mesi: 

- per attività connesse allo svolgimento 
di specifici progetti o programmi predi¬ 
sposti dagli Enti, quando alle stesse non 
sia possibile far fronte con personale in 
servizio, nel limite massimo di 12 mesi: 

- per la temporanea copertura di posti 
vacanti nelle diverse categorie, per un 
periodo massimo di otto mesi e purché 
siano avviate la procedure per la coper¬ 
tura dei posti stessi. 

Anche al fine di favorire standards di 
qualità nell'erogazione dei servizi, gli enti 
individuano, previa concertazione ai 
sensi dell'art.8 del CCNL dell'1.4.1999, i 
fabbisogni di personale da assumere ai 
sensi del presente articolo. 

Gli enti disciplinano, con gli atti previ¬ 
sti dai rispettivi ordinamenti, nel rispetto 
dei principi di cui all'art.36 e 36 bis del 
D.Lgs.n.29/1993, le procedure selettive 
per l'assunzione di personale con con¬ 
tratto di lavoro a termine nelle ipotesi di 
cui al comma 1. 

Nei casi di cui alle lettere a) e b), l'en¬ 
te può procedere ad assunzioni a termi¬ 
ne anche per lo svolgimento delle man¬ 
sioni di altro lavoratore, diverso da quel¬ 
lo sostituito, assegnato a sua volta, an¬ 
che attraverso il ricorso al conferimento 
di mansioni superiori ai sensi dell'art.56 
del D.Lgs. n.29/1993, a quelle proprie del 
lavoratore assente con diritto alla con¬ 
servazione del posto. 

Nei casi di cui alle lettere a) e b), nel 
contratto individuale è specificato per 
iscritto la causa della sostituzione ed il 
nominativo del dipendente sostituito, in¬ 
tendendosi per tale non solo il dipenden¬ 
te assente con diritto alla conservazione 
del posto ma anche l'altro dipendente di 
fatto sostituito nella particolare ipotesi di 
cui al precedente comma 3. La durata 
del contratto può comprendere anche 
periodi di affiancamento necessari per il 
passaggio delle consegne. 

Il rapporto di lavoro si risolve automa¬ 
ticamente, senza diritto al preavviso, alla 
scadenza del termine indicato nel con¬ 
tratto individuale o, prima di tale data, 
comunque con il rientro in servizio del 
lavoratore sostituito. 

In tutti i casi in cui il CCNL del 6.7.1995 
prevede la risoluzione del rapporto con 
preavviso o con corresponsione dell'in¬ 
dennità sostitutiva dello stesso, ad ecce¬ 
zione di quelli previsti dai commi 6 e 9 


del presente articolo, per il rapporto di 
lavoro a tempo determinato il termine di 
preavviso é fissato in un giorno per ogni 
periodo di lavoro di 15 giorni contrattual¬ 
mente stabilito e comunque non può su¬ 
perare i 30 giorni nelle ipotesi di durata 
dello stesso superiore all'anno. 

L'assunzione a tempo determinato può 
avvenire a tempo pieno ovvero, per i 
profili professionali per i quali è consen¬ 
tito, anche a tempo parziale. 

Il lavoratore assunto a tempo determi¬ 
nato, in relazione alla durata prevista del 
rapporto di lavoro, può essere sottopo¬ 
sto ad un periodo di prova, secondo la 
disciplina, dell'art. 14 -bis del CCNL del 
ai 6.7.1995, non superiore comunque a 
due settimane per i rapporti di durata fi¬ 
no a sei mesi e di quattro settimane per 
quelli di durata superiore. In deroga a 
quanto previsto dall'art.14- bis del CCNL 
del 6.7.1995, in qualunque momento del 
periodo di prova, ciascuna delle parti 
può recedere dal rapporto senza obbligo 
di preavviso né di indennità sostitutiva 
del preavviso, fatti salvi i casi di sospen¬ 
sione di cui al successivo comma 9. Il 
recesso opera dal momento della comu¬ 
nicazione alla controparte e ove posto in 
essere dall'ente deve essere motivato. 

Al personale assunto a tempo deter¬ 
minato si applica il trattamento economi¬ 
co e normativo previsto dal presente 
contratto per il personale assunto a tem¬ 


po indeterminato, compatibilmente con 
la natura del contratto a termine, con le 
seguenti precisazioni: 

- le ferie maturano in proporzione della 
durata del servizio prestato: 

- in caso di assenza per malattia, fermi 
restando - in quanto compatibili - i criteri 
stabiliti dagli artt.21 e 22, si applica l'art. 
5 del D.L. 12 settembre 1983 n. 463, con¬ 
vertito con modificazioni nella legge 11 
novembre 1983 n. 638.1 periodi per i qua¬ 
li spetta il trattamento economico intero 
e quelli per i quali spetta il trattamento 
ridotto sono stabiliti secondo i criteri di 
cui all'art.21, comma 7, in misura propor¬ 
zionalmente rapportata alla durata previ¬ 
sta del servizio, salvo che non si tratti di 
periodo di assenza inferiore a due mesi. 
Il trattamento economico non può co¬ 
munque essere erogato oltre la cessa¬ 
zione del rapporto di lavoro. Il periodo di 
conservazione del posto é pari alla dura¬ 
ta del contratto e non può in ogni caso 
superare il termine massimo fissato dal- 
l'art.21: 

- possono essere concessi permessi non 
retribuiti per motivate esigenze fino a un 
massimo di 15 giorni complessivi e per¬ 
messi retribuiti solo in caso di matrimo¬ 
nio ai sensi dell'art. 19, comma 3: 

- in tutti i casi di assunzioni a tempo de¬ 
terminato per esigenze straordinarie e, 
in generale, quando per la brevità del 
rapporto a termine non sia possibile ap¬ 


plicare il disposto dell'art.l4, comma 5, 
del CCNL stipulato in data 6.7.1995, il 
contratto é stipulato con riserva di ac¬ 
quisizione dei documenti prescritti dalla 
normativa vigente. Nel caso che il dipen¬ 
dente non li presenti nel termine pre¬ 
scritto 0 che non risulti in possesso dei 
requisiti previsti per l'assunzione il rap¬ 
porto é risolto con effetto immediato, 
salva l'applicazione dell'art. 2126C.C. 

Sono comunque fatte salve tutte le al¬ 
tre ipotesi di assenza dal lavoro stabilite 
da specifiche disposizioni di legge per i 
dipendenti, compresa la legge n.53/2000. 

Il contratto a termine é nullo e produ¬ 
ce unicamente gli effetti di cui all'art. 
2126 c.c. quando: l'applicazione del ter¬ 
mine non risulta da atto scritto: sia stipu¬ 
lato al di fuori delle ipotesi previste nei 
commi precedenti. 

La proroga ed il rinnovo del contratto 
a tempo determinato sono disciplinati 
dall'art.2, comma 2, della legge n.230/ 
1962, come modificato ed integrato dal- 
rart.l2 della legge n.196/1997. 

In nessun caso il rapporto di lavoro a 
tempo determinato può trasformarsi in 
rapporto a tempo indeterminato. 

I periodi di assunzione con contratto 
di lavoro a termine presso un ente, per 
un periodo di almeno 12 mesi, anche non 
continuativi, possono essere adeguata- 
mente valutati nell'ambito delle selezioni 
pubbliche disposte dallo stesso ente per 


la copertura di posti vacanti di profilo e 
categoria identici a quelli per i quali é 
stato sottoscritto il contratto a termine. 

Nel caso in cui la durata complessiva 
del contratto a termine superi i quattro 
mesi, fermi restando i limiti e le modalità 
di legge, il lavoratore dovrà essere infor¬ 
mato di quanto previsto dall'art.23,com- 
ma 4, della legge n.56/1987 in materia di 
iscrizione nelle liste di collocamento e 
relativa graduatoria. 

ART.16 

Congedi per la formazione 

I congedi per la formazione dei dipen¬ 
denti, disciplinati dall'art.5 della legge 
n.53/2000, sono concessi salvo compro¬ 
vate esigenze di servizio. 

Ai lavoratori, con anzianità di servizio 
di almeno cinque anni presso lo stesso 
ente, possono essere concessi a richie¬ 
sta congedi per la formazione nella mi¬ 
sura percentuale annua complessiva del 
10 % del personale delle diverse catego¬ 
rie in servizio, con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato, al 31 dicembre di 
ciascun anno. 

Per la concessione dei congedi di cui 
al comma 1, i lavoratori interessati ed in 
possesso della prescritta anzianità, de¬ 
vono presentare all'Ente di appartenenza 
una specifica domanda, contenente l'in¬ 
dicazione dell'attività formativa che in¬ 
tendono svolgere, della data di inizio e 


della durata prevista della stessa. Tale 
domanda deve essere presentata alme¬ 
no sessanta giorni prima dell'inizio delle 
attività formative. Le domande vengono 
accolte in ordine progressivo di presen¬ 
tazione, nei limiti di cui al comma 2 e se¬ 
condo la disciplina dei commi 5 e 6. 

L'Ente può non concedere i congedi 
formativi di cui al comma 1 quando ricor¬ 
rono le seguenti condizioni: il periodo 
previsto di assenza superi la durata di 11 
mesi consecutivi: non sia oggettivamen¬ 
te possibile assicurare la regolarità e la 
funzionalità dei servizi. 

Al fine di contemperare le esigenze 
organizzative degli uffici con l'interesse 
formativo del lavoratore, qualora la con¬ 
cessione del congedo possa determina¬ 
re un grave pregiudizio alla funzionalità 
del servizio, non risolvibile durante la fa¬ 
se di preavviso di cui al comma 2, l'ente 
può differire la fruizione del congedo 
stesso fino ad un massimo di sei mesi. 

Al lavoratore durante il periodo di 
congedo si applica l'art.5,comma 3, della 
legge n.53/2000. Nel caso di infermità 
previsto dallo stesso articolo, 5 relativa¬ 
mente al periodo di comporto, alla deter¬ 
minazione del trattamento economico, 
alle modalità di comunicazione all'ente 
ed ai controlli si applicano le disposizioni 
contenute nell'art. 21 e, ove si tratti di 
malattie dovute a causa di servizio, nel¬ 
l'art. 22 del CCNL del 6.7.1995. 


ART.17 

Congedi dei genitori 

Al personale dipendente si applicano le 
vigenti disposizioni in materia di tutela 
della maternità contenute nella legge n. 
1204/1971, come modificata ed integrata 
dalle leggi n. 903/1977 e n. 53/2000. 

Nel presente articolo tutti i richiami 
alle disposizioni della legge n. 1204/1971 
e della legge n. 903/1977 si intendono ri¬ 
feriti al testo degli articoli di tali leggi ri¬ 
sultante dalle modificazioni, integrazioni 
e sostituzioni introdotte dalla legge n. 
53/2000. 

In caso di parto prematuro alla lavora¬ 
trice spettano comunque i mesi di asten¬ 
sione obbligatoria. Qualora il figlio nato 
prematuro abbia necessità di un periodo 
di degenza presso una struttura ospeda¬ 
liera pubblica 0 privata, la madre ha la 
facoltà di richiedere che il restante pe¬ 
riodo di congedo obbligatorio post-parto 
ed il periodo ante-parto, qualora non 
fruito, decorra dalla data di effettivo 
rientro a casa del figlio. 

Nel periodo di astensione obbligato¬ 
ria, ai sensi dell'art.4 della legge n.l204/ 
1971, alla lavoratrice o al lavoratore, an¬ 
che nell'ipotesi di cui all'art.6 bis della 
legge n.903/1977, spettano l'intera retri¬ 
buzione fissa mensile, le quote di salario 
accessorio fisse e ricorrenti, compresa 
la retribuzione di posizione, nonché il sa¬ 
lario di produttività. 

Nell'ambito del periodo di astensione 
dal lavoro previsto dall'art.7, comma 1, 
lett. a), della legge n.1204/1971, per le la¬ 
voratrici madri o in alternativa per i lavo¬ 
ratori padri, i primi trenta giorni, compu¬ 
tati complessivamente per entrambi i ge¬ 
nitori e fruibili anche frazionatamente, 
non riducono le ferie, sono valutati ai fini 
dell'anzianità di servizio e sono retribuiti 
per intero, con esclusione dei compensi 
per lavoro straordinario e le indennità 
per prestazioni disagiate, pericolose o 
dannose perla salute. 

Successivamente al periodo di asten¬ 
sione di cui al comma 4 e fino al terzo 
anno, nei casi previsti dall'art.7, comma 
4, della legge n.1204/1971, alle lavoratrici 
madri ed ai lavoratori padri sono ricono¬ 
sciuti 30 giorni per ciascun anno, com¬ 
putati complessivamente per entrambi i 
genitori, di assenza retribuita secondo le 
modalità di cui al precedente comma 4. 

I periodi di assenza di cui ai prece¬ 
denti commi 5 e 6, nel caso di fruizione 
continuativa, comprendono anche gli 
eventuali giorni festivi che ricadano al¬ 
l'interno degli stessi. Tale modalità di 
computo trova applicazione anche nel 
caso di fruizione frazionata, ove i diversi 
periodi di assenza non siano intervallati 
dal ritorno al lavoro del lavoratore o del¬ 
la lavoratrice. 

Ai fini della fruizione, anche fraziona¬ 
ta, dei periodi di astensione dal lavoro, di 
cui all'art.7, comma 1, della legge 
n.1204/1971, la lavoratrice madre o il la¬ 
voratore padre presentano la relativa 
domanda, con la indicazione della dura¬ 
ta, all'ufficio di appartenenza almeno 
quindici giorni prima della data di decor¬ 
renza del periodo di astensione. La do¬ 
manda può essere inviata anche a mez¬ 
zo di raccomandata con avviso di ricevi¬ 
mento purché sia assicurato comunque 
il rispetto del termine minimo di quindici 
giorni. Tale disciplina trova applicazione 
anche nel caso di proroga dell'originario 
periodo di astensione. 

In presenza di particolari e comprova¬ 
te situazioni personali che rendono og¬ 
gettivamente impossibile il rispetto della 
disciplina di cui al precedente comma 7, 
la domanda può essere presentata entro 
le quarantotto ore precedenti l'inizio del 
periodo di astensione dal lavoro. 

In caso di parto plurimo i periodi di ri¬ 
poso di cui all'art.lO della legge 
1204/1971 sono raddoppiati e le ore ag¬ 
giuntive rispetto a quelle previste dal 
comma 1 dello stesso art.10 possono es¬ 
sere utilizzate anche dal padre. 

La presente disciplina sostituisce 
quella contenuta nell'art.l9, commi 7 e 8, 
del CCNL del 6.7.1995. 

ART.18 

Congedi per eventi 

e cause particoiari 

I permessi delle lavoratrici e dei lavora¬ 
tori per i casi di decesso o di grave in¬ 
fermità del coniuge o di un parente entro 
il secondo grado o del convivente ed i 
congedi per gravi e documentati motivi 
familiari sono disciplinati dall'art.4 della 
legge n. 53/2000. Resta confermata la di¬ 
sciplina dei permessi retribuiti contenuta 
nell'art.l9del CCNL del 6.7.1995. La rego¬ 
lamentazione dei permessi per lutto con¬ 
tenuta nel comma 1, secondo alinea del 
citato art.l9 é estesa anche al caso del 
decesso del convivente stabile: la stabile 
convivenza é accertata sulla base della 
certificazione anagrafica presentata dal 
dipendente. 
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ALCESTE SANTINI 

ROMA «Il cambiamento è la 
legge della vita ed anche un 
giornale come/'Un/tà, che ha 
seguito le vicende di un tipo 
di ideale, deve farsi promoto¬ 
re e portatore di valori nuovi 
di un'area da proporre al l'o¬ 
pini on e pubblica del 2000, se 
non vuole correre il rischio 
di una omologazione che ne 
segnerebbe la perdita di inte¬ 
resse e, forse, la morte». Così 
esordisce padre Barolomeo 
Sorge, già direttore di «Civil¬ 
tà Cattolica», direttore del 
«Centro P. Arrupe» di Paler¬ 
mo ed attuale direttore di 
«Aggiornamenti Sociali» e 
della rivista internazionale 
«Popoli», nel valutare, con ri¬ 
spetto e interesse, le vicende 
del nostro giornale. 

Padre Sorge, che impressione ie 
fa i’ipotesi cheun giornaiecome 
«i'Unità»pos5a usci redi scenadai 
panorama poiitico e cuituraie 
itaiiano? 

«La storia di un giornale è un 
po' una corsa a staffetta. Passa 
attraverso fasi di verse di fronte 
allequali si deveavereil corag¬ 
gio eia capacità di rinnovarsi 
per rispondere ai problemi 
nuovi. Voglio dire che le idee, 
soprattutto quelle che pongo¬ 
no al centro l'uomo ed i I suo de¬ 
stino, non muoionosesi rinno- 
vanoproprioperchésonolega- 
teallastoriada popoli,del loro 
sen ti re, del I e I oro I otte, del I e I o- 
ro conquisteed anchedellelo- 
ro sconfitte, maanchealleloro 
speranze ed ai loro progetti per 
i I 2000. Ed i gi orn al i eh evogl i o- 
no contare e che hanno fatto 
storia come/'L/n/tà vivono esi 
impongono quando si rinno¬ 
vano come si rinnova la sto¬ 
ria. Quindi, io non parlerei di 
morte de l'Unità - tranneché 
non ci siano altre ragioni per 
farlo morire - ma di un pas¬ 
saggio di testimone nel senso 
di farsi promotore di con¬ 
fronto di idee che, incidem- 
do nella società, ne favori¬ 
scono lo sviluppo». 

Ma è proprio perché l'Unità ha 
questa storia aiie spaiie ed ha 


I LAVORATORI GRUPPO DSL'ULIVO 

«Un augurio per le sorti 
del vostro e nostro giornale» 

ROMA Trai tanti mes¬ 
saggi di solidarietà al 
nostro giornale, god¬ 
io che arriva dal Grup¬ 
po Ds-L'Ulivo. Questo 
il testo: «Le lavoratrici 
ed i lavoratori dd 
Gruppo Democratici 
di Snistra-L'Ulivo del¬ 
la Camera e^rimono 
piena solidarietà ai di¬ 
pendenti dd l’Unità 
impegnati in una dif¬ 
ficile e risolutiva fase, 
da cui dipendono il 
loro futuro occupazio¬ 
nale e le sorti del loro 
e nostro giornale». 


Ttìnità, 

i ' ■ -- 


Andhe Germania va « sInJstr 



«Primo obiettivo; salvare 
occupazione e professionalità» 


I gNDACATI LOMBARDI 


ROMA Una crisi drammatica mette 
in forse il destino del’Unità, testata 
giornalistica che dalla fondazione 
ha accompagnato le vicende italia¬ 
ne e rappresentato all'opinione 
pubblica e al mondo del lavoro la 
storia e le passioni di quasi un seco¬ 
lo e che solo il fascismo riuscì a far 
tacere e a rd egare ndlaclandestini- 
tà. Attorno a l’Unità, oggi interessa¬ 
ta dalla procedura di liquidazione 
della società editrice, si muovono 
interessi e attenzioni imprendito¬ 
riali a cui guardano giornalisti, la¬ 
voratori poligrafici e lettori che 
chiedono soluzioni adeguate alla 
gravità ddia situazione capaci di ri¬ 
lanciare il giornale. 


Per questo sono necessari un pia¬ 
no editoriale e industriale che af¬ 
fronti le cause del dissesto, recuperi 
nuovi equilibri economici e gestio¬ 
nali e tenga in conto gli interventi 
di ristrutturazione realizzati in que¬ 
sti ultimi anni a cui hanno concor¬ 
so i lavoratori del’Unità. 

Le soluzioni alle quali si lavora 
per dare a l’Unità un nuovo editore 
imprenditore saranno oggetto di 
valutazione dei lavoratori e del le lo¬ 
ro rappresentanze sindacali. 

Le segreterie Sic, Fistd, Uilsic del¬ 
la Lombardia, anche a nome del 
settore regionale del poligrafici, 
esprimono la solidarietà ai lavora¬ 
tori de l’Unità sia nello sforzo che è 


necessario fare per la regolare uscita 
del giornale, così come per l'impe¬ 
gno ad utilizzare tutti gli strumenti 
contrattuali utili ad accompagnare 
il piano di rilancio de l’Unità soste¬ 
nuto da interventi imprenditoriali 
efinanziari adeguati. 

In questo quadro l'obiettivo di 
difendere l'occupazione e la profes¬ 
sionalità dei lavoratori poligrafici e 
giornalisti esigeun confrontochesi 
svolga contemporaneamente e con¬ 
giuntamente tra tutteleparti socia¬ 
li impegnate, evitando così i rischi 
di una sterile contrapposizione. 

Una sollecita soluzione che assi¬ 
curi una prospettiva certa per il fu¬ 
turo della testata è quanto chiedo¬ 
no tutti i lavoratori checoncorrono 
alla realizzazione, stampa e distri¬ 
buzione del giornale, i lettori e 
quanti hanno a cuore pluralismo e 
democrazia neH'informazione. 

Sic egli 
Fistel CisI 
Uilsic Uil 


L'INTERVISTA ■ PADRE BARTOLOMEO SORGE 


<i'Unità abbia il coraggio di rinnoi^» 


il 


Il giornale 
dovrebbe su penare 
l'idea del partito 
di riferimento 
e off ire 

qualcosa di nuovo 


n 



ancora un ruolo da svolgerenel 
campo della battaglia delle 
idee, quanti quotidianamente 
vi lavorano, per far giungere il 
suo messaggio al lettore, vivo¬ 
no un passaggio drammatico e 
non si rassegnano a farlo mori¬ 
re, anche se è necessario ridefi- 
nirnelacollocazioneed il ruolo 
nel mutato panorama politico 
e culturale, non solo, italiano, 
ma dira europeo emondiale. 
«Connprendo bene questa si¬ 
tuazione. Perciò, insisto nel ri¬ 
cordare che l’Unità è sempre 
stato un giornale ideologico, 
in quanto si è identificato 
con le fasi e con la crisi di 
una ideologia e tutto questo 
si è riflettuto sulla sua ioria. 
È nato come organo del Par¬ 
tito comunista italiano, è di¬ 


ventato un giornale autono¬ 
mo pur facendo riferimento 
a quel partito di cui ha segui¬ 
to le evoluzioni, poi òsi ède- 
finito giornale fondato da 
Antonio Gramsci, nel tenta¬ 
tivo di dare il primato all'a¬ 
spetto culturale su quello 
della politica spicciola. E, va¬ 
lutando questi passaggi di un 
giornale che ho seguito da 
tanti anni, osservo che, dopo 
la caduta delle ideologie nel 
1989, è incorso in una omo- 
golazione culturale perdendo 
di interesse. Un giornale co¬ 
me/'L/n/tà, invece, dovrebbe 
evitare l'immobilismo e non 
avere paura di aprirsi ad 
un'ottica di "area culturale- 
politica" che vada al di là del 
partito di riferimento. Infat¬ 


ti, sono persuaso che questa 
sfida, prima o poi, dovrà es¬ 
sere affrontata da tutti. La 
vecchia forma partito deve 
lasciare il posto a una nuova 
forma partito, radicata nel 


territorio, integra¬ 
ta con elementi di 
movimentismo, 
aperta a realtà che 
superano gli angu¬ 
sti confini del vec¬ 
chio partito. Per 
interderci, l’Unità, 
per conservare con 
forme rinnovate la 
sua specificità, do¬ 
vrebbe offri re 
qualche cosa che 
in altri giornali 
non si trova e que¬ 
sto fa la differenza 
e suscita interesse». 

Può approfondi requesto concet¬ 
to? 

«I o stesso h 0 fatto l'esperi en za: 
un tempo leggevo l'Unità per 
conoscere come interpretava 


i fatti. Oggi, invece, non tro¬ 
vo più quella specificità di 
giudizio e di interpretazione 
che stimolava il confronto. I 
partiti nel senso classico, 
ideologico che tuttora so¬ 
pravvivono non andranno 
molto lontano se non si rin¬ 
novano profondamente. È il 
tentativo che anche noi stia¬ 
mo facendo. Proprio sabato 
22 mattina terremo al Centro 
5. Fedele di Milano un con¬ 
vegno nazionale per definire 
il cammino di una nuova 
presenza del popolarismo in 
una democrazia dell'alter¬ 
nanza. Proporrò di dare un'i¬ 
dea nuova di partito, come 
area politica che è ispirata a 
certi valori, per dare una con¬ 
tinuità ideale, ma è aperta ad 


altri apporti e, quindi, diven¬ 
ta un discorso di area. Ed io 
ritengo che, nel bipolarismo 
verso il quale ci siamo avvia¬ 
ti, non c'è altro posto che per 
un bipolarismo di area. Tra le 
grandi aree ci sarà quella so¬ 
cialista, l'area popolare, l'a¬ 
rea liberale». 

I n sostanza, stabilendo un paral- 
lelismotraideedi area egi ornale 
che se nedovrebbefare i nterpre- 
te, sta i ndicando un certo percor- 
soancheper/'Un/tà? 

«A mio giudizio, nell'attuale 
crisi eappiattimentodellecul- 
ture politiche in cui prevale il 
pettegolezzo per accenderei 11 i- 
tigio tra le forze politiche ed i 
loro leaders, ci vorrebbe un sal¬ 
to di qualità. Bisognerebbe 
aprirsi ai poblemi e alle pro¬ 
spettive nuove del l'area cultu- 
raleepoliticaacui il giornalefa 
riferimento. Ciò lo renderebbe 
di nuovo interessante anche 
per quei lettori che apparten¬ 
gono ad aree politiche e cultu¬ 
rali diverse». 

Perchè Insiste tanto su questo 
concettodiarea? 

«In un'Italia avviata verso il fe¬ 
deralismo e il regionalismo la 
società civile avrà un ruolo 
sempre maggiore. Parlando di 
area si intende sottolineare 
l'importanza che la politica ri¬ 
parta dai cittadini e non dal 
vertice coinvolgendo i mondi 
vitali, i movimenti eoa da su¬ 
perare la frattura con quella 
cultura antipolitica che porta 
all'assenta smo, alla sfiducia 
nelle istituzioni, come abbia¬ 
mo visto anche nelle ultime 
elezioni. Nell'analisi dei flussi 
si parladi fremii ioni di voti che 
sarebbero mancati allastessasi¬ 
nistra. Bisogna, perciò, riaprire 
un confronto a livello di terri¬ 
torio per capire meglio proble¬ 
mi, fenomeni. Questo è un 
cammino, in gran parte, datare 
eun giornalecome/'L/n/tà po¬ 
trebbe svolgere nella propria 
area un'azione importante 
accanto a quella che altri do¬ 
vranno svolgere per costruire 
insieme una democrazia ma¬ 
tura nel nostro Paese e soste¬ 
nere il suo confronto a livel¬ 
lo europeo emondiale». 
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sp ort per tutti 


«Via del Parco», dal V agosto al Pollino 


Il primo agosto appuntamento al Parco nazionale del Pollino con una 
serie di iniziative che legano sport per tutti e ambiente nell'ambito 
della manifestazione nazionale «Via del Parco», promossa daH'Uisp. 
L'obiettivo deH'appntamento è quello di muoversi, giocare, fare sport 
in libertà nei parchi alla scoperta del territorio, dei suoi colori, dei 


suoi odori; è anche un modo per valorizzare le bellezze naturalistiche 
dell'Italia. «Via del Parco» non è un appuntamento saltuario ideato 
per promuovere i temi dello sport ecosostenibile e del rispetto della 
natura, ma un progetto di lunga durata che si pone come obiettivo 
principale quello di far vivere i parchi e le riserve naturali alle perso¬ 
ne durante tutto l'anno. Il sistema a rete di Via del Parco, ossia la 
possibilità di fare attività continuativa in una serie di parchi italiani, 
vuole essere un segnale forte della connotazione ambientalista del- 
ruiSP. Per saperne di più rivolgersi allo 06/439841. 



Reg 


S port, decentramento, federalismo: siamo pron¬ 
ti a scommettere che nei prossimi mesi questo 
tema entrerà nel l'agenda poi itica e istituzi ona- 
leAlmenoperduemotivi: il primoècheinquesti ul¬ 
timi anni si èsviluppato un dibattito molto appro¬ 
fondito sui temi del federalismo.Allostessotempolo 
sport è diventato un fenomeno sociale sempre più 
importante e, in autunno, si terrà la Conferenza na¬ 
zionale. Le Regioni rivendicano autonomieecom- 
petenze sempre più ampie, collegate ad un realede- 
centramento di risorse. Il secondo motivo è che le 
competenze in materia di sport, disciplinate dal 
DPR616/1977eri baditesuccessivamentedallalegge 
Bassanini, con particolare riferimento alla promo¬ 
zione sportiva e all'impiantistica, trovano rilancio, 
seppure indiretto, dal recente decreto Melandri 
242/99di riordinodelConi. 

Ogni Regionehaunasualeggesullosport: alcune 
son 0 recenti, ri sen ten do posi ti vamentedel I etrasfor- 
mazioni edei cambiamenti avvenuti in questi anni, 
al tre son 0 d atate n el tem po e, n ei fatti, su penate. P ro- 
viamoasegnalarnealcunepercogliernei punti sa¬ 
lienti, ancheserisultadifficileun'analisi comparati- 
vacompletatrai vari articoli delleleggi regionali,sia 
per ledi versefasi temporali in cui sono stateadottate, 
sia per la specificità di ogni territorio. Le diverse 
prioritàprevi stedal legislatorenellastesuradel testo 
rendonoancorpiùardualapossibilitàdi confronti. 

Leggi recenti comequelledella 
T oscana(40/2000)equelladel Pie¬ 
monte (99/1995) fotografano per- 
fettamenteletrasformazioni dello 
sport, le priorità egli obiettivi da 
raggiungere. 

L a legge regionale piemontese, 
ad esempio, èclirettaafavorire«la 
diffusione della pratica sportiva e 
delle attività fisico-motorie-ri- 
creative rivolte alla generalità dei 
ci ttad i n i » ol tre a garanti rne «l'ac¬ 
cesso ai soggetti svantaggiati». 

Inoltre la legge si occupa della 
«realizzazionedi unsistemadi im¬ 
pianti ed attrezzature sportive ad 
usocollettivodiffusosul territorio 
regi on al e e commi su rate al I e esi - 
genzedell'utenza»e«dell'organiz- 
zazionedel territorio edei servizi 
per la prati ca del lo sport e del I eat- 
trezzature fi si co-motori e», oltre 
che dello «sviluppo dell'organiz¬ 
zazione sporti va e del l'associ azi o- 
nismodi base». La legge fa infine 
riferimento alla tutela sanitaria 
del I eatti vi tà sporti ve, al l'i n terazi on econ atti vi tà tu ri - 
sticheeculturali,all'incrementodellap resen za f em- 
minile,aquelladei bambini edegli anziani. 

LaleggeregionaledelIaT oscanasullosportinseri- 
scealcuni elementi originali chevogliamosottolinea- 
re. Innanzitutto la promozione della cultura dello 
sport, con tutte le valenze posi ti ve di «rispetto di se 
stessi edegli altri»dellaqualeècapace, attraverso la 
valorizzazione della storia e della documentazione. 
Q u esto i n terven to h a u n parti col are vai oreed u cati vo, 
in quanto può incidere profondamente sulla cono- 
scenzadi quei fenomeni degenerativi comeil doping 
elaviolenza. 

Particolare attenzione viene rivolta al recupero e 
alla rieducazione dei disabili, all'integrazione fra le 
comunità, alla prevenzionedellemalattieedelledi- 
pendenze, al I a tutel a del I a sai ute montai eeal I a ri edu¬ 
cazione dei detenuti. Tutto questo attraverso l'inte- 
grazionetra poi iti eh e sporti ve e poi iti eh e soci ali. In 
tal modo ci sembrachela recentissima legge toscana 
sancì sca i I pi en 0 ri conosci mento del 1 0 sport tra I eop- 
portunitàper svi I upparei nel usionesocial eedi ritto di 
cittadinanza. Una strada attraverso la quale speri- 
mentareaspetti del nuovowelfare. 

Proseguendo in questa sommaria comparazione 
traleggi regionali sullosport,èevidenteunadifferen- 
ziazionedei soggetti destinatari: Enti locali,associa- 
zi on i, soggetti pri vati .Lai egge regi on al edei I a P ugl i a 



ioni & Sport 


Il nuovo scarseggia 

M olte leggi locali troppo datate 

LORENZO BANI 


IL DIZIONARIO 


SPORT PERTUm, nRlim Ehm LOCALI 
L 0 sport non trova un ancoraggio preciso neiia 
Costituzione itaiiana.l riferimenti più diretti so¬ 
no queii i dei i'art. 32 : "L a Repubbi ica tuteia ia sa- 
iute come fondamentaie diritto deii'individuo e 
interessedeiiacoiiettività”edeii'art.l8: "I citta¬ 
dini hanno diritto di associarsi iiberamente”.La 
Costituzione, inoitre, introduce i'organizzazione 
regionaiedeiioStato,unodegii aspetti di maggior 
novità rispettoai ie istituzioni del io stato unitario. 
L'attuazioneconcreta deii'ordi namento regiona- 
iefiireaiizzataa parti redai 1970.Laiegge22iuglio 
1975, n.382deiegò ii G overnoacompietareii tra¬ 
sferì mento dei ie funzioni amministrative. L ade- 
iega fu attuata con i i d.p.r. 24 iugi io, n. 616, che i n- 
dividua quattro grandi settori: ordinamento e or¬ 
ganizzazione amministrativa, servizi sociaii, svi- 
i uppo economi co, uti i i zzo dei territorio. Secondo 
i i cl.p.r. 616 (art. 56) ai ie Regioni spettano compiti 
di programmazioneeattività iegisiativa in merito 
aiia "promozione di attività sportive e ricreati¬ 
ve"; ai Comuni iicompitodi reaiizzare,incentiva- 
reesostenereieiniziativeei servizi. Negii statuti 
di moite Regioni si fa riferi mento aiiosporteome 
di rittosociaie. 


32/85prevede,ad esempio, anchegli enti militari. La 
I egge regi on al e d el V en eto 12/93 preved e I e U n i versi - 
tàdegli studi elealtreistituzioni scolastiche. 

Ci sembraimportantelasottolineaturacheoperala 
leggeregionaledelIaToscana: leiniziativerealizzate 
da parte di operatori economici impegnati nello 
sport, soggetti privati con finalità di lucro, possono 
ben etici are degli aiuti disposti da altri interventi re¬ 
gionali asostegnodellosvil uppo economico. 

Gli ambiti di applicazionedellel^gi regionali pos¬ 
sono essere suddivisi in impiantisticasportivaeatti- 
vità. Nel settoredei contributi sul le strutture sporti- 
ve, ledifferenzeregionali sono estremamente arti co¬ 
late. Ad esempio, lalegge 18/85dellaRegioneBasili- 
cata prevede contributi ventennali pari al 50% della 
rata di ammortamento e contributi in conto capitale 
fino al 40%. La legge regionale Puglia 32/85 prevede 
peri Comuni un contri butofinoal 100% per interven¬ 
ti non superiori al miliardo,epergli altri soggetti non 
su peri orea 500 mi I i on i. L a I egge36/89 del I a Sardegn a 
prevede contributi in conto capitaleper l'associazio¬ 
nismo fino al 60%finoad un massi modi lOOmilioni, 
ma prevede garanzie precise sull'uso pubblico esul 
parerevincolantedei Comuni. 

La Regione, con appositi regol amenti, fi ssa solita¬ 
mente! requisiti per l'apertura eia gesti onedegli im¬ 
pi an ti e del I e attrezzato re motori e, ri creati veesporti - 
ve.l regolamenti determinano! requisiti tecnici, igie¬ 


nico-sanitari edi si carezza degli impianti edelleat- 
trezzature, adesclusionedi qudiescolastiche. I r^o- 
lamenti determinano,altresì,lecaratteristicheedilli- 
vellodi qualificazionedei servizi allepersoneedegli 
operatori, nonchélemodalitàdi certificazionesanita¬ 
ria dei programmi di attività edi tutela degli utenti, 
degli impianti edelleattrezzature. 

Ci sonoalcuneoriginalitàsullatipologiadelleatti- 
vità considerate. Laleggedel Friuli-Venezia Giulia 
43/80, ad esempio, prevede contributi ancheper l'or- 
gan i zzazi onedi spettacol i ban d i sti ci, coral i efolkl cri¬ 
sti ci, e I a I egge 31/84 dell a Si ci I i a prevede consi stenti 
contri buti a soci età sporti ve professi on i sti eh eo semi- 
professionistiche. 

Da questo quadro, necessariamente sintetico, 
emerge con nettezza la necessità di un ripensamento 
profondo delleleggi superateedi un impegnoforte 
delleRegioni asvolgereil lororuolosul terrenodello 
sport per tutti, in un quadro di riformedell'intero si¬ 
stemasportivo. 


Pagi na reai i zzata conlacollaborazionedi 
IVANOMAIORELLA 
Percontatti esuggerimenti scrìvere 
all'indirizzo; ivamaior@tin.it 


Finanziaria 

Dilettanti 
a un passo 
dal sostegno 
pubblico 

GABRIELE BETTELLI 


I l Senato ha approvato, nei g or¬ 
ni scorsi, il collegato alla legge 
finanziaria del 2000 che contie¬ 
ne i nuovi provvedimenti fiscali a 
favore delle organizzazioni e delle 
società sportive dilettantistiche e 
senza fini di lucro. Il Governo, che 
ha proposto il nuovo testo, ed il Se¬ 
nato, che lo ha ulteriormente mi¬ 
gliorato, hanno in questo caso 
ascoltato la protesta e le proposte 
che il movimento sportivo ha avan¬ 
zato. Ora c'è da augurarsi che la 
Camera approvi rapidamente il 
collegato, permettendo alla nuova 
normativa di entrare in vigore al 
più presto. In questo modo, almeno 
sul piano fiscale, il dilettantistismo 
- nel cui alveo si sviluppano le atti¬ 
vità e le organizzazioni dello sport 
per tutti - avrebbe il riconoscimen¬ 
to ed il soste^io pubblico che me¬ 
rita. Mail cammino per un'adegua¬ 
ta legislazione a favore dello sport 
per tutti è ancora lungo. In partico¬ 
lare, manca un inqu^ramento ci¬ 
vilistico del dilettantismo sportivo, 
auspicabile al più presto, per legge. 
M anca, inoltre, la definizione di un 
assetto istituzionale degli organi¬ 
smi che hanno competenze sullo 
sport per tutti. Dal punto di vista 
degli interessi della collettività sa¬ 
rebbe il momento di esaltarne la 
funzione sociale e - perché no? - il 
primato, rispetto al pur importante 
sport di alto livello e a quello pro¬ 
fessionistico. Il recente documento 
congiunto tra Regioni, Enti locali e 
associazionismo rappresentato da¬ 
gli Enti di promozione costituisce 
un fatto politico nuovo e rilevante. 
Vi si propongono, infatti, l'istitu¬ 
zione di un fondo per lo sport che 
finanzi lo sport per tutti, i trasferi¬ 
menti alle Regioni, e la costituzio¬ 
ne di sedi nazionali di concertazio¬ 
ne e programmazione per lo sport, 
fuori dal Coni, ai cui organismi Re¬ 
gioni, Province e Comuni non in¬ 
tendono partecipare. Lo stesso Co¬ 
ni potrebbe concentrarsi sulle atti¬ 
vità olimpiche e di alto livello e 
verrebbe sgravato di compiti non 
suoi - come ha dichiarato il presi¬ 
dente Petrucci davanti alla Bica¬ 
merale sulla Bassanini del 10 mag¬ 
gio scorso - per i quali non ha voca¬ 
zione culturale né esperienza. In 
questo quadro, il Comitato dello 
sport per tutti del Coni, previsto 
anche nel decreto M elandri di rior¬ 
dino dell'ente e di cui si annuncia¬ 
no in questi giorni i primi passi, 
non può che essere, transitoria¬ 
mente, strumento di raccordo fra 
organismi sportivi, federazioni ed 
Enti di promozione. 


L'INTERVENTO 

«Perii M ezzogi orno 98mi la miliardi in sette anni» 

MARIO PEPE - Presidente Commissione pariamentare per ie questioni regionaii 


L a «questione meridionale», uno dei temi 
fondamentali per il futuro, anche europeo, 
del no^ro Paese, è da molti decenni al 
centro del dibattito non solo politico. M olte aree 
del M eridione d'Italia versano in ina situazione 
di estrema gravità. Sono però profondamente 
convinto che non sia una realtà senza via d'usci¬ 
ta e lo credo, so^anzialmente, per due ordini di 
motivi diversissimi tra di loro. Il primo è un dato 
empirico ed è rappresentato dalla consapevol^za 
che, sebbene permanga un forte differenziale so¬ 
cio-economico tra le regioni centro-settentrionali 
e quelle meridionali e insulari, vi siano indicato¬ 
ri inconfutabili che denotano un processo di cre¬ 
scita e di sviluppo che è ^ato già innescato con 
successo e soprattutto presenta margini incorag¬ 
gianti di crescita per gli anni a venire. 

Il secondo motivo è strettamente legato al pri¬ 
mo, pur essendo di natura meramente analitica, 
e dunque opposta a quella dell'osservazione con¬ 
creta, e risulta dalla valutazione delle consistenti 
risorse finanziarie che sono ^ate danziate, in fa¬ 
vore delle aree in oggetto, per l'immediato futu¬ 
ro. E ntrambe queste considerazioni convincono 
lecitamente a fare assegnamento sulla prospetti¬ 


va che l'economia meridionale si avvicini pro¬ 
gressivamente al traguardo del tasso di sviluppo 
medio europeo, fino a lasciare intravedere di ag¬ 
ganciarlo nel prossimo biennio. È chiaro che le 
previsioni si basano sulla corretta attuazione del¬ 
le politiche di sdegno e sulla utilizzazione a pie¬ 
no regime degli S:rumenti economici e normativi 
di cui disponiamo o disporremo a breve. 

Facendo un tentativo di individuare tali stru¬ 
menti si può senz'altro fare riferimento all'attua¬ 
zione del «Programma di sviluppo del Mezzo¬ 
giorno 2000-2006», prima, e ora del «Quadro 
comunitario di sostegno», che con le premesse ap¬ 
pena fatte porteranno a raggiungere, né 2002, 
un volume di inveiimenti pubblici né Mezzo¬ 
giorno pari al 46 per cento dé totale déla spesa 
in conto capitale. Sono queii, insieme ad altri 
parimenti interessanti, i dati presentati dal mini¬ 
stro Visco néla réazione tenuta in Commissione 
Bilancio e che hanno determinato negli ultimi 
due anni un ritmo di crescita déla spesa in conto 
capitale nel M ezzogiorno superiore a quélo regi¬ 
strato in aggregato; 15 per cento circa nel 1998 e 
20 per cento circa né 1999. 

Con l'approvazione dé Quadro comunitario 


di sostegno da parte déla Commissione europea e 
la prossima adozione dé programmi operativi 
nazionali e regionali, il M ezzogiorno potrà con¬ 
tare, né settennio, su un ammontare di risorse 
pari a circa 98 mila mid. di lire. Si tratta final¬ 
mente di numeri importanti, di soldi che vanno 
spesi bene perché, se ci guardiamo intorno, note¬ 
remo che pochi Paesi europé possono destinare 
allo sviluppo quote così ingenti di capitale. 

Non è certamente mia intenzione voler posa¬ 
re per un imbonitore, anche perché ho premesso 
che la situazione è seria e le problematiche che la 
affliggono mi sono troppo care per poter correre 
questo rischio. M a mi sembra cerréte sottolinea¬ 
re una crescita dell'impegno istituzionale che ha 
portato alla nascita di una linea di politica eco¬ 
nomica chiara e fruttuosa e che muove dalla so- 
stanziale riforma déla P ubblica A mministrazio- 
ne, che è più agile, snella e in una parola efficace 
fino all'attuazione dé proceso di "devolution" 
déle funzioni, e delle risorse a favore delle R e- 
gioni e degli E nti locali, politica attuata anche 
attraverso importanti modifiche della Coéitu- 
zione. 

È certamente un processo che va compléato. 


E bisogna che ciò avvenga in coerenza con i 
principi di responsabilità che caratterizzano ogni 
assetto federale. Ma dobbiamo avere fiducia. Il 
Sud rappresenta un'area con un'eccezionale pos¬ 
sibilità di crescita, che può servirsi di éraordina- 
rie energie e di un céo imprenditoriale che già 
sta dimostrando tutta la sua vitalità. 

Il M ezzogiorno è una risorsa nascosta ai più. 
Bisogna valorizzarla, per consentire al Paese in¬ 
tero di accrescerei! suo potenziale socio-economi¬ 
co. P er far questo, occorre migliorare gli asséti 
di cui disponiamo, cominciando dalle risorse 
umane, in modo da neutralizzare i "gap" compe¬ 
titivi che tengono lontani gli inveii menti. 

Bisogna affrontare! problemi dé controllo dé 
territorio, delle infrastrutture, lequeiioni del co¬ 
sto e della flessibilità dé lavoro, dé peso dé fisco 
sui redditi d'impresa. A questo proposito mi sem¬ 
bra opportuno riportare una valutazione che il 
Governatore Fazio ha soienuto néla teiimo- 
nianza resa alla CommissioneBilancio: «Qccor- 
re individuare, né confronto tra Stato, Regioni 
ed Enti locali, i meccanismi istituzionali in gra¬ 
do di assicurare il coinvolgimento di tutti i livéli 
di governo nella déinizione e nel conseguimento 


degli obiétivi déla politica di bilancio». Questa 
mi sembra la érada da percorrere per realizzare 
un regionalismo cooperativo, con un ruolo im¬ 
portante déle iéituzioni nel M ezzogiorno. 

Bene ha fatto Federico Pica, né commentare 
il rapporto annuale déla Svimez sul "M attino" 
del 18 luglio, a rimarcare che il risanamento av¬ 
viato dai vari governi, dé bilanci dello Stato, è 
avvenuto in parte non trascurabile a danno déla 
parte più debole dé Paese. E gli ha giustamente 
sottolineato che il siéema dei trasferimenti non 
ha ridotto, tra il 1991 e il 1996, il divario tra 
Nord e Sud ma che, anzi, ha contribuito ad al¬ 
largare la forbice. Dobbiamo assolutamente evi¬ 
tare di avere due véocità tra Nord e Sud, due 
motori che, girando diéintamente, rischiano di 
fondere o meglio, quélo dé Sud fonde e quélo 
del Nord viaggia a pieno regime. Bisogna far 
presto. Non possiamo concepire, sotto il profilo 
istituzionale, che ancora oggi lo Stato italiano 
stenti ad adempiere alle sue funzioni fondamen¬ 
tali in una parte tanto rilevante dé territorio 
nazionale. Dal canto suo il Sud deve, però, far 
appello alle proprie risorse, alle proprie capacità, 
all'autonomo far da sé. 
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Giovedì 20 luglio 2000 



Cinema ^Teatri 


l'Unità 




1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VnORIO EMANUEL 30 

TE 02.76.00.33 

Chiusura estiva 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.10-17.00 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Beefcake 

Di: T. Rtzgerald. Con: D. 
Maclvor,J.Peace-V.M.14 
Drammatico 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Il terzo uomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wéles» 
J.Cotten,Avalli 
Drammatico 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORISB 

TE 02.78.03.90 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Gigolò persbaglìo 

Di: M. Mitchdl. Con: R 
Schneider 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Chiuso per lavori 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.10-19-20.40-22.30(10.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F. Sacchi 
Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 20.30 

Rassegna: Street Film Festival 

Anteprimedifilm in lin¬ 
gua originalecon sotto- 
titoliin Italiano 

Ingresso libero 
jino^unmentopoai. 

ARLECCHINO 

VAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Chiusura estiva 

ASTRA 

C.SOVnORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Chiusura estiva 

BRERASALA2 f 

Chiusura estiva 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.50(7.000) 

Or. 19.40-22.30 (13.000) 

IIGIad latore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Moloch 

Di:ASokurov.Con:ERufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sokol 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.EMONTBNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson 

Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

La lettera 

Di: M. Deolivéra. Con: C. 
Mastroianni,P.Abrunhosa 
Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONTI T 

Or. 15.10-17.30-20.15-22.30(13.000) 

Mission :lmpossible2 

Di: J. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSfflV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 20.30 

Rassegna: Street Film Festival 

Anteprimedifilm in lin¬ 
gua originalecon sotto¬ 
titoli in Italiano 

Ingressa libero 
fino esauhmento posti 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Testimoneinvolontario 

Di: D. Hogan. Con: J. 
Voight 

Tnhller 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di: J. Woo. Con:T. Cruise, 
D.&otLT. Newton 
Avventuroso 

DUCALESALA2 A 

Or. 17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.40 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di: J. Woo. Con:T. Cmise, 
D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 

DUCALESALA3 A 

Or. 17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, BGaiz, A Cataiia 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Chiusura estiva 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 17.20(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di: J. Woo. Con:T. Cruise, 
D.ÉotLT. Newton 
Avventuroso 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Altafedelta 

Di: S. Frears Con:J.Cusack, 
T.Robbins,C.Zeta 
Commedia 

GLORIA SALAGARBO ▼ 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 20.10-22.40 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di: J. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

tOr. 15.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di: J. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 

MAESTOSO 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.35(7.000) 

Or. 19.15-22.15(13.000) 

liGladiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 

METROPa A 

V.ERAVE24 

TE 02.79.99.13 

Chiusura estiva 

VA^ONA,57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 15.10-17.20-19.40-22(9.000) 

American Beauty 

Di:S.Mende5Con:K.Spa- 

ceyABeningM.SouvariV. 

M.14. 

Drammatico 

.In li ngua originale. 

NUOVOARTI T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVOCINEMACORSICA 

VAE CORSICA 68 

TE 02.73.04.89 

Chiusura estiva 


VATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie Con: M. 
Noonan. M. Buté. S. Jo¬ 
hnson 

Commedia 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Mission:lmpossibie2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 
D.ScottT. Newton 
Avventuroso 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

TheSkuli-lteschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson 

Drammatico 

ODEON SALA03 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15(13.000) 

liGiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEON SALA4 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Super agentespeciaie 

Di: L Bde-s Con: D. Ro- 
dman,D.cook,R Harris 
Commalia 

ODEON SALA5 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 17.20-19.50-22.15 (13.000) 

Mission;lmpossibie2 

Di: J.Woo Con: T. Cruise D. 
Scotti Newton. 
Avventuroso 

In lingua originale con sot- 

ODEON SALA6 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bélucci 

Commedia 

ODEON SALA? 

Rassegna Disney Festival 
“^Or. 14.50-16.40-18.30(7.000) 

“^r. 20-22.35 (13.000) 

^Inspector Gadget 

Dì: D.Kélogg.Con;M.Bro- 
derick,REverett,J. Rdia 
Fantastico 

''^Battaglia per la terra 

Di: R Christian. Con: J. 
Travolta, F. Whitaka 
Fantascienza 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Che fine a fatto Haroid 
Smith? 

Di:P. Hewitt. Con: D. TTie 
wilsSFry,T.Courtenay 
Commedia 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.10 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.45 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 
D.ScottT. Newton 
Avventuroso 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ORBO ìB 

V.L£CON1ZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

PALESTRINA 

VAPA£5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Chiusura estiva 

PASQUIROLO 

C.SOVTTORJOEMANUEL£28 

TE 02.76.02.07.57 

Chiusura estiva 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lha- 
mitte,J.Villera 
Commedia-divertente 

PUNIUSSAU2 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Sonatine 

Di: T. Ktano. Con: A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S. Tera- 
shima 

Drammatico 


PUNIUSSALA3 Al 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Pain, 
SMorton, U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

La Carbonara 

Di: L Magni. Con: L tante, 
Déla, Rovere, C. Amendo¬ 
la,N.Manfrodi 

Commedia 

PUNIUSSALAS A 

Or. 16.00(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Splendidiamorì 

Di: G.Araki.ComARober- 
t9Dn,J.SchaKh 

Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

Bossanova 

Di: B. Baneto. Con: A. Ir- 
ving,AFagundes 
Commedia 

SANCARLO 

VIAMOROZZODaiAROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Chiusura estiva 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.40(13.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di:J. Woo. Con: I Cruise, 
D.Scott,T.Navton 
Avventuroso 

SPLENDORSALABETA A 

Rassegna "Festival Disney" 

*Or. 15-17.00 (7.000) 

**Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Inspector Gadget 

Di: D.Kélogg.Con:M.Bro- 

daick,RB«rettJ.Fisha 

Fantastico 

’^he^ull-l teschi 

Di: R Cohen Con: J. Ja¬ 
ckson 

Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di:J. Woo. Con: I Cruise, 
D.Scott,T.Navton 


Avventuroso 


ARENE ESTIVE 


ARIANTEO 

ARENACIVICA VIA LEGNANO 

TE 02.34.93.17.61 

Or. 21.30 

Rassegna "Strea Rim Festival" 

Anteprimadi film in lin¬ 
gua originalecon sotto- 
titoiiinltaliano 

Ingresso tiberofino 
esauhmento posti 

PARCOAQUATICA 

BoysDon'tCry 

VIAG.AIRAGHI61 

Di: K. Pierre. Con; H. 

TE 02.40.91.83.63 

Swank, Ch. Sevigny-V.M. 

Or. 21.15 (10.000) 
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Drammatico 


D'ESSAI 

AUDITORIUM S.CARLOPANDORA 

CORSO MATTEOni 14 

TE 02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

VIACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 
*Or. 18-22 (BOOO-ttessera) 

**0r.20 

ijnoia 

Di: C. Itìhn. Con: C. Ber- 
loig, S. Guillemin, R Kra- 
ma-V.M.14 

Drammatico 

'•'Hcmiance 

Di: C. Bréliat. Con: R Sif- 
fredì,C.Ducey-V.M.18 
Erotico 

Rass.Traanimaecorpo 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VIAL£VITT0R0VBIET02 

TE 02.77.40.63.00 

Or. 21.15 (7000-itessera) 

L'ariaserena dell'ovest 

Di: S Soldini. Con:F. Benti- 
voglio, k Fattori, 1. Mare- 
scotti 

Commedia 


c 

o 

co 


IONE PRIME 1 

ARCOBALENO! 

P.zza te Bizo,l-té. 051/235227- 
16.00-18.10-20.20-22.30(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:J. Woo. ComlCiuise, 
D. Scott, T. Newton. 
Avventura 

ARCOBALEN02 ♦ 

Via Rzzoli, 3 - té. 051/265628 - 
16.50-18.40-20.30-22.30(10000) 

Gigolò per sbaglio 

Di: M. Mitchdl. Con: R 
Schnéda, W. Ersythe, A 
Barékis. 

Commedia 

ARENA PUCCINI 

ViaS.Sei1io25/2-té.051/4193180- 

21.30(8000) 

FightClub 

Oi:D. Rncher.Con:B. Pitt, 
E Norton, E. Bonham Car¬ 
ta. 

Drammatico 

ARENATIVOU 

Via Massarenti, 418 - tei. 
051/532417-20.15-22.30(8000) 

La mummia 

Di:S.Sommers. Con:AVo- 
sloo, B.Frasa,RWész. 
Fantastico 

CAPITOLI ♦ 

VaMilazzo,l-té. 051/248268 

Chiusura estiva 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza, 74 - té. 
051/249309 

Chiusura estiva 

CAPITOL3 

VaMilazzo,l-té.051/248268 

Chiusura estiva 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

VaXIIGiugno,20-té. 051/580034- 
20.15-22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:J. Woo. Comi Cruise, 
D.Scott,INewton. 
Avventura 

FEIilNISALAGIUUErTA ♦ 

VaXIIGiugno,20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(13000) 

Altafedeltà 

Di: S Frears. ComJ.Cusack 
I.Hje 5 le,ILouiso. 
Commedia 

GIARDINO A 

Vie Oriani, 37 - té. 051/343441 - 
20.30-22.30(10000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker,LBibbs 
Drammatico 

IMPERIALE 

Va Indipendenza, 6 - tei. 
051/223732 

Chiusura estiva 

JOLLY ♦ 

Va Marroni, 14-té. 051/224605- 
16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker,LBibbs 
Drammatico 

MARCONI A 

VaSaffi,58-tel. 051/6492374 

Chiusura estiva 

MEDICA PALACE A 

Va Montegrappa, 9 - té. 
051/232901 - 17.00-19.45-22.30 
(10000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASAU1 

Vale Eropa, 5-té. 051/6174332- 
14.50-17.30 0 20.10-22.45 Dopo le 
18114000(10000) 

Mr 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:J. Woo. Comi Cruise 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

Vale Eropa, 5-té. 051/6174332- 
16.30-19.30-22.30(10000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA3 

Vale Eropa, 5-té. 051/6174332- 
16.20-19.10-22.00 Dalle 18 L 
14000(10000) 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:J. Woo. Comi Cruise, 
D.Scott,INewton. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6174332- 
16.10-18.20-20.25-22.20(10000) 

Gigolò per sbaglio 

Di: M. MitchdL Con: R 
Schnéda, W. Forsythe, A 
Bateikis 

Commedia 


MS)USAMULT1SALASALA5 

VéeEropa,5-té. 051/6174332- 
18.05-20.20-22.35(10000) 

28giorni 

Di; B. Thomas. Con: S Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
Wet. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA6 

VéeEropa,5-té. 051/6174332- 
15.10-17.25-19.50-22.05(10000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walka,LBibbs 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA7 

VéeEropa,5-té. 051/6174332- 
15.45-18.00-20.15-22.25(10000) 

Testimoneinvolontario 

Di:D. Hogan. Con: P. Sorvi- 
no,RCulp,J.Voight. 

Thrilla 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

VéeEropa,5-té. 051/6174332- 
15.55-18.10-20.30-22.50(10000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walka,LBibbs 
Drammatico 

MH)USAMULT1SALASALA9 

VéeEropa,5-té. 051/6174332- 
17.00 0 19.40-22.15 Déle 18 L 
14000(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Dì: J.Woo. Con:I Cruise 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

METROPOLITAN A 

Va Indipendena, 38 - té. 
051/265901 - 15.30-17.50 (8000) 
20.10-22.30 Primi 2 spA 8000 
(13000) 

M: 1-2 Misson Impossi- 
ble2 

Di: J.Woo. Con:I Cruise 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MINERVA 

Va Matteotti, 36/a - té. 
051/6310680 - 20.20-22.30 

(10000) 

M: 1-2 Misaon Impossi- 
bie2 

Di: J.Woo. Con:! Cruise 
D.Eott,! Newton. 
Avventura 

MODERNO 

VaVenturoli, 30-té. 051/341921- 
20.30-22.30(10000) 

Super agentespeciale 

Di: K. Bfe Con: D. Ro- 
dman,D.Cook,RHanis 
Azione 

NOSADELUSAUl 

VaNosadéla,21-té.051/331506 

Chiusura estiva 

NOSADEUASAU2 

VaNosadéla,21-té.051/331506 

Chiusura estiva 

ODEONMULT1SALASALAA 

VaMa5:aéla,3-tel. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walka,LBibbs 
Drammatico 

ODEONMULT1SALASALAB 

VaMa3:aéla,3-tel. 051/227916- 
21.00-22.30(13000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veba Con: I Lha- 
mìtteJ.VIIeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

VaMa3:aéla,3-tel. 051/227916- 
20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
gnata, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

VaMa3:aéla,3-tel. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

Beefcake 

Di: I Rtzgerald. Con: D. 
Maclavor,J.Peace 
Drammatico 

OUMPIA 

VaA. Costa, 69-té. 051/6142084- 
20.10-22.30(13000) 

M: 1-2 Misson Impossi- 
ble2 

Dì; J.Woo. Con:! Cruise 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

Lalettera 

Di; M. DeOlivéra. Con: C. 
Mastroianni, P. Abrunhosa, 
AChappey. 

Commedia 

RIALTO STUDIO? 

Va Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
20.30-22.30(9000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: RBnto,L 
A. Garda,].Molina. 
Commedia 

SETTEBELLO 

P.zzaCalderini,4-té.051/238043 

Chiusura estiva 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-té. 051/473959- 
20.00-22.35(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Dì; J.Woo. Con:! Cruise 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA A 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/887807-20.30-2230(12000) 


ACTOR'SSrUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77/B - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

a2ppp). 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521. 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521. 

AMBROSIO SALAI 
Corso Vittorio Emanuele, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele, 52 - te). 
011/547007 - 16.00-19.00-22.00 
(12000) 

AMBROSIO SALA3 

Corsa Vittorio Emanuele, 52 - tei. 
011/547007-15.30-17.00(12000) 

AMBROSIO SALA3 

Corsa Vittorio Emanuele, 52 - tei. 
011/547007-20.00-22.30(12000) 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190. 

CAPITOL A 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.15-19.00- 
2q.45;22.35(12^^^^^. 

CENTRALI A 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 

22.30(11000). 

CHARUECHAPUNSALAl A 
Via Galbaidì, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 

2^0(12000). 

CHARUECHAPUNSALA2 A 
Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


Di:M.DiTìllo. Con:S.^- 
rand, G. DiMauna, F.Anto- 
nelli. 

Commedia. 

Il mio campione 

Di:J.Smith. Con:M.Potter, 

V.Vaughn. 

Commedia. 

Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott,T. Newton. 
Avviterà. 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton. 

Avviterà. 

Inspector Gadget 
Di: D. Kellogg. Con: M.Bna- 
derickj. Fisher,REverett. 

jZommedia^bnto. 

TheSkulls-ITeschi 
Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker,LBibbs 

_ Dramm^co. 

Chiuso per lavori 


Gliadoratoridel male 

Di:EWiley.Con:A.A[tiuet- 

te,D.Carradine,SGalina. 

_ Hofror. 

Lavitaèunfischio 
Di: F. Perez. Con: RBrito,L 
A. Garda,].Molina. 

_ Corrimi ia. 

Paneetulipani 
Di: S Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 

Commedia. 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Butel, S. Jo¬ 
hnson. 

Commedia 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 

011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

bÒRlA’A. 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

( 12000 ). 

bÙEGÌARbÌNÌ»LANÌRVANA 
Va Monfalcone, 62 - tei. 

011/3272214 - 16.00-18.15-20.30- 
22.40(12000) 

buÉGÌARbÌNl'»LAÒMBRHtÒS5E'''' 
Va Monfalcone, 62 - tei. 

011/3272214 - 16.50-18.55-21.00- 


ChefinehafattoHarold 

Smith? 

Di: P. Hewitt. Con: D. The- 
wlis,S.Fry,T.Courtenay. 

Comm^ia. 

La cenadei cretini 
Di: F. Veber. Con: T. LJier- 
mitte,J.VIIeret. 

.Cpmm^ia. 

TheSkulls-ITeschi 
Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker,L Bibbi 
Drammatico 
^e^uiis-ifeschi 
Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walker,L Bibbi 


23.p5(12()0q) 



.D^matìco. 

aisEOBLU A 

Va Monginevro, 
011/4475241 

42 - 

té. 

Chiuso perferie 

EÙ^GRANbrA 

Va Monginevro, 
P11/W5241. 

42 - 

té. 

Chiuso perferie 

ai^RÒ^ A 

Va Monginevro, 
011/4475241 

42 - 

té. 

Chiuso perferie 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Venao, 5 - 
011/8171642. 

té. 

Oliuso perlavori 

ETOILE A 

Va Buozzi, 6 (angolo via Roma) - tei. 
011/530353 - 15.40-18.00-20.20- 
22.40(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J.Woo. Con:! Cruise, 
D.Scott,!Newton. 


TARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

hàmma’a. 

C.soTrapani,57-tel.011/3852057- 
16.00-19.10-22.20(12000) 

ibttL’A. 

Cora)Beccaia,4-tel. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
20.30-22.30(12000) 


KONG 

Va S Teresa, 5 - té. 011/534614- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 


.Aw^tera. 

Lacasa di Cristina 

Di; G. Wilding.Con:K.BnD- 
dsl<y,B.RDwe,ALange. 

.Horror. 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe 
J. Phoenix, C.Niésen. 

.Aw^tera. 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con:T. Cruise, 
D.&ott,T.Newton. 

.Avviterà. 

Moloch 

Di:A. Sokurov.Con: Eflifa- 
nova,LSokol. 

.primato. 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


LUX A 

Galleria S.Federico-té.011/541283 
-15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Altafedeltà 

Di: S. Frears. ConiJ.Cusack, 
I.HJelelLouisD. 
Commedia 

MULTISALA ERBA SALAI 

Coiso Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - orari non povenuti 
(11000) 

SognandoI’Africa 

Di: H. Hudron. Con: K. Ba- 
singoV. Perez. 

Avventura 

MULTISALA ERBASALA2 

Co[so Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.30-22.30 

(12000) 

L'apostolo 

Di:RDuvall.Con:RDuvall, 

F.Fawcett. 

Drammatico 

NAZIONALESALAl 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(11000) 

Daladroapoliziotto 

Di: LMayfiéd. Con: M. La¬ 
wrence G. Boké, L Wil¬ 
son. 

Commedia 

NAZIONALESALA2 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 

16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 

(11000) 

Primeluci dell'alba 

Di: L Caudino. Con:G.To- 
gnazzi, L Morante, F. Giuf¬ 
frida. 

Drammatico 

OUMPIA SALAI 

VaArsaée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Falso tracciato 

Dì: M. Newél. Con:]. Cu- 
sack, B. B. Thomton, A.Jo- 
lie. 

Drammatico 

OUMPIASALA2 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Super agentespeciale 

Di: K. Bders. Con: D. Ro- 
dman,D.Cook,R Harris 
Azione 

REPOSISAUl A 

Va XX Settonbre, 15 - té. 
011/531400 - 15.10-17.40-20.10- 
22.40(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settonbre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thrillo 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settonbre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

REPOSISAU4 

Va XX Settonbre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-19.10-22.20 
(12000)_ 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
j.Phoenix,C.Niéten. 
Avventura_ 

REPOSISALA5-ULUPUT 

Va XX Settonbre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: j. Ja- 
clGon,P.Walko,LBibbs 
Drammatico 


ROMANO Accordi edisaccordi 

Galleria Subalpina - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- S. Norton, U.Thurman. 
2ypa2qoq).Commedia. 


STUDIO RITZ 

M: 1-2 Mission Impossi- 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 

ble2 

15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Di: J.Woo. Con:! Cruise 


D.Scott,! Newton. 


Awoitura 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Chiusura estiva 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

Chiusura estiva 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 



VITTORIA 

Va Roma, 336-té. 011/5621789- 
15.35-17.20-19.05-20.50-22.35 
(12000) 

Gigolò per sbaglio 

Di: M. MitchéL Con: R 
Schnéder, W. Er^e A. 
Baréks. 

Commedia 

AGNELU 

VaP.Sarpi, lll-té.011/3161429- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
nìng,A0uinn. 

Thrillo 

AGNELU 

VaP.Sarpi, lll-té.011/3161429- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont.Con:C.Zeta- 
Jones,L.Neeson,C.Wilson. 
Fantastico 

CARDINALMASSAIA A 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBoidini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

DLERohmo. Con:M.Ri- 
viòeB.Romand,A.UbolL 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
OggifSOOO) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendé. 

Commedia 


MONTEROSA II pesceinnamorato 

VaBrandizzo, 65-té. 011/284028- Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi edomani (8000) Diaz,P.Hendel. 

Commedia 


VALOOCCO Non pervenuto 

. 



1 CINE PRIME 


riNFPiFypnRTnANTirn 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

Iteschi-Theskulls 

Di: B. Cohen. Con: j. Ja¬ 
ckson, P.Walko 

Sentimoitale 

Or. 18 (9.000) 

Or. 20.20-22.40 (10.000) 

Di: B. Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P.Walko 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18 (9.000) 

Gigolò persbaglio 

Di:RSchnédo 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bélucci 
.Comm^ia. 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Commedia 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Non pervenuto 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 20.15-22.15 (7.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Lavitaèunfischio 

Di:F. Perez. Con:A.Garcie 
J.Santos 




Commedia 

ARISTON 

Or. 20.30-22.30 (7.000) 

In caso di pioggia l'ultimo spOtacolo 
sarà sostituito dal film in programma- 
zioneaVlla Croce 

Lalettera 

Di: M. DeOliveira. Con:C. 
Mastroianni,P.Abrunhosa 
Drammatico 

LUX 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.10-17.40 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Mission :lmpossibte2 

Di: J.Woo. Con:! Cruise 
D.Scott, INewton 

Azione 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Mission: Impossi ble2 

Di: J.Woo. Con:! Colise 
D.Scott,INewton 



Or. 16-18.30 (7.000) 

Azione 

■ ARENE ESTIVE 

_ 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 18.30-21 (12.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di: J.Woo. Con:! Colise 
D.Scott,INewton 
.tóone. 

VILLACROCE 

CORSO AUREUO SAFFI 

TEL 010.24.73.549 

Or. 21.30 

Manofthemoon 

DLM.Erman, ComJ.Car- 
rey,D.DeVito 

Commedia Drammatica 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30(9.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di: J.Woo. Con:! Colise, 
D.Scott,INewton 

Azione 

LASCIORBA 

VA ADAMOU PRESSO IMPIANTO 
SPORTIVO 

Il mistero di Sleep Hol- 
low 

Di;! Burton-ConJ.Depp, 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Mission ilmpossibleZ 

Di: J.Woo. Con:! Colise 
D.Scott,INewton 

Azione 

TEL 010.24.73.549 

Or. 21.30 (10.000) 

C. Ricci 

Horror 

Or. 17.50(9.000) 

Or. 20.20-22.50 (12.000) 





i RECCO 


CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (10.000) 

Inspector Gadget 

Di: D.Kélogg.ComM.Bro- 
derick,REverett,J.Fisho 
Fantastico 

CINEMA RECCO 

VA UCETI (CAMPO SPORTIVO PA- 

Falsotracciato 

diM.Newél, conJ.Cusack, 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 

Altafedeltà 

Di: S. Frears Con:JohnCu- 

ROCCHIA) 

TEL 0347.88.34.846 

Or. 21.30 

BBobThomton 

AwoiturosD 

sackCon:I.Hjeiée! Rob- 
bins,C.Zaa-Jons 





i MONEGUA 


CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 

J. Phoenix, D.HounsDu 
Avventuroso 

LACONCHIGLIA 

VAW.BURGO 

Riposo 





MILANO 


PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

WestSideStory diLBemstén. Daun’ideadiJ.Robbins, libretto di 
k Laurente liriche di S Sondheim. CoreografìaeregiaJ. McKneéy, 
dir;^orep._Ch^.pre2p.qq.L . 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

U\RGOGRffPI IH.. 02.7233.3222 

Èaperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 fino al 29 lu- 
glio 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIAROVai02 TB_ 02.7233.3222 

Èaperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 fino al 29 lu- 

. 


STUDIO 

VARIVOUe TEL. 02.7233.3222 

Èaperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 fino al 29 lu- 

g^p. 


CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Èaperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Dalle 11 alle 
18.30dalunedìavenerdì 


CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Èaperta lacampagnaabbonamenti 2000/2001 Perinforma- 
zionité.02/29017020 


CORTI LE DELLA ROCCHETTA 

ALCASIHiOSFORZESCO 
TH_ 02.86998551 

Noblesseoblige di L Sabatucci, con E Bertolino, regiaA R Sham- 
mah. Ore 21.30 L 15-25.000 Informazioni e biglietti presso Apt di 
pi^pixmo. 

FOSSATI DEL 

CASmOSFORZBCO TEL 02.86998551 

La città dei bambini Testo eregiaj. Cappi, G. Bella, F. Spadavec- 
chia.ConRB^Iia,_ABd^ . 

FRANCO PARENTI 

yiAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

È aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Dalunedìavenerdìda1el2allel8.30 


INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRILf TH_ 02.2900.6767 

È aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazioni té.0^29017020 


UHA 

CORSO MAGffJTA24 TH.. 02.8645.4545 

Chiusura estiva 


MANZONI 

VAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

Sono in vendita i nuovi abbonamenti Da lunedì a venerdì 10- 
18 


NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TH_ 02.4800.7700 

È aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Painfoirnffiionité^^^^^ . 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

È aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

[Y^ gli i^ci di cor;ro M ^eotti 20. 


PALAZZO ISIMBARDI 

CORSO MONFORTE35 

Ripo». 

PIAZZETTA REALE 

Wpo» 


TEL 02.76001900 

TH_ 02.86998551 


SANBABILA 

CORSOVBJEZIA2 TEL. 02.7600.2985 

È^etta|acamp^naabtonam^^^ 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROM0JOTTI11 Ta.02.716.791 

È aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazionité. 02/7381734 


TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPORrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazionité. 02/7381734 


TEATRO DELLE BBE 

VAM BACATO 3 

Chiusura estiva 

TEL 02.86464986 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

VADEGUOUVErANI3 

Chiusura estiva 

TH, 02.4694440 

TEATRO DI VERDURA 

VASENAT014 

TH_ 02.762151 

Serata Novecento con l'EnsemblecameristicodérOrchestraSin- 
fonicadiMilanoG.Vodi.Ore21.00. Ingresso libero 

TEATRO1 

VAG. FERRARI 11 

Chiusura estiva 

TH.02.8323156 

TEATROUBERO 

VIASAVONAIO 

TB_ 02.8323126 


Il diario di un pazzo daH'omonimo racconto di Gogol. Dramma¬ 
turgia e regia di V. Patarini, con V. Patarini, A. Giuliani. 0re21.30 L 
20-25.000 


TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

Chiusura estiva 


UNIVBSITÀDEGLI STUDI 

VAFESTADEPERDON07 

Concerto di Emanuele Arciuli al pianoforte Musiche di Bach, 
Szymanowsk, Bach, Barber. Nél'ambito di "Musica nei cortili". Oro 
21.15. L 15.000. 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Chiusura estiva 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TEOll.66.980.34 

È aperta la campagna abbonamenti stagione 2000-2001: 
Iunedì-sabatoorel0-13el5-19 


CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Chiusura estiva 

GARYBALDITEATRO 

VAGARIBALEM-SETTIMOTSE TEL 011.8970831 

Riposo 

jUVARRA 

VAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Chiusura estiva 

(^fè Procope: ju^ra ^jya. 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGUOn TEL 011.6500200 

XXII Festival internazionale Vignaledanza 2000 "L'accade¬ 
mia in palcoscenico eUceoTeatro N uovo" (Artistico, Coreutico, Tea- 
trée).Ore21.3qaVgriée^^^ . 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASrEE0215 TEOll.88.151 

WpOM^. 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEÌ0215 TE 01188151 

Orfeo all'Inferno operetta di J. Offenbach, direttore E joé, regia 
L. Puggéli, scene ecostumi E Gugliéminetti, Orchestra e Coro dé 
Teatro f^io.0re20.30 


GENOVA 


CARLO EUCtOPBU DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

Bejart Ballet coreografia di M aurice Bejart musca dé Queen e di 
Mozart. Nél'ambito dé 3? Festival Inta-nazionaledel Balletto. Ore 
21.00 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUafFIUBERrODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Chiusura estiva 


DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Teatro dé Mare alla Diga Foranea: Gli uccelli di Aristofane ed 
altre utopie rielaborazione e regia T. Conte traduzione G. lera- 
nò, città degli uccelli dì E Luzzati. Con G. Ilari, C. Barilari, A. Di Ca¬ 
sa. Ore21.30 

Partenze battéli alle 20.30 e 21 dalla stazione marittima, calata 
zingari (parcheggio gratuito) e dal Porto Antico, fronte acquario. L 
15-18-22.000+L 5.000 battélo 


DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Chiusura estiva 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

Il chiostro dell'Arena 2000 Recité di Silvano Pantesco, con Jean 
Corti e/y^ndroNid|.Ote2^^^ . 

DEHON 

VAUBIA59 TE.051.342934 

Dieci piccoli indiani di/^athaChristie. Ore21.00 


UNK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

Chiusura estiva 


TEATRO DELIE MOUNE 

VADHlfMOUNEl 

Chiusura estiva 

TH 051.235288 

TEATRO SAN MARTINO 


VAOBERDAN25 

TH. 051.224671 

Chiusura estiva 


TESTONI RAGAZZI 


VAMA!rH)!ni6 

TH, 051.4153800 

Chiusura estiva 




MILANO E PROVINCIA 

1 BAVARI 

CASSANO 

Dal 21é23 luglio 

BOGUASCO 

Dé 13 al 23 luglio 


LAZZATE 

Dal 21é23 luglio 

pé20luglioél^ . 

umbìà^. 


■ BOLOGNA E PROVINCIA 

Dé 21 a| 30 luglio. 

MblGLÌA. 

S.LAZZARO-SVITALE-OZZANOEMILA 

Dé 20 3(31 luglio. 

Dal 6 al 24 luglio 

ÒR^ 

S GIOVANNI IN PERSICETO 

pal20luglo^^ . 

TRIUGGÌo'-LjoaLÌTÀ«^^^ . 

Dal 7 al 24 luglio 

CASTEL MAGGIORE 

Dal22luglioé30 luglio 



BORGO PANIGALE 

GENOVA E PROVINCIA 

1 Dall4é31lug!io 

BUSALLA 

VffiGATO 

Dé 21 al 30 luglio 

Dal 20é 23 lugtioedal 27 é 30 luglio 

MELE 

BUDRIO 

Mezzolara 

Dé21é23 luglio 

Dal21al31luglio 




































































































































































































20EC009A2007 ZALLCALL 1121:17:4907/19/99 


Giovedì 20 luglio 2000 


L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


BTP 15DC 2000/2005 


BTP AG 93/03 

112,280 

112,560 

BTP AG 94/04 

110,310 

110,560 

BTP AP 00/03 

98,310 

98,710 

BTP AP 94/04 

109,730 

110,030 

BTP AP 95/05 

119,950 

120,290 

BTP AP 98/01 

99,640 

99,670 

BTP AP 99/02 

96,230 

96,330 

BTP AP 99/04 

92,510 

92,750 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP FB 96/01 

102,290 

101,880 

BTP FB 96/06 

118,250 

118,750 

BTP FB 97/07 

106,280 

106,540 

BTP FB 98/03 

99,060 

99,200 

BTP FB 99/02 

96,600 

96,680 

BTP FB 99/04 

92,890 

93,100 


BTPGE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTPGE 93/03 
BTPGE 94/04 
BTPGE 95/05 
BTPGE 97/02 


BTP GE 98/01 
BTP GN 00/03 
BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


98,920 99,040 

105,200 105,360 

114,190 114,430 

95,900 95,990 

96,790 97,050 

102,760 102,850 

115,700 116,050 

106,600 106,780 

99,450 99,520 

97,530 97,690 

94,800 95,020 


103,330 103,350 

101,540 101,670 

98.350 98,490 

96,380 96,600 

92.350 92,620 

103,830 103,970 

114,210 114,470 

101,430 101,580 

137,800 137,970 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

111,320 111,700 

116,800 116,770 

102,340 102,600 

106,990 107,210 


CCTDC 94/01 

100,440 

100,430 

CCTOT 98/05 

100,230 

100,200 

CCTDC 95/02 

100,840 

100,850 

CCTST 95/01 

100,590 

100,230 

CCTDC 99/06 

100,160 

100,170 

CCTST 96/03 

100,990 

101,010 


CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 


CCTGE 94/01 

100,110 

100,100 

CCTGE 95/03 

100,810 

100,830 

CCTGE 96/06 

103,580 

102,940 

CCTGE 97/04 

100,200 

100,190 

CCTGE 97/07 

101,550 

101,570 

CCTGE2 96/06 

101,730 

101,750 

CCTGN 95/02 

100,600 

100,600 

CCTLG 00/07 

100,190 

100,190 

CCTLG 96/03 

100,990 

101,010 

CCTMG 96/03 

100,900 

100,910 

CCTMG 97/04 

100,170 

100,150 

CCTMG 98/05 

100,210 

100,200 


100,350 100,340 

100,680 100,670 

100,200 100,190 

100,370 100,370 


CCTMZ 97/04 
CCTMZ 99/06 
CCTNV 95/02 
CCTNV 96/03 
CCTOT 93/00 
CCTOT 94/01 


CCTST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE ST 95/00 
CTZAG 99/01 
CTZ PC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 00/02 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ NV 00/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 96/03IND 
BCA INTESA 97/01IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL04A17 
BCA LOMB-01 EXW 7,5% 

BCA POP BS-97/02 EURO10 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA /09 SUB _ 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

BIPOP 97/026.5% _ 

BIPOP 97/02 EURO IND 
CENTROB/19SDITSE 
CENTROB 01 TF DRACME GR 
CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV _ 

COSTA CR /OS TV _ 

COSTA CROCIERE 96/01 INO 

CR BO 97/04 326 TV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


CREDIOP /19FLOAT1 _ 

CREDIOP-01 2.A11% _ 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 
CREDIOP-02ZC LOCKO.A 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

EFIBCA-98/13FIX REVI _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL»93/032 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

IMI-98/03VII _ 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ,MON 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND_ 


Quot. Quot. 

Uitimo Prec. 

55,640 58,560 

101,160 0,000 

99,700 0,000 

99,700 100.210 

99,060 99,060 

71,000 70,400 

102,010 101,930 

103,520 104,000 

105,740 105,600 

100,230 100,350 

103,700 103.260 

109,610 109.650 


Quot. Quot. 


116,100 116,020 
98,760 98,710 

103.110 103,600 

97,000 98,000 

94,100 94,150 


MED CENT/03 ENER B _ 98,450 

MED CENT/18 REV FL _ 67,500 

MED LOM/05 EQ C12 _ 91,000 

MED LOM/191SD _ 74,000 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 99,900 

MEDIO CEN-047,95% _ 99,360 

MEDIOB /04 MIB30 _ 97,200 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 92,300 
MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

_ 63,900 

MEDIOB-012INDTAQ _ 117,100 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 91,010 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH _ 90,050 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 67,610 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _ 122,250 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM _ 103,000 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 87,000 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 100,350 

MEDIOBANCA-01 IND TE _ 229.500 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 87,300 

MEDIOBANCA-02INDTM _ 185,000 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 99,990 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 70,500 

MEDIOBANCA-96/11ZC _ 47,800 

MEDIOBANCA-97/07 IND_97,700 


MEDIOCR L/08 2RF _ 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

OLIVETTI 94/01 IND _ 

OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 31 IND 

OPERE-94/0411ND _ 

OPERE-94/04 3 IND _ 

OPERE-94/04 5IND _ 

OPERE-95/0211ND _ 

OPERE-96/012IND _ 

OPERE»97/02 76,75% 

OPERE-97/04 2IND _ 

OPERE-97/04 6,72% _ 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALATFIN-03IND 

POPCOM IND/06 _ 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/03151 _ 

SPAOLO/0395 CAL _ 

SPAOLO/0398 CAL _ 

SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/05IBON18 
TECNOSTINT/04 TV 


FONDI 


AZIONARI ITALIA 


Ultjino Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


CARIF.M.GRECIAAZ. 8.708 8.773 16861 15.383 ING INIZIATIVA 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


31.186 31.478 60385 64.743 VENETOREND 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


13.154 13.168 25470 4.704 OPTIMA OBBLIGAZION. 5.068 5.098 9871 -0.019 INVESTIRE GLOB.BOND 8.085 8.078 15655 6.732 











































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































